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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

44ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il senatore BIANCO (PD) ribadisce l’apprezzamento per la decisione,
assunta dal presidente Vizzini il 28 gennaio, di togliere la seduta, in
quanto i senatori delle Commissioni riunite non trovavano posto all’in-
terno dell’aula della Commissione affari costituzionali. La seduta odierna
avrebbe potuto svolgersi più agevolmente nell’aula della Commissione di-
fesa, che è idonea a ospitare riunioni più numerose. Riferisce che alcuni
colleghi hanno appena verificato che in quell’Aula è in corso una seduta
con la presenza di un numero esiguo di senatori, con la disponibilità di
oltre cento posti utili, mentre i senatori delle Commissioni riunite sono co-
stretti su sedie di fortuna e non hanno neppure la possibilità di consultare i
documenti di lavoro, disegno di legge, emendamenti e altro.

A nome del suo Gruppo, manifesta quindi il proposito di non parte-
cipare a ulteriori sedute delle Commissioni riunite che si svolgano in aule,
come quella della Commissione affari costituzionali, che sono oggettiva-
mente inadeguate. Ribadisce, infatti, che l’aula della Commissione difesa
è tradizionalmente destinata a ospitare le sedute più affollate, come quelle
di Commissioni riunite, ma solo nella legislatura in corso di determina la
situazione paradossale di riunioni convocate in aule nelle quali è impossi-
bile lavorare, come testimonia il fatto che vi sono senatori in piedi.
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Il presidente VIZZINI condivide le lamentele espresse da più parti
circa l’inidoneità dell’aula della Commissione affari costituzionali per lo
svolgimento delle sedute di Commissioni riunite. Ricorda che nella gior-
nata di ieri non è stato possibile utilizzare l’aula della Commissione di-
fesa, poiché ospitava una riunione delle Commissione riunite difesa e af-
fari esteri. Nonostante l’insistenza nella richiesta, avanzata tramite gli uf-
fici, da parte della Presidenza delle Commissioni riunite affari costituzio-
nali e giustizia, non è stato possibile, neppure nella giornata odierna, uti-
lizzare quell’aula: assicura, quindi, che sottoporrà immediatamente la que-
stione al Presidente del Senato. Non ammetterà, in ogni caso, che future
riunioni delle Commissioni riunite si svolgano nelle attuali inadeguate
condizioni. Pertanto invita i senatori delle Commissioni riunite a tollerare
per l’ultima volta lo stato increscioso in cui si trovano ad operare, con
l’impegno di risolvere al più presto una situazione ormai insostenibile.

Le Commissioni riunite prendono atto.

IN SEDE REFERENTE

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività non-

ché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Riprende l’esame degli emendamenti.

Il presidente VIZZINI invita il relatore e il rappresentante del Go-
verno ad esprimere il proprio parere sugli emendamenti 6.2 e 6.0.1, che
il senatore BOSCETTO (PdL) dichiara di sottoscrivere.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sugli emenda-
menti 6.2 e 6.0.1.

Il rappresentante del GOVERNO esprime un parere conforme a
quello del relatore.

Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 6.2 e 6.0.1.

Il presidente VIZZINI (PdL) ricorda che l’emendamento 7.1 è inam-
missibile in ragione del parere della Commissione bilancio, limitatamente
al comma 8.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sull’emendamento
7.1 per la parte residua, mentre esprimere parere favorevole sugli emenda-
menti 7.2 (testo 2) e 7.500. Si rimette al Governo sull’emendamento 7.3 e
invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 7.4, 7.6 e 7.5, osservando,
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quanto all’emendamento 7.5, che esso appare sostanzialmente assorbito
dall’approvazione dell’emendamento 5.5.

Il rappresentante del GOVERNO esprimere un parere conforme a
quello del relatore. Quanto all’emendamento 7.3, ritiene opportuno che
la materia sia esaminata in una sede diversa. Propone in ogni caso la
sua reiezione, affinché possa essere presentato in Assemblea per consen-
tirne un ulteriore approfondimento in quella sede.

Posti ai voti, sono respinti l’emendamento 7.1 (nella parte residua) e
il 7.3, mentre risulta approvato l’emendamento 7.2 (testo 2). Gli emenda-
menti 7.4 e 7.6 sono ritirati.

Il senatore PARDI (IdV) insiste per la votazione dell’emendamento
7.5.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 7.5.

Posto in votazione, è approvato l’emendamento 7.500. L’emenda-
mento 7.0.1, fatto proprio dal senatore Boscetto, posto ai voti con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.

Il relatore, senatore MALAN (PdL), invita i proponenti a ritirare l’e-
mendamento 8.1, mentre si rimette al Governo quanto all’emendamento
8.0.1 (testo 2).

Il rappresentante del GOVERNO esprime un parere conforme a
quello del relatore sull’emendamento 8.1, mentre sull’emendamento
8.0.1 (testo 2) invita il proponente al ritiro, ritenendo che esso, prevedendo
l’istituzione di un nuovo organismo presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, possa comportare oneri di carattere finanziario.

Gli emendamenti 8.1 e 8.0.1 (testo 2) sono ritirati dai rispettivi pro-
ponenti.

Il RELATORE esprime un parere contrario sugli emendamenti 9.1,
9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.10 e 9.11. Propone quindi l’accantonamento
dell’emendamento 9.9 (testo 2). Invita i proponenti al ritiro degli emenda-
menti 9.12 e 9.14. Invita altresı̀ al ritiro dell’emendamento 9.15, propo-
nendo ai presentatori di sottoscrivere l’emendamento 9.22 dei relatori,
che sostanzialmente ne recepisce il contenuto.

Quanto agli emendamenti 9.13 e 9.17, si rimette al Governo, mentre
esprime parere favorevole sull’emendamento 9.16.

Esprime quindi parere favorevole sulla proposta di stralcio S9.1.
Dopo aver ritirato gli emendamenti 9.300 e 9.19, invita conseguentemente
i presentatori al ritiro degli emendamenti 9.18, 9.100, 9.20, 9.21 e 9.2, in
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quanto sarebbero comunque preclusi dalla approvazione della proposta di
stralcio S9.1.

Esprime un parere favorevole sull’emendamento 9.22, e un parere
contrario sul 9.23.

Dopo aver espresso un parere favorevole sulla proposta di stralcio
S9.2, invita i presentatori al ritiro degli emendamenti 9.24, 9.25, 9.200,
9.27, 9.38, 9.28, 9.30, 9.31, 9.32, 9.33, 9.34, 9.35, 9.36 e 9.37, in quanto
risulterebbero comunque preclusi dalla approvazione della proposta di
stralcio S9.2.

Dopo aver ritirato l’emendamento 9.40, esprime un parere favorevole
sull’emendamento 9.41.

Il rappresentante del GOVERNO esprime un parere contrario sull’e-
mendamento 9.9 (testo 2), nonché sugli emendamenti 9.13, 9.14 e 9.15.
Quanto all’emendamento 9.16, ne propone una reiezione tecnica, affinché
possa essere ripresentato in Assemblea per un esame più approfondito.

Sui restanti emendamenti all’articolo 9, esprime un parere conforme a
quello del relatore.

La senatrice INCOSTANTE (PD) osserva che, pur essendo condivi-
sibile il riconoscimento alle farmacie di un ruolo di presidio territoriale
con funzioni di carattere socio sanitario, sarebbe necessario, comunque,
al fine di evitare possibili censure costituzionali, prevedere un maggiore
coinvolgimento delle Regioni.

Dopo una breve richiesta di chiarimento sull’emendamento 9.41 del
senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) ed un breve intervento del se-
natore BATTAGLIA (PdL) che formula vivaci critiche sullo stesso emen-
damento, il senatore BODEGA (LNP) invita i relatori ed il rappresentante
del Governo a rivedere il parere contrario espresso sull’emendamento sop-
pressivo 9.1. Al riguardo rileva che sarebbe più opportuno procedere ad
una valutazione sistematica e complessiva delle materie affrontate dall’ar-
ticolo 9 nell’ambito dell’esame della cosiddetta Carta delle autonomie.

Il senatore BIANCO (PD) chiede al sottosegretario Vegas di chiarire
quale sia l’orientamento del Governo circa la proposta di procedere alla
soppressione del divieto del terzo mandato per i sindaci dei comuni con
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. Al riguardo rileva come i pareri
testè espressi dai relatori e dal rappresentante dell’Esecutivo sembrino
porsi in contrasto con le dichiarazioni rese dal Ministro dell’interno nel
corso di una sua audizione davanti alla Commissione affari costituzionali
circa l’urgenza dell’approvazione di tale proposta

Il sottosegretario VEGAS, con riguardo ai rilievi formulati dalla se-
natrice Incostante, osserva come il comma 2 dell’articolo 9 già preveda
un adeguato coinvolgimento delle Regioni. Si dichiara tuttavia disponibile
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a valutare ulteriori modifiche formali volte a meglio precisare il ruolo e la
partecipazione delle realtà regionali.

Relativamente alla richiesta del senatore Bodega, sollecita una rifles-
sione generale sull’opportunità di procedere allo stralcio di tutti i commi
dell’articolo 9, ad eccezione delle disposizioni relative alle farmacie co-
munali. Fornisce infine precisazioni sull’emendamento 9.41, osservando
come esso rechi norme solo relative alle farmacie comunali.

Il senatore PASTORE (PdL) interviene sul complesso degli emenda-
menti relativi all’articolo 9, osservando che sarebbe più opportuno proce-
dere alla soppressione di tutte le disposizione relative agli enti locali, in
attesa di un intervento più organico e sistematico, peraltro, già preannun-
ciato dal Governo.

Il senatore NESPOLI (PdL) ritiene che anche la materia relativa alle
farmacie comunali, le quali possono essere ben considerati servizi pubblici
locali, dovrebbe essere affrontata nell’ambito di una più generale disci-
plina delle autonomie.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1082

Art. 9.

9.500

Malan, Relatore

Sopprimere i commi 7 e 8.

Art. 19.

19.0.200

Malan, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Misure occupazionali nei confronti di personale impiegato in attività
socialmente utili attraverso società partecipate da Italia Lavoro S.p.A.)

1. Al fine di garantire la continuità occupazionale del personale im-
piegato in Ales S.p.A., la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia Lavoro S.p.A. in Ales S.p.A. è trasferita al Ministero per i beni e le
attività culturali, senza corrispettivo. A seguito del trasferimento è ridotto
il patrimonio netto di Italia Lavoro S.p.A. del valore contabile corrispon-
dente alla partecipazione trasferita.

2. Italia Lavoro S.p.A., entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è tenuta a mettere in liquidazione la INSAR
S.p.A. costituita in conformità al decreto-legge 9 dicembre 1981, n.
721, convertito, con modificazioni, nella legge 5 febbraio 1982, n. 25.
Il liquidatore, entro novanta giorni dall’iscrizione nel registro delle im-
prese della delibera di messa in liquidazione della società, anche in deroga
a norme di legge, provvederà a trasferire al Ministero dell’economia e
delle finanze i fondi speciali residui, anche se trasferiti a capitale, alla so-
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cietà assegnati o conferiti per legge dello Stato, non coperti da impegni
già assunti, affinché vengano destinati a misure a sostegno dell’occupa-
zione.

3. Tutte le operazioni di cui al presente articolo sono effettuate in re-
gime di neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, contratti, convenzioni e tra-
sferimenti sono esenti da qualsivoglia tributo, comunque denominato.».

19.0.200 testo 2/1

Sanna, Mercatali, Cabras, Scanu, Sbarbati

All’emendamento 19.0.200 (testo 2), sostituire il comma 2 con il
seguente:

«2. Italia Lavoro Spa, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, quale azionista pubblico di maggioranza, è tenuta a
revocare la liquidazione ed il trasferimento di sede della società INSAR
Spa - Iniziative Sardegna, costituita ai sensi del decreto-legge 9 dicembre
1981, n. 721, convertito con modificazioni, dalla legge 5 febbraio 1982, n.
25. In coerenza con il quadro delle attribuzioni definite dal Titolo V della
Costituzione, la partecipazione azionaria attualmente detenuta da Italia La-
voro S.p.A., Fintecna Spa e Ligestra srl in INSAR S.p.A. è trasferita con
corrispettivo simbolico, a valore contabile ed anche in deroga a norme di
legge alla Regione Autonoma della Sardegna, quale titolare delle compe-
tenze in materia di politiche per il lavoro e per l’occupazione. A seguito
del trasferimento azionario è ridotto il patrimonio netto dei soggetti ce-
denti del valore contabile corrispondente alla partecipazione trasferita».

19.0.200 (testo 2)

Malan, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Misure occupazionali nei confronti di personale impiegato in attività
socialmente utili attraverso società partecipate da Italia Lavoro S.p.A.)

1. AI fine di garantire la continuità occupazionale del personale im-
piegato in Ales S.p.A., la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia Lavoro S.p.A. in Ales S.p.A. è trasferita al Ministero per i beni e le
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attività culturali, senza corrispettivo. A seguito del trasferimento è ridotto
il patrimonio netto di Italia Lavoro S.p.A. del valore contabile corrispon-
dente alla partecipazione trasferita.

2. Tutte le operazioni di cui al presente articolo sono effettuate in re-
gime di neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, contratti, convenzioni e tra-
sferimenti sono esenti da qualsivoglia tributo, comunque denominato.».

Art. 27.

27.500

Delogu, Malan, relatori

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis. Al terzo comma, è aggiunto in fine il seguente numero:
"3-bis. Per le controversie aventi ad oggetto la quantificazione di interessi
o accessori derivati dal ritardato pagamento di prestazioni previdenziali o
assistenziali.".».

27.501

Delogu, Malan, relatori

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. All’articolo 83 del codice di procedura civile è aggiunto in-
fine il seguente comma: "Ad eccezione dei casi in cui la procura risulti
rilasciata in forma consolare, nel caso in cui la parte risieda all’estero,
la procura speciale deve essere corredata dall’attestazione di esistenza in
vita del medesimo sotto personale responsabilità del difensore al momento
della proposizione della domanda giudiziaria nonché dall’indicazione della
data e dal deposito della fotocopia del documento di identità della parte
medesima".».
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Art. 28.

28.500

Delogu, Malan, relatori

Dopo il comma 17 aggiungere infine il seguente:

«17-bis. L’articolo 444 del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

"444. (Giudice competente) - Le controversie in materia di previ-
denza e di assistenza obbligatorie indicate nell’articolo 442 sono di com-
petenza del tribunale, in funzione di giudice del lavoro, del capoluogo del
distretto dove è residente l’attore. Se l’attore è residente all’estero la com-
petenza è del tribunale, in funzione di giudice del lavoro, del capoluogo
del distretto del luogo in cui l’attore era residente prima del trasferimento,
ovvero, nel caso di prestazioni chieste da eredi, del luogo in cui era stato
residente il dante causa.

Se la controversia in materia di infortuni sul lavoro e malattie profes-
sionali riguarda gli addetti alla navigazione marittima o alla pesca marit-
tima, è competente il tribunale, in funzione di giudice del lavoro, del ca-
poluogo del distretto in cui ha sede l’ufficio del porto di iscrizione della
nave.

Per le controversie relative agli obblighi dei datori di lavoro e dei la-
voratori autonomi, ed all’applicazione delle sanzioni civili per l’inadempi-
mento di tali obblighi, è competente il tribunale, in funzione di giudice del
lavoro, del capoluogo del distretto in cui ha sede l’ufficio dell’ente".».

Art. 33.

33.500

Delogu, Malan, relatori

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 152 delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile è aggiunto infine il seguente periodo: "Le spese, compe-
tenze ed onorari liquidate dal giudice nei giudizi per prestazioni previden-
ziali non possono superare il valore della prestazione dedotta in giudi-
zio.".».
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Art. 35.

35.0.100
Delogu, Malan, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 23 della legge 24 novembre 1981, n. 689)

Al secondo comma dell’articolo 23 della legge 24 novembre 1981, n.
689, aggiungere, infine, il seguente periodo: "Nei casi dei ricorsi deposi-
tati personalmente dal ricorrente o dal suo delegato o procuratore all’uffi-
cio del giudice di pace, il cancelliere può comunicare direttamente al de-
positante la data dell’udienza di trattazione.".».

35.0.500
Delogu, Malan, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Notifica di atti)

Gli atti di citazione, i ricorsi, le sentenze e ogni altro atto giudiziale,
nonché le opposizioni ad ingiunzione e gli atti istitutivi di giudizi che si
svolgono innanzi alle giurisdizioni amministrative o speciali, od innanzi
agli arbitri, devono essere notificati a pena di nullità rilevabile d’ufficio,
agli Enti di previdenza e assistenza, nella persona del legale rappresen-
tante dell’Ente, presso l’ufficio dell’Avvocatura dell’ente previdenziale
nel cui distretto ha sede l’Autorità giudiziaria presso cui pende la causa
o che ha pronunciato la sentenza.".».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

74ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di sollevare una questione di competenza sui disegni di legge concernenti le

dichiarazioni anticipate di volontà in materia di trattamenti sanitari

Il PRESIDENTE ricorda la proposta di sollevare una questione circa
la competenza della Commissione affari costituzionali per l’esame dei di-
segni di legge n. 10 e connessi, concernenti le dichiarazioni anticipate di
volontà in materia di trattamenti sanitari, preannunciata dai senatori Cec-
canti e Pardi nella riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi parlamentari svoltasi ieri. Come anticipato nella seduta
precedente, egli sottolinea che la Commissione sanità ha già condotto l’e-
same in fase avanzata e sta ora considerando in discussione generale an-
che una proposta di testo unificato avanzata dal relatore. Una eventuale
rivendicazione di competenza, che peraltro sarebbe intempestiva e dunque
potrebbe essere respinta anche sotto tale profilo, a suo avviso potrebbe es-
sere interpretata come fattore di ritardo su una questione di rilievo assai
critico.

L’ipotesi alternativa, che egli ritiene preferibile, è quella di esprimere
un parere particolarmente incisivo, che entri anche nel merito della termi-
nologia impiegata nella proposta di testo unificato del relatore, una volta
che esso sia trasmesso alla Commissione come testo base per il parere,
dando mandato all’estensore di partecipare ai lavori della Commissione
di merito al fine di illustrare le ragioni della Commissione affari costitu-
zionali, con particolare riguardo alle formulazioni di principio che evo-
cano direttamente precetti e valori costituzionali.
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Il senatore BOSCETTO (PdL) apprezza le argomentazioni con le
quali i senatori Ceccanti e Pardi hanno sostenuto la proposta di rivendicare
la competenza della Commissione affari costituzionali. Tuttavia condivide
l’opinione del Presidente, cioè che la richiesta di procedere all’esame in
Commissioni riunite determinerebbe un rallentamento dell’iter legislativo.
Inoltre, la richiesta di assegnazione alla Commissione affari costituzionali
sarebbe tardiva; circostanza questa che in passato ha indotto la stessa
Commissione affari costituzionali a opporsi al conflitto di competenza sol-
levato da altre Commissioni.

A suo avviso, un parere congruo e incisivo della Commissione affari
costituzionali, da illustrare presso la Commissione sanità da parte dell’e-
stensore, potrebbe soddisfare l’esigenza di intervenire autorevolmente
sulla questione senza ritardare i lavori.

Il senatore BIANCO (PD) insiste nella proposta di chiedere l’asse-
gnazione anche alla Commissione affari costituzionali: infatti, si tratta
di materia indubbiamente attinente alle libertà costituzionali, per cui le
competenze della Commissione affari costituzionali appaiono addirittura
preponderanti rispetto a quelle della Commissione sanità, che riguardano
solo i profili tecnico-sanitari della dichiarazione anticipata di trattamento
sanitario. A suo avviso, non si può argomentare nel senso che la richiesta
giungerebbe in ritardo: la discussione generale è appena iniziata e sono
iscritti a parlare numerosi senatori, tra i quali molti non componenti della
Commissione sanità. Comunque, si potrebbe prospettare la soluzione di un
intervento a pieno titolo della Commissione affari costituzionali con mo-
dalità tali da non ritardare l’iter legislativo.

Il senatore SARO (PdL) ribadisce il suo personale giudizio, favore-
vole sulla richiesta avanzata dai senatori Ceccanti e Pardi. Tuttavia, ap-
prezza le ragioni politiche esposte dal Presidente e dal senatore Boscetto
e condivide l’opinione che l’espressione di un parere particolarmente inci-
sivo, che l’estensore potrebbe illustrare direttamente presso la Commis-
sione sanità, sarebbe tale da soddisfare l’esigenza sottesa a quella richie-
sta, cioè che la Commissione affari costituzionali si pronunci autorevol-
mente sui profili di sua competenza.

Pertanto, anche al fine di respingere le critiche indebite che alcuni
organi di stampa gli hanno rivolto per via dell’amicizia che lo lega al pa-
dre di Eluana Englaro, conviene con la posizione del Presidente e del se-
natore Boscetto e si dichiara contrario alla proposta di sollevare una que-
stione di competenza.

Il presidente VIZZINI dichiara che non parteciperà alla votazione
sulla proposta di sollevare la questione di competenza.

La proposta di sollevare la questione di competenza è quindi posta in
votazione e risulta non approvata.
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IN SEDE REFERENTE

(1305) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga

di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.

Si procede alla trattazione degli emendamenti pubblicati in allegato al
resoconto.

Il relatore MALAN (PdL) si esprime favorevolmente sull’ordine del
giorno G/1305/2/1, mentre si rimette al Governo sull’ordine del giorno
G/1305/1/1.

Il PRESIDENTE avverte che tali ordini del giorno saranno presi in
considerazione in sede di esame degli articoli 32 e 38, ai quali rispettiva-
mente si riferiscono.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
1.0.1 (testo 2) ed esprime parere contrario sull’emendamento 1.0.2. Pro-
pone di accantonare gli emendamenti 1.0.100 e 1.0.200 a sua firma. Os-
serva che l’emendamento 1.0.3/1 si riferisce a una parte del testo che
non è stata riprodotta nella riformulazione dell’emendamento 1.0.3, men-
tre l’emendamento 1.0.3/2, anche se riferito alla nuova formulazione
(1.0.3 testo 2), è da considerarsi inammissibile, in quanto interamente sop-
pressivo.

Il sottosegretario GIORGETTI ritira l’emendamento 1.0.4, acco-
gliendo l’invito formulato dal Presidente nella seduta di ieri e si esprime
favorevolmente sull’emendamento 1.0.3 (testo 2) del relatore. Conviene
sull’opportunità di accantonare gli emendamenti 1.0.100 e 1.0.200. Sull’e-
mendamento 1.0.1 (testo 2) pronuncia un parere contrario, cosı̀ come
sull’1.0.2.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, l’emenda-
mento 1.0.1 (testo 2) è posto in votazione, risultando non approvato.

Il senatore VITALI (PD) aggiunge la firma all’emendamento 1.0.2,
apprezzando la proposta di assicurare l’erogazione dei contributi per l’edi-
toria anche per l’anno 2009.

I senatori DE SENA (PD) e PARDI (IdV) sottoscrivono l’emenda-
mento.

I senatori BIANCO (PD) e BODEGA (LNP) propongono di accanto-
nare lo stesso emendamento.
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La senatrice INCOSTANTE (PD) esprime apprezzamento per il ritiro
da parte del Governo dell’emendamento 1.0.4, in materia di composizione
del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, materia che po-
trà essere trattata più opportunamente in altra sede.

L’emendamento 1.0.3/1 risulta inammissibile, in quanto riferito all’e-
mendamento 1.0.3 (testo 2).

È quindi approvato l’emendamento 1.0.3 (testo 2). Gli emendamenti
1.0.100 e 1.0.200 sono accantonati, come pure l’1.0.2.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.2, che recepisce anche il contenuto dell’emendamento 2.1.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme.

L’emendamento 2.2 viene posto in votazione ed è approvato. L’e-
mendamento 2.1 risulta assorbito.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.0.1, che assorbirebbe anche l’emendamento 4.0.2, e sull’emenda-
mento 3.0.100.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme al rela-
tore, pronunciando un parere favorevole anche sull’emendamento 3.100
del relatore.

Il senatore BODEGA (LNP) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 3.0.1, dichiarando che esso s’intende sottoscritto anche dalla sena-
trice Mauro che, insieme a lui, aveva presentato il 4.0.2.

Approvato l’emendamento 3.100, il 3.0.1 è posto in votazione ed è
accolto. Risulta assorbito l’emendamento 4.0.2. Anche l’emendamento
3.0.100, posto in votazione, è accolto.

Il relatore MALAN (PdL) si esprime favorevolmente sull’emenda-
mento 4.1 e chiede di accantonare l’emendamento 4.0.1.

Il rappresentante del GOVERNO chiede di accantonare l’emenda-
mento 4.1.

Gli emendamenti 4.1 e 4.0.1 sono quindi accantonati.

Il relatore MALAN (PdL) si esprime in senso contrario sull’emenda-
mento 5.1, mentre si pronuncia favorevolmente sul 5.2.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in modo conforme.
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L’emendamento 5.1, fatto proprio dal senatore Bianco in assenza del
proponente, viene posto in votazione ed è respinto, mentre viene accolto
l’emendamento 5.2, anch’esso fatto proprio dal senatore Bianco.

Il relatore MALAN (PdL) e il sottosegretario GIORGETTI esprimono
parere contrario su tutti gli emendamenti aggiuntivi all’articolo 6.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 6.0.1, fatto pro-
prio dal senatore Boscetto, 6.0.2 e 6.0.3, fatti propri dal senatore Saltamar-
tini, e 6.0.4, fatto proprio dal senatore Boscetto.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sugli emenda-
menti 7.100/1 e 7.100/2, mentre si pronuncia favorevolmente sul 7.100
del Governo.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme sui su-
bemendamenti.

Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 7.100/1 e 7.100/
2, mentre è accolto il 7.100.

Il relatore MALAN (PdL) chiede di accantonare l’emendamento 8.0.1
(testo 2) e i relativi subemendamenti. Invita inoltre a ritirare l’emenda-
mento 8.0.2.

Il senatore BODEGA (LNP) ritira l’emendamento 8.0.2. L’emenda-
mento 8.0.1 (testo 2) e i relativi subemendamenti sono accantonati.

Su richiesta del relatore MALAN (PdL) è accantonato l’emenda-
mento 9.0.1.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sull’emendamento
10.1. Conviene il sottosegretario GIORGETTI.

Fatto proprio dal senatore BIANCO (PD), l’emendamento è posto ai
voti e respinto.

Il sottosegretario GIORGETTI chiede di accantonare l’emendamento
10.0.100 del relatore.

L’emendamento 10.0.100 è accantonato.

Il senatore LEGNINI (PD) richiama l’attenzione sull’emendamento
41.23, che propone di prorogare il termine per la dichiarazione al catasto
dei fabbricati per i quali vengono meno i requisiti della ruralità. Sottolinea
che l’emendamento non determina un aggravio per i bilanci dei comuni e
dichiara la disponibilità, se del caso, a una riformulazione della proposta.
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Inoltre, aggiunge la propria firma all’emendamento 44.1, che am-
mette l’utilizzabilità per fini promozionali fino al 31 dicembre 2009 delle
banche dati costituite in base agli elenchi telefonici pubblici, in conside-
razione delle implicazioni occupazionali.

Il relatore MALAN (PdL) invita a considerare il contenuto dell’e-
mendamento 23.0.4 che riguarda il regime ICI delle costruzioni censite
al nuovo catasto terreni come fabbricati rurali e le unità del catasto edili-
zio urbano per le quali ricorrono i requisiti di ruralità.

Inoltre, dichiara di rimettersi al Governo per una valutazione della
proposta di cui all’emendamento 44.1.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di esprimere il parere a
nome del Governo sugli emendamenti richiamati dal senatore Legnini.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) raccomanda al Governo
l’accoglimento dell’emendamento 41.23 o, in alternativa, dell’emenda-
mento 23.0.4, sottolineando l’opportunità di privilegiare il requisito ogget-
tivo, piuttosto che quello soggettivo del titolare, ai fini dell’applicazione
dell’imposta comunale degli immobili.

Il relatore MALAN (PdL) e il sottosegretario GIORGETTI esprimono
parere contrario sull’emendamento 11.1, che viene fatto proprio dal sena-
tore Saro in assenza del proponente. Posto in votazione, l’emendamento è
respinto.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 12.100 del Governo e contrario sull’emendamento 12.0.1, che pe-
raltro risulta sostanzialmente assorbito dall’emendamento 3.0.1 già appro-
vato, nonché sugli altri emendamenti aggiuntivi all’articolo 12.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme.

L’emendamento 12.100 viene posto in votazione ed è accolto.

L’emendamento 12.0.1 decade per l’assenza del proponente.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 12.0.2, fatto
proprio dal senatore Saro in assenza dei proponenti, 2.0.3 e 12.0.4, fatti
propri dal senatore Boscetto in assenza del proponente.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) e il senatore SALTA-
MARTINI (PdL) sottoscrivono l’emendamento 14.0.1.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
14.100/1. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 14.4 e 14.100
del Governo. Si pronuncia in senso contrario sugli emendamenti 14.1 e
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14.2. Esprime parere contrario anche sull’emendamento 14.3, che a suo
giudizio darebbe luogo a un notevole contenzioso; semmai, la proposta
potrebbe essere riformulata come nuova disposizione e non come interpre-
tazione autentica di una norma già vigente.

Infine sull’emendamento 14.0.1, di cui apprezza il contenuto, esprime
parere contrario in ragione dell’incapienza della copertura finanziaria pro-
posta.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme e pro-
nuncia un parere contrario sull’emendamento 14.100/1.

Il senatore BOSCETTO (PdL) aggiunge la sua firma all’emenda-
mento 14.3 e chiede di accantonarlo.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) ritira l’emendamento 14.2.

L’emendamento 14.4 viene posto in votazione ed è accolto, mentre è
respinto l’emendamento 14.1. L’emendamento 14.3 è accantonato. Re-
spinto il subemendamento 14.100/1, è accolto l’emendamento 14.100
del Governo.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), preso atto della contra-
rietà espressa dal relatore e dal rappresentante del Governo, ritira l’emen-
damento 14.0.1.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
15.1, sul quale il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) ritira l’emendamento.

Il senatore BOSCETTO (PdL) chiede di approvare l’emendamento
16.0.4, che consentirebbe di smaltire le scorte di magazzino in attesa del-
l«applicazione della norma comunitaria.

Il relatore MALAN (PdL) si esprime favorevolmente sull’emenda-
mento 16.0.1 e invita a ritirare gli emendamenti 16.0.2 e 16.0.3, di conte-
nuto identico. Invita a ritirare anche il 16.0.4, ricordando che si tratta del-
l’applicazione di norme dell’Unione europea. Analoghe considerazioni
svolge a proposito degli emendamenti 16.0.5 e 16.0.7, mentre sugli emen-
damenti 16.0.8 e 16.0.6 esprime parere contrario.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme al rela-
tore. Invita i presentatori a ritirare gli emendamenti 16.0.2 e 16.0.3, in
quanto il Governo sta proseguendo il confronto con le Regioni sulla ma-
teria degli ammortizzatori sociali.
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Il PRESIDENTE invita a ritirare gli emendamenti 16.0.2 e 16.0.3, an-
che in considerazione del fatto che essi intervengono su norme di rango
sublegislativo.

L’emendamento 16.0.1 è posto in votazione ed è accolto.

I senatori PASTORE (PdL) e BENEDETTI VALENTINI (PdL) riti-
rano gli emendamenti 16.0.2 e 16.0.3.

Il senatore BOSCETTO (PdL) ritira gli emendamenti 16.0.4 e 16.0.5.
Inoltre, sottoscrive il 16.0.7 e lo ritira.

Gli emendamenti 16.0.8 e 16.0.6 decadono per l’assenza dei propo-
nenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1305

G/1305/2/1
Tofani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge atto Senato n. 1305 di con-
versione del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie ur-
genti,

premesso che:

l’articolo 32 (Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro) sta-
bilisce la proroga dal 10 gennaio 2009 al 16 maggio 2009, della decor-
renza dell’applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 18,
comma 1, lettera c) (obbligo della comunicazione all’INAIL e all’I-
PSEMA della comunicazione degli infortuni di durata superiore al giorno),
e 41, comma 3, lettera a) (sorveglianza sanitaria in fase preassuntiva) del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché
del termine di cui all’articolo 306, comma 2 del predetto decreto legisla-
tivo, in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 1 e 2
(concernenti la valutazione dello stress lavoro-correlato e la data certa
del documento della valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma
1, lettera a) del citato decreto legislativo),

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative affinché le proroghe contenute
nel predetto articolo 32 non subiscano ulteriori futuri slittamenti.

G/1305/1/1
Pardi, Belisario

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 38 del disegno di legge in esame rinviata di sei mesi
l’entrata in vigore del regime di autorizzazione paesaggistica di cui al Co-
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dice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004 e
successive modificazioni);

la proroga si riferisce anche al termine entro il quale le Regioni
devono verificare la sussistenza, nelle amministrazioni delegate al rilascio
delle autorizzazioni dei requisiti di organizzazione e di competenza tecni-
coscientifica richiesti dall’articolo 146, comma 6;

il mancato adempimento, da parte delle regioni, di quanto pre-
scritto dall’articolo 159 del citato decreto legislativo n. 42 del 2004,
avrebbe determinato la decadenza delle deleghe in essere alla data del
31 dicembre 2008; l’articolo 146, comma 6, prevede che la Regione eser-
cita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, salva la possibilità
di delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme asso-
ciative e di cooperazione fra enti locali ovvero a comuni;

impegna il Governo:

ad assumere le necessarie iniziative per il potenziamento delle so-
printendenze, in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, al fine
di consentire alle stesse di adempiere, sia nella fase transitoria che a re-
gime, ai delicati e fondamentali compiti di autorizzazione e controllo ad
esse attribuiti dal codice dei beni culturali e del paesaggio.

Emendamenti al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.0.1 (testo 2)

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14, comma 18, della legge n. 246 del 2005, dopo la
parola: "direttivi" sono inserite le parole: "di cui al comma 15" e dopo
la parola: "integrative" sono inserite le parole: ", di riassetto".»
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1.0.2

Vita, Lusi, Butti, Mura, Vitali, De Sena, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Editoria)

1. Il regolamento di delegificazione previsto dal comma 1 dell’arti-
colo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entrerà in vigore dai contri-
buti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, aventi come anno di rife-
rimento l’anno successivo a quello in corso alla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del regolamento stesso.

2. All’onere derivante dal comma l si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante la riduzione lineare di tutti gli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Ta-
bella C, della legge 22 dicembre 2008, n. 203 relative agli anni anno
2009 e 2010. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.3/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.3 sopprimere il comma 1.

1.0.3/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.3 sopprimere il comma 2.
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1.0.3 (testo 2)

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Deroghe concernenti l’applicazione di disposizioni
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti di ricerca,
all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR) di cui all’articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni dalla legge, 24 novembre
2006, n. 285, all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Sco-
lastica (ANSAS), di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e all’Ente nazionale per l’assistenza magistrale (ENAM),
di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre
1947, n. 1346, ratificato dalla legge 7 marzo 1953, n. 190, e all’Istituto
Nazionale di Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVALSI), istituito
con il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286 e riordinato ai sensi
dell’articolo 1, commi 612, 613, 614 e 615 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e successive modificazioni.».

1.0.4/1

Mercatali, Ceccanti, Incostante

All’emendamento 1.0.4 sopprimere il comma 1.

1.0.4/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.4 sopprimere il comma 2.
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1.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Integrazione della composizione del Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa e conseguente breve differimento

dell’inizio della prossima consiliatura)

1. Al fine di adeguare la composizione del Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa a quella degli organi di autogoverno delle
altre magistrature e dell’avvocatura dello Stato, all’articolo 7 della legge
27 aprile 1982, n. 186, è apportata la seguente modificazione:

– al comma 1, lettera d), la parola "quattro" è sostituita dalla se-
guente: "sei"; e la parola "due", ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: "tre";

2. Conseguentemente, ferma restando la data delle elezioni fissata ai
sensi del secondo comma dell’articolo 9 della legge 27 aprile 1982, n.
186, per meglio consentire alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica l’elezione dei componenti di cui al comma 1, lettera d), della
stessa legge n. 186 del 1982, cosı̀ come modificata dal comma 1, l’inizio
della consiliatura successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e l’insediamento dei rela-
tivi componenti sono differiti di 45 giorni rispetto alla data prevista.»

1.0.100

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga del termine per il Consiglio di presidenza della Corte dei conti)

1. Il termine, decorrente dalla scadenza del Consiglio di presidenza in
carica, entro il quale il Presidente della Corte dei conti indice le elezioni
per il rinnovo della composizione del Consiglio medesimo, è prorogato al
7 maggio 2009. Fino all’insediamento del nuovo Consiglio continua ad
operare quello attualmente in carica.».
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1.0.200

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Concessione della garanzia dello Stato
per la candidatura dell’Italia all’organizzazione

della Coppa del Mondo di rugby per gli anni 2015 e 2019)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a conce-
dere la garanzia dello Stato per gli impegni che la Federazione italiana
rugby dovrà assumere nei confronti dell’International Rugby Board per
la candidatura dell’Italia all’organizzazione della Coppa del Mondo di
rugby per gli anni 2015 e 2019, nei limiti, rispettivamente, di 80 milioni
di lire sterline e di 100 milioni di lire sterline.

2. La garanzia dello Stato di cui al comma 1 sarà elencata nell’alle-
gato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468. Ai relativi eventuali
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero 2),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, con imputazione nell’ambito dell’unità
previsionale di base 8.1.7.»

Art. 2.

2.1

Tancredi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008,
n. 203 è sostituito dal seguente:

"48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive i nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 231. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie,
che possono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni
nell’ambito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finan-
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ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007. Le commissioni parla-
mentari competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il pro-
prio parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro il termine di 20 giorni, decorso il quale, il
decreto può essere adottato. Con decreto del Presidente della Repubblica,
da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
liti i criteri di selezione delle istanze degli enti territoriali, nonché i ter-
mini e le modalità per l’invio delle stesse.

Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabi-
lite le modalità di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità in-
terno delle regioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del pre-
sente comma"».

2.2

Battaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008.
n. 203 è sostituito dal seguente:

"48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive a nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie,
che possono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni
nell’ambito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato,
in ciascuno degli anni 2009-2011, impegni per spesa corrente, al netto
delle spese per adeguamenti contrattuali del personale dipendente, com-
preso il segretario comunale, per un ammontare non superiore a quello
medio corrispondente del triennio 2005-2007. Le Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il proprio
parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze entro il termine di 20 giorni dalla trasmissione, de-
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corso il quale, il decreto può essere adottato. Con decreto del Presidente
della Repubblica, da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data dell’entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di selezione delle istanze degli enti
territoriali, nonché i termini e le modalità per l’invio delle stesse. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità
di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità interno delle re-
gioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del presente
comma"».

Art. 3.

3.100

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Agli enti nazionali vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali si applica l’articolo 6, secondo comma, ultimo
periodo, della legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante norme per il controllo
parlamentare sulle nomine negli Enti Pubblici. Sono abrogate tutte le di-
sposizioni regolamentari in contrasto con le disposizioni di cui al primo
periodo.».

3.0.1

Bianco, Mazzuconi, Baio, Paolo Rossi, Bosone, Bodega

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 2, comma 28 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al
primo periodo dopo le parole: ’’è consentita l’adesione ad un’unica forma
associativa’’ sono aggiunte le seguenti: ’’per gestire il medesimo servi-
zio’’ e al secondo periodo le parole: ’’A partire dal 1º gennaio 2009’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’A partire dal 1º gennaio 2010’’».
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3.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondo di finanziamento per i progetti strategici nel settore informatico)

1. Le somme iscritte nel conto dei residui per l’anno 2008 nel fondo
di finanziamento per i progetti strategici nel settore informatico, ai sensi
dell’articolo 27, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, relative al-
l’unità previsionale di base 12.1.6 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, non utilizzate al termine dell’esercizio
stesso, sono mantenute in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio suc-
cessivo.

2. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica conseguenti all’applicazione del comma 1 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo per euro 1,8 milioni per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011, in termini di sola cassa, del Fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, come incrementato dall’ar-
ticolo 1, comma 11, e dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23 ot-
tobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2008, n. 201.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartite
per l’anno 2009, tra le pertinenti unità previsionali di base delle ammini-
strazioni interessate, le somme conservate nel conto dei residui del Fondo
di cui al comma 1.».

Art. 4.

4.1

Il Governo

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 sostituire le parole: «31 marzo 2009» con le se-
guenti: «30 giugno 2009»;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modifiche:
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a) nel primo periodo sono soppresse le parole: ’’delle federazioni

sportive e’’;

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’Sono, altresı̀, sop-

pressi tutti gli enti pubblici non economici statali, non istituiti né già rior-

dinati in data successiva al 1º gennaio 2006, per i quali, alla data del 30

giugno 2009, non siano stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del

comma 634 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con

esclusione degli ordini professionali e loro federazioni, degli enti confer-

mati con il decreto di cui al primo periodo, nonché degli enti di ricerca di

cui all’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165, e successive mo-

dificazioni.’’;

c) nel terzo periodo, dopo le parole: ’’per la pubblica amministra-

zione e l’innovazione’’ sono inserite le parole: ’’, dell’economia e delle

finanze’’.».

4.0.1

Paolo Franco, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Rinnovo dell’organo di revisione degli Enti locali)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 235 del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267, aggiungere il seguente:

’’1-bis. Decorso il periodo di cui al comma 1, il revisore può essere

nominato presso lo stesso ente dopo un intervallo temporale almeno pari a

quello del precedente incarico’’».
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4.0.2

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga dell’adesione ad un’unica forma associativa sovracomunale)

1. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, sostituire le parole: ’’A partire dal 1º gennaio 2009’’ con
le seguenti: ’’A partire dal 1º gennaio 2010’’».

Art. 5.

5.1

Della Seta

Al comma 1, sopprimere le parole: «e si applica alle graduatorie per
le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1º gen-
naio 2001 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni».

5.2

Della Seta

Al comma 1, sostituire le parole: «1º gennaio 2001» con le altre: «1º
gennaio 1999».
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Art. 6.

6.0.1

Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14 commi 5 e 6
della legge 16 ottobre 1991, n. 321)

1. Ai fini esclusivamente giuridici gli inquadramenti del personale di
cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 14, legge 16 ottobre 1991, n. 321, che
all’entrata in vigore della presente legge è inquadrato nel ruolo ad esauri-
mento di cui all’articolo 25 legge 15 dicembre 1990, n. 395, decorrono
dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395. Agli stessi si applicano le disposizioni dell’articolo 25
della medesima legge».

6.0.2

Germontani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

’’1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera
direttiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inqua-
drato nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in
organico delle singole amministrazioni, comprese le università".

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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6.0.3

Germontani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

’’1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera
direttiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inqua-
drato nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in
organico delle singole università.’’.

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.4

Piccioni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Proroga dei termini per il potenziamento territoriale
del Corpo forestale dello Stato)

1. All’articolo 3, comma 2-quater, secondo periodo, del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 mag-
gio 2005, n. 89, le parole: ’’l’anno 2006’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’il quadriennio 2006-2009’’».
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Art. 7.

7.100/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 7.100, al comma 1, sopprimere la lettera a).

7.100/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 7.100, al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.100

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7.

(Società di rilevazione statistica dell’Istat)

1. All’articolo 10-bis, comma 5, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "con la partecipazione di regioni,
enti locali, autonomie funzionali e loro associazioni," sono soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: "partecipanti alla società" sono sop-
presse; e le parole: "in questa" sono sostituite dalle parole: "nella società";

c) al quinto periodo, le parole: "31 dicembre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009".».
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Art. 8

8.0.1 testo 2/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 8.0.1 (testo 2), al comma 1, sostituire le parole:

"31 marzo 2009" con le seguenti: "30 giugno 2009".

8.0.1 (testo 2)

Bevilacqua, Gentile, Valentino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, e successive modifiche ed integrazioni, che non hanno pre-
sentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi
anteriori al 1º gennaio 2006 secondo le modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà en-
tro il 31 marzo 2009, nel caso in cui abbiano effettivamente versato i con-
tributi di propria competenza entro i termini di legge.».

8.0.2

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 59, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera b-ter) è aggiunta la seguente:

’’b-quater) laboratori privati di prova sui materiali, qualora certificati
UNI EN 9001’’».
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Art. 9.

9.0.1

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Differimento termini di attuazione dell’articolo 1,
comma 273 della legge n. 266 del 2005)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273 della legge n.
266 del 2005, per quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 4 del decreto
interministeriale del ministero del lavoro e della previdenza sociale del 6
agosto 2007, si considerano valide le domande pervenute successivamente
al termine indicato del 30 settembre e comunque non oltre il 31 dicembre.

Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le somme sono attribuite coerentemente
alla ripartizione già stabilita nel decreto interministeriale del ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali del 4 dicembre 2008.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
900.000 per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma ’’Fondi di
riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo mi-
nistero».

Art. 10.

10.1

Micheloni

Sopprimere l’articolo.
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10.0.100

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti concernenti l’Amministrazione degli affari esteri)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, al

comma 7-bis, le parole: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2003"

sono sostituite dalle seguenti: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2007".

2. All’articolo 2, comma 588, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

dopo le parole: "protezione civile" sono inserite le seguenti: "nonché

quelle acquistate o noleggiate dalle Rappresentanze diplomatiche e conso-

lari del Ministero degli affari esteri".

3. All’articolo 1, comma 1314, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

le parole: "di cui al comma 1313" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al

comma 1312".

4. All’articolo 1, comma 1318, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

dopo la lettera c), è inserita la seguente: "d) spese di funzionamento".

5. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.

81, dopo le parole: "delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge

1º agosto 1991, n. 266," sono aggiunte le seguenti: "degli uffici all’estero

di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio

1967, n. 18".».

Art. 11.

11.1

Pinzger

Sopprimere l’articolo.
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Art. 12.

12.100

Il Governo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Le somme iscritte in bilancio, in applicazione dell’articolo 1,
comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell’articolo 16,
comma 1, della legge 3 agosto 2004, n. 206, dell’articolo 34, comma 1,
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e dell’articolo 2, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, non impegnate al 31 dicembre 2008, sono
mantenute in bilancio nel conto dei residui per essere utilizzate nell’eser-
cizio successivo.».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole: "nelle nuove pro-
vince" inserire le seguenti: "e l’erogazione di benefici alle vittime del do-
vere e della criminalità organizzata".

12.0.1

D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 4, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189, è sostituito dal seguente:

All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: ’’A partire dal 30 settembre 2008’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’A partire dal 1º aprile 2009’’.

2. All’articolo 2, comma 28, primo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo le parole: ’’ad ogni amministrazione comunale’’ sono
aggiungete le seguenti parole: ’’per gestire il medesimo servizio’’ e sosti-
tuire l’ultimo periodo del medesimo comma con il seguente: ’’Il presente
comma non si applica per l’adesione delle amministrazioni comunali ai
consorzi istituiti, resi obbligatori o previsti da leggi nazionali e regionali
o comunque relativi all’erogazione di un servizio pubblico di primaria ri-
levanza locale da gestirsi necessariamente in forma associata’’».
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Conseguentemente, dopo il comma 1-bis dell’articolo 4, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4,

dicembre 2008, n. 189, aggiungere il seguente comma:

’’1-ter: Dall’entrata in vigore dell’articolo 4 del decreto-legge 7 otto-

bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre

2008, n. 189 sino a entrata in vigore della presente legge, sono fatti salvi

gli atti eventualmente compiuti dai Comuni e dalle loro forme associative

di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 24 dicembre 2007, n. 244’’».

12.0.2

Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger, Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Proroga dei termini per i rimborsi elettorali)

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo della legge

3 giugno 1999, n. 157 per la presentazione della richiesta dei rimborsi

delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi il 13 e 14 aprile 2008

per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

e per le consultazioni elettorali svoltesi il 25 maggio 2008 per il rinnovo

del Consiglio Valle della Regione Autonoma Valle d’Aosta è differito alla

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Le quote di rimborso relative all’anno 2008 maturate a seguito

della richiesta presentata in applicazione del comma 1 sono corrisposte

in unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine

differito di cui al medesimo comma 1. L’erogazione delle successive

quote ha luogo alle scadenze previste dall’articolo 1, comma 6, della legge

3 giugno 1999, n. 157.

3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle

risorse finanziarie già previste a legislazione vigente e comunque senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
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12.0.3

Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. È prorogata per l’anno 2009 e 2010 l’esclusione dal rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno, già prevista per gli anni 2006 e 2007
dall’articolo 1, comma 689, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli
enti locali per i quali negli anni 2007 e 2008, anche per frazione di anno,
l’organo consiliare è stato commissariato ai sensi dell’articolo 143 del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Relativamente alle spese per il perso-
nale, si applicano a questi enti le disposizioni previste per gli enti inclusi
negli obiettivi del patto di stabilità interno.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009
e 2010, nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n.
112 del 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.0.4

Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di sta-
bilità interno a decorrere dal secondo anno successivo a quello della rie-
lezione degli organi istituzionali.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009
e 2010, nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n.
112 del 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 14.

14.4
Il Governo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 60-bis, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1997, n. 490, è aggiunto il seguente:

"1-ter. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 60, comma 3, a
decorrere dal 1º gennaio 2009 e fino al 31 dicembre 2015, in deroga a
quanto previsto dalla tabella 1, quadro III, colonna 9, il numero delle pro-
mozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo degli
ingegneri dell’Esercito è pari al 3 per cento dell’organico del grado di te-
nente colonnello del medesimo ruolo, ridotto all’unità".»

14.100/1
Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 14.100, al comma 7, ivi introdotto, sostituire la ci-

fra: "1.500.000" con la seguente: "3.000.000".

14.100
Il Governo

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 20
febbraio 2006, n. 92, il contributo alle associazioni combattentistiche vigi-
late dal Ministro della difesa è prorogato per l’importo di euro 1.500.000
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 44 –

fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo utilizzando
parzialmente l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.»

14.1

Gamba, Saltamartini, Saia

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per il personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il termine del 28 settembre 2007, di
cui all’articolo 3, comma 90, lettera a) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è differito al 31 luglio 2009.».

14.2

Gamba, Saltamartini, Saia

Al comma 8, sostituire le parole: «di 2 anni» con le seguenti: «fino
all’anno 2016».

14.3

Costa, Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«8-bis. La ferma breve di cui al comma 6, dell’articolo 18, del de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, si interpreta come applicabile
alla ferma degli allievi delle scuole militari».
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14.0.1
Costa, Sciascia, Benedetti Valentini, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 febbraio 2006, n.
44, hanno efficacia nell’anno 2009. L’importo dell’assegno per il 2009 è,
altresı̀, incrementato dalla cifra risultante dalla differenza tra l’assegno de-
terminato ai sensi della citata legge n. 44 del 2006 e quello previsto dal-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288. Alla liquidazione degli
assegni provvedono nell’anno 2009 le amministrazioni e gli enti già com-
petenti alla liquidazione dei trattamenti pensionistici agli aventi diritto.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati
complessivamente in 18.722.000 euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito
del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da
ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantona-
menti relativi al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero
della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monito rag-
gio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’applicazione
dell’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite rela-
zioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della medesima legge n. 468 del 1978. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le opportune variazioni di bilancio.».

Art. 15.

15.1
Gamba, Saltamartini, Saia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Ai fini del completamento delle operazioni di rimborso da
parte dei gestori dei servizi di comunicazione mobili per le spese sostenute
dal Ministero della difesa durante la vigenza dell’articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 10 maggio 1997, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 10 luglio 1997, n. 189, il termine per la riassegnazione integrale allo
stato di previsione del Ministero della difesa delle somme versate dai ci-
tati gestori è differito al 30 giugno 2009.».

Art. 16.

16.0.1

Possa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Proroga dei termini per l’utilizzazione delle risorse disponibili
in materia di ricerca e sviluppo sul sistema elettrico)

1. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel set-
tore della ricerca di sistema elettrico, il termine previsto dall’articolo 1,
comma 6 del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito dalla legge
3 agosto 2007, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2011 e allo scopo il
Ministero dello sviluppo economico attua per il triennio 2009-2011 le di-
sposizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall’art. 3,
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto
del Ministro delle attività produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, e rientranti tra gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico coperti con il Fondo di cui al decreto intermi-
nisteriale 26 gennaio 2000, anche attraverso la stipula di specifici accordi
di programma».

16.0.2

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: ’’fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
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possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali’’».

16.0.3

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: ’’fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali’’».

16.0.4

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Commercializzazione di determinati tipi di colori e vernici)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, come
modificato da ultimo dal comma 9-quater dell’articolo 4 del decreto legge
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2008, n. 129 le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’30 giugno 2010’’».
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16.0.5

Boscetto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Prevenzione incendi nelle strutture ricettive)

1. All’articolo 3 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, come modifi-

cato, da ultimo, dall’articolo 4-bis, comma 10 del decreto-legge 3 giugno

2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,

n. 129, le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30

giugno 2010’’».

16.0.7

Pinzger, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Proroga dei termini in materia di prevenzione incendi

delle strutture ricettive turistico-alberghiere)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,

n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n.

31, le parole: ’’30 giugno 2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’30 giu-

gno 2010’’».
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16.0.8
Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Contributo dovuto al Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni

erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a motore o di natanti)

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza
del termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come succes-
sivamente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con
decorrenza dalla stessa data.

3. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sostituire la
parola: ’’5,5’’ con la seguente: ’’6,5’’».

16.0.6
Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
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colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza
del termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come succes-
sivamente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con
decorrenza dalla stessa data».

Art. 23.

23.0.4

Zanetta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992 deve intendersi nel senso che, ai fini
dell’imposta comunale degli immobili, non si considerano ’’fabbricati’’
le costruzioni censite al nuovo catasto terreni come fabbricati rurali o
loro porzioni, nonché le unità immobiliari iscritte o iscrivibili al nuovo ca-
tasto edilizio urbano, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui al-
l’articolo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge n. 557 del 30 dicembre
1993, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modi-
ficazioni.

2. All’articolo 9 del decreto legge n. 557 del 30 dicembre 1993, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni,
sono apportare le seguenti modifiche:

a) nel comma 3-bis, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

’’d) all’allevamento degli animali con mangimi ottenibili per al-
meno un quarto dal terreno e al ricovero degli stessi, nonché alla produ-
zione di vegetali tramite l’utilizzo di ripiani fissi o mobili, purché la su-
perficie degli stessi non ecceda il doppio di quella del terreno su cui la
produzione stessa insiste’’.
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b) Nel comma 4 le parole: ’’al comma 3’’ sono sostituite con le
parole: ’’ai commi 3 e 3-bis’’».

Art. 41.

41.23
Legnini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 3, comma 38, del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, le parole: ’’31 ottobre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’31
dicembre 2010’’.».

Art. 44.

44.1
Fleres, Alicata, Legnini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I dati personali presenti nelle banche dati costituite sulla base
di elenchi telefonici pubblici formati prima del 1º agosto 2005, sono leci-
tamente utilizzabili per fini promozionali sino al 31 dicembre 2009, anche
in deroga agli articoli 13 e 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, dai soli titolari del trattamento che hanno provveduto a costituire
dette banche dati prima del 1º agosto 2005».

75ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 21,20.
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IN SEDE REFERENTE

(1305) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga

di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana.

Riprende la trattazione degli emendamenti, pubblicati in allegato al
resoconto.

Il relatore MALAN (PdL) illustra il contenuto di alcuni ulteriori
emendamenti.

Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti identici 19.1 e
19.3, sul 19.2 e sull’aggiuntivo 19.0.1. Ricorda l’opportunità di approfon-
dire la disciplina della class action: di qui la ragione di una ulteriore pro-
roga del termine.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme.

Gli emendamenti identici 19.1 e 19.3, posti congiuntamente in vota-
zione, sono respinti, come l’emendamento 19.2. Anche l’emendamento
19.0.1 è respinto. Viene poi posto in votazione l’emendamento 20.0.1,
fatto proprio dal senatore Bianco in assenza dei proponenti, con il parere
favorevole del relatore e del rappresentante del Governo: esso risulta ac-
colto. Previo parere contrario del relatore e del rappresentante del Go-
verno, è respinto l’emendamento 21.1.

Il relatore MALAN (PdL) ritira l’emendamento 21.0.25 e si rimette
al Governo sugli emendamenti 21.0.14, 21.0.15, 21.0.16, 21.0.17,
21.0.18, nonché sull’emendamento 21.0.20, da valutare rispetto alla for-
mulazione dell’emendamento 44.0.2. Si rimette al Governo anche sugli
emendamenti 21.0.9, 21.0.11 e 21.0.12; osserva che il contenuto dell’e-
mendamento 21.0.10 è assorbito dall’emendamento 16.0.1 già approvato
e propone di trasformare l’emendamento 21.0.23 in un ordine del giorno.
Esprime parere favorevole sugli emendamenti 21.0.22 e 21.0.24, mentre
sugli altri emendamenti esprime avviso contrario.

Il sottosegretario GIORGETTI invita il relatore a ritirare l’emenda-
mento 21.100. Inoltre, invita a ritirare gli emendamenti 21.0.14, 21.0.15,
21.0.16, 21.0.18, 21.0.9, 21.0.11 (che potrà essere eventualmente riconsi-
derato nella discussione in Assemblea), 21.0.12, 21.0.22. Esprime parere
favorevole sugli emendamenti 21.0.17, 21.0.20 (riformulato senza il
comma 2) e 21.0.24. Inoltre, conviene sull’opportunità di trasformare in
ordine del giorno l’emendamento 21.0.23, mentre sull’emendamento
21.0.19 ricorda che il Governo è già intervenuto sulla materia con dispo-
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sizioni di semplificazione. Sui rimanenti emendamenti si esprime in modo
conforme al relatore.

L’emendamento 21.100 è ritirato dal relatore.

La senatrice INCOSTANTE (PD) sottoscrive l’emendamento 21.0.11.

L’emendamento 21.0.1, posto in votazione, è respinto. Decadono per
l’assenza dei proponenti gli emendamenti 21.0.2, 21.0.3, 21.0.4 e 21.0.5.
Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 21.0.6, fatto proprio
dal senatore Boscetto in assenza del proponente, e 21.0.13, fatto proprio
dal senatore Bianco.

Il senatore BOSCETTO (PdL) ritira l’emendamento 21.0.7, mentre
insiste per la votazione del 21.0.8, che viene respinto.

Il senatore BODEGA (LNP) ritira gli emendamenti 21.0.14, 21.0.15,
21.0.16 e 21.0.21.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira gli emendamenti
21.0.18 e 21.0.19, esprimendo apprezzamento per l’accoglimento da parte
del Governo dell’emendamento 21.0.17. Quanto all’emendamento 21.0.20,
sottolinea il rilievo del comma 2, per cui si dichiara indisponibile a rifor-
mulare il testo e lo ritira.

L’emendamento 21.0.17 viene posto in votazione ed è accolto.

Il senatore BOSCETTO (PdL) sollecita il Governo a riconsiderare il
parere sull’emendamento 21.0.9.

Il sottosegretario GIORGETTI precisa che l’emendamento 21.0.9
deve essere approfondito insieme al Ministero dello sviluppo economico,
per cui ribadisce il parere contrario.

L’emendamento 21.0.9 viene posto in votazione ed è respinto. L’e-
mendamento 21.0.10 risulta assorbito dall’emendamento 16.0.1, mentre
l’emendamento 21.0.11 è accolto. L’emendamento 21.0.12 è respinto.

Il senatore SARRO (PdL), accogliendo l’invito del relatore e del rap-
presentante del Governo trasforma l’emendamento 21.0.23 nell’ordine del
giorno G/1305/4/1, che con il parere favorevole del Governo, viene posto
in votazione ed è accolto.

La senatrice ADAMO (PD) sostiene l’emendamento 21.0.22, sottoli-
neando il valore ambientale della proposta.

Posto in votazione, l’emendamento 21.0.22 è accolto. In assenza del
proponente, l’emendamento 21.0.24 decade.
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Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 22.

Il relatore MALAN (PdL) si pronuncia in senso contrario sugli emen-
damenti riferiti all’articolo 22, nonché sugli aggiuntivi, a eccezione del
22.200 del Governo, su cui esprime parere favorevole.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in modo conforme, invi-
tando il relatore a ritirare l’emendamento 22.100.

Il senatore BODEGA (LNP) insiste per l’accoglimento dell’emenda-
mento 22.0.2.

Il relatore MALAN (PdL) propone di accantonare la proposta e ritira
l’emendamento 22.100, accogliendo l’invito del rappresentante del Go-
verno.

Il senatore RANDAZZO (PD) ritira l’emendamento 22.1. L’emenda-
mento 22.2 non è accolto, mentre risulta approvato l’emendamento 22.200
del Governo. L’emendamento 22.0.1 è respinto, mentre il 22.0.2 viene ac-
cantonato.

Si passa agli emendamenti relativi all’articolo 23.

Il relatore MALAN (PdL) ritira l’emendamento 23.0.7 e propone di
accantonare gli emendamenti 23.0.3 e 23.0.4, mentre sugli altri emenda-
menti si esprime in senso contrario, a eccezione del 23.0.6 del Governo,
sul quale il parere è favorevole.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in modo conforme al re-
latore.

L’emendamento 23.1 viene posto in votazione ed è respinto, mentre è
accolto l’aggiuntivo 23.0.6, previa dichiarazione di voto favorevole del se-
natore SANNA(PD). L’emendamento 23.0.1 decade per l’assenza dei pro-
ponenti. L’emendamento 23.0.2, fatto proprio dal senatore Battaglia, è re-
spinto. L’emendamento 23.0.5 viene ritirato dal senatore BODEGA (LNP),
mentre il 23.0.3 e il 23.0.4 vengono accantonati.

Quanto all’articolo 24 il relatore MALAN (PdL) propone una rifor-
mulazione dell’emendamento 24.0.2 che incontrerebbe il suo favore. Sugli
altri emendamenti esprime parere contrario, a eccezione del 24.2, per il
quale si rimette al Governo.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario sull’emenda-
mento 24.2 e sulle altre proposte di modifica riferite all’articolo 24. Inol-
tre, concorda con la proposta di riformulazione dell’emendamento 24.0.2
avanzata dal relatore.
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Gli emendamenti 24.1 e 24.2, posti separatamente in votazione, sono
respinti.

Il senatore BIANCO (PD) sottoscrive l’emendamento 24.0.2 e ne
propone una riformulazione (24.0.2 testo 2). Inoltre, sottoscrive e ritira
il 24.0.1.

L’emendamento 24.0.2 (testo 2) viene posto in votazione ed è ac-
colto.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) insiste per l’accoglimento dell’e-
mendamento 24.0.3.

Il relatore MALAN (PdL) lo invita a ritirare la proposta, con riserva
di riconsiderarla in occasione della discussione in Assemblea: la disposi-
zione introduce una nuova normativa in materia di uso del casco protet-
tivo, per cui appare non coerente con l’oggetto del disegno di legge.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) ritira l’emendamento 24.0.3.

Previo parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo,
sono respinti gli emendamenti 25.1, 26.2 e 26.1.

Il senatore BIANCO (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, invita
la Presidenza a non consentire ulteriori presentazioni o riformulazioni di
emendamenti, per evitare difficoltà nella trattazione e nella votazione.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 27.0.1, nonché sull’emendamento 27.0.100, del Governo, mentre
esprime parere contrario sul relativo subemendamento 27.0.100/1, che
semmai potrebbe essere trasformato in ordine del giorno. Per quanto ri-
guarda l’emendamento 27.0.200 del Governo e il relativo subemenda-
mento 27.0.200/1, ritiene preferibile la formulazione dell’emendamento
29.0.1, per cui ne propone l’accantonamento.

Il sottosegretario GIORGETTI concorda con il parere espresso dal re-
latore.

L’emendamento 27.0.1 viene posto in votazione ed è accolto, mentre
sono respinti gli emendamenti 27.0.100/1 e 27.0.100/2. L’emendamento
27.0.100 del Governo è accolto, mentre il successivo 27.0.200, insieme
al subemendamento 27.0.200/1, sono accantonati.

Gli emendamenti 28.1 e 28.2 (fatto proprio dal senatore Saltamartini)
sono respinti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del
Governo, come pure il 29.1.
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Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
29.0.11 e si esprime favorevolmente sugli emendamenti 29.0.3, 29.0.1,
29.0.2, 29.0.5, 29.0.12, 29.0.13, 29.0.14, nonché sull’emendamento
29.0.6, di cui propone una riformulazione. Invita a ritirare gli emenda-
menti 29.0.10, 29.0.8, 29.0.7 e 29.0.4. Sul subemendamento 29.0.12/1 si
esprime in senso contrario.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime favorevolmente sugli emen-
damenti 29.0.9, 29.0.11, 29.0.1, 29.0.2, 29.0.3, nonché sulla proposta di
riformulazione avanzata dal relatore per l’emendamento 29.0.6. Sugli altri
emendamenti, esprime parere contrario.

L’emendamento 29.0.9 viene posto in votazione ed è accolto. Sono
accolti anche gli emendamenti 29.0.11, 29.0.1, 29.0.2, sottoscritto anche
dal senatore Saltamartini, e 29.0.3. Risultano assorbiti l’emendamento
29.0.10, nonché l’emendamento 27.0.200 e il relativo 27.0.200/1 che
erano stati precedentemente accantonati.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) sottoscrive e ritira gli emenda-
menti 29.0.8 e 29.0.7. Il senatore PASTORE (PdL) fa proprio e ritira l’e-
mendamento 29.0.4.

L’emendamento 29.0.5, sottoscritto anche dal senatore Saltamartini,
viene posto in votazione ed è accolto. Il senatore SALTAMARTINI
(PdL) sottoscrive l’emendamento 29.0.6 e ne propone una riformulazione
(29.0.6 testo 2), accogliendo l’invito del relatore: tale emendamento, con il
parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto, mentre è re-
spinto il subemendamento 29.0.12/1.

Il senatore BIANCO (PD) esprime la netta contrarietà del suo
Gruppo all’emendamento 29.0.12, del Governo, che determina un regresso
rispetto alle indicazioni introdotte dal precedente Governo per corrispon-
dere a una direttiva dell’Unione europea.

Il senatore NESPOLI (PdL) esprime perplessità sulla proposta del
Governo e invita a ritirarla per un approfondimento.

Il sottosegretario GIORGETTI ritira l’emendamento 29.0.12. Succes-
sivamente, con separate votazioni, sono accolti gli emendamenti 29.0.13 e
29.0.14 del Governo.

Con distinte votazioni, previo parere contrario del relatore e del rap-
presentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 30.1, 30.2, 30.3 e
30.0.1.
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Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sugli emenda-
menti 31.1 e 31.2 e si rimette al Governo sugli emendamenti 31.3,
31.0.2 e 31.0.1. Sull’emendamento 31.0.100 esprime parere favorevole.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime negativamente sugli emen-
damenti all’articolo 31.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 31.1 e 31.2.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) sostiene le proposte di
modifica presentate dal suo Gruppo con riferimento all’articolo 31, sotto-
lineando l’opportunità di indicare nelle pubblicità ovvero sulle confezioni
dei prodotti farmaceutici la provenienza dei princı̀pi attivi. Ne chiede per-
tanto l’accantonamento.

Gli emendamenti 31.3, 31.0.2 e 31.0.1 sono quindi accantonati. L’e-
mendamento 31.0.100 del Governo risulta accolto.

Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Go-
verno vengono approvati gli ordini del giorno G/1305/2/1, G/1305/3/1.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 32.22, 32.5 e 32.6 e si rimette al Governo sul 32.16, mentre sugli
altri emendamenti all’articolo 32 si pronuncia in senso contrario, come
pure sugli emendamenti aggiuntivi.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario sull’emen-
damento 32.16 e favorevole sugli emendamenti 32.5 e 32.6. Sugli altri
emendamenti all’articolo 32, nonché sugli aggiuntivi, esprime parere con-
trario.

Con distinte votazioni vengono respinti gli emendamenti 32.2, 32.3,
32.4 e 32.21, mentre il 32.1 decade per l’assenza del proponente.

Il senatore BIANCO (PD) sollecita una riconsiderazione dell’emen-
damento 32.22, che rinvia l’applicazione di norme assolutamente urgenti
per fronteggiare il problema della sicurezza nei posti di lavoro.

Il sottosegretario GIORGETTI osserva che il tema della sicurezza sui
posti di lavoro merita grande attenzione, al fine di risolvere i gravi ritardi
nel settore, ma esso non può essere affrontato nel suo complesso in un
provvedimento che per necessità proroga alcune disposizioni normative.
In ogni caso, il Governo si riserva di riconsiderare la proposta in sede
di discussione in Assemblea.

L’emendamento 32.22 viene posto in votazione ed è accolto.
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Il senatore BODEGA (LNP) insiste per l’accoglimento dell’emenda-
mento 32.16, diretto ad agevolare chi svolge attività produttive. Sottolinea
anche il valore dell’emendamento 32.0.4, che semplifica le procedure con-
tabili per le imprese fornitrici di lavoratori temporanei.

Il sottosegretario GIORGETTI precisa che il parere contrario sull’e-
mendamento 32.0.4 viene reso in considerazione del contrasto che quella
proposta con una specifica direttiva europea e del rischio di un deferi-
mento alla Corte di giustizia. Conferma quindi il parere già espresso, rap-
presentando la consapevolezza del Governo circa la necessità di procedere
tempestivamente a una semplificazione delle procedure.

Il senatore BODEGA (LNP) ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta esaustiva e auspica che analogo rigore sia riservato ad altri
emendamenti. Ritira quindi gli emendamenti 32.16, 32.17, 32.18, 32.7,
32.20, 32.9, 32.8, 32.12, 32.19, 32.10, 32.11, 32.13, 32.14 e 32.15, nonché
gli aggiuntivi 32.0.4 e 32.0.5.

Gli emendamenti 32.5 e 32.6, posti separatamente in votazione, sono
accolti, mentre sono respinti gli emendamenti 32.0.1 e 32.0.2.

Il relatore MALAN (PdL) si esprime in senso contrario sugli emen-
damenti 34.0.1 e 34.0.2.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in modo conforme ed
esprime parere favorevole sull’emendamento 34.0.3 (testo 2) del relatore.

L’emendamento 34.0.3 (testo 2) viene posto in votazione e risulta ac-
colto, mentre decadono per l’assenza dei proponenti il 34.0.1 e il 34.0.2.

Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Go-
verno, è approvato l’ordine del giorno G/1305/4/1.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 35.7, nel quale può intendersi assorbito anche il 35.1, nonché sugli
emendamenti 35.0.100 e 35.0.300, mentre si riserva di pronunciarsi sull’e-
mendamento 35.0.200. Propone di accantonare gli emendamenti 35.4 e
35.5 e ritira gli emendamenti 35.0.8 e 35.0.9 (testo 2), in quanto la materia
è stata ricondotta al disegno di legge n. 1082 (semplificazione e processo
civile). Si rimette al Governo sugli emendamenti 35.0.5 (testo 2), 35.0.7 e
35.0.10. Sugli altri emendamenti si esprime in senso contrario.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere contrario sull’emenda-
mento 35.4; si pronuncia in senso contrario anche sull’emendamento 35.5,
riservandosi di suggerire una riformulazione in occasione della discussione
in Assemblea, e sugli emendamenti 35.0.8 e 35.0.10. Esprime parere favo-
revole sugli emendamenti 35.0.5 (testo 2), in considerazione dell’assenza
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di oneri aggiuntivi, 35.0.11 e 35.0.300 del relatore. Sui rimanenti emenda-
menti riferiti all’articolo 35 esprime parere contrario. Infine ritira l’emen-
damento 35.0.200.

L’emendamento 35.7 viene posto in votazione e risulta accolto; re-
stano preclusi gli emendamenti 35.2, 35.1, 35.3, 35.4, 35.5 e 35.6. L’e-
mendamento 35.0.1 decade per l’assenza del proponente, mentre viene re-
spinto il 35.0.2 (testo 2). Anche il 35.0.3 decade per l’assenza dei propo-
nenti, mentre il 35.0.4, fatto proprio dalla senatrice Adamo, è respinto.

Il senatore BARELLI (PdL) insiste per l’accoglimento dell’emenda-
mento 35.0.5 (testo 2): si tratta di una interpretazione autentica diretta a
confermare, senza oneri per lo Stato, l’attuale status dei dipendenti del
CONI S.p.A. impiegati presso le federazioni sportive.

L’emendamento 35.0.5 (testo 2), posto in votazione, è accolto. Ven-
gono poi respinti, con separate votazioni, tutti i subemendamenti all’emen-
damento 35.0.100 del Governo, che viene posto in votazione ed è accolto.
L’emendamento 35.0.6 decade per l’assenza del proponente.

Il senatore RIZZI (LNP) insiste per l’accoglimento dell’emendamento
35.0.7, in materia di indennità di disoccupazione per i lavoratori fronta-
lieri, di cui sostiene l’ininfluenza sul bilancio dello Stato.

Il senatore ZANETTA (PdL) condivide la proposta avanzata dal se-
natore Rizzi e da altri senatori.

Il sottosegretario GIORGETTI comunica che il Governo intende ap-
profondire la materia, ma in questa sede mantiene il parere contrario.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) teme che la discussione
del disegno di legge possa essere condizionata dalla presentazione della
questione di fiducia da parte del Governo: in tal caso l’emendamento
35.0.7 non potrebbe essere preso in considerazione. Ipotizza, pertanto,
un eventuale ritiro con trasformazione della proposta in ordine del giorno.

La senatrice INCOSTANTE (PD), intervenendo sull’ordine dei la-
vori, sottolinea il comportamento costruttivo e non ostruzionistico dei
Gruppi parlamentari dell’opposizione. Commentando l’intervento del se-
natore Garavaglia esprime preoccupazione per l’eventualità che questi
ha prospettato, ossia che il Governo ponga la questione di fiducia; in
tal caso, infatti, tutto il lavoro di confronto ed elaborazione che si sta svol-
gendo perderebbe di significato.

Il PRESIDENTE informa che il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento ha espresso l’auspicio che l’esame proceda speditamente in modo
che il disegno di legge possa essere discusso in Assemblea a cominciare
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dalla seduta di martedı̀ 10 febbraio. ritiene dunque che le preoccupazioni
circa la questione di fiducia siano infondate.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), infine, ritira l’emenda-
mento 35.0.7 e presenta l’ordine del giorno G/1305/5/1, che ne recepisce
il contenuto.

Tale ordine del giorno viene posto in votazione con il parere favore-
vole del relatore e del rappresentante del Governo e risulta accolto.

Il senatore SANNA (PD) commenta il ritiro dell’emendamento 35.0.9
(testo 2) da parte del relatore, che interveniva nei confronti del personale
impiegato in attività socialmente utili attraverso società partecipate da Ita-
lia Lavoro S.p.A.

I subemendamenti 35.0.9/2 e 35.0.9/1 vengono meno, come pure il
35.0.9 (testo 2)/1, dato il ritiro dell’emendamento 35.0.9 (testo 2).

Il senatore BARELLI (PdL) riformula l’emendamento 35.0.10 in un
testo 2 che, posto in votazione, è accolto.

La senatrice INCOSTANTE (PD) dichiara il voto contrario del suo
Gruppo sull’emendamento 35.0.300, che potrebbe risultare invasivo delle
competenze regionali e fonte di grave contenzioso.

L’emendamento 35.0.300, dopo una controprova, risulta respinto.

Il senatore BOSCETTO (PdL) manifesta il rammarico per il fatto
che, pur essendo sulla soglia dell’Aula della Commissione, non è stato
possibile né per lui, né per il senatore Saltamartini partecipare alla vota-
zione sull’emendamento 35.0.300.

Il subemendamento 35.0.11/1 viene respinto, mentre è accolto l’e-
mendamento 35.0.11.

L’emendamento 36.1, posto in votazione con il parere favorevole del
relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario sull’emendamento
37.1, ritira gli emendamenti 37.0.4, 37.0.5 e 37.0.6 e si esprime in senso
contrario sui rimanenti emendamenti riferiti all’articolo 37.

Il rappresentante del GOVERNO si pronuncia in modo conforme ed
esprime un parere favorevole sugli emendamenti 37.0.2 e 37.0.3.

L’emendamento 37.1 decade per l’assenza del proponente, mentre
l’emendamento 37.0.2/1 viene posto in votazione ed è respinto.



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 61 –

La senatrice ADAMO (PD) insiste per l’accoglimento del subemen-
damento 37.0.2/2, sottolineando l’opportunità di sopprimere, in partico-
lare, la lettera e) dell’emendamento 37.0.2, che rischia di eliminare ogni
filtro ai fini del riconoscimento degli istituti scolastici.

Dopo la conferma da parte del relatore MALAN (PdL) del parere
contrario, il subemendamento 37.0.2/2 è respinto, mentre è accolto l’e-
mendamento 37.0.2. Respinto il 37.0.1, è accolto l’emendamento 37.0.3.

Gli subemendamenti 37.0.4/1, 37.0.6/1 e 37.0.6/2 vengono meno, a
causa del ritiro dei relativi emendamenti.

Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Go-
verno, è approvato l’ordine del giorno G/1305/1/1.

L’emendamento 38.1 viene respinto, previo parere contrario del rela-
tore e del rappresentante del Governo. È invece accolto, con il parere fa-
vorevole del relatore e del rappresentante del Governo l’aggiuntivo 38.0.2
(sottoscritto anche dai senatori Saltamartini e Pastore).

L’emendamento 38.0.1 risulta assorbito.

Gli emendamenti 39.1 e 40.1 vengono respinti dopo che il relatore e
il rappresentante del Governo hanno espresso parere contrario. L’emenda-
mento 40.0.1 risulta assorbito.

Il relatore MALAN (PdL) propone una riformulazione dell’emenda-
mento 41.46 (41.46 testo 2) e invita il proponente a riformulare il 41.8.
Ritira gli emendamenti 41.40 e 41.39 e si pronuncia contrariamente sugli
altri emendamenti all’articolo 41, nonché sull’aggiuntivo 41.0.1.

Il sottosegretario GIORGETTI si pronuncia in senso conforme e ma-
nifesta il proprio assenso sugli emendamenti del relatore non ritirati.

L’emendamento 41.6, posto in votazione, è respinto. Sono respinti,
quindi, anche gli emendamenti 41.7 e 41.9 (fatto proprio dal senatore Pa-
store).

Il senatore PASTORE (PdL) ritira l’emendamento 41.3.

Il senatore SARRO (PdL) presenta una riformulazione dell’emenda-
mento 41.8 (41.8 testo 2), al quale aggiungono la propria firma anche i
senatori Nespoli, Lauro e Incostante: l’emendamento viene temporanea-
mente accantonato.

Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 41.10 (fatto
proprio dal senatore Pastore), 41.1 e 41.2.
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Il senatore ZANETTA (PdL) insiste per l’accoglimento dell’emenda-
mento 41.33, che consentirebbe di stabilizzare il contributo a favore del-
l’Ente italiano montagna concesso dal Governo per l’anno 2009.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) sottolinea che gli emen-
damenti 41.41, 41.38, 41.42 e 41.43, da lui presentati insieme ad altri se-
natori del suo Gruppo, hanno un effetto di semplificazione.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di approfondire tali proposte
in vista della discussione in Assemblea.

L’emendamento 41.33, posto in votazione, è respinto. Sono poi re-
spinti anche il 41.22 e 41.37. L’emendamento 41.49, del relatore, è ac-
colto, mentre sono respinti gli emendamenti 41.18, 41.14 (testo 2),
41.11, 41.12, 41.15, 41.5, 41.16, 41.17 (fatti propri dal senatore Boscetto),
41.19, 41.20, 41.21, nonché gli emendamenti 41.32, 41.13 e 41.4 (fatti
propri dal senatore Boscetto), 41.25, 41.29, 41.26, 41.30, 41.36 (fatto pro-
prio dal senatore Boscetto), 41.27 e 41.28. L’emendamento 41.31 decade
per l’assenza del proponente. Infine sono respinti gli emendamenti 41.34,
41.35, 41.50 (testo 2), 41.24, 41.41, 41.38, 41.42 e 41.43. L’emendamento
41.23 viene accantonato su proposta del relatore. Sono quindi accolti gli
emendamenti del relatore 41.44, 41.45, 41.46 (testo 2) e 41.47.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) presenta una riformula-
zione dell’emendamento 41.0.1 (41.0.1 testo 2), con diversa copertura fi-
nanziaria, che viene sottoscritto anche dai senatori Saltamartini e Zanetta:
posto in votazione con il parere favorevole del relatore e del rappresen-
tante del Governo, l’emendamento risulta accolto.

Il relatore MALAN (PdL) esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti all’articolo 42, a eccezione degli emendamenti 42.26 e 42.27, su
cui si esprime favorevolmente. Anche sugli emendamenti aggiuntivi si
pronuncia in senso contrario, a eccezione delle proposte 42.0.2 e 42.0.4,
su cui si esprime favorevolmente.

Il sottosegretario GIORGETTI si esprime in modo conforme. Sottoli-
nea il rilievo critico dell’emendamento 42.27, su cui si esprime in senso
contrario, con riserva di riesaminare la questione durante la discussione
in Assemblea. Esprime parere contrario anche sull’emendamento 42.0.2.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 42.8, 42.1,
42.22, 42.9 e 42.10. Decaduto il 42.2 per l’assenza del proponente,
sono respinti gli emendamenti 42.25 e 42.13 (testo 2), sottoscritto dal se-
natore Saltamartini, nonché l’emendamento 42.28. Decaduti gli emenda-
menti 42.6 e 42.7, sono respinti gli emendamenti 42.3, 42.23, 42.17,
42.4, 42.16, 42.24, 42.5, 42.14, 42.15, 42.18, 42.19 e 42.20, mentre è ac-
colto il 42.26, fatto proprio dal senatore Boscetto. L’emendamento 42.27 è
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fatto proprio e ritirato dal senatore Boscetto. Quindi sono respinti gli
emendamenti 42.21 e 42.12. Respinto il 42.0.1, previa conferma del parere
contrario da parte del rappresentante del Governo, è accolto l’emenda-
mento 42.0.2. Respinto il 42.0.3, è infine accolto l’emendamento 42.0.4
del Governo.

Gli emendamenti 43.1, 43.0.1, 43.0.2, 43.0.3 e 43.0.4, posti in vota-
zione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo,
sono respinti.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) ritira l’emendamento
43.0.5, invitando la Commissione a riflettere, tuttavia, sulle gravi conse-
guenze che potrebbero derivare dalla deroga concessa al Comune di
Roma per il rispetto del Patto di stabilità. La proposta da lui avanzata in-
sieme ad altri senatori del Gruppo consentirebbe di riconoscere un regime
premiale agli enti locali che si sono distinti per virtuosità nella gestione
del bilancio.

L’emendamento 44.1, sottoscritto anche dal senatore Saltamartini,
viene accantonato su proposta del relatore, mentre sono respinti gli emen-
damenti 44.0.1, 44.0.2/3, 44.0.2/1 e 44.0.2/2, previo parere contrario del
relatore e del Governo.

L’emendamento 44.0.2 risulta assorbito.

Contrari il relatore e il Governo, sono respinti i subemendamenti
44.0.3/2, 44.0.3/3, 44.0.3/4, gli identici 44.0.3/1, 44.0.3/5, 44.0.3/8, nonché
il 44.0.3/7 e il 44.0.3/6, mentre viene approvato, con il parere favorevole
del relatore, l’emendamento 44.0.3 in un testo corretto (44.0.3 testo cor-
retto).

Su proposta del Presidente, si conviene quindi di sospendere breve-
mente la seduta al fine di svolgere un esame informale degli emendamenti
accantonati e dei nuovi emendamenti del relatore.

La seduta, sospesa alle ore 0,10, riprende alle ore 0,25.

Si procede quindi alla votazione degli emendamenti precedentemente
accantonati e degli ulteriori emendamenti presentati dal relatore. Riguardo
agli accantonati con distinte votazioni risultano accolti gli emendamenti
4.1 in un nuovo testo proposto dal Governo (4.1 testo 2), 10.0.100 in
un nuovo testo proposto dal relatore (10.0.100 testo 2), 23.0.4 in un nuovo
testo proposto dal senatore Zanetta e sottoscritto anche dal senatore Salta-
martini (23.0.4 testo 2), 41.8 (testo 2), 41.23 (testo corretto) e 44.1, mentre
vengono ritirati ovvero risultano assorbiti o preclusi gli emendamenti
1.0.100, 1.0.200, 1.0.2, 4.0.1, 8.0.1 (testo 2), 9.0.1, 14.3 (testo 2), 22.2,
22.0.2, 23.0.3, 31.3, 31.0.2, 31.0.1.
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I senatori ZANETTA (PdL) e SALTAMARTINI (PdL) esprimono
apprezzamento per l’accoglimento della proposta di cui all’emendamento
23.0.4 (testo 2), che potrà consentire di risolvere molti problemi relativi al
regime dei fabbricati rurali.

Sono quindi approvati, con distinte votazioni e con il parere favore-
vole del Governo, gli ulteriori emendamenti del relatore 26.100, 35.0.400,
41.100, 41.200, 41.300, 41.400, 41.500 42.100.

È quindi messo in votazione il mandato al relatore, perché riferisca in
Assemblea, con relazione orale, per la conversione in legge del decreto
con gli emendamenti approvati dalla Commissione, da adattare secondo
gli eventuali pareri della Commissione bilancio motivati ai sensi dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione nonché con le modifiche di
forma e gli interventi di coordinamento che si rendano necessari.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 0,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1305

Ordini del giorno

G/1305/5/1
Rizzi, Bodega, Massimo Garavaglia, Valli, Montani, Mauro, Leoni,

Monti

Il Senato,

in sede di esame del Capo XI (Lavoro, salute e politiche sociali) del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,

premesso che:

si rende necessaria la proroga dell’utilizzo dei fondi di cui all’ac-
cordo fra Italia e Svizzera sulla retrocessione finanziaria in materia di in-
dennità di disoccupazione per i lavoratori frontalieri,

impegna il Governo:

a destinare quote parte delle risorse iscritte nella gestione con con-
tabilità separata dell’INPS di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147, a fa-
vore di tutti i lavoratori frontalieri italo-elvetici con permesso G che ab-
biano chiesto ed ottenuto il trasferimento del contributo AVS in Italia
prima del 1º gennaio 2002;

a destinare dette risorse alle Province interessate dal fenomeno del
frontalierato italo-elvetico, in proporziona al numero di frontalieri occupati
per ciascuna Provincia al 31 dicembre 2008 e da queste impiegati per la
realizzazione di opere ed interventi in campo formativo, sociale, culturale
ed infrastrutturale correlati al fenomeno del "Frontalierato" al fine di favo-
rirne lo sviluppo razionale e sostenibile.

G/1305/2/1
Tofani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge atto Senato n. 1305 di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti,
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premesso che:

l’articolo 32 (Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro) sta-
bilisce la proroga dal 10 gennaio 2009 al 16 maggio 2009, della decor-
renza dell’applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 18,
comma 1, lettera c) (obbligo della comunicazione all’INAIL e all’I-
PSEMA della comunicazione degli infortuni di durata superiore al giorno),
e 41, comma 3, lettera a) (sorveglianza sanitaria in fase preassuntiva) del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, nonché
del termine di cui all’articolo 306, comma 2 del predetto decreto legisla-
tivo, in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 1 e 2
(concernenti la valutazione dello stress lavoro-correlato e la data certa
del documento della valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma
1, lettera a) del citato decreto legislativo),

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative affinché le proroghe contenute
nel predetto articolo 32 non subiscano ulteriori futuri slittamenti.

G/1305/3/1

Esposito, Latronico

Il Senato,

premesso che:

durante l’esame alla Camera del disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante "Misure ur-
genti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" all’articolo
32, riguardante il tema della riscossione, è stato aggiunto il 7-bis, il quale:

fissa un ammontare non inferiore a 10 milioni di euro interamente
versati l’importo della misura minima di capitale richiesto alle società per
l’iscrizione nell’apposito albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare at-
tività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione
dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni;

definisce che tale limite di importo non si applica alle società a
prevalente partecipazione pubblica;

dispone la nullità degli affidamenti a soggetti privi di tale requi-
sito, l’obbligo per i soggetti già iscritti all’albo di adeguarsi alla predetta
misura minima di capitale, nonché la decadenza dall’affidamento dei sog-
getti che non si siano adeguati alle suddette prescrizioni entro tre mesi
dall’entrata in vigore della legge di conversione;

sancisce che, in ogni caso, fino all’adeguamento della misura mi-
nima del capitale, le società di riscossione non possono partecipare a
nuove gare;
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la norma è diretta a sopperire ad una situazione di inattività del-
l’organo di vigilanza sull’albo dei soggetti abilitati ad effettuare le attività
di riscossione, che non ha proceduto ad adeguare i suddetti parametri, e a
garantire, con tale prescrizione, in misura maggiore le stazioni appaltanti
con una più adeguata affidabilità patrimoniale delle società di riscossione;

si ritiene tuttavia che tale previsione, cosı̀ stringente nella tempistica
attuativa possa creare problemi interpretativi per tutte le stazioni appaltanti
che hanno procedure in atto per l’affidamento del servizio, nonché per tutte
quelle che hanno necessità di avviare procedure ad evidenza pubblica du-
rante i tre mesi previsti per l’adeguamento alla prescrizione normativa;

la norma non può che essere interpretata nel senso che le misure
previste ed il divieto di partecipare alle gare hanno effetto solo dopo lo
spirare del termine di tre mesi assegnato per l’adeguamento del capitale
versato;

per quanto premesso impegna il Governo:

ad adottare ogni adeguata misura interpretativa ed applicativa della
disposizione in premessa indicata, eventualmente anche attraverso apposita
circolare o atto di indirizzo, nel senso che la stessa non incide né inficia le
procedure di gara in atto alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge n. 185 del 2008, ed ha ad oggetto e si applica
alle nuove procedure di gara ed a tutti gli affidamenti e contratti solo dopo
la scadenza del termine di tre mesi previsto per l’adeguamento del capitale
sociale.

G/1305/4/1
Sarro

Il Senato,

impegna il Governo:

a differire il termine previsto dall’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, al 30 giugno 2009.

G/1305/1/1
Pardi, Belisario

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 38 del disegno di legge in esame rinviata di sei mesi l’en-
trata in vigore del regime di autorizzazione paesaggistica di cui al Codice
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dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004 e suc-
cessive modificazioni);

la proroga si riferisce anche al termine entro il quale le Regioni
devono verificare la sussistenza, nelle amministrazioni delegate al rilascio
delle autorizzazioni dei requisiti di organizzazione e di competenza tecni-
coscientifica richiesti dall’articolo 146, comma 6;

il mancato adempimento, da parte delle regioni, di quanto pre-
scritto dall’articolo 159 del citato decreto legislativo n. 42 del 2004,
avrebbe determinato la decadenza delle deleghe in essere alla data del
31 dicembre 2008; l’articolo 146, comma 6, prevede che la Regione eser-
cita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, salva la possibilità
di delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme asso-
ciative e di cooperazione fra enti locali ovvero a comuni;

impegna il Governo:

ad assumere le necessarie iniziative per il potenziamento delle so-
printendenze, in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, al fine
di consentire alle stesse di adempiere, sia nella fase transitoria che a re-
gime, ai delicati e fondamentali compiti di autorizzazione e controllo ad
esse attribuiti dal codice dei beni culturali e del paesaggio.

Emendamenti al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.0.1

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 14 e 15 sono sostituiti dai seguenti:

"14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 12, il Governo è delegato ad adottare decreti legislativi che indi-
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viduano le disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1º
gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle
quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore, secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o im-
plicita;

b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque ob-
solete;

c) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali dei cittadini;

d) identificazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fine le procedure
di analisi e verifica dell’impatto della regolazione;

e) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna di
esse;

f) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa;

g) identificazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla finanza pubblica;

h) identificazione delle disposizioni:

1) contenute nei decreti ricognitivi, emanati ai sensi dell’articolo
1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, aventi per oggetto i prin-
cı̀pi fondamentali della legislazione dello Stato nelle materie previste dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

2) che costituiscono adempimento di obblighi imposti dalla nor-
mativa comunitaria vigente o occorrenti per la ratifica e l’esecuzione di
trattati internazionali in vigore".

14-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui al comma 14, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri diret-
tivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative o correttive.

14-ter. Fatto salvo quanto stabilito dai commi 17 e 18, allo scadere
del termine di cui al comma 14-bis, ovvero del maggior termine previsto
dall’ultimo periodo del comma 22, tutte le disposizioni legislative statali
non comprese nei decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, anche
se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate.

14-quater. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti l’abrogazione espressa, in via anticipata rispetto all’ado-
zione dei decreti di cui al comma 14, di disposizioni legislative statali ri-
cadenti fra quelle di cui alle lettere a) e b) del comma 14, anche se pub-
blicate successivamente al 1º gennaio 1970.
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15. Entro due anni dall’entrata in vigore dei decreti legislativi di cui

al comma 14, il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto dei princı̀pi e

criteri direttivi indicati nell’articolo 20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo

1997, n. 59, e successive modificazioni, decreti legislativi con cui provve-

dere alla semplificazione e al riassetto delle disposizioni vigenti nei settori

omogenei indicati dai decreti legislativi di cui ai commi 14 e 14-bis, an-

che al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle

pubblicate successivamente al 1º gennaio 1970.

15-bis. Entro un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-

slativi di cui al comma 15, nel rispetto degli stessi princı̀pi e criteri diret-

tivi, possono essere emanate, con uno o più decreti legislativi, disposizioni

integrative o correttive»;

b) il comma 16 è soppresso;

c) al comma 17 le lettere c), d), e), j), g) sono soppresse;

d) il comma 18 è sostituito dal seguente:

"18. Nelle materie appartenenti alla legislazione regionale, le disposi-

zioni normative statali, che restano in vigore ai sensi dell’articolo 1,

comma 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, continuano ad applicarsi,

in ciascuna Regione, fino alla data di entrata in vigore delle relative dispo-

sizioni regionali";

e) al comma 19 le parole: "una Commissione parlamentare", sono

sostituite dalle seguenti: "la ’Commissione parlamentare per la semplifica-

zione’, di seguito denominata ’Commissione’,";

f) al comma 21 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui ai

commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis";

g) il comma 22 è sostituito dal seguente:

"22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi di

cui ai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis sono trasmessi alla Com-

missione, che si pronuncia entro trenta giorni. Il Governo, ove ritenga di

non accogliere, in tutto o in parte, le eventuali condizioni poste, ritra-

smette il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifica-

zioni, alla Commissione per il parere definitivo, da rendere nel termine

di trenta giorni. Se il termine previsto per il parere della Commissione

cade nei trenta giorni che precedono la scadenza di uno dei termini previ-

sti dai commi 14, 14-bis, 14-quater, 15 e 15-bis, la scadenza medesima è

prorogata di 90 giorni"».
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1.0.1 (testo 2)

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Semplificazione della legislazione)

1. All’articolo 14, comma 18, della legge n. 246 del 2005, dopo la
parola: "direttivi" sono inserite le parole: "di cui al comma 15" e dopo
la parola: "integrative" sono inserite le parole: ", di riassetto".»

1.0.2

Vita, Lusi, Butti, Mura, Vitali, De Sena, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Editoria)

1. Il regolamento di delegificazione previsto dal comma 1 dell’arti-
colo 44 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entrerà in vigore dai contri-
buti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, aventi come anno di rife-
rimento l’anno successivo a quello in corso alla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del regolamento stesso.

2. All’onere derivante dal comma l si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante la riduzione lineare di tutti gli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Ta-
bella C, della legge 22 dicembre 2008, n. 203 relative agli anni anno
2009 e 2010. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.3/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.3 sopprimere il comma 1.



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 72 –

1.0.3/2
Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.3 sopprimere il comma 2.

1.0.3
Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga della delega in materia di riordino degli enti di ricerca)

1. Alla legge 27 settembre 2007, n. 165, recante delega al Governo in
materia di riordino degli enti di ricerca, all’articolo 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "diciotto mesi" sono sostituite dalle se-
guenti: "trenta mesi";

b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: "degli statuti" sono inse-
rite le seguenti: "e dei regolamenti di amministrazione, finanza e contabi-
lità, e del personale" ed il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca esercita il controllo
sui regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, nonché sui regolamenti del personale,
sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione";

c) al comma 1, lettera c), le parole: "consigli scientifici di ciascun
ente, integrati da cinque esperti di alto profilo scientifico" sono sostituite
dalle seguenti: "consigli di amministrazione integrati da cinque esperti di
alto profilo scientifico, sentiti i consigli scientifici".

2. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti di ricerca,
all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR) di cui all’articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge, 24 novem-
bre 2006, n. 285, all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia
Scolastica (ANSAS), di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e all’Ente nazionale per l’assistenza magistrale
(ENAM), di cui al decreto luogotenenziale del capo provvisorio dello
Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 7 marzo 1953, n.
190, e successive modifiche e all’Istituto Nazionale di Valutazione del Si-
stema dell’Istruzione (INVALSI), istituito con il decreto legislativo 19 no-
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vembre 2004, n. 286 e riordinato ai sensi dell’articolo 1, commi 612, 613,
614 e 615 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 1 del de-
creto-legge 7 settembre 2007, n. 147 convertito, con modificazioni dalla
legge n. 176 del 25 ottobre 2007».

1.0.3 (testo 2)

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Deroghe concernenti l’applicazione di disposizioni del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti di ricerca,
all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR) di cui all’articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni dalla legge, 24 novembre
2006, n. 285, all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Sco-
lastica (ANSAS), di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e all’Ente nazionale per l’assistenza magistrale (ENAM),
di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre
1947, n. 1346, ratificato dalla legge 7 marzo 1953, n. 190, e all’Istituto
Nazionale di Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVALSI), istituito
con il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286 e riordinato ai sensi
dell’articolo 1, commi 612, 613, 614 e 615 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e successive modificazioni.».

1.0.4/1

Mercatali, Ceccanti, Incostante

All’emendamento 1.0.4 sopprimere il comma 1.
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1.0.4/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 1.0.4 sopprimere il comma 2.

1.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Integrazione della composizione del Consiglio di presidenza della giu-

stizia amministrativa e conseguente breve differimento dell’inizio della
prossima consiliatura)

1.Al fine di adeguare la composizione del Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa a quella degli organi di autogoverno delle
altre magistrature e dell’avvocatura dello Stato, all’articolo 7 della legge
27 aprile 1982, n. 186, è apportata la seguente modificazione:

– al comma 1, lettera d), la parola "quattro" è sostituita dalla se-
guente: "sei"; e la parola "due", ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: "tre";

2. Conseguentemente, ferma restando la data delle elezioni fissata
ai sensi del secondo comma dell’articolo 9 della legge 27 aprile
1982, n. 186, per meglio consentire alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica l’elezione dei componenti di cui al comma 1, let-
tera d), della stessa legge n. 186 del 1982, cosı̀ come modificata dal
comma 1, l’inizio della consiliatura successiva a quella in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
e l’insediamento dei relativi componenti sono differiti di 45 giorni ri-
spetto alla data prevista.».
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1.0.100

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Proroga del termine per il Consiglio di presidenza della Corte dei conti)

1. Il termine, decorrente dalla scadenza del Consiglio di presidenza in
carica, entro il quale il Presidente della Corte dei conti indice le elezioni
per il rinnovo della composizione del Consiglio medesimo, è prorogato al
7 maggio 2009. Fino all’insediamento del nuovo Consiglio continua ad
operare quello attualmente in carica.»

1.0.200

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Concessione della garanzia dello Stato per la candidatura
dell’Italia all’organizzazione della Coppa del Mondo di rugby

per gli anni 2015 e 2019)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a conce-
dere la garanzia dello Stato per gli impegni che la Federazione italiana
rugby dovrà assumere nei confronti dell’International Rugby Board per
la candidatura dell’Italia all’organizzazione della Coppa del Mondo di
rugby per gli anni 2015 e 2019, nei limiti, rispettivamente, di 80 milioni
di lire sterline e di 100 milioni di lire sterline.

2. La garanzia dello Stato di cui al comma 1 sarà elencata nell’al-
legato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468. Ai relativi even-
tuali oneri si provvede ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero
2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, con imputazione nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base 8.1.7.».
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Art. 2.

2.1
Tancredi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008,
n. 203 è sostituito dal seguente:

"48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive i nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 231. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie,
che possono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni
nell’ambito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007. Le commissioni parla-
mentari competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il pro-
prio parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro il termine di 20 giorni, decorso il quale, il
decreto può essere adottato. Con decreto del Presidente della Repubblica,
da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
liti i criteri di selezione delle istanze degli enti territoriali, nonché i ter-
mini e le modalità per l’invio delle stesse.

Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze sono stabi-
lite le modalità di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità in-
terno delle regioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del pre-
sente comma"».

2.2
Battaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2008
n. 203 è sostituito dal seguente:

"48. Le sanzioni di cui all’articolo 77-bis, commi 20 e 21, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 6 agosto 2008, n. 133, non si applicano agli enti locali in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità interno conseguente alle spese rela-
tive a nuovi interventi infrastrutturali appositamente autorizzati con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Il decreto individua le corrispondenti risorse finanziarie,
che possono essere autonomamente rese disponibili anche dalle regioni
nell’ambito degli stanziamenti di pertinenza per interventi di sviluppo a
carattere infrastrutturale, e le necessarie compensazioni degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Gli enti locali interessati sono quelli che hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato,
in ciascuno degli anni 2009-2011, impegni per spesa corrente, al netto
delle spese per adeguamenti contrattuali del personale dipendente, com-
preso il segretario comunale, per un ammontare non superiore a quello
medio corrispondente del triennio 2005-2007. Le Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili di carattere finanziario esprimono il proprio
parere sullo schema di decreto di autorizzazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze entro il termine di 20 giorni dalla trasmissione, de-
corso il quale, il decreto può essere adottato. Con decreto del Presidente
della Repubblica, da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data dell’entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di selezione delle istanze degli enti
territoriali, nonché i termini e le modalità per l’invio delle stesse. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità
di verifica dei risultati utili ai fini del patto di stabilità interno delle re-
gioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del presente comma».

Art. 3.

3.100

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Agli enti nazionali vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali si applica l’articolo 6, secondo comma, ultimo
periodo, della legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante norme per il controllo
parlamentare sulle nomine negli Enti Pubblici. Sono abrogate tutte le di-
sposizioni anche regolamentari in contrasto con le disposizioni di cui al
primo periodo.».
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3.0.1

Bianco, Mazzuconi, Baio, Paolo Rossi, Bosone, Bodega

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 2, comma 28 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al
primo periodo dopo le parole: "è consentita l’adesione ad un’unica forma
associativa" sono aggiunte le seguenti: "per gestire il medesimo servizio"
e al secondo periodo le parole: "A partire dal 1º gennaio 2009" sono so-
stituite dalle seguenti: "A partire dal 1º gennaio 2010"».

3.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondo di finanziamento per i progetti strategici nel settore informatico)

1. Le somme iscritte nel conto dei residui per l’anno 2008 nel fondo
di finanziamento per i progetti strategici nel settore informatico, ai sensi
dell’articolo 27, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, relative al-
l’unità previsionale di base 12.1.6 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, non utilizzate al termine dell’esercizio
stesso, sono mantenute in bilancio per essere utilizzate nell’esercizio suc-
cessivo.

2. Alla compensazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica conseguenti all’applicazione del comma 1 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo per euro 1,8 milioni per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011, in termini di sola cassa, del Fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, come incrementato dall’ar-
ticolo 1, comma 11, e dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23 ot-
tobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2008, n. 201.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartite
per l’anno 2009, tra le pertinenti unità previsionali di base delle ammini-
strazioni interessate, le somme conservate nel conto dei residui del Fondo
di cui al comma 1.».
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Art. 4.

4.1
Il Governo

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 sostituire le parole: «31 marzo 2009» con le se-
guenti: «30 giugno 2009»;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modifiche:

a) nel primo periodo sono soppresse le parole: "delle federazioni
sportive e";

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sono, altresı̀, sop-
pressi tutti gli enti pubblici non economici statali, non istituiti né già rior-
dinati in data successiva al 1º gennaio 2006, per i quali, alla data del 30
giugno 2009, non siano stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del
comma 634 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
esclusione degli ordini professionali e loro federazioni, degli enti confer-
mati con il decreto di cui al primo periodo, nonché degli enti di ricerca di
cui all’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165, e successive mo-
dificazioni.";

c) nel terzo periodo, dopo le parole: "per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione" sono inserite le parole: ", dell’economia e delle fi-
nanze".».

4.0.1
Paolo Franco, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Rinnovo dell’organo di revisione degli Enti locali)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 235 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, aggiungere il seguente:

"1-bis. Decorso il periodo di cui al comma 1, il revisore può essere
nominato presso lo stesso ente dopo un intervallo temporale almeno pari a
quello del precedente incarico"».
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4.0.2

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga dell’adesione ad un’unica forma associativa sovracomunale)

1. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, sostituire le parole: "A partire dal 1º gennaio 2009" con
le seguenti: "A partire dal 1º gennaio 2010"».

Art. 5.

5.1

Della Seta

Al comma 1, sopprimere le parole: «e si applica alle graduatorie per
le assunzioni a tempo indeterminato approvate successivamente al 1º gen-
naio 2001 relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni».

5.2

Della Seta

Al comma 1, sostituire le parole: «1º gennaio 2001» con le altre: «1º
gennaio 1999».



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 81 –

Art. 6.

6.0.1

Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14 commi 5 e 6

della legge 16 ottobre 1991, n. 321)

1. Ai fini esclusivamente giuridici gli inquadramenti del personale di
cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 14, legge 16 ottobre 1991, n. 321, che
all’entrata in vigore della presente legge è inquadrato nel ruolo ad esauri-
mento di cui all’articolo 25 legge 15 dicembre 1990, n. 395, decorrono
dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395. Agli stessi si applicano le disposizioni dell’articolo 25
della medesima legge».

6.0.2

Germontani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

"1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera diret-
tiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inquadrato
nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in orga-
nico delle singole amministrazioni, comprese le università».

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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6.0.3

Germontani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 5, della legge 15 luglio 2002, n. 145, è
sostituito dal seguente:

"1. Il personale di cui all’articolo 69 comma, 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ed il personale proveniente dalla ex carriera diret-
tiva, che sia risultato idoneo in concorsi a posti di dirigente, è inquadrato
nella seconda fascia dirigenziale, anche in soprannumero ai posti in orga-
nico delle singole università.".

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio».

6.0.4

Piccioni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Proroga dei termini per il potenziamento territoriale
del Corpo forestale dello Stato)

1. All’articolo 3, comma 2-quater, secondo periodo, del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 mag-
gio 2005, n. 89, le parole: "l’anno 2006" sono sostituite dalle seguenti: "il
quadriennio 2006-2009"».
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Art. 7.

7.100/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 7.100, al comma 1, sopprimere la lettera a).

7.100/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 7.100, al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.100

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7.

(Società di rilevazione statistica dell’Istat)

1. All’articolo 10-bis, comma 5, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "con la partecipazione di regioni,
enti locali, autonomie funzionali e loro associazioni," sono soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: "partecipanti alla società" sono sop-
presse; e le parole: "in questa" sono sostituite dalle parole: "nella società";

c) al quinto periodo, le parole: "31 dicembre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009".».
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Art. 8.

8.0.1
Bevilacqua, Gentile, Valentino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, e successive modifiche ed integrazioni, che non hanno pre-
sentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi
anteriori al 1º gennaio 2006 secondo le modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà en-
tro il 31 marzo 2009.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente

comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n.
112 del 2008.

8.0.1 (testo 2/1)
Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 8.0.1 (testo 2), al comma 1, sostituire le parole:
"31 marzo 2009" con le seguenti: "30 giugno 2009".

8.0.1 (testo 2)
Bevilacqua, Gentile, Valentino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, e successive modifiche ed integrazioni, che non hanno pre-
sentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi
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anteriori al 1º gennaio 2006 secondo le modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà en-
tro il 31 marzo 2009, nel caso in cui abbiano effettivamente versato i con-
tributi di propria competenza entro i termini di legge.».

8.0.2

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 59, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera b-ter) è aggiunta la seguente:

"b-quater) laboratori privati di prova sui materiali, qualora certifi-
cati UNI EN 9001"».

Art. 9.

9.0.1

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Differimento termini di attuazione dell’articolo 1,

comma 273 della legge n. 266 del 2005)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273 della legge n.
266 del 2005, per quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 4 del decreto
interministeriale del ministero del lavoro e della previdenza sociale del 6
agosto 2007, si considerano valide le domande pervenute successivamente
al termine indicato del 30 settembre e comunque non oltre il 31 dicembre.

Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le somme sono attribuite coerentemente
alla ripartizione già stabilita nel decreto interministeriale del ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali del 4 dicembre 2008.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
900.000 per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo mi-
nistero».

Art. 10.

10.1

Micheloni

Sopprimere l’articolo.

10.0.100

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti concernenti l’Amministrazione degli affari esteri)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, al
comma 7-bis, le parole: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2003"
sono sostituite dalle seguenti: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2007".

2. All’articolo 2, comma 588, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
dopo le parole: "protezione civile" sono inserite le seguenti: "nonché
quelle acquistate o noleggiate dalle Rappresentanze diplomatiche e conso-
lari del Ministero degli affari esteri".

3. All’articolo 1, comma 1314, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
le parole: "di cui al comma 1313" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al
comma 1312".

4. All’articolo 1, comma 1318, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dopo la lettera c), è inserita la seguente: "d) spese di funzionamento".

5. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, dopo le parole: "delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge
1º agosto 1991, n. 266," sono aggiunte le seguenti: "degli uffici all’estero
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di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18".».

10.0.100 (testo 2)
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti concernenti l’Amministrazione degli affari esteri)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, al
comma 7-bis, le parole: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2003"
sono sostituite dalle seguenti: "dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre
2007".»

Art. 11.

11.1
Pinzger

Sopprimere l’articolo.

Art. 12.

12.100
Il Governo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Le somme iscritte in bilancio, in applicazione dell’articolo 1,
comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell’articolo 16,
comma 1, della legge 3 agosto 2004, n. 206, dell’articolo 34, comma 1,
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e dell’articolo 2, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, non impegnate al 31 dicembre 2008, sono
mantenute in bilancio nel conto dei residui per essere utilizzate nell’eser-
cizio successivo.».
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Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole: "nelle nuove pro-
vince" inserire le seguenti: "e l’erogazione di benefici alle vittime del do-
vere e della criminalità organizzata".

12.0.1

D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 4, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,
è sostituito dal seguente:

All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: "A partire dal 30 settembre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "A partire dal 1º aprile 2009".

2. All’articolo 2, comma 28, primo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo le parole: "ad ogni amministrazione comunale" sono
aggiungete le seguenti parole: "per gestire il medesimo servizio" e sosti-
tuire l’ultimo periodo del medesimo comma con il seguente: "Il presente
comma non si applica per l’adesione delle amministrazioni comunali ai
consorzi istituiti, resi obbligatori o previsti da leggi nazionali e regionali
o comunque relativi all’erogazione di un servizio pubblico di primaria ri-
levanza locale da gestirsi necessariamente in forma associata"».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis dell’articolo 4, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4,
dicembre 2008, n. 189, aggiungere il seguente comma:

"1-ter: Dall’entrata in vigore dell’articolo 4 del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189 sino a entrata in vigore della presente legge, sono fatti
salvi gli atti eventualmente compiuti dai Comuni e dalle loro forme as-
sociative di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244"».
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12.0.2
Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger, Fosson, D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Proroga dei termini per i rimborsi elettorali)

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo della legge
3 giugno 1999, n. 157 per la presentazione della richiesta dei rimborsi
delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi il 13 e 14 aprile 2008
per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica
e per le consultazioni elettorali svoltesi il 25 maggio 2008 per il rinnovo
del Consiglio Valle della Regione Autonoma Valle d’Aosta è differito alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Le quote di rimborso relative all’anno 2008 maturate a seguito
della richiesta presentata in applicazione del comma 1 sono corrisposte
in unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine
differito di cui al medesimo comma 1. L’erogazione delle successive
quote ha luogo alle scadenze previste dall’articolo 1, comma 6, della legge
3 giugno 1999, n. 157.

3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle
risorse finanziarie già previste a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

12.0.3
Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. È prorogata per l’anno 2009 e 2010 l’esclusione dal rispetto degli
obiettivi del patto di stabilità interno, già prevista per gli anni 2006 e 2007
dall’articolo 1, comma 689, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli
enti locali per i quali negli anni 2007 e 2008, anche per frazione di anno,
l’organo consiliare è stato commissariato ai sensi dell’articolo 143 del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Relativamente alle spese per il perso-
nale, si applicano a questi enti le disposizioni previste per gli enti inclusi
negli obiettivi del patto di stabilità interno.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009 e
2010, nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come in-
tegrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n. 112 del
2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.0.4
Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di sta-
bilità interno a decorrere dal secondo anno successivo a quello della rie-
lezione degli organi istituzionali.

2. Alla copertura degli oneri di cui presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui per gli anni 2009 e 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2009
e 2010, nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n.
112 del 2008.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 14.

14.4
Il Governo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2.bis. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 60-bis, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1997, n. 490, è aggiunto il seguente:

"1-ter. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 60, comma 3, a
decorrere dal 1º gennaio 2009 e fino al 31 dicembre 2015, in deroga a
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quanto previsto dalla tabella 1, quadro III, colonna 9, il numero delle pro-
mozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo degli
ingegneri dell’Esercito è pari al 3 per cento dell’organico del grado di te-
nente colonnello del medesimo ruolo, ridotto all’unità".»

14.100/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 14.100, al comma 7, ivi introdotto, sostituire la ci-

fra: "1.500.000" con la seguente: "3.000.000".

14.100

Il Governo

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7.bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 20
febbraio 2006, n. 92, il contributo alle associazioni combattentistiche vigi-
late dal Ministro della difesa è prorogato per l’importo di euro 1.500.000
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo utilizzando
parzialmente l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.»

14.1

Gamba, Saltamartini, Saia

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Per il personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il termine del 28 settembre 2007, di
cui all’articolo 3, comma 90, lettera a) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è differito al 31 luglio 2009.».
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14.2

Gamba, Saltamartini, Saia

Al comma 8, sostituire le parole: «di 2 anni» con le seguenti: «fino
all’anno 2016».

14.3

Costa, Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«8-bis. La ferma breve di cui al comma 6, dell’articolo 18, del de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, si interpreta come applicabile
alla ferma degli allievi delle scuole militari».

14.3 (testo 2)

Costa

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«8-bis. La ferma breve di cui al comma 6, dell’articolo 18, del de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, è applicabile alla ferma degli al-
lievi delle scuole militari».

14.0.1

Costa, Sciascia, Benedetti Valentini, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 febbraio 2006,
n. 44, hanno efficacia nell’anno 2009. L’importo dell’assegno per il
2009 è, altresı̀, incrementato dalla cifra risultante dalla differenza tra l’as-
segno determinato ai sensi della citata legge n. 44 del 2006 e quello pre-
visto dall’articolo 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 288. Alla liquida-
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zione degli assegni provvedono nell’anno 2009 le amministrazioni e gli

enti già competenti alla liquidazione dei trattamenti pensionistici agli

aventi diritto.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati

complessivamente in 18.722.000 euro per l’anno 2009, si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito

del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ri-

partire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantona-

menti relativi al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero

della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monito rag-

gio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’applicazione

dell’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-

sive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite rela-

zioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, secondo

comma, numero 2), della medesima legge n. 468 del 1978. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

le opportune variazioni di bilancio.».

Art. 15.

15.1

Gamba, Saltamartini, Saia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Ai fini del completamento delle operazioni di rimborso da

parte dei gestori dei servizi di comunicazione mobili per le spese sostenute

dal Ministero della difesa durante la vigenza dell’articolo 2, comma 3, del

decreto-legge 10 maggio 1997, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla

legge 10 luglio 1997, n. 189, il termine per la riassegnazione integrale allo

stato di previsione del Ministero della difesa delle somme versate dai ci-

tati gestori è differito al 30 giugno 2009.».
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Art. 16.

16.0.1

Possa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Proroga dei termini per l’utilizzazione delle risorse disponibili in materia

di ricerca e sviluppo sul sistema elettrico)

1. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel set-
tore della ricerca di sistema elettrico, il termine previsto dall’articolo 1,
comma 6 del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito dalla legge
3 agosto 2007, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2011 e allo scopo il
Ministero dello sviluppo economico attua per il triennio 2009-2011 le di-
sposizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall’art. 3,
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto
del Ministro delle attività produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, e rientranti tra gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico coperti con il Fondo di cui al decreto intermi-
nisteriale 26 gennaio 2000, anche attraverso la stipula di specifici accordi
di programma».

16.0.2

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: "fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali"».
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16.0.3

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 novembre
1997, n. 477, è aggiunto il seguente periodo: "fatte salve eventuali norme
in deroga a singole disposizioni dei suddetti Regolamenti attuativi, le quali
possono essere eccezionalmente emanate con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali"».

16.0.4
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Commercializzazione di determinati tipi di colori e vernici)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, come
modificato da ultimo dal comma 9-quater dell’articolo 4 del decreto legge
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2008, n. 129 le parole: "30 giugno 2009" sono sostituite dalle seguenti:
"30 giugno 2010"».

16.0.5
Boscetto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Prevenzione incendi nelle strutture ricettive)

1. All’articolo 3 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, come modifi-
cato, da ultimo, dall’articolo 4-bis, comma 10 del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,
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n. 129, le parole: "30 giugno 2009" sono sostituite dalle seguenti: "30 giu-
gno 2010"».

16.0.7
Pinzger, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Proroga dei termini in materia di prevenzione incendi

delle strutture ricettive turistico-alberghiere)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: "30 giugno 2009" sono sostituite dalle seguenti: "30 giu-
gno 2010"».

16.0.8
Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Contributo dovuto al Servizio Sanitario Nazionale per le prestazioni
erogate ai cittadini coinvolti in incidenti di veicoli a motore o di natanti)

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
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23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza del
termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come successiva-
mente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con de-
correnza dalla stessa data.

3. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sostituire la
parola: "5,5" con la seguente: "6,5"».

16.0.6
Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il contributo di cui all’articolo 334 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione
residenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva regione o provincia. Gli assicura-
tori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le somme attri-
buite alla regione Valle d’Aosta e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia autonoma con le stesse modalità pre-
viste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore.

2. Ai sensi del comma 4 dell’articolo 354 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 89 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi fino alla scadenza
del termine indicato nel comma 4 del predetto articolo 354, come succes-
sivamente prorogato, e la disposizione di cui al comma 1 ha effetto con
decorrenza dalla stessa data».

Art. 19.

19.1
Pardi, Belisario

Sopprime l’articolo.
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19.3

Incostante, Casson, Barbolini, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, Mauro
Maria Marino, Sanna

Sopprime l’articolo.

19.2

Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. – 1. Al fine di assicurare la piena attuazione del principio
del risarcimento del danno nei confronti di tutti i soggetti interessati, le
disposizioni dell’articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, come modificato dal presente articolo, si applicano, anche
retroattivamente, agli illeciti compiuti antecedentemente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

2. L’articolo 140-bis del codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, è sostituito dal seguente:

"Art. 140-bis. - (Azione risarcitoria collettiva). – 1. Le associazioni
dei consumatori e degli utenti di cui al comma 1 dell’articolo 139, le as-
sociazioni dei professionisti e le camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, nonché le associazioni e i comitati che sono adeguata-
mente rappresentativi degli interessi collettivi fatti valere, possono chie-
dere al tribunale del luogo ove ha la residenza o la sede il convenuto la
condanna al risarcimento dei danni e la restituzione di somme dovute di-
rettamente ai singoli consumatori o utenti interessati, in conseguenza di
atti illeciti commessi nell’ambito di rapporti giuridici relativi a contratti,
di atti illeciti extracontrattuali, di pratiche commerciali illecite o di com-
portamenti anticoncorrenziali, sempre che ledano i diritti di una pluralità
di consumatori o di utenti.

2. L’atto con cui il soggetto legittimato promuove l’azione collettiva
di cui al comma 1 produce gli effetti interruttivi della prescrizione ai sensi
dell’articolo 2945 del codice civile, anche con riferimento ai diritti di tutti
i consumatori o utenti conseguenti al medesimo fatto o violazione.

3. Alla prima udienza il tribunale, sentite le parti e assunte, quando
occorra, sommarie informazioni, si pronuncia sull’ammissibilità della do-
manda, con ordinanza reclamabile dinnanzi alla corte di appello, che de-
cide in camera di consiglio. La domanda è dichiarata inammissibile
quando è manifestamente infondata, quando sussiste un conflitto di inte-
ressi, ovvero quando il giudice non ravvisa l’esistenza di un interesse col-
lettivo suscettibile di adeguata tutela ai sensi del presente articolo. Il giu-
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dice può differire la pronuncia sull’ammissibilità della domanda quando

sul medesimo oggetto è in corso un’istruttoria dinnanzi ad un’autorità in-

dipendente. Se ritiene ammissibile la domanda, il giudice dispone, a cura

di chi ha proposto l’azione collettiva, che venga data idonea pubblicità dei

contenuti dell’azione proposta ed emette i provvedimenti necessari per la

prosecuzione del giudizio.

4. Con la sentenza di condanna il giudice, quando le risultanze del

processo lo consentono, determina i criteri in base ai quali deve essere fis-

sata la misura dell’importo da liquidare in favore dei singoli consumatori

o utenti, ovvero stabilisce l’importo minimo da liquidare a ciascun dan-

neggiato. 5. In relazione alle controversie di cui al comma 1, le parti pos-

sono altresı̀ sottoscrivere dinnanzi al giudice un accordo transattivo nella

forma della conciliazione giudiziale.

6. A seguito della pubblicazione della sentenza di condanna di cui

al comma 4 ovvero della dichiarazione di esecutività del verbale di con-

ciliazione, le parti promuovono la composizione non contenziosa delle

controversie azionabili da parte dei singoli consumatori o utenti presso

la camera di conciliazione istituita presso il tribunale che ha pronunciato

la sentenza. La camera di conciliazione è costituita dai difensori delle

parti ed è presieduta da un conciliatore di provata esperienza professio-

nale iscritto nell’albo speciale per le giurisdizioni superiori e indicato dal

consiglio dell’Ordine degli avvocati. Essa, con processo verbale sotto-

scritto dalle parti e dal presidente, definisce i modi, i termini e l’importo

da corrispondere per soddisfare la potenziale pretesa dei singoli consuma-

tori o utenti. La sottoscrizione del processo verbale, opportunamente pub-

blicizzata a cura e spese della parte convenuta nel precedente giudizio,

rende improcedibile l’azione dei singoli consumatori o utenti per il pe-

riodo di tempo stabilito nel medesimo processo verbale per l’esecuzione

della prestazione dovuta.

7. In alternativa al ricorso alla camera di conciliazione di cui al

comma 6, le parti possono promuovere la composizione non contenziosa

presso uno degli organismi di conciliazione di cui all’articolo 38 del de-

creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive modificazioni. Si ap-

plicano le disposizioni dell’ultimo periodo del medesimo comma 6 del

presente articolo e, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli

39 e 40 del citato decreto legislativo n. 5 del 2003, e successive modifi-

cazioni.

8. Qualora sia inutilmente esperita la composizione non contenziosa

di cui ai commi 6 e 7, ciascun consumatore o utente può agire giudizial-

mente, in contraddittorio, al fine di chiedere l’accertamento, in proprio fa-

vore, dei requisiti individuati nella sentenza di condanna di cui al comma

4 e la determinazione precisa dell’importo del risarcimento dei danni rico-

nosciuto ai sensi della medesima sentenza. La pronuncia costituisce titolo

esecutivo nei confronti del responsabile. Le associazioni di cui al comma
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1 e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura non sono
legittimate ad intervenire nei giudizi previsti dal presente comma.

9. La sentenza di condanna di cui al comma 4, unitamente all’accer-
tamento della qualità di creditore ai sensi dei commi 6, 7 e 8, costituisce,
ai sensi dell’articolo 634 del codice di procedura civile, titolo per la pro-
nuncia di ingiunzione di pagamento, ai sensi degli articoli 633 e seguenti
del medesimo codice di procedura civile, da parte del giudice competente
su richiesta del singolo consumatore o utente.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 è consentito di agire in giudizio
anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni, nonché dei conces-
sionari di servizi pubblici, se dall’inosservanza di standard qualitativi ed
economici che sono tenuti ad assicurare, dalla violazione di obblighi
contenuti nelle carte dei servizi, dall’omesso esercizio di poteri di vigi-
lanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione di termini o dalla
mancata emanazione di atti amministrativi generali deriva la lesione
di interessi giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti o di con-
sumatori.

11. L’azione di cui al comma 10 è esercitata mediante ricorso din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale. Il ricorso può es-
sere proposto dal soggetto legittimato dopo che siano decorsi novanta
giorni dalla diffida, inviata all’amministrazione o al concessionario me-
diante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ad assumere le ini-
ziative necessarie per l’adempimento degli obblighi di cui si assume l’i-
nosservanza o la violazione.

12. Il tribunale amministrativo regionale, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione del ricorso, stabilisce idonee forme di pubblicità dell’instaura-
zione del procedimento giurisdizionale. Nella sentenza con la quale decide
sul merito del ricorso, il tribunale stabilisce altresı̀ le forme di pubblicità
della medesima.

13. Nei casi di perdurante inadempimento da parte di una pubblica
amministrazione, il tribunale amministrativo regionale nomina un commis-
sario ad acta.

14. Qualora il ricorso proposto ai sensi del comma 10 sia accolto con
sentenza definitiva, l’amministrazione soccombente deve promuovere le
procedure per l’accertamento di eventuali responsabilità disciplinari o di-
rigenziali".

3. All’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) alla rubrica, le parole: "Class action." sono soppresse».
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19.0.1

Incostante

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche agli articoli 130, 132 e 133 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206)

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le
seguenti modificazioni:

all’articolo 130, primo comma, le parole: «esistente al momento
della consegna» sono soppresse e all’ottavo comma, dopo le parole: «si
tiene conto» sono aggiunte le seguenti: «dei disaggi creati al consumatore
nonché»;

all’articolo 132, il terzo comma è soppresso;

all’articolo 133, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente:

"2-bis. In ogni caso la garanzia convenzionale deve assicurare al con-
sumatore una tutela non inferiore a quella legale prevista dai precedenti
articoli del presente decreto legislativo."».

Art. 20.

20.0.1

Bubbico, Legnini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Proroga termini per le società partecipate
dalle amministrazioni pubbliche regionali)

1. All’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole:
"ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti: "quarantadue mesi"».
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Art. 21.

21.1

Sanna, Incostante

Sopprimere l’articolo.

21.100

Malan, Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere in fine il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 22 febbraio
2006, n. 128, sostituire le parole: "3 anni" con le altre: "4 anni".»

21.0.1

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n.
27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».
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21.0.2

Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2007,
n. 26, dopo la lettera a) è inserita la seguente lettera:

"a-bis) A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1º gennaio
2009 la misura delle aliquote di accisa di cui alla lettera a) per i territori
delle province nelle quali oltre il 70 per cento dei comuni ricade nella
zona climatica F di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è determinata come segue:

1) per consumi fino a 120 Metri cubi annui: euro 0,038 per me-
tro cubo;

2) per consumi superiori a 120 metri cubi annui e fino a 480
metri cubi annui: euro 0,135 per metro cubo;

3) per consumi superiori a 480 metri cubi annui e fino a 1560
metri cubi annui: euro 0,133 per metro cubo;

4) per consumi superiori a 1560 metri cubi annui; curo 0,144 per
metro cubo"».

21.0.3

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al comma 152 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n.244
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli impianti autorizzati alla
costruzione entro il 31 dicembre 2007, in relazione ai quali i soggetti ti-
tolari forniscano dimostrazione al Gestore dei servizi elettrici S.p.A di
avere completamente avviato, entro il 31 dicembre 2008, la realizzazione
dell’iniziativa nelle forme prescritte dal terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 75 della legge 23 agosto 2004, n. 239, il termine di
cui al precedente periodo è prorogato al 31 dicembre 2010"».
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21.0.4
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La di-
sposizione di cui al precedente periodo non si applica agli impianti che
hanno presentato domanda di agevolazione a valere sulla legge 19 dicem-
bre 1992, n. 488 in data antecedente al 31 dicembre 2008".».

21.0.5
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 149, della legge 244 del 2007 (legge finan-
ziaria 2008), le parole da: "ritira i certificati verdi," fino a: "nell’anno pre-
cedente" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 di aprile di ogni anno,
ritira i certificati verdi in corso di validità o in scadenza nell’anno, ulte-
riori rispetto a quelli necessari per assolvere all’obbligo della quota mi-
nima dell’anno precedente di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai
certificati verdi registrato nel triennio precedente".».

21.0.6

Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: "31 dicembre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2009"».
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21.0.13

Papania

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

1. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1, comma
862 della 27 dicembre 2006, n. 296, concernente il completamento degli
interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicembre
2009.

2. Alla fine del comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è aggiunto il seguente periodo: "Per tutte le iniziative, an-
corché ultimate ai sensi della normativa vigente, per le quali non sia stato
ancora emesso il relativo decreto definitivo di concessione delle agevola-
zioni, sono ammissibili le eventuali maggiori spese di investimento soste-
nute entro il 31 dicembre 2009. Entro questo termine è consentita l’inte-
grazione documentale dei relativi stati finali di spesa, ove già presentati, al
fine di rendicontare le suddette maggiori spese di investimento. In tali casi
le banche convenzionate, su istanza delle imprese interessate, accertano la
pertinenza e la congruità delle maggiori spese suddette con il programma
di investimento approvato e procedono al ricalcolo delle agevolazioni
spettanti nei limiti di quelle già concesse in via provvisoria"».

21.0.7

Boscetto, Menardi, Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

1. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1 comma
862 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, concernente il completamento
degli interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicem-
bre 2009.

2. Alla fine del comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296, è aggiunto il seguente periodo: "Per tutte le iniziative, ancor-
ché ultimate ai sensi della normativa vigente, per le quali non sia stato
ancora emesso il relativo decreto definitivo di concessione delle agevola-
zioni, sono ammissibili le eventuali maggiori spese di investimento soste-
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nute entro il 31 dicembre 2009. Entro questo termine è consentita l’inte-
grazione documentale dei relativi stati finali di spesa, ove già presentati, al
fine di rendicontare le suddette maggiori spese di investimento. In tali casi
le banche convenzionate, su istanza delle imprese interessate, accertano la
pertinenza e la congruità delle maggiori spese suddette con il programma
di investimento approvato e procedono al ricalcolo delle agevolazioni
spettanti nei limiti di quelle già concesse in via provvisoria".».

21.0.8

Boscetto, Menardi, Fleres

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Completamento interventi di programmazione negoziata)

3. Il termine del 31 dicembre 2007, previsto dall’articolo 1 comma
862 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, concernente il completamento
degli interventi della programmazione negoziata, è prorogato al 31 dicem-
bre 2009».

21.0.14

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il termine di entrata in vigore della delibera AEEG 164/2008 è
prorogato di tre anni per le imprese elettriche con meno di 5.000 utenze».
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21.0.15
Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei confronti dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas, al fine di esonerare le imprese elettriche
con meno di 5.000 utenze dall’obbligo di applicazione della delibera
AEEG 164/2008».

21.0.16
Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei confronti dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas, al fine di esonerare le imprese elettriche
con meno di 5.000 utenze dall’obbligo di applicazione della delibera
AEEG 333/2007».

21.0.17
Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al fine di continuare a garantire l’offerta di un servizio elettrico di
elevata qualità ed efficienza, il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, adotta gli opportuni atti di indirizzo nei con-
fronti dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, necessari ad introdurre
un regime tariffario semplilicato nei confronti della imprese elettriche con
meno di 5.000 utenze».
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21.0.18

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modifiche del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, è aggiunto il seguente:

"2-bis. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cui al comma 2
è, in ogni caso, soggetta alla presentazione da parte del richiedente del
Documento Unico di Regolarità Contributiva. Tale presentazione dovrà
poi essere rinnovata al comune che ha rilasciato l’autorizzazione ogni
12 mesi dalla data di rilascio della prima autorizzazione".

2. Al comma 4 dell’articolo 29 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, è aggiunta la seguente lettera:

"d) nel caso di mancata presentazione del DURC, come previsto
dal comma 2-bis dell’articolo 28"».

21.0.19

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Differimento di termini in materia di rilascio del permesso di costruire)

1. Con regolamento da emanare, ai sensi dell’articolo 3, comma 136,
della legge 23 dicembre 1966, n. 662 sono indicate le modalità semplifi-
cate di certificazione dei corrispettivi per i soggetti che effettuano tratte-
nimenti danzanti e musicali congiuntamente alle attività di somministra-
zione di alimenti e bevande in numero non superiori a 100 trattenimenti
nel corso dell’anno solare».
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21.0.20
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Differimento di termini in materia di rilascio del permesso di costruire)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009, prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge n. 244 del 2007, è differita al 10 gennaio 2010 e comun-
que fino alla definizione delle norme tecniche.

2. Le economie di spesa derivanti dall’attuazione della presente
norma, sono destinate alla copertura delle agevolazioni fiscali di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

21.0.21
Vaccari, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: "in data successiva al 31 dicembre 2008" sono sostituite dalle
seguenti: "in data successiva al 31 dicembre 2009"».

21.0.9
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Progetti a vantaggio dei consumatori dell’energia elettrica e del gas)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Le entrate di cui ai comma 1 possono essere riassegnate anche
nell’esercizio successivo, con decreto del Ministro dell’economia e delle
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finanze, al fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico per essere destinare ai progetti di cui al medesimo
comma. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".».

21.0.10

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Attività in materia di ricerca e sviluppo nel sistema elettrico)

1. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel set-
tore della ricerca di sistema elettrico e l’attuazione delle disposizioni in
materia di ricerca e sviluppo di sistema previste dall’articolo 3, comma
Il, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e dal decreto del Ministro
delle attività produttive 8 marzo 2006, rientranti tra gli oneri generali di
sistema di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto interministe-
riale 26 gennaio 2000, il termine previsto dall’articolo 1, comma 6 del de-
creto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito nella legge 3 agosto 2007,
n. 125 è prorogato al 31 dicembre 2009, anche per quanto riguarda la sti-
pula di accordi di programma per il triennio 2009-2011 per pari importi».

21.0.11

Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni per favorire gli interventi a favore della ricerca industriale)

1. In considerazione delle particolari ragioni di urgenza connesse con
la contingente situazione economico-finanziaria del Paese ed al fine di ga-
rantire la massima efficacia e tempestività degli interventi in favore della
ricerca industriale, in particolare di quelli cofinanziati dai Fondi Struttu-
rali, le convenzioni stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli interventi di
cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 possono essere prorogate,
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dalla data di scadenza delle convenzioni stesse, per un periodo di tempo
non superiore all’originaria durata contrattuale.».

21.0.12

Battaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Convenzioni per la gestione di interventi in favore delle imprese)

1. Le convenzioni per le concessioni relative alle agevolazioni, sov-
venzioni, contributi o incentivi alle imprese, di cui all’articolo 3, comma
1, della legge 26 novembre 1993, n. 489, ed agli articoli 15 e 19 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, possono essere prorogate, per mo-
tivi di pubblico interesse, per un periodo di tempo complessivamente non
superiore a quello della originaria durata.».

21.0.23

Sarro

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga del termine in materia di semplificazione della disciplina
per l’installazione degli impianti all ’interno degli edifici)

1. Il termine previsto dall’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto
2008, n. 133, è differito al 30 giugno 2009.».
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21.0.22

Sarro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Differimenti in materia di raccolta e riciclo

di pile ed accumulatori esausti)

1. La data di entrata in vigore degli articoli 7, 10, 16 e 21 del decreto

legislativo 20 novembre 2008, n. 188, è differita al 1º gennaio 2012.

2. Le disposizioni abrogate dall’articolo 29 del citato decreto legisla-

tivo n. 188 del 2008, nella loro formulazione vigente alla data del 17 di-

cembre 2008, entrano nuovamente in vigore con decorrenza dal 18 dicem-

bre 2008 fino al 31 dicembre 2011».

21.0.24

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge n. 248 del 2007 con-

vertito con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 è sostituito dal

seguente:

"Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del decreto-legge 28

maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio

2004, n. 186, è differito al 30 giugno 2010"».
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21.0.25

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga di termini relativamente all’Istituto Nazionale Conserve Ali-

mentari e al Banco nazionale di prova per le armi da fuoco portatili e per
le munizioni commerciali)

1. Riguardo all’Istituto Nazionale Conserve Alimentari e al Banco
nazionale di prova per le armi da fuoco portatili e per le munizioni com-
merciali, il termine del 31 marzo 2009, di cui al comma 1 dell’articolo 26
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalle legge 6 agosto 2008, n. 133, è prorogato al 31 marzo 2010».

Art. 22.

22.100

Malan, Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: "fino al 31 dicembre 2009" con le
seguenti: "fino al 31 dicembre 2018".

22.1

Andria, De Castro, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e sono abrogati gli ar-
ticoli 4-quater e 4-septiesdecies».
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22.200

Il Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 126 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo
il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. Resta salvo il diritto dello Stato di ripetere quanto corrisposto
a seguito dell’intervento, nei confronti dei soci che abbiano comunque
contribuito alla insolvenza della cooperativa o che in ogni caso non ab-
biano titolo a beneficiare dell’intervento, subentrando nelle relative garan-
zie".»

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e

di garanzie a favore di cooperative agricole».

22.2

Vallardi, Montani, Bodega, Mauro

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«2-bis. Il canone a titolo ricognitorio previsto dall’articolo 48, se-
condo comma, lettera e), del testo unico delle leggi sulla pesca, di cui
al regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, e successive modificazioni, si ap-
plica anche alle concessioni di aree del demanio marittimo e del mare ter-
ritoriale rilasciate a imprese, ancorché singole, per l’esercizio di attività di
piscicoltura, molluschicoltura, crostaceicoltura, alghicoltura, nonché per la
realizzazione di manufatti per il conferimento, il mantenimento, la depu-
razione, l’eventuale trasformazione e la prima commercializzazione del
prodotto allevato dalle stesse imprese. Le predette disposizioni si appli-
cano con efficacia retroattiva a decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 e fino al 31 dicembre 2009.

2-ter. L’articolo 2, comma 506, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, si interpreta nel senso che il termine «contenzioso» è da intendersi
riferito non solo ai contenziosi per i quali i giudizi di merito siano ancora
pendenti, ma anche a quelli per i quali le procedure di recupero siano state
avviate o siano ancora da avviare da parte dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale a seguito di procedimenti iniziati entro il 31 dicembre
2007 e conclusi con sentenza passata in giudicato, Ai contenziosi conclusi
in giudicato è comunque precluso l’accesso al credito d’imposta di cui al-
l’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 506, della citata legge n. 244 del
2007.

2-quater. Per il perseguimento nell’anno 2009 delle finalità di cui al-
l’articolo 3, comma 5-ter, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, è as-
segnata l’ulteriore somma di 900.000 euro.
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2.-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo,
pari a 4,9 milioni di euro per l’anno 2009, di cui 2 milioni di euro per
l’attuazione del comma 2-bis, 2 milioni di euro per l’attuazione del
comma 2-ter e 900.000 euro per l’attuazione del comma 2-quater, si prov-
vede mediante riduzione da 243.000 tonnellate a 225.850 tonnellate del
contingente annuo, per l’anno 2009, di cui all’articolo 22-bis, comma 1,
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, e conseguente riduzione, nella misura di 4,9 milioni di euro, per
l’anno 2009, del limite complessivo di spesa di cui al comma 5-bis del
citato articolo 22-bis del decreto legislativo n. 504 del 1995.»

22.0.1
De Castro, Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 1, dell’articolo 1-ter, del decreto-legge 3 novembre
2008, n. 171, convertito con modificazione dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, le parole: "fino al 31 marzo 2009" sono sostituite dalle se-
guenti: "fino al 31 dicembre 2009"».

Conseguentemente, all’articolo 81, com ma 16, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, sostituire la parola: «5,5» con la seguente: «6,5».

22.0.2
Vallardi, Montani, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Promozione della produzione diffusa di energia elettrica da biomasse)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modifiche e integrazioni, è abrogato il comma 382-ter.
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2. Nella tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) la fonte di cui alla riga 6 è sostituita dalla seguente: "biogas e

biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali

puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e controllo pre-

visto dal Regolamento (CE) 1782/2003" e la corrispondente entità della

tariffa è posta pari a 28 euro cent/kWh;

b) la riga 7 è eliminata;

c) la riga 8 è rinumerata riga 7 e la corrispondente fonte è sosti-

tuita dalla seguente: "gas di discarica, gas residuati dai processi di depu-

razione, biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri trac-

ciabi1i attraverso il sistema integrato di gestione e controllo previsto dal

Regolamento (CE) 1782/2003".

3. All’articolo 2, comma 150 punto c), della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, le parole "e 3" sono eliminate.

4. All’articolo 2, comma 152, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244,

dopo le parole "in conto interessi con capitalizzazione anticipata" è ag-

giunto il seguente periodo: "Per gli impianti, di proprietà di aziende agri-

cole o gestiti in connessione con aziende agricole, agro-alimentari, di al-

levamento e forestali, alimentati dalle fonti di cui alla riga 6 della predetta

tabella 3, l’accesso alla tariffa fissa omnicomprensiva è cumulabile con

altri incentivi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria

in conto capitale o conto interessi con capitalizzazione anticipata, non ec-

cedenti il 40% del costo dell’investimento".».

Art. 23.

23.1

Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.
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23.0.6

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di ricostruzione dei debiti degli imprenditori

agricoli della regione Sardegna)

1. All’articolo 2, comma 126, secondo periodo, della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, le parole: "31 luglio 2008" sono sostituite dalle seguenti:

"31 luglio 2009".

2. Gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di

spesa come determinate dalla Tabella C della legge 24 dicembre 2007,

n. 244, sono ridotti, in maniera lineare, in misura pari a 6 milioni di

euro per l’anno 2009».

23.0.7

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Enti nazionali vigilati dal MPAF)

1. Agli enti nazionali vigilati dal Ministero delle politiche agricole e

forestali si applica l’articolo 6, secondo comma, ultimo periodo, della

legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante norme per il controllo parlamentare

sulle nomine negli Enti pubblici. Ogni norma contrastante anche di rango

regolamentare è abrogata.»
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23.0.1

Oliva, Pistorio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Sono prorogate per il triennio 2009-2011 le agevolazioni previste

dall’articolo 01, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,

convertito con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma precedente, pari a

100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si prov-

vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-

tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C allegata

alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.».

23.0.2

Allegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Denunce pozzi)

"1. All’articolo 96, comma 7, primo periodo, del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, le parole: "31 dicembre 2007", sono sostituire dalle

seguenti: "31 dicembre 2009".».
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23.0.5

Bodega, Mauro, Vallardi, Montani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni inerenti la riapertura dei termini per il riconoscimento o
concessione preferenziale delle acque e per l’autodenuncia dei pozzi)

1. All’articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, le parole: "30 giugno 2006" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicem-
bre 2009".».

23.0.3
Allegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Fabbricati rurali)

1. L’articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, si interpreta nel senso che nel reddito dominicale dei terreni agri-
coli è compresa la rendita attribuibile ai fabbricati rurali, di cui all’articolo
9, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, ancorché gli stessi fabbricati rurali risultino iscritti,
con attribuzione di rendita, nel catasto dei fabbricati di cui dall’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge n. 557 del 1993, convertito dalla legge n. 133
del 1994".».

23.0.4

Zanetta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
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tivo n. 504 del 30 dicembre 1992 deve intendersi nel senso che, ai fini
dell’imposta comunale degli immobili, non si considerano "fabbricati" le
costruzioni censite al nuovo catasto terreni come fabbricati rurali o loro
porzioni, nonché le unità immobiliari iscritte o iscrivibili al nuovo catasto
edilizio urbano, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui all’arti-
colo 9, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge n. 557 del 30 dicembre 1993,
convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modifica-
zioni.

2. All’articolo 9 del decreto legge n. 557 del 30 dicembre 1993, con-
vertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni,
sono apportare le seguenti modifiche:

a) nel comma 3-bis, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) all’allevamento degli animali con mangimi ottenibili per al-
meno un quarto dal terreno e al ricovero degli stessi, nonché alla produ-
zione di vegetali tramite l’utilizzo di ripiani fissi o mobili, purché la su-
perficie degli stessi non ecceda il doppio di quella del terreno su cui la
produzione stessa insiste".

b) Nel comma 4 le parole: "al comma 3" sono sostituite con le pa-
role: "ai commi 3 e 3-bis"».

23.0.4 (testo 2)

Zanetta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992 deve intendersi nel senso che non si
considerano fabbricati le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili
nel catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui al-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 557 del 30 dicembre 1993, convertito
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni».
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Art. 24.

24.1
Adamo, Marco Filippi, Bastico, Ranucci, Donaggio, Fistarol,

Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.

24.2
Marco Filippi, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Ranucci, Donaggio,

Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 24. – (Limitazioni alla guida) – 1. All’articolo 117 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

"2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per i primi tre
anni dalla data del rilascio, non è consentita la guida di autoveicoli aventi
una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kW/t; inoltre, se
trattasi di veicoli di categoria MI, la potenza massima non può essere su-
periore a 70 kW. La limitazione di cui al presente comma non si applica
ai veicoli adibiti al servizio di persone invalide autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 188, purché la persona invalida sia presente sul veicolo, e a coloro
che abbiano svolto almeno orto ore di pratica presso un »centro di guida
sicura«, riconosciuto con decreto ministeriale, documentate da un certifi-
cato di frequenza rilasciato dal centro stesso"».

24.0.1
Ranucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Limitazioni alla conduzione di unità da diporto)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono
inseriti in fine i seguenti commi:

"7. A decorrere dal 1 gennaio 2010, ai titolari della patente nautica di
cui al comma 1, lettera b), per il primo anno dal rilascio non è consentita
la conduzione di unità da diporto ove sia installato un motore avente una
cilindrata superiore a 1000 cc se a carburazione a due tempi, o a 1250 cc



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 122 –

se a carburazione a quattro tempi fuori bordo o se a iniezione diretta, o a
1500 cc se a carburazione a quattro tempi entro bordo, o a 2500 cc se a
ciclo diesel, comunque con potenza superiore a 35 kw o a 47,6 cv.

8. È vietato condurre unità da diporto in stato di ebbrezza in conse-
guenza dell’uso di bevande alcoliche e in stato di alterazione psico-fisica
dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope.

9. Chiunque conduce unità da diporto in stato di ebbrezza è punito,
ove il fatto non costituisca più grave reato:

a) con l’ammenda da euro 500 a euro 2000, qualora sia stato ac-
certato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5
e non superiore a 0,8 grammi per litro (g/I). All’accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione da tre a sei mesi della patente nautica ove ne sia previsto l’obbligo
del possesso;

b) con l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l’arresto fino a sei
mesi, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi per litro (g/I). Al-
l’accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione da sei mesi ad un anno della patente nautica
ove ne sia previsto l’obbligo del possesso;

c) con l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l’arresto da tre mesi
ad un anno, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/I). All’accertamento
del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria
della sospensione da uno a due anni della patente nautica ove ne sia pre-
visto l’obbligo del possesso.

10. Chiunque conduce unità da diporto in stato di alterazione psico-
fisica dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope è punito, ove il
fatto non costituisca più grave reato, con l’ammenda da euro 1.500 a euro
6.000 e l’arresto da tre mesi ad un anno. All’accertamento del reato con-
segue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della sospensione
da sei mesi ad un anno della patente nautica ove ne sia previsto l’obbligo
del possesso.

11. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l’obbligo di sotto-
posizione agli accertamenti di cui al comma 12, gli organi di Polizia di cui
al comma 15, nel rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio
per l’integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti qua-
litativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi portatili.

12. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma Il forniscono
esito positivo o quando si abbia ragionevole motivo di ritenere che il con-
ducente dell’unità da diporto si trovi in stato di ebbrezza o sotto l’effetto
conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di Po-
lizia di cui al comma 15, hanno la facoltà di effettuare l’accertamento an-
che accompagnando il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili
afferenti agli organi di Polizia ovvero presso le strutture sanitarie pubbli-
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che o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per com-
piere gli esami necessari e la relativa visita medica.

13. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto
dell’accertamento di cui ai commi 11 o 12, il conducente è punito con
le pene previste al comma 9, lettera c) e al comma 10.

14. Qualora l’esito degli accertamenti di cui al comma 12 non sia im-
mediatamente disponibile e gli accertamenti di cui al comma 11 abbiano
dato esito positivo, se ricorrono fondati motivi per ritenere che il condu-
cente si trovi in stato di alterazione psico-fisica dopo l’assunzione di be-
vande alcoliche o di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di po-
lizia di cui al comma 15 possono disporre il ritiro della patente nautica,
ove ne sia previsto l’obbligo del possesso, fino all’esito degli accertamenti
e, comunque, per un periodo non superiore a dieci giorni.

15. L’attività di vigilanza ed accertamento del reato contravvenzio-
nale di cui al presente articolo è demandata, in via preminente, al perso-
nale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera, cui competono
i controlli di cui all’articolo 9 della legge 8 luglio 2003, n.172.

16. Le Regioni disciplinano, con proprio provvedimento, la vendita e
la somministrazione di bevande alcoliche in mare durante la stagione bal-
neare, tenendo in maggiore considerazione le aree interessate da intenso
traffico diportistico, allo scopo di prevenire la realizzazione di sinistri do-
vuti all’abuso di tali bevande. Con lo stesso provvedimento è altresı̀ disci-
plinato l’utilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante la sta-
gione balneare, allo scopo di contrastare il fenomeno dell’inquinamento
acustico».

24.0.2
Ranucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Limitazioni alla conduzione di unità da diporto. Conduzione di unità da

diporto sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti)

1. Al decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono inserite le se-
guenti modificazioni:

a) All’articolo 39, dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2010, ai titolari della patente nautica
di cui al comma 1, lettera b), per il primo anno dal rilascio non è consentita
la conduzione di unità da diporto ove sia installato un motore avente una
cilindrata superiore a 1000 cc se a carburazione a due tempi, o a 1250 cc
se a carburazione a quattro tempi fuori bordo o se a iniezione diretta, o a
1500 cc se a carburazione a quattro tempi entro bordo, o a 2500 cc se a ci-
clo diesel, comunque con potenza superiore a 35 kwo a 47,6 cv".
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b) All’articolo 53, dopo il comma 1, inserire il seguente:

"1-bis. Chiunque assume o ritiene il comando o la condotta o la di-
rezione nautica di un’unità da diporto in stato di ubriachezza o sotto l’ef-
fetto di altre sostanze inebrianti o stupefacenti, salva l’applicazione della
sanzione della sospensione della patente nautica di cui all’articolo 40,
comma 2, lettera a), del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.066
euro a 8.263 euro; la sanzione è raddoppiata nel caso di comando o con-
dotta di una nave da diporto».

c) All’articolo 53, comma 6, dopo le parole: "comma 1", sono in-
serite le seguenti: "e 1-bis".

d) All’articolo 53, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

"7. Le modalità e gli strumenti di accertamento dello stato di ubria-
chezza, nonché i limiti di tolleranza del tasso alcolemico sono determinati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali".

e) Dopo l’articolo 57 è aggiunto il seguente:

"Art. 57-bis. – (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche. In-

quinamento acustico) – 1. Le Regioni disciplinano, con proprio provvedi-
mento, la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche in mare du-
rante la stagione balneare, tenendo in maggiore considerazione le aree in-
teressate da intenso traffico diportistico, allo scopo di prevenire la realiz-
zazione di sinistri dovuti all’abuso di tali bevande.

2. Con lo stesso provvedimento di cui al comma 1 è disciplinato l’u-
tilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante la stagione bal-
neare, allo scopo di contrastare il fenomeno dell’inquinamento acustico"».

24.0.2 (testo 2)

Ranucci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Limitazioni alla conduzione di unità da diporto. Conduzione di unità da

diporto sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti)

1. Al decreto legislativo 18 luglio 2005 n. 171, sono inserite le se-
guenti modificazioni:

a) All’articolo 53, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Chiunque assume o ritiene il comando o la condotta o la di-
rezione nautica di un’unità da diporto in stato di ubriachezza o sotto l’ef-
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fetto di altre sostanze inebrianti o stupefacenti, salva l’applicazione della
sanzione della sospensione della patente nautica di cui all’articolo 40,
comma 2, lettera a), del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.066
euro a 8.263 euro; la sanzione è raddoppiata nel caso di comando o con-
dotta di una nave da diporto».

b) All’articolo 53, comma 6, dopo le parole: "comma 1", sono in-
serite le seguenti: "e 1-bis".

c) All’articolo 53, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

"7. Le modalità e gli strumenti di accertamento dello stato di ubria-
chezza, nonché i limiti di tolleranza del tasso alcolemico sono determinati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali".

d) Dopo l’articolo 57 è aggiunto il seguente:

"Art. 57-bis. – (Vendita e somministrazione di bevande alcoliche. In-

quinamento acustico) – 1. Le Regioni disciplinano, con proprio provvedi-
mento, la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche in mare du-
rante la stagione balneare, tenendo in maggiore considerazione le aree in-
teressate da intenso traffico diportistico, allo scopo di prevenire la realiz-
zazione di sinistri dovuti all’abuso di tali bevande.

2. Con lo stesso provvedimento di cui al comma 1 è disciplinato l’u-
tilizzo di diffusori altoparlanti sui mezzi nautici durante la stagione bal-
neare, allo scopo di contrastare il fenomeno dell’inquinamento acustico"».

24.0.3

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di uso del casco protettivo per gli

utenti dei veicoli a due ruote)

1. All’articolo 171, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, il comma 1, le parole: "secondo la nor-
mativa stabilita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti" sono so-
stituite dalle seguenti: "conformemente ai regolamenti della Commissione
economica per l’Europa delle Nazioni unite o alle equivalenti direttive co-
munitarie".
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2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a far data dal 1º gennaio
2009».

Art. 25.

25.1

Bastico, Marco Filippi, Bianco, Ranucci, Donaggio, Fistarol,

Magistrelli, Morri, Papania, Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.

Art. 26.

26.2

Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Sopprimere l’articolo.

26.100

Malan, Relatore

Dopo il primo periodo inserire il seguente:

«Entro il termine di cui al periodo precedente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, ed al fine di proseguire l’ade-
guamento dell’assetto organizzativo e funzionale del Corpo delle capitane-
rie di porto - Guardia costiera in modo da renderlo conforme alle nuove
esigenze derivanti dalla completa liberalizzazione del settore del cabotag-
gio marittimo nonché al mutato quadro ordinamentale e conseguire obiet-
tivi di razionalizzazione e maggiore efficienza operativa, il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400, sentito il Ministro
della difesa per quanto di competenza, provvede: a) alla redazione in un
unico testo normativo, dei compiti edelle funzioni attribuiti al Corpo dalle
disposizioni normative vigenti e per l’effetto attuare una semplificazione,
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razionalizzazione e snellimento delle stesse; b) ad adeguare la struttura or-

ganizzativa centrale e periferica del Corpo al nuovo quadro istituzionale e

dei rapporti per delineare un assetto rispondente ai maggiori impegni so-

prattutto in materia di sicurezza marittima in ambito dell’Unione europea

ed internazionale nonché per realizzare una corrispondenza con i livelli di

governo regionale e, a tal fine, ripartire le funzioni di coordinamento,

ispettive e di controllo, svolte da strutture regionali ed interregionali del

Corpo da quelle operative di vigilanza e controllo e amministrative, attri-

buite alle Capitanerie di porto e agli Uffici dipendenti; c) ad adeguare

l’assetto ordinativo ai vari livelli gerarchici e degli organici per accrescere

l’efficacia dell’organizzazione centrale e periferica del Corpo, privile-

giando la sua componente operativa, allo scopo di potenziare gli assetti

diretti a garantire la sicurezza in mare e nei porti anche mediante flessi-

bilità organizzativa sottesa ad esigenze operative, da conseguire con atti

amministrativi.».

26.1

Grillo, Bornacin, Russo, Cicolani, Zanetta, Menardi, Gallo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2. La misura di cui all’articolo 2, comma 221, della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, è prorogata anche per l’anno 2009.

Alla copertura degli oneri recati dal presente comma, quantificati in

20 milioni di euro, si provvede mediante utilizzo delle risorse rivenienti

nell’esercizio finanziario 2008 dalle autorizzazioni di spesa di cui all’arti-

colo 145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive

modificazioni, pari ad euro 2.550.000, iscritti sul capitolo 1962 dello stato

di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo

3, comma 12, della legge 9 gennaio 2006, n.13, pari ad euro 9.450.000,

iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612 dello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo 2,

comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n.244, pari ad euro

8.000.000, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bilancio nel

conto residui per essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per

l’ammontare di euro 20.000.000 nell’anno 2009.».
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Art. 27.

27.0.1

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 25 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti," sono aggiunte le seguenti:
"da emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto," e dopo le parole: "si provvede" sono aggiunte
le seguenti: "all’individuazione della quota parte da destinare all’acquisto
di nuovo materiale rotabile per il trasporto pubblico regionale e locale,";

b) al comma 2, il terzo periodo è soppresso e l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, viene individuata la destinazione delle risorse
per i diversi contratti".».

27.0.100/1

Pistorio, Oliva

All’emendamento 27.0.100, al comma 1, lettera a), aggiungere, in

fine, le seguenti parole: "e da finalizzare prioritariamente all’ammoderna-
mento del materiale rotabile delle linee ferroviarie delle regioni meridio-
nali".

27.0.100/2

Pistorio, Oliva

All’emendamento 27.0.100, al comma 1, lettera b), dopo le parole:

"al comma 2", aggiungere le seguenti: "primo periodo, sostituire le parole:
«e delle Regioni a statuto ordinario», con le seguenti: «e stante la straor-
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dinarietà del provvedimento, delle Regioni sia a statuto ordinario che a
statuto speciale»".

27.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Trasporto ferroviario regionale e locale)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "si provvede"
sono aggiunte le seguenti: "all’individuazione della quota parte da desti-
nare all’acquisto di nuovo materiale rotabile per il trasporto pubblico re-
gionale e locale,";

b) al comma 2, il terzo periodo è soppresso e l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, è individuata la destinazione delle risorse per i diversi contratti.».

27.0.200/1

Cicolani

All’emendamento 27.0.200, al comma 1, lettera a), dopo le parole "e
la lettera c) è sostituita dalla seguente" sostituire fino alla fine con le pa-

role: "c) provvedere, nel caso di concessionari che non sono amministra-
zioni aggiudicatrici, agli affidamenti a terzi di lavori nel rispetto delle di-
sposizioni di cui agli articoli 142, comma 4, e 253, comma 25, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163".

e alla lettera b), sopprimere le parole: "dei servizi e delle forniture".



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 130 –

27.0.200
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole: "come individuati nelle conven-
zioni;" sono inserite le seguenti: "e la lettera c) è sostituita dalla seguente:
«c) provvedere agli affidamenti a terzi di lavori, servizi e forniture, nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 142, comma 4, e all’articolo
253, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;»;";

b) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: "7-bis. Il comma 25
dell’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è sostituito
dal seguente: «25. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, Titolo
III, Capo II (Concessione di lavori pubblici), i titolari di concessioni già
assentite alla data del 30 giugno 2002, ivi comprese quelle rinnovate o
prorogate ai sensi della legislazione successiva, sono tenuti ad affidare a
terzi una percentuale minima del 40 per cento dei lavori, dei servizi e
delle forniture, agendo a tutti gli effetti come amministrazioni aggiudica-
trici.».".»

Art. 28.

28.1
Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-

guenti: «30 giugno 2009».

28.2
Cutrufo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’addizionale comunale sui diritti d’imbarco dei passeggeri
sugli aeromobili per la quota derivante ai comuni del sedime aeroportuale
o con lo stesso confinante e pari al 40% di cui all’articolo 2, comma 1
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della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come modificato dall’articolo 6-
quater della legge 31 marzo 2005, n. 43, una volta accertata la consi-
stenza, viene versata direttamente in immediata postazione del capitolo
n. 1330 – Addizionale comunale: sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli
aeromobili, da destinare ai comuni del sedime aeroportuale inserito nella
Tabella 8 del Ministero dell’interno, Dipartimento Affari interni e territo-
riali – Centro di responsabilità n. 6 – Missione 3 Programma 3, per essere
successivamente ripartita a favore degli enti beneficiari».

Art. 29.

29.1

Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-

guenti: «30 giugno 2009».

29.0.9

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Assicurazioni infortunistiche del settore autotrasporto)

1. In funzione dell’andamento infortunistico del settore dell’autotra-
sporto, con decreto da adottare ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, i tassi di premio INAIL, per le
imprese con dipendenti, sono ridotti dell’importo di 42 milioni di euro an-
nui, a decorrere dall’anno 2009; al fine di garantire il rispetto degli equi-
libri programmati dei saldi di finanza pubblica è soppressa l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), della legge 23
dicembre 1999, n. 488. Per il solo anno 2009, a titolo sperimentale ed
al fine di conseguire elementi di valutazione per gli aggiornamenti di
cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 200, n.
38, i predetti tassi di premio sono ulteriormente ridotti nel limite massimo
di 80 milioni di euro, a seguito del versamento all’entrata del bilancio
dello Stato delle somme di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
23 ottobre 2008, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 22 di-
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cembre 2008, n. 201, che per il corrispondente importo restano acquisite
all’entrata per la necessaria compensazione sui saldi di finanza pubblica.
Con il decreto di cui al primo periodo è altresı̀ stabilito, per l’anno
2009, il differimento, per il settore dell’autotrasporto, non oltre il 31
marzo, del termine del 16 febbraio per il versamento dei premi assicura-
tivi.».

29.0.11
Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di accertamento dei requisiti di

idoneità alla circolazione e omologazione)

1. All’articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli veicoli o
gruppi di esemplari dello stesso tipo di veicolo ed ha luogo mediante vi-
sita e prova da parte dei competenti uffici delle Direzioni Generali Terri-
toriali del Dipartimento per i Trasporti terrestri e del Trasporto intermo-
dale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con le modalità sta-
bilite con decreto dallo stesso Ministero. Con il medesimo decreto è indi-
cata la documentazione che l’interessato deve esibire a corredo della do-
manda di accertamento.";

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti stabilisce con
propri decreti norme specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi,
componenti ed entità tecniche, nonché le idonee procedure per la loro
istallazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di parti dei
veicoli, su tipi di autovetture e motocicli nuovi o in circolazione. I sistemi,
componenti ed entità tecniche per i quali siano stati emanati i suddetti de-
creti contenenti le norme specifiche per l’approvazione nazionale degli
stessi, sono esentati dalla necessità di ottenere l’eventuale nulla osta della
casa costruttrice del veicolo di cui all’articolo 236, secondo comma, del
regolamento di attuazione dell’articolo 78, salvo che sia diversamente di-
sposto nei decreti medesimi.

3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscano a sistemi,
componenti ed entità tecniche oggetto di direttive comunitarie, ovvero di
regolamenti emanati dall’Ufficio Europeo per le Nazioni Unite recepite
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dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le prescrizioni di appro-
vazione nazionale e di istallazione sono conformi a quanto previsto dalle
predette direttive o regolamenti.

3-quater. Gli accertamenti relativi all’approvazione nazionale di cui
al comma 3-bis sono effettuati dai competenti uffici delle Direzioni Gene-
rali Territoriali del Dipartimento per i Trasporti terrestri e per il Trasporto
intermodale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti".».

29.0.10

Scarabosio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di accertamento
dei requisiti di idoneità alla circolazione e omologazione)

1. L’articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’accertamento di cui al comma 1 può riguardare singoli veicoli o
gruppi di esemplari dello stesso tipo di veicolo ed ha luogo mediante vi-
sita e prova da parte dei competenti uffici delle Direzioni generali territo-
riali del Dipartimento per i trasporti terrestri e del trasporti intermodale
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con le modalità stabilite
con decreto dallo stesso Ministero. Con il medesimo decreto è indicata
la documentazione che l’interessato deve esibire a corredo della domanda
di accertamento";

b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con
propri decreti norme specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi,
componenti ed entità tecniche. nonché le idonee procedure per la loro
istallazione quali elementi di sostituzione o di integrazione di parti dei
veicoli, su tipi di autovetture e motocicli (*) nuovi o in circolazione.

3-ter. Qualora le norme di cui al comma 3-bis si riferiscano a sistemi,
componenti ed entità tecniche oggetto di direttive comunitarie, ovvero di
regolamenti emanati dall’Ufficio Europeo per le Nazioni Unite recepite
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dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le prescrizioni di approva-
zione nazionale e di istallazione sono conformi a quanto previsto dalle
predette direttive o regolamenti.

3-quater. Gli accertamenti relativi all’approvazione nazionale di cui
al comma 3-bis sono effettuati dai competenti unici delle Direzioni gene-
rali territoriali del dipartimento per i trasporti terrestri e per il trasporto
intermodale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».

——————————

(*) Integrazione effettuata in data 9 ottobre 2008.

29.0.1

Cicolani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

1. All’articolo 11, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
come modificato dall’articolo 2, comma 85 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286 e successive modificazioni, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

"c) provvedere, nel caso di concessionari che non sono amministra-
zioni aggiudicatrici, agli affidamenti a terzi di lavori nel rispetto delle di-
sposizioni di cui agli articoli 142, comma 4 e 253, comma 25, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;".

2. L’articolo 253, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come successivamente modificato ed integrato, è sostituito dal se-
guente:

"25. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo III, capo II
(concessione di lavori pubblici), i titolari di concessioni già assentite alla
data del 30 giugno 2002, ivi comprese quelle rinnovate o prorogate ai
sensi della legislazione successiva, sono tenuti ad affidare a terzi una per-
centuale minima del 40% dei lavori, agendo, esclusivamente per detta
quota, a tutti gli effetti come amministrazioni aggiudicatrici"».
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29.0.2

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Nuove norme tecniche per costruzioni)

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge del 31 dicembre
2007, n. 248, convertito con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2010».

29.0.3

Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Permesso di costruire ed impianti energetici)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge n. 244 del 2007, è differita al 1º gennaio 2010».

29.0.8

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ("Legge quadro sull’inquinamento
acustico"), è differita sino alla entrata in vigore del decreto ministeriale
previsto all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.
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2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ("Legge quadro sull’inquinamento
acustico"), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 «Acu-
stica in edilizia – Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia co-
struttiva nazionale».

3. Ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, il Governo avvierà,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, una fase di spe-
rimentazione, della durata di sei mesi, avvalendosi di una commissione di
coordinamento promossa dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
diretta alla definizione di una proposta di requisiti e criteri necessari per la
realizzazione di opere e interventi di nuova costruzione e di ristruttura-
zione di edifici, anche con riferimento alle modalità di verifica e di col-
laudo, nonché alla documentazione necessaria per l’autorizzazione alla
esecuzione degli interventi stessi.

4. Il Governo avvierà, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, una revisione delle disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997, al fine di tener conto
degli esiti della sperimentazione compiuta ai sensi del comma precedente,
dei dati raccolti sulla base delle relazioni acustiche presentate a corredo
dei progetti, nonché degli esiti delle prove acustiche effettuate su opere
compiute.

29.0.7

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento
acustico»), è differita sino alla entrata in vigore del decreto ministeriale
previsto all’articolo 3, lettera f), della stessa legge.

2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ("Legge quadro sull’inquinamento
acustico»), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
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corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 "Acustica
in edilizia – Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle
prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia costruttiva
nazionale"».

29.0.4
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Acustica in edilizia)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni relative ai requisiti acustici
passivi degli edifici contenute nel decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 1997, emanato ai sensi dell’articolo 3, lettera
e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ("Legge quadro sull’inquinamento
acustico"), è differita sino alla entrata in vigore della presente legge.

2. In attesa della emanazione del decreto di cui all’articolo 3, lettera
f), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ("Legge quadro sull’inquinamento
acustico"), la progettazione di edifici di nuova costruzione deve essere
corredata, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico, da una relazione
acustica, sottoscritta dal progettista o da un tecnico abilitato, conforme ai
criteri di calcolo di cui al Rapporto tecnico UNI TR 11175:2005 «Acu-
stica in edilizia – Guida alle nonne serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici – Applicazione alla tipologia co-
struttiva nazionale».

29.0.5
Menardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Autostrada Ferrovia Alpina)

1. Le risorse rivenienti nell’esercizio finanziario 2008 dall’autorizza-
zione di spesa prevista dall’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicem-
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bre 2007, n. 244 pari a euro 6.300.000,00, iscritti sul capitolo 7306 dello

stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono

mantenute in bilancio in conto dei residui per essere versate all’entrata

del bilancio dello Stato nell’anno 2009 a copertura degli interventi effet-

tuati nell’anno 2008 nell’ambito della prosecuzione del servizio sperimen-

tale italo-francese di Autostrada Ferrovia Alpina (AFA) sulla direttrice Or-

bassano-Aiton».

29.0.6

Menardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Cabotaggio marittimo)

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività

delle navi italiane, i benefici per le imprese di cabotaggio marittimo di

cui all’articolo 34-sexies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, conver-

tito con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, sono prorogati per

l’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, valutato in 20

milioni di euro, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse rivenienti nel-

l’esercizio finanziario 2008 dalle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo

145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive modi-

ficazioni, pari ad euro 2.550.000,00, iscritti sul capitolo 1962 dello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo

3, comma 12, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, pari ad euro

9.450.000,00, iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612

dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

all’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari

ad euro 8.000.000,00, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di previsione

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bi-

lancio nel conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello

Stato per l’ammontare di euro 20.000.000,00 nell’anno 2009.».
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29.0.6 (testo 2)

Menardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Cabotaggio marittimo)

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività

delle navi italiane, i benefici per le imprese di cabotaggio marittimo di

cui all’articolo 34-sexies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, conver-

tito con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, sono prorogati per

l’anno 2009 nel limite del 45 per cento.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, valutato in 20

milioni di euro, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse rivenienti nel-

l’esercizio finanziario 2008 dalle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo

145, comma 40, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive modi-

ficazioni, pari ad euro 2.550.000,00, iscritti sul capitolo 1962 dello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; all’articolo

3, comma 12, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, pari ad euro

9.450.000,00, iscritti, in conto residui di stanziamento, sul capitolo 7612

dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

all’articolo 2, comma 232, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pari

ad euro 8.000.000,00, iscritti sul capitolo 7306 dello stato di previsione

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che sono conservate in bi-

lancio nel conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello

Stato per l’ammontare di euro 20.000.000,00 nell’anno 2009.».

29.0.12/1

Belisario, Pardi, De Toni

All’emendamento 29.0.12, al comma 1, sopprimere la lettera a).
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29.0.12

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Disposizioni in materia di arbitrati)

1. Nelle more del procedimento volto a dare attuazione alle norme
contenute nella direttiva 2007/66/CE dell’11 dicembre 2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio:

all’articolo 1-ter del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, le parole: "30
marzo 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2009";

all’articolo 241, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel
comma 12, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "I compensi
minimi e massimi stabiliti dalla tariffa allegata al d.m. n. 398 del 2000,
sono dimezzati. Sono comunque vietati incrementi dei compensi massimi
legati alla particolare complessità delle questioni trattate, alle specifiche
competenze utilizzate e all’effettivo lavoro svolto."».

29.0.13

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Requisiti per l’accesso alla professione di autotrasporto e merci)

1. All’articolo 5, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 28 aprile 2005, n. 161, le parole:
"entro quarantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro sessanta
mesi ".»
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29.0.14

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Mantenimento in bilancio delle somme autorizzate, ma non impegnate a

fine 2008, per il finanziamento delle opere della legge obiettivo)

1. Le quote dei limiti di impegno, autorizzati dall’articolo 13, comma
1, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivi rifinanziamenti, decor-
renti dall’anno 2006 e non utilizzate al 31 dicembre 2008, costituiscono
economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi suc-
cessivi a quelli terminali dei rispettivi limiti.

2. I contributi pluriennali, autorizzati dall’articolo 1, comma 78, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall’articolo 1, comma 977, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 decorrenti dall’anno 2007 e non utilizzati entro
il 31 dicembre 2008, sono mantenuti in bilancio sul conto dei residui, per
essere utilizzati nell’esercizio finanziario 2009.»

Art. 30.

30.1

Pardi, Belisario

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «31
ottobre».

30.2

Ranucci, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Sircana, Vimercati

Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-
guenti: «30 giugno 2009».
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30.3

Ranucci

Sostituire le parole: «31 dicembre 2010» con le seguenti: «30 dicem-
bre 2009».

30.0.1

Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Gli interventi edilizi di cui all’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, per i quali sia stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007 e per i quali siano sorte difficoltà
attuative dovute a complessi processi locali di governo del territorio, pos-
sono essere rilocalizzati. A tal fine, il Presidente della Giunta Regionale
ha facoltà, di concerto con il soggetto attuatore o proponente e con il Sin-
daco del Comune territorialmente competente, di provvedere alla rilocaliz-
zazione sottoscrivendo un Accordo di Programma ai sensi dell’articolo 34
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, da ratificare entro il 31 dicembre
2010».

Art. 31.

31.1

Tomassini, Saltamartini

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2010» con le se-

guenti: «dal 1º gennaio 2011».
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31.2

Tomassini, Saltamartini

Al comma 1 sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2010» con le se-
guenti: «dal 1º gennaio 2011».

31.3

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 116, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
24 aprile 2006 n. 219, dopo il punto 3), inserire il seguente:

"4) l’informazione sul luogo di produzione del principio attivo;
nella pubblicità scritta e sulla stampa quotidiana, la comunicazione è
svolta nel rispetto dei requisiti di cui al punto 3)"».

31.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. L’indennizzo di cui all’articolo 2, comma 363, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, si intende riconosciuto ai soggetti affetti da sin-
drome da talidomide nelle forme dell’amelia, dell’emimelia, della focome-
lia e della micromelia nati negli anni dal 1959 al 1965.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali saranno individuate le modalità di corresponsione dell’indennizzo
di cui al comma 1.
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31.0.2

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Disposizioni sulla tracciabilità dei princı̀pi attivi dei farmaci)

1. Sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici
soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma
deve essere riportato il nome e la nazionalità della società che ha prodotto
il relativo principio attivo.

2. Il Ministero della salute, con decreto da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, definisce i requisiti tecnici
per l’adeguamento delle confezioni medicinali alle previsioni di cui al pre-
sente articolo.

3. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i pro-
dotti di cui al comma 1 si uniformano alle disposizioni del presente arti-
colo entro il 31 dicembre 2009.

4. La distribuzione dei prodotti indicati al comma 1 e confezionati
prima del 31 dicembre 2009 è consentita fino al 31 dicembre 2012.

5. All’articolo 116, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 24
aprile 2006 n. 219, dopo il punto 3), inserire il seguente:

"4) l’informazione sul luogo di produzione del principio attivo; nella
pubblicità scritta e sulla stampa quotidiana, la comunicazione è svolta nel
rispetto dei requisiti di cui al punto 3)"».

31.0.1

Alberto Filippi, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Disposizioni sulla tracciabilità dei princı̀pi attivi dei farmaci)

1. Sulle confezioni esterne o sui contenitori dei prodotti farmaceutici
soggetti o meno a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasi forma
deve essere riportato il nome e la nazionalità della società che ha prodotto
il relativo principio attivo.

2. Il Ministero della salute, con decreto da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, definisce i requisiti tecnici
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per l’adeguamento delle confezioni medicinali alle previsioni di cui al pre-
sente articolo.

3. Le imprese farmaceutiche e le altre imprese che realizzano i pro-
dotti di cui al comma 1 si uniformano alle disposizioni del presente arti-
colo entro il 31 dicembre 2009.

4. La distribuzione dei prodotti indicati al comma 1 e confezionati
prima del 31 dicembre 2009 è consentita fino al 31 dicembre 2012».

Art. 32.

32.2

Roilo, Treu, Casson, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni

Sopprimere l’articolo.

32.3

Casson, Ceccanti, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Donaggio, Marco Filippi, Ranucci

Sopprimere il comma 1.

32.4

Casson, Ceccanti, Roilo, Treu, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Donaggio, Marco Filippi, Ranucci

Sopprimere il comma 2.

32.21

Saltamartini

Sostituire, il comma 2 con il seguente:

«2. Il termine di cui all’articolo 306, comma 2, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è prorogato al 1º luglio
2009, ad eccezione delle imprese di nuova costituzione, per le quali il ter-
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mine entro cui effettuare la valutazione dei rischi ed elaborare il relativo
documento decorre 3 mesi dopo l’inizio effettivo delle proprie attività».

32.1
Pinzger

Al comma 2, sopprimere le parole: «concernenti la valutazione dello
stress lavoro correlato e la data certa».

32.22
Il Governo

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2-bis. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: "entro e non oltre dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo", sono sostituite
dalle seguenti: "entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo".

2-ter. All’articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: "Con i successivi decreti, da emanare
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "Con de-
creti, da emanare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, comma 2".»

32.16
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 2, dell’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre
1996, n. 510, convertito con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, è sostituito dai seguenti:

2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di la-
voro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella modalità a
progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in partecipa-
zione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi quelli
agricoli, gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni sono
tenuti a dame comunicazione al Servizio competente nel cui ambito terri-
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toriale è ubicata la sede di lavoro contestualmente a quello di instaura-
zione dei relativi rapporti. La comunicazione deve indicare i dati anagrafi
ci del lavoratore, la data di assunzione,la data di cessazione qualora il rap-
porto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica
professionale e il trattamento economico e normativo applicato. Le Agen-
zie di lavoro autorizzate dal Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese succes-
sivo alla data di assunzione, al Servizio competente nel cui ambito terri-
toriale è ubicato la loro sede operativa, l’assunzione, la proroga e la ces-
sazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese precedente.

2-bis. In caso di urgenza, connessa ad esigenze produttive, la comu-
nicazione di cui al comma 2 può essere effettuata entro 5 giorni dall’in-
staurazione del rapporto di lavoro».

32.17

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 1182 dell’articolo 1 della legge 296/2006, è sosti-
tuito dal seguente:

"1182. Fino alla effettiva operatività delle modalità di trasferimento
dei dati contenuti nei moduli per le comunicazioni obbligatorie di cui al
decreto previsto dall’articolo 4-bis, comma 7, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, resta in vigore l’obbligo di comunicazione all’INAIL
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, la medesima comunicazione deve essere effettuata all’IPSEMA per
gli assicurati del settore marittimo"».

32.18

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, le parole: "entro 30 giorni dalla scadenza del periodo di riferimento
di cui ai precedenti commi 3 e 4", sono sostituite dalle seguenti: "entro il
31 gennaio dell’anno successivo"».
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32.7

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 1 dell’articolo 12, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, sostituire le parole: "possono inoltrare" con le seguenti: "de-
vono inoltrare, per fugare eventuali dubbi,"».

32.20

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "che andrà co-
municata entro trenta giorni dalla sua effettuazione all’Azienda Sanitaria
ed alla Direzione Provinciale del lavoro competenti per territorio"».

32.9

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 18, comma 1, lettera aa), del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sopprimere la parola: "annualmente" e aggiungere, in
fine, le seguenti: "aggiornando annualmente la comunicazione stessa qua-
lora ricorrano variazioni nei nominativi medesimi"».

32.8

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 28, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: "della valutazione" inserire le seguenti: "e sot-
toscritto dal datore di lavoro, dal responsabile del servizio di prevenzione
e protezione e dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, quali sog-
getti attori della prevenzione,"».
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32.5

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 47, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: "unità produttive" inserire le seguenti: "con
più di quindici dipendenti"».

32.6

Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Il comma 3 dell’articolo 47, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, è abrogato».

32.12

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 90, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo le parole: "permesso di costruire" inserire le seguenti:
"Nei cantieri la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uomini-giorno,"».

32.19

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 92, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, sostituire le parole: "per l’esecuzione dà comunica-
zione" con le seguenti: "per l’esecuzione ha l’obbligo di dare comunica-
zione" e aggiungere, in fine, le seguenti: "che a loro volta informeranno
il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dei provvedimenti assunti a se-
guito della sua comunicazione"».
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32.10

Bodega, Mauro, Vallardi, Montani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. La nota (2), di cui all’allegato II al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, omessa nella pubblicazione del medesimo decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale, è da intendersi identica alla nota (2) dell’allegato I al de-
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante: "(2) addetti assunti a
tempo indeterminato"».

32.11

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 1, comma 1180, capoverso 2 della 27 dicembre
2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "per rapporti di la-
voro di carattere stagionale la comunicazione di cui al primo periodo può
essere effettuata entro cinque giorni dall’instaurazione dei relativi rap-
porti"».

32.13

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis Gli articoli 1, comma 1, e 14, comma 1, del decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66, sono abrogati».

32.14

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. L’articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n. 25 è abrogato».
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32.15
Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. I commi 3 e 4 dell’articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1956, n. 1668 sono abrogati».

32.0.1
Bornacin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123 le pa-
role: "entro nove mesi" sono sostituite, limitatamente al settore marittimo,
portuale e della pesca, dalle seguenti: "entro ventiquattro mesi". Le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, che fanno specifico riferimento alle attività lavorative disciplinate
dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, dal decreto legislativo 27
luglio 1999, n. 272 e dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298
sono abrogate. Tali decreti legislativi continuano ad applicarsi fino all’en-
trata in vigore di quelli previsti al primo periodo del presente articolo».

32.0.2
Tomassini, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Disposizioni concernenti aspetti dell’organizzazione
dell’orario del lavoro)

1. Il comma 6-bis dell’articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66 è sostituito dal seguente:

"Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66 non si applicano, a decorrere dalla data in entrata in
vigore del presente decreto legislativo, al personale del ruolo sanitario
del Servizio sanitario nazionale, per il quale si fa riferimento alle vigenti
disposizioni contrattuali in materia di orario di lavoro, nel rispetto dei
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principi generali della protezione della sicurezza e della salute dei lavora-
tori"».

32.0.4

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Modifiche alla legge 24 giugno 1997, n. 196)

1. All’articolo 26-bis della legge 24 giugno 1997, n. 196, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente comma:

"2. Le imprese fornitrici di lavoratori temporanei hanno la facoltà di
determinare forfettariamente il margine di intermediazione per il servizio
prestato, rientrante nella base imponibile dell’Iva di cui all’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in misura
pari al 20 per cento del corrispettivo contrattualmente pattuito con le im-
prese utilizzatrici"».

32.0.5

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Il personale svolgente mansioni impiegatizie assunto dal Consorzio
del Parco Nazionale dello Stelvio anteriormente al 31 dicembre 1999 e
collocato in pianta organica a far data dal 1º gennaio 2000 è inserito
con efficacia retro attiva nella pianta organica approvata con decreto mi-
nisteriale 2 ottobre 1998 del Ministero dell’ambiente con il concerto del
Ministero dell’economia e delle finanze, con conservazione del tratta-
mento economico e di tutti i diritti acquisiti alla medesima data dei 31 di-
cembre 1999. Le differenze di trattamento economico attualmente denomi-
nate "assegno ad personam" vengono conservate nel loro importo riassor-
bibile a titolo di retribuzione individuale di anzianità».
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Art. 34.

34.0.3

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(Personale medico, veterinario, chimico e farmacista del Ministero del

lavoro, della salute e delle politiche sociali)

1. Al fine di garantire i controlli obbligatori in materia di profilassi
internazionale, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
può conferire al personale medico, veterinario, chimico e farmacista in
servizio al 30 settembre 2008 con contratto di lavoro a tempo determinato,
esclusivamente incarichi di durata massima quinquennale rinnovabili indi-
viduati in base alla normativa vigente in materia, per il personale di cui
all’articolo 2 della legge 3 agosto 2007, n. 120, fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 401, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, valutati complessivamente in e 8.090.000,00
per l’anno 2009 ed in e 14.780.000,00 a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede per il 2009 quanto ad e 6.053.000 mediante quota parte delle ridu-
zioni alle autorizzazioni di spesa rispettivamente recate dall’articolo 4,
del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2005, n. 244 e dall’applicazione dell’articolo
1, comma 402 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, quanto ad
e 2.037.000 a valere sulle risorse dell’apposito fondo da ripartire previsto
dall’articolo 2, comma 616 della legge 24 dicembre 2007, n. 244; per gli
anni dal 2010 al 2014 quanto ad e 11.762.000 mediante le riduzioni alle
autorizzazioni di spesa rispettivamente recate dall’articolo 4 del decreto
legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2005, n. 244, dall’applicazione dell’articolo 1, comma 402
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall’articolo 24, comma 4 del de-
creto legge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, e quanto ad e 3.018.000 a valere sulle ri-
sorse dell’apposito fondo da ripartire previsto dall’articolo 2, comma 616
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Gli incarichi di cui al comma 1 sono conferiti subordinatamente
all’accertamento dell’effettiva acquisizione delle risorse a tal fine necessa-
rie e nei limiti delle risorse stesse».
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34.0.3 (testo 2)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(Personale medico, veterinario, chimico e farmacista del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali)

1. Al fine di garantire i controlli obbligatori in materia di profilassi
internazionale, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
può conferire, al personale medico, veterinario, chimico e farmacista in
servizio al 30 settembre 2008 presso l’ex Ministero della salute con con-
tratto di lavoro a tempo determinato, esclusivamente incarichi di durata
massima quinquennale rinnovabili individuati in base alla normativa vi-
gente in materia per il personale di cui all’articolo 2 della legge 3 agosto
2007, n. 120, fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 401,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del primo
comma del presente articolo, pari a 2.846.000,00 euro, a decorrere dal-
l’anno 2009, si provvede: quanto ad euro 1.246.000,00, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 20, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, quanto ad euro 800.000,00 mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1 del decreto-
legge 21 novembre 2000, n. 335, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 gennaio 2001, n. 3, e quanto ad euro 800.000,00 mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 1, lettera
a) del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2004, n. 138.».

34.0.1

Pistorio, Oliva

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«34-bis.

(Incompatibilità nella gestione societaria delle farmacie)

1. Alla lettera c), comma 1, dell’articolo 8 della legge 8 novembre
1991, n. 362, premettere le parole: "per il socio direttore"».
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34.0.2

D’ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. La lettera c) dell’articolo 8 della legge 8 novembre 1991, n. 362 è
modificata con l’inserimento prima della parole: "con qualsiasi rapporto"
delle parole: "per il socio direttore"».

Art. 35.

35.7

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 35. – (Personale degli enti di ricerca). – 1. Limitatamente agli
enti di ricerca, le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel testo modificato dall’articolo 3,
comma 76, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successivamente dal-
l’articolo 46, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto
2008, n. 133, non si applicano fino al 30 giugno 2009».

35.2

Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Al comma 1, sopprimere le parole: «Limitatamente agli enti di ri-
cerca,».

35.1

Il Governo

Al comma 1, sostituire le parole: «è prorogata» con le seguenti: «è
differita».
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35.3
Treu, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Ghedini, Ichino, Nerozzi,

Passoni

Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2009» con le seguenti:

«31 dicembre 2009».

35.4
Cursi, Quagliariello

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il secondo periodo del comma 14 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 42, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

«7-bis. L’articolo 1, comma 91 della legge n. 244 del 24 dicembre
2007 è sostituito dal seguente:

"Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2005" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2006" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2006" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

35.5
Cursi, Quagliariello

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il secondo periodo del comma 14 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri di cui al presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento

iscritto nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato ai sensi dell’articolo 63, comma 10, del decreto legge n. 112 del
2008.

35.6

Cursi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come da ultimo modificato dall’articolo 46, comma 1, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "di contratti d’opera" sono sostituite dalle seguenti:
"di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa";

b) le parole: "o dei mestieri artigianali" sono sostituite dalle se-
guenti: ", dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a sup-
porto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, com-
preso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché con oneri esterni
non a carico del bilancio"».

35.0.1

Pinzger

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modifiche alla disciplina sull’orario di lavoro)

1. All’articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
come da ultimo modificato dall’articolo 41 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, dopo le parole: "non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 4 e 7" sono aggiunte le seguenti: "e 9";
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b) dopo il comma 14 è inserito il seguente:

"14-bis. Le misure abrogative e di modifica del presente articolo
hanno effetto retroattivo per l’applicazione delle rispettive sanzioni ammi-
nistrative."».

35.0.2

Grillo, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Politiche a favore degli ospedali religiosi classificati)

1. Gli Ospedali classificati, ai sensi della legge 12 febbraio 1968,
n. 132 «Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera», di proprietà e a ge-
stione di Istituti ed Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, possono es-
sere equiparati, a tutti gli effetti, alle strutture sanitarie pubbliche e i rela-
tivi oneri sono a carico delle Regioni che hanno eventualmente provve-
duto all’equiparazione.».

35.0.2 (testo 2)

Grillo, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Politiche a favore degli ospedali religiosi classificati)

1. Gli Ospedali classificati, ai sensi della legge 12 febbraio 1968,
n. 132 «Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera», di proprietà e a ge-
stione di Istituti ed Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, possono es-
sere equiparati, a tutti gli effetti, alle strutture sanitarie pubbliche e i rela-
tivi oneri sono a carico delle Regioni, in equilibrio economico, che hanno
eventualmente provveduto all’equiparazione.».
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35.0.3

Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini, Cuffaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Le agevolazione previste dall’articolo 1 del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modificazione, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81 sono prorogate per il triennio 2009-2011».

35.0.4

Vittoria Franco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Agli insegnanti che abbiano partecipato alle abilitazioni per stru-
mento musicale (da AA77 ad AN77) indette con ordinanza ministeriale
del 6 agosto 1999, nel mese di giugno 2000, e che, superate le prove, ab-
biano conseguito l’abilitazione con riserva, per carenza del requisito del
servizio prestato, la medesima riserva viene sciolta positivamente, a decor-
rere dalle operazioni di nomina riguardanti le graduatorie ad esaurimento
per l’anno scolastico 2009-2010, qualora il requisito di servizio di 360
giorni non fosse oggettivamente conseguibile in quanto per la disciplina
in questione non erano stati attivati sino a quella data specifici corsi di
insegnamento.».

35.0.5

Barelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. La permanenza del personale ex Coni, transitato alle dipendenze
della Coni Servizi Spa, per effetto del decreto legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
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in servizio presso le Federazioni Sportive Nazionali, è considerata proro-
gata fino al mese di gennaio 2014.».

35.0.5 (testo 2)

Barelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Il personale ex Coni, transitato alle dipendenze della Coni Servizi
Spa, per effetto del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, in servizio presso le Fe-
derazioni Sportive Nazionali, permane in servizio presso le stesse ai fini
del loro funzionamento.».

35.0.6

Bornacin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Il limite di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i direttori di struttura
complessa, è stabilito al compimento del sessantacinquesimo anno di età,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503 e successive modificazioni. È comunque facoltà del
dirigente di permanere, a domanda, in servizio fino al compimento del set-
tantesimo anno di età. Il collegio di direzione dell’azienda competente, di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può
disporre, a tali fini, un preventivo esame di idoneità con riferimento alla
specifica funzione svolta.

2. I professori universitari di ruolo cessano dalle ordinarie attività as-
sistenziali con il collocamento a riposo o fuori ruolo, fatto salvo quanto
previsto dalla legge 4 novembre 2005, n. 230. nel periodo in cui sono col-
locati fuori ruolo i professori universitari possono svolgere a richiesta at-
tività clinica quali consulenti a titolo gratuito».
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35.0.7

Rizzi, Bodega, Massimo Garavaglia, Valli, Montani, Mauro, Leoni,

Monti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Proroga dell’utilizzo dei fondi di cui all’accordo fra Italia e Svizzera

sulla retrocessione finanziaria in materia di indennità di disoccupazione
per i lavoratori frontalieri)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, quota parte delle risorse iscritte nella gestione
con contabilità separata dell’lNPS di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147,
è impiegata per l’integrazione della pensione conseguita in virtù del trasfe-
rimento di contributi AVS all’lNPS in misura tale da corrispondere alla
pensione conseguita lo stesso titolo di anzianità dei pari categoria profes-
sionale italiani, a favore di tutti i lavoratori frontalieri italo-elvetici con
permesso G che abbiano chiesto ed ottenuto il trasferimento del contributo
AVS in Italia prima del 1º gennaio 2002;

2. Le risorse iscritte nella gestione con contabilità separata dell’lNPS
di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147 ed eccedenti rispetto agli impieghi
stabiliti dal precedente comma, sono trasferiti alle Province interessate dal
fenomeno del frontalierato italo-elvetico, in proporzione al numero di
Frontalieri occupati per ciascuna Provincia al 31.12.2008, e da queste im-
piegati per la realizzazione di opere ed interventi in campo formativo, so-
ciale, culturale ed infrastrutturale correlati al fenomeno del "Frontalierato"
al fine di favorirne lo sviluppo razionale e sostenibile;

3. Le risorse di cui al comma 2 del presente articolo possono essere
impiegate anche per opere di interesse sovra provinciale, al cui uopo le
Province dovranno istituire, entro novanta giorni dall’entrata in vigore
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, una Commissione comprendente i Presidenti delle Province, o loro
delegati. Le Province istituiranno altresı̀, entro trenta giorni dalla costitu-
zione della Commissione di cui sopra, un Gruppo di Lavoro di Esperti del
Settore, nominati dalla Commissione stessa, finalizzato alla promozione
della Cooperazione Transfrontaliera;

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Governo provvederà a rivedere i Patti
Bilaterali e la Convenzione con la Confederazione Elvetica per dare corso
al contenuto del presente decreto.».
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35.0.8

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Agenzia italiana del farmaco)

1. Nell’ambito del processo di riorganizzazione della Agenzia italiana
del farmaco, di seguito denominata AIFA, al fine di consentire il necessa-
rio adeguamento strutturale per l’ottimizzazione dei processi registrativi,
ispettivi e di fannacovigilanza, nonché per l’armonizzazione delle proce-
dure di competenza agli standard quantitativi e qualitativi delle altre
Agenzie regolatorie europee, la pianta organica dell’AIFA è fissata dal
1º gennaio 2009 nel numero di 450 unità.

2. A decorrere dal 1º luglio 2009, alla data di scadenza dei relativi
contratti, l’AIFA non può in alcun caso proseguire i rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa e quelli di lavoro subordinato a tempo de-
terminato in contrasto con la disciplina di cui agli articoli 7, comma 6, e
36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni.

3. Nel triennio 2009-2011, l’AIFA, nel rispetto della programmazione
triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui al-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, può bandire concorsi pubblici per titoli ed esami
per le assunzioni a tempo indeterminato per la copertura dei posti vacanti
in pianta organica, con una riserva di posti non superiore al 50 per cento
per il personale non di molo già in servizio presso l’AIFA in forza di con-
tratti stipulati ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, al fine di valorizzare l’esperienza professionale maturata
dal predetto personale.

4. L’onere derivante dall’attuazione delle previsioni di cui al presente
articolo, quantificato in e 10.056.013,64, è interamente a carico dell’AIFA
ed è finanziato con le risorse derivanti dal predetto articolo 48, comma 8,
lettera b) del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.».

35.0.9/2

Sanna, Mercatali, Cabras, Scanu, Sbarbati

All’emendamento 35.0.9 sopprimere il comma 2.
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35.0.9/1

Sanna, Mercatali, Cabras, Scanu, Sbarbati

All’emendamento 35.0.9 sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Italia Lavoro s.p.a. entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, quale azionista pubblico di maggioranza, è tenuta a
revocare la liquidazione ed il trasferimento di sede della società In.Sar
s.p.a. - Iniziative Sardegna, costituita in conformità al decreto-legge 9 di-
cembre 1981, n. 721, convertito con modificazioni, nella legge 5 febbraio
1982, n. 25. In coerenza con il quadro delle attribuzioni definite dal Titolo
V della Costituzione, la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia Lavoro s.p.a., Fintecna s.p.a. e Ligestra s.r.l. in In.Sar. s.p.a. è tra-
sferita con corrispettivo simbolico, a valore contabile ed anche in deroga
a norme di legge alla Regione Autonoma della Sardegna, quale titolare
delle competenze in materia di politiche per il lavoro e per l’occupazione.
A seguito del trasferimento azionario è ridotto il patrimonio netto dei sog-
getti cedenti del valore contabile corrispondente alla partecipazione trasfe-
rita».

35.0.9

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Misure occupazionali nei confronti di personale impiegato in attività
socialmente utili attraverso società partecipate da Italia Lavoro S.p.A.)

1. Al fine di garantire la continuità occupazionale del personale im-
piegato in Ales S.p.A., la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia lavoro S.p.A. in Ales S.p.A. è trasferita, a valore contabile, al Mini-
stero per i beni e le attività culturali, senza corrispettivo. A seguito del
trasferimento è ridotto il patrimonio netto di Italia Lavoro S.p.A. del va-
lore contabile corrispondente alla partecipazione trasferita.

2. Italia Lavoro S.p.A., entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è tenuta a mettere in liquidazione la In.Sar.
S.p.A. costituita in conformità al decreto-legge 9 dicembre 1981, n.
721, convertito, con modificazioni, nella legge 5 febbraio 1982, n. 25.
Il liquidatore, entro novanta giorni dall’iscrizione nel registro delle im-
prese della delibera di messa in liquidazione della società, anche in deroga
a norme di legge, provvederà a trasferire al Ministero dell’economia e
delle finanze i fondi speciali residui, anche se trasferiti a capitale, alla so-
cietà assegnati o conferiti per legge dello Stato, non coperti da impegni
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già assunti, affinché vengano destinati a misure a sostegno dell’occupa-
zione.

3. Tutte le operazioni di cui al presente articolo sono effettuate in re-
gime di neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, contratti, convenzioni e tra-
sferimenti sono esenti da qualsivoglia tributo, comunque denominato».

35.0.9 testo 2/1
Sanna, Mercatali, Cabras, Scanu, Sbarbati

All’emendamento 35.0.9 (testo 2), sostituire il comma 2 con i se-
guenti:

«2. Italia Lavoro Spa, entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, quale azionista pubblico di maggioranza, è tenuta a
revocare la liquidazione ed il trasferimento di sede della società In.Sar
Spa - Iniziative Sardegna, costituita in conformità al decreto legge 9 di-
cembre 1981, n. 721, convertito con modificazioni, nella legge 5 febbraio
1982, n. 25.

2-bis. In coerenza con il quadro delle attribuzioni definite dal Titolo
V della Costituzione, la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia Lavoro S.p.A., Fintecna Spa e Ligestra srl in In.Sar. S.p.A. è trasfe-
rita con corrispettivo simbolico, a valore contabile ed anche in deroga a
norme di legge alla Regione Autonoma della Sardegna, quale titolare delle
competenze in materia di politiche per il lavoro e per l’occupazione. A
seguito del trasferimento azionario è ridotto il patrimonio netto dei sog-
getti cedenti del valore contabile corrispondente alla partecipazione trasfe-
rita.»

35.0.9 (testo 2)
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Misure occupazionali nei confronti di personale impiegato in attività
socialmente utili attraverso società partecipate da Italia Lavoro S.p.A.)

1. Al fine di garantire la continuità occupazionale del personale im-
piegato in Ales S.p.A., la partecipazione azionaria attualmente detenuta da
Italia lavoro S.p.A. in Ales S.p.A. è trasferita, a valore contabile, al Mini-
stero per i beni e le attività culturali, senza corrispettivo. A seguito del
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trasferimento è ridotto il patrimonio netto di Italia Lavoro S.p.A. del va-

lore contabile corrispondente alla partecipazione trasferita.

2. Tutte le operazioni di cui al comma 1 sono effettuate in regime di

neutralità fiscale. Tutti i relativi atti, contratti, convenzioni e trasferimenti

sono esenti da qualsivoglia tributo, comunque denominato».

35.0.10

Barelli, Fazzone, Esposito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Nelle parole "esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche"

contenute nell’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle im-

poste sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni, sono ricom-

prese la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività

sportiva dilettantistica;

2. Alle Federazioni sportive nazionali, alle discipline associate ed agli

enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica quanto pre-

visto dall’articolo 67, comma 1, lettera m), secondo periodo, del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni e dal-

l’articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n, 276,

e successive modificazioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente pari ad

un milione di euro a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-

nale 2009-2011, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-

rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando l’accantona-

mento relativo al ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministero

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-

creti, le occorrenti variazioni di bilancio"».
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35.0.10 (testo 2)

Barelli, Fazzone, Esposito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Nelle parole "esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche"
contenute nell’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni, sono ricom-
prese la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività
sportiva dilettantistica;

2. Alle Federazioni sportive nazionali, alle discipline associate ed agli
enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica quanto pre-
visto dall’articolo 67, comma 1, lettera m), secondo periodo, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, numero 917, e successive modificazioni e dal-
l’articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n, 276,
e successive modificazioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente pari a 2
milioni di euro per l’anno 2009, 2,6 milioni di euro per l’anno 2010 e 2,4
milioni di euro a decorrere dal 2011 si provvede per l’anno 2009 mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto nel Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come integrato ai sensi del-
l’articolo 63, comma 10, del decreto legge n. 112 del 2008. Per l’anno
2010 si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 5, comma 4, del
decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126, come rideterminato ai sensi dell’art. 60,
comma 8, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni e
integrazioni. A decorrere dall’anno 2011 quanto a 1,2 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2009-2011, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo ministero dell’economia e delle finanze e
quanto a 1,2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009,
allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al ministero della Difesa.
Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».
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35.0.11/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 35.0.11, sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente, sopprimere l’allegato A.

35.0.11

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Modalità di accertamento delle prestazioni collegate al reddito)

1. Ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al reddito, il reddito di riferimento
è quello conseguito dal beneficiario e dal proprio coniuge nell’anno solare
precedente il 1º luglio di ciascun anno ed ha valore per la corresponsione
del relativo trattamento fino al 30 giugno dell’anno successivo.

2. In sede di prima liquidazione di una prestazione il reddito di rife-
rimento è quello dell’anno in corso, dichiarato in via presuntiva.

3. Per i procedimenti di cui all’allegato A, rilevano i redditi da lavoro
dipendente, autonomo, professionale o di impresa conseguito in Italia, an-
che presso organismi internazionali o all’estero al netto dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali, conseguiti nello stesso anno di riferimento della
prestazione.

4. Per consentire agli enti previdenziali erogatori di rilevare annual-
mente i redditi, i soggetti percettori di prestazioni collegate al reddito
sono tenuti ad effettuare la comunicazione dei dati reddituali entro il 30
giugno di ciascun anno.

5. Ai soggetti che omettono la presentazione della comunicazione dei
dati reddituali nel termine previsto al comma 4, previo avviso da parte de-
gli Enti previdenziali e decorso inutilmente il termine di trenta giorni dal
ricevimento dello stesso, viene sospesa l’erogazione della prestazione col-
legata al reddito a partire dal rateo del mese di ottobre.

6. In caso di presentazione della comunicazione dei dati reddituali nel
termine previsto per la presentazione della successiva comunicazione, la
prestazione sorpresa è ripristinata a partire dal mese successivo con eroga-
zione degli arretrati. Qualora la presentazione della comunicazione non
avvenga entro il termine di cui al periodo precedente non si da luogo
alla corresponsione di alcun arretrato».
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Allegato A

(comma 3)

a) Mancata attribuzione o sospensione, nei confronti di soggetti
con età inferiore a quello di vecchiaia, della pensione di invalidità con de-
correnza anteriore al 1º agosto 1984, di cui all’articolo 10 del regio de-
creto-legge 14 aprile 1939, n. 636. convertito, con modificazioni dalla
legge6 luglio 1939, n.1272. e successive modificazioni;

b) Riduzione dell’assegno di invalidità per reddito da lavoro di cui
all’articolo 1, comma 42, della legge 8 agosto 1995 n 335;

c) Revisione straordinaria dell’assegno di invalidità, di cui all’arti-
colo 9 della legge 12 giugno 1984, n 222;

d) Incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n 503;

e) Incumulabilità della pensione di anzianità e dell’assegno di in-
validità con i redditi da lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.

35.0.100/2

Poretti, Perduca, Bonino

Sopprimere l’articolo ivi introdotto.

35.0.100/1

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: "L’articolo
8-bis" con le seguenti: "All’articolo 8-bis" e le parole: "è abrogato" con

le seguenti: "le parole: «28 febbraio 2009» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2009»."

35.0.100/10

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 1 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis, comma 1, del decreto legge 31 dicembre
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2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31 è prorogato al 30 giugno 2009"

Conseguentemente sopprimere il comma 2.

35.0.100/22

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 1 con il seguente:
"L’articolo 10 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, per la predisposizione,
con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
previo accordo con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, di una rete nazionale di
banche per la conservazione di cordoni ombelicali, è soppresso. Sono
autorizzati la raccolta, la conservazione e lo stoccaggio del cordone ombe-
licale anche per uso autologo da parte di strutture pubbliche e private
autorizzate dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano
e di quelle individuate in base all’articolo 23 della predetta legge n. 219
del 2005 e in base all’accordo del 10 luglio 2003, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 30 settembre 2003, n. 227."

35.0.100/4

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, al comma 1, sostituire le parole: "31 di-
cembre 2009" con le seguenti parole: "30 giugno 2009".

Conseguentemente sopprimere il comma 2.

35.0.100/5

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, al comma 1, sostituire le parole: "31 di-
cembre 2009" con le seguenti parole: "30 settembre 2009". E aggiungere,

in fine, le parole: "E’ altresı̀ autorizzata la raccolta, la conservazione, lo
stoccaggio del cordone ombelicale per uso autologo in strutture pubbliche
o private autorizzate dal Ministero della Salute".

Conseguentemente sopprimere il comma 2.
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35.0.100/14
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, al comma 1, dopo la parola: "stoccaggio"
aggiungere le seguenti parole: "anche autologo", e dopo la parola: "pub-
bliche" aggiungere le seguenti parole: "e private che certifichino i requi-
siti di qualità e sicurezza contenuti nel decreto legislativo n. 191 del 6 no-
vembre 2007.".

35.0.100/9
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, al comma 1, aggiungere le seguenti pa-
role: "La conservazione autologa del sangue del cordone è autorizzata
presso tutte le strutture pubbliche e private che certifichino la conformità
ai requisiti di cui al decreto legislativo 191 del 6 novembre 2007.".

35.0.100/3
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sopprimere il comma 2.

35.0.100/6
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis, comma 1, del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31 è prorogato al 30 giugno 2009.".

35.0.100/7
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis, comma 1, del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31 è prorogato al 30 settembre 2009.".
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35.0.100/8

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis, comma 1, del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31 è prorogato al 31 dicembre 2009.".

35.0.100/11

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis della legge n. 31 del 28 febbraio 2008, è
prorogato al 30 giugno 2009. Le parole: «e previo consenso alla donazione
per uso allogenico in caso di necessità per paziente compatibile» sono
soppresse".

35.0.100/13

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis della legge n. 31 del 28 febbraio 2008, è
prorogato al 30 ottobre 2009. Le parole: «autorizzate dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti il Centro nazionale tra-
pianti e il Centro nazionale sangue» sono sostituite da «che certifichino la
conformità ai requisiti di qualità e sicurezza contenuti nel decreto legisla-
tivo 191 del 6 novembre 2007»".

35.0.100/17

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente: "Il
termine di cui all’articolo 8-bis, comma 1, del decreto legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 febbraio
2008, n. 31, e successive modificazioni, è prorogato al 30 novembre.
Sono eliminate le parole: «e dal centro nazionale sangue per le rispettive
competenze»".
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35.0.100/21

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente:
"All’articolo 8-bis del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 28 febbraio 2008, n. 31, le parole «A
tal fine e per incrementare la disponibilità di cellule staminali del cordone
ombelicale ai fini di trapianto» sono soppresse".

35.0.100/20

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, sostituire il comma 2 con il seguente:

«Il termine di cui all’articolo 7 del decreto legge n. 113 del 30 giu-
gno 2008, convertito dalla legge n. 129 del 2 agosto 2008, è prorogato al
31 dicembre 2009.».

35.0.100/15

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. E’ autorizzata la raccolta, la conservazione e lo stoccaggio del
cordone ombelicale per uso autologo da parte delle strutture di cui al
comma 1 e di tutte le strutture pubbliche e private autorizzate dalle Re-
gioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano».

35.0.100/16

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. E’ autorizzata la raccolta, la conservazione e lo stoccaggio del
cordone ombelicale per uso autologo da parte delle strutture pubbliche e
private che certifichino il possesso dei requisiti di qualità e sicurezza con-
tenuti nel decreto legislativo n. 191 del 6 novembre 2007. La verifica è
affidata al Centro Nazionale Trapianti.».
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35.0.100/18

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis."E’ autorizzata la conservazione autologa del cordone ombeli-
cale, senza oneri per il servizio sanitario nazionale, in strutture private
autorizzate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bol-
zano.».

35.0.100/19

Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 35.0.100, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis."L’attività di raccolta, conservazione e stoccaggio del cordone
ombelicale, anche per uso autologo, è consentita per tutte le strutture pub-
bliche e private autorizzate dalle Regioni o dalle Province autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi del decreto legislativo. Al Ministero della Sa-
lute spettano compiti di vigilanza, coordinamento e controllo.».

35.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Norme in materia di biobanche)

1. Il termine di cui all’articolo 10, comma 3, della legge 21 ottobre
2005, n. 219, per la predisposizione, con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, previo accordo con la Conferenza per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, di una rete nazionale di banche per la conservazione di cordoni
ombelicali, è prorogato al 31 dicembre 2009. A tal fine sono autorizzati la
raccolta, la conservazione e lo stoccaggio del cordone ombelicale da parte
di strutture pubbliche e di quelle individuate in base all’articolo 23 della
predetta legge n. 219 del 2005 e in base all’accordo del 10 luglio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 2003, n. 227, autoriz-
zate dalla Regioni e dalla Province autonome di Trento e di Bolzano, sen-
titi il Centro nazionale trapianti e il Centro nazionale sangue.
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2. L’articolo 8-bis, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.
248, convertito, con modficazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 e
successive modificazioni, è abrogato.

35.0.200
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Disposzioni per la produzione di farmaci emoderivati)

1. All’articolo 15, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, il comma 2 è
sostituito dal seguente: "2. Ai fini della stipula delle convenzioni di cui al
comma 1, i centri e le aziende di frazionamento e di produzione di emo-
derivati devono essre dotati di adeguate dimensioni, essere ad avanzta tec-
nologia, avere gli stabilimenti idonei ad effettuare il ciclo completo di fra-
zionamento per tutti gli emoderivati oggetto delle convenzioni ubicati sul
territorio dell’Unione europea e produrre gli stessi muniti dell’autorizza-
zione alla immissione in commercio in stabilimenti ubicati sul territorio
dell’Unione europea.".

2. Le convenzioni di cui all’articolo 15, comma 6, della legge 21 ot-
tobre 2005, n. 219, sono stipulate entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge.

35.0.300
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Personale a tempo determinato presso la Croce Rossa Italiana)

1. Al fine di assicurare, anche per l’anno 2009, l’espletamento e la
prosecuzione delle attività che la Croce Rossa Italiana svolge, in regime
convenzionale, nel settore dei servizi sociali e socio-sanitari nonché per
gestione dei servizi di emergenza sanitaria, i contratti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 2, comma 366, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono prorogati fino al 31 dicembre 2009. Alla copertura del-
l’onere relativo la Croce Rossa provvede nell’ambito delle risorse finan-
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ziarie previste dalle convenzioni e in ogni caso senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Dopo il comma 367 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è aggiunto il seguente:

"367-bis. Allo scopo di attuare le finalità di cui al comma 367, con-
cernenti il personale in servizio a tempo determinato presso l’Associazione
della Croce Rossa, la medesima associazione può altresı̀ costituire società
interamente partecipate alle quali le Regioni e gli enti pubblici possono
affidare la gestione dei servizi di emergenza sanitaria nonché l’espleta-
mento delle attività nel settore dei servizi sociali e socio-sanitari.".».

35.0.400
Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

Nell’articolo 4-septies del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito con modificazioni dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, alla fine
del comma 4 aggiungere i seguenti periodi: "In tal caso, entro 30 giorni
dal rientro, il militare ha diritto alla ricostruzione di carriera, anche con
eventuale collocamento in posizione di soprannumero. La ricostruzione
di carriera avviene conferendo le promozioni con la stessa decorrenza at-
tribuita al primo dei militari promossi che lo seguiva nel ruolo di prove-
nienza. Ai fini del posizionamento in ruolo, il dipendente è collocato in
posizione immediatamente antecedente a quella conseguita dal pari grado
promosso che ha ottenuto il miglior posizionamento nella graduatoria tra
coloro che lo seguivano nel ruolo di provenienza. Per il conseguimento
del grado vertice il militare è sottoposto al giudizio della Commissione
Superiore di Avanzamento.».

Art. 36.

36.1
Vicari, Pittoni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Resta valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita dai
docenti che sono stati ammessi con riserva ai corsi speciali per il conse-
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guimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento indetti dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con decreto 18 novem-
bre 2005, n. 85, ai sensi del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, che abbiano matu-
rato il requisito di servizio di 360 giorni, reso in qualunque ordine e grado
di scuola,entro il termine di presentazione delle domande di partecipazione
ai suddetti corsi speciali e che abbiano superato l’esame di Stato».

Art. 37.

37.1

D’ambrosio Lettieri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Tutti i termini di collocazione in quiescenza 2008-2010 previ-
sti dall’articolo 2, comma 434, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per i
professori universitari, sono prorogati di un anno».

37.0.2/1

Bastico, Adamo

All’emendamento 37.0.2, sopprimere il comma 1.

37.0.2/2

Adamo, Bastico

All’emendamento 37.0.2, al comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) alla lettera a) sostituire la parola «105» con la seguente «106»;

2) alla lettera b) sostituire le parole «90 e 10» rispettivamente con
«81 e 25»;

3) sopprimere la lettera c);

4) sopprimere la lettera e).
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37.0.2

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Valorizzazione del percorso scolastico per 1’accesso a corsi universitari)

1. All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, le parole:
"2009-2010" sono sostituite dalle seguenti: "2010-2011".

2. Al decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 1, la parola: "105" è sostituita dalla se-
guente: "100";

b) all’articolo 4, comma 2, le parole: "80" e: "25" sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: "90" e "10";

c) all’articolo 4, comma 3, nell’alinea, la parola: "25" è sostituita
dalla seguente: "10" e la lettera c) è abrogata;

d) all’articolo 4, comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: "Con lo stesso decreto possono essere stabilite anche ulteriori moda-
lità per definire l’attribuzione dei punteggi nei casi in cui non possono es-
sere utilizzati in tutto o in parte gli elementi di cui al comma 3. Il Mini-
stro ed i singoli atenei, per quanto di competenza, provvedono alla ade-
guata valorizzazione della lode ottenuta dagli studenti nella valutazione fi-
nale dell’esame di Stato";

e) all’articolo 5, comma 1, le parole: "scolastica statale o paritaria"
sono soppresse.».

37.0.1

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Al fine di garantire la massima efficacia e tempestività degli inter-
venti in favore della ricerca industriale, in particolare di quelli cofinanziati
dai Fondi Strutturali, le convenzioni, di cui all’articolo 6, comma 6 del
decreto-legge n. 35/2005, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
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80 del 2005, stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli interventi di cui al de-
creto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, possono essere prorogate, dalla
data di scadenza delle convenzioni stesse, per un periodo di tempo non
superiore all’originaria durata contrattuale».

37.0.3

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-ter.

1. Al fine di garantire la massima efficacia e tempestività degli inter-
venti in favore della ricerca industriale, ivi compresi quelli cofinanziati dai
Fondi Strutturali, le convenzioni stipulate dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con gli istituti bancari per la gestione degli
interventi di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, possono es-
sere prorogate fino alla stipula di nuove convenzioni a seguito dell’esple-
tamento di una nuova procedura di gara e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2009».

37.0.4/1

Bastico, Adamo

All’emendamento 37.0.4 sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Ai nuovi e maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40
milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui al Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
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37.0.4

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-quater.

(Finanziamento percorsi di istruzione e formazione professionale)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione dei finanziamenti statali per
la realizzazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale di
cui all’articolo 64, comma 4-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, per l’anno 2009, è istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il capitolo cosı̀ denominato:
«Contributo per il sostegno ai percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale realizzati dalle strutture formative accreditate dalle regioni nel ri-
spetto dei livelli essenziali di cui al capitolo III del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226 per l’attuazione del diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione sino a 18 anni. A tal fine è autorizzata per l’anno 2009 la
spesa di 40 milioni di euro.

2. Per l’anno 2009, è ridotta di 40 milioni di euro l’autorizzazione di
spesa di cui al decreto legislativo n. 204 del 1998, iscritto nella tabella C)
allegata al disegno di legge finanziaria per l’anno 2009».

37.0.5

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

1. L’articolo 3, comma 36, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non
si applica ai residui relativi agli stanziamenti destinati agli investimenti
destinati agli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica di perti-
nenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per i
quali permane il termine di perenzione del settimo esercizio successivo
a quello di iscrizione in bilancio».
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37.0.6/1

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 37.0.6 sopprimere il comma 1.

37.0.6/2

Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 37.0.6 sopprimere il comma 2.

37.0.6

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Termini per la costituzione della Fondazione MAXXI)

1. Nel termine di 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Centro per la documentazione e la valorizzazione delle arti contempo-
ranee, istituito dall’articolo 1 della legge 12 luglio 1999, n. 237, è trasfor-
mato con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali in fonda-
zione di diritto privato ed assume la denomnazione di "Fondazione

MAXXI – Museo Nazionale delle arti del XXI secolo" svolgendo i compiti
già propri del Centro suddetto anche attraverso la realizzazione, la ge-
stione e la promozione dei Musei "MAXXI Arte" e "MAXXI Architettura".
Col medesimo decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali approva
lo statuto della Fondazione, che prevede l’esercizio da parte del Ministero
della vigilanza sul conseguimento di livelli adeguati di pubblica fruizione
delle opere d’arte e delle raccolte in uso o nella titolarità della Fonda-
zione, e conferisce in uso mediante assegnazione al fondo di dotazione
della Fondazione il compendio immobiliare sito in Roma, via Guido
Reni – via Masaccio e le raccolte individuati con decreto ministeriale.
Alla Fondazione, oltre al Ministero per i beni e le attività culturali, pos-
sono partecipare, in qualità di soci fondatori promotori, mediante la sotto-
scrizione dell’atto costitutivo, gli enti pubblici territoriali nel cui ambito la
Fondazione ha sede. Possono diventare soci, previo consenso dei soci fon-
datori promotori, altri soggetti, pubblici e privati, i quali contribuiscano ad
incrementare il fondo di dotazione e il fondo di gestione della Fondazione.
A decorrere dal medesimo termine, sono abrogati la lettera z) del comma
2 dell’articolo 7, nonché, limitatamente alla menzione del Centro per la
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documentazione e valorizzazione delle Arti contemporanee, il comma 4
del medesimo articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 28
novembre 2007, n. 233.

2. La partecipazione del Ministero per i beni e le attività culturali al
fondo di gestione della Fondazione è autorizzata, a titolo di contributo per
le spese di funzionamento, la spesa rispettivamente di euro 1.638.591 per
l’anno 2009, di euro 1.843.124 per l’anno 2010 e di euro 1.416.437 a de-
correre dall’anno 2011, allo scopo intendendosi corrispondentemente ri-
dotta l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 11, della legge
12 luglio 1999, n. 237 e successive modificazioni.

Art. 38.

38.1

Menardi

Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2009» con le seguenti:

«31 dicembre 2009».

38.0.1

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge 248/2007 convertito
con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: "30 giugno
2009" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2010"».
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38.0.2

Menardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 20 del decreto-legge 248/2007 convertito
con modifiche dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 è sostituito dal se-
guente: "1. Il termine di cui al comma 2-bis dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni dalla legge
27 luglio 2004, n. 186, già prorogato al 31 dicembre 2007, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è differito
al 30 giugno 2010"».

Art. 39.

39.1

Saltamartini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. In conformità al principio comunitario della concorrenza e
alle regole sancite dagli articoli 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo della
Comunità europea, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è rideterminata la misura del compenso
fissata dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 1º settembre
1975 e 15 luglio 1976 concernenti i diritti dei produttori fonografici e de-
gli interpreti, artisti o esecutori».

Art. 40.

40.1

Giambrone, Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.
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40.0.1

Menardi, Fluttero

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge 244/2007, è differita al 1º gennaio 2010».

Art. 41.

41.40

Malan, Relatore

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Gli incarichi ai dirigenti dell’AGEA già conferiti ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, cosı̀
come modificato dall’articolo 7 del decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188, ed attualmente in corso, sono rinnovabili ai sensi dell’articolo
19, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, cosı̀ come modificato
dall’articolo 14-sexies della legge 17 agosto 2005, n. 168.

3-ter. Dall’applicazione del precedente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

41.6

Benedetti Valentini

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Gli incarichi ai dirigenti dell’AGEA già conferiti ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, cosı̀
come modificato dall’articolo 7 del decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188, ed attualmente in corso, sono rinnovabili ai sensi dell’articolo
19, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, cosı̀ come modificato
dall’articolo 14-sexies della legge 17 agosto 2005, n. 168.

3-ter. Dall’applicazione del precedente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
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41.39

Malan, Relatore

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Il Corpo forestale dello Stato, limitatamente all’anno 2009, è
autorizzato ad assumere personale operaio a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 3 milioni di euro.

4-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».

41.7

Benedetti Valentini

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Il Corpo forestale dello Stato, limitatamente all’anno 2009, è
autorizzato ad assumere personale operaio a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985, n. 124, entro il limite di spesa
di 3 milioni di euro.

4-ter. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».
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41.9

Esposito

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Nel caso di esercizio della facoltà prevista dal comma 359
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato autorizzabili ai sensi del comma 1 ovvero
conseguenti alle cessazioni verificatesi nell’anno 2008 sono corrisponden-
temente ridotte sul piano finanziario. Conseguentemente, nel predetto
comma 359 è soppresso il secondo periodo».

41.100

Malan, Relatore

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. All’articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio, n.
2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire, ovunque ricorrano le parole: "4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2012 al 2019", con le seguenti: "8 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 2015";

b) dopo le parole: "si provvede" inserire le seguenti parole: "per
l’importo complessivamente corrispondente all’entità del Fondo di cui al
comma 4-bis".

6-ter. All’articolo 79, comma 1-sexies, lettera a) del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, al secondo periodo, sostituire le parole: "l’Agenzia delle en-
trate mette a disposizione del SSN" con le seguenti: "entro il 15 marzo di
ogni anno l’Agenzia delle entrate, il Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e l’INPS mettono a disposizione del SSN,".

6-quater. Al fine di proseguire l’integrale utilizzo delle risorse comu-
nitarie relative ai Programmi Operativi per la Scuola 2007/2013 - Obiet-
tivo Convergenza - il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, è autorizzato ad anticipare, nei limiti delle risorse
disponibili, su richiesta del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, le quote dei contributi comunitari e statali previste per il
biennio 2007-2008. Per le annualità successive, il Fondo procede alle re-
lative anticipazioni sulla base dello stato di avanzamento dei programmi.

6-quinquies. Per il reintegro delle somme anticipate dal Fondo, ai
sensi del comma 2-bis, si provvede, per la parte comunitaria, con imputa-
zione agli accrediti disposti dall’Unione europea a titolo di rimborso delle
spese effettivamente sostenute e, per la parte statale, con imputazione agli
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stanziamenti autorizzati in favore dei medesimi programmi nell’ambito
delle procedure previste dalla citata legge 16 aprile 1987, n. 183.».

Conseguentemente all’articolo 37 modificare la rubrica nel seguente
modo: "Proroga di termini in materia di istruzione e misure relative all’at-
tuazione della Programmazione co-finanziata dall’Unione europea per il
periodo 2007-2013".

41.3

Pastore

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2008, per la determinazione dei saldi di cassa, non sono computate
le uscite derivanti da impegni di spesa assunti sulla base di erogazioni ri-
cevute a titolo compensativo dagli enti locali in attuazione di accordi sti-
pulati ai sensi dell’articolo 1, comma 5 della legge 23 agosto 2004, n. 239.

11-ter. Alle eventuali maggiori uscite relative al comma precedente,
stimate in 1,5 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in conto capitale "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei beni e delle attività culturali».

41.10

Esposito

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Dopo il primo periodo del comma 3 dell’articolo 9-bis del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è inserito il seguente: "Nel
caso di conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a diri-
genti di seconda fascia assegnati in posizione di prestito, non si applica
la disposizione di cui al terzo periodo dell’articolo 23, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni".

11-ter. La disposizione introdotta dal comma 11-bis si applica agli
incarichi conferiti successivamente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, nonché a quelli conferiti prima
della predetta data quando l’interessato abbia espressamente rinunciato al-
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l’applicazione della disposizione di cui al citato terzo periodo dell’articolo
23, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001».

41.8

Sarro

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. All’articolo 2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel rispetto del limite
del 7 per cento dei fondi disponibili, l’Istituto Nazionale per le Assicura-
zioni contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) è autorizzato a procedere in
forma diretta alla realizzazione dell’investimento relativo al Centro Poli-
funzionale della Polizia di Stato di Napoli, secondo le modalità di cui al-
l’articolo 1, comma 438, della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».

41.8 (testo 2)

Sarro

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. All’articolo 2, comma 488, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel rispetto del limite
del 7 per cento dei fondi disponibili, l’Istituto Nazionale per le Assicura-
zioni contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) è autorizzato a procedere in
forma diretta alla realizzazione dell’investimento relativo al Centro Poli-
funzionale della Polizia di Stato di Napoli, secondo le modalità di cui al-
l’articolo 1, comma 438, della legge 27 dicembre 2006, n. 296".

11-ter. Alla compensazione derivante dagli effetti finanziari sui saldi
di finanza pubblica conseguenti all’applicazione del presente articolo si
provvede, quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2009, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relativa al fondo per interventi strutturali di po-
litica economica e, quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2010 e a 140
milioni di euro per l’anno 2011, mediante riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n.
126.».
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41.1

Benedetti Valentini, Pichetto Fratin

Al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «il termine» sopprimere le seguenti: «di un
anno»;

b) dopo le parole: «n. 385» inserire le seguenti: «cosı̀ come mo-
dificato dal decreto-legge 248/2007, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 31 del 2008»;

c) dopo le parole: «è differito» sostituire le seguenti: «fino a un
anno» con le altre: «di un anno».

41.2

Benedetti Valentini, Pichetto Fratin

Al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «il termine», sopprimere le seguenti: «di un
anno»;

b) dopo le parole: «n. 385», inserire le seguenti: «cosı̀ come mo-
dificato dal decreto-legge 248 del 2007, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 31 del 2008»;

c) dopo le parole: «è differito», sostituire le seguenti: «fino a un
anno» con le altre: «di due anni».

41.33

Zanetta

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. All’Ente italiano montagna (EIM) è concesso a decorrere dal-
l’anno 2009, un contributo di euro 2.800.000 a cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204, come determinato dalla tabella C della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, (legge finanziaria 2009). Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».
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41.22
Rusconi, Vitali

Al comma 15, sostituire le parole: «per l’anno finanziario 2009» con

le seguenti: «a decorrere dall’anno 2009».

41.37
Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Al comma 36 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 2009,
n. 203, le parole: "600 milioni" sono sostituite con: "800 milioni".

41.49
Malan, Relatore

Al comma 16, primo periodo, sostituire le parole: "di cui al predetto
comma 251" con le seguenti: "di cui al comma 251 dell’articolo 1 della
citata legge 23 dicembre 2005, n. 266".

41.200
Malan, Relatore

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. All’articolo 32 della legge 27 luglio 1978, n. 392, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: "aumento del canone" inse-
rire le seguenti: ", per i contratti stipulati per durata non superiore a quella
di cui all’articolo 27,";

b) al terzo comma aggiungere infine le seguenti parole: "ed a
quelli in corso al momento dell’entrata in vigore del limite di aggiorna-
mento di cui al secondo comma del presente articolo".».

41.300
Malan, Relatore

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Al fine di consentire la conclusione entro tre mesi delle pro-
cedure afferenti la stipula di convenzioni per lo svolgimento di attività so-
cialmente utili nonché per l’attuazione di politiche attive del lavoro fina-
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lizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in ASU
e nelle disponibilità dei Comuni della regione Sicilia da almeno un trien-
nio, è autorizzata la spesa di 55 milioni di euro a decorrere dal 2009. Per
gli anni 2009, 2010 e 2011, la spesa fa carico alle risorse preordinate nel
bilancio dello Stato ai sensi del DPCM 5 giugno e 1º agosto 2008, con
utilizzazione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 4
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, e successive modificazioni. Dall’anno
2012 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni e integrazioni.».

41.400

Malan, Relatore

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Al fine di potenziare l’efficienza e l’efficacia dell’azione
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato a tutela del gioco
legale e responsabile nelle more della sua trasformazione in Agenzia fi-
scale, possono essere conferiti nell’ambito della medesima Amministra-
zione autonoma, con esclusione dal computo dell’incarico di direttore ge-
nerale, fino a due incarichi di livello dirigenziale, nonché fino a due inca-
richi di livello dirigenziale generale a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale, anche in deroga ai limiti percentuali previsti
dall’articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni; i predetti incarichi, da conferire su po-
sti individuati con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono da considerare aggiuntivi rispetto a quelli risultanti dalla do-
tazione organica dell’Amministrazione. Allo stesso fine l’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato è altresı̀ autorizzata ad avvalersi di per-
sonale dei ruoli del Ministero dell’economia e delle finanze, già in servi-
zio nei soppressi Dipartimenti provinciali del tesoro, del bilancio e della
programmazione eocnomica, Ragionerie provinciali dello Stato e Dire-
zioni provinciali dei servizi vari. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2009, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo ministero.».
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41.500

Malan, Relatore

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Al fine di consentire lo svolgimento di tutte le attività indi-
cate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008
e, in particolare, nell’articolo 1, comma 3, nonché di tutte le attività co-
munque utili od opportune ai fini della realizzazione dell’evento EXPO
Milano 2015, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
del tesoro è autorizzato per l’esercizio 2009 ad erogare a titolo di apporto
al capitale sociale di EXPO 2015 S.p.A. fino a un massimo di 4 milioni di
euro, a valere sulle risorse stanziate per il 2009 dall’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.».

41.18

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il patrimonio separato relativo alla prima operazione di car-
tolarizzazione di cui al decreto ministeriale del 18 dicembre 2001 ed il pa-
trimonio separato relativo alla seconda operazione di cartolarizzazione di
cui al decreto ministeriale del 21 novembre 2002 sono posti in liquida-
zione.

16-ter. I beni immobili che alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento sono di proprietà della società costituita ai sensi del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 settembre
2001, convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre
2001 sono trasferiti ai soggetti originariamente proprietari degli stessi,
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e senza garanzia per
vizi ed evizione.

16-quater. Il trasferimento di cui al comma 16-ter ha effetto dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento, la cui pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del
codice civile. Dalla medesima data i soggetti originariamente proprietari
sono immessi nel possesso degli immobili ad essi trasferiti.

16-quinquies. Il valore degli immobili di cui al comma 16-ter è de-
terminato dall’Agenzia del territorio secondo quanto previsto dal comma 7
dell’articolo 3 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001, convertito
con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001, tenuto conto
dei benefici di legge spettanti ai conduttori per quanto riguarda gli immo-
bili relativi al patrimonio separato relativi alle operazioni di cartolarizza-
zione di cui al comma 16-bis entro il 28 febbraio 2009.
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16-sexies. Il trasferimento degli immobili di cui al comma 16-ter ap-
partenenti al patrimonio separato relativo alla prima operazione di carto-
larizzazione è effettuato senza versamento di corrispettivo.

16-septies. Il corrispettivo relativo al trasferimento degli immobili di
cui al comma 16-ter appartenenti al patrimonio separato relativo alla se-
conda operazione di cartolarizzazione, è pari al valore degli immobili de-
terminato ai sensi del comma 16-quinquies ed è versato entro il 31 marzo
2009 fino a concorrenza delle passività della società relative ai titoli
emessi, ai finanziamenti assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla se-
conda operazione di cartolarizzazione, al netto degli incassi disponibili.
A tal fine la società costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legge n. 351 del 25 settembre 2001 trasferisce per conto dei soggetti
originariamente proprietari degli immobili sul conto incassi relativo alla
seconda operazione di cartolarizzazione le disponibilità relative al prezzo
residuo da essi maturato in relazione alla prima operazione di cartolariz-
zazione e non ancora ad essi trasferite. Le predette disponibilità sono uti-
lizzate per estinguere le passività relative ai titoli emessi, ai finanziamenti
assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla seconda operazione di cartola-
rizzazione. L’eventuale differenza tra il corrispettivo e le disponibilità di
cui al precedente capoverso è versata dai soggetti originariamente proprie-
tari degli immobili in proporzione al valore degli immobili ad essi trasfe-
riti, come determinato ai sensi del comma 16-quinquies. Qualora uno o
più tra i soggetti originariamente proprietari non abbiano le disponibilità
di cassa sufficienti ad effettuare il pagamento della differenza, gli altri
soggetti aventi disponibilità di cassa intervengono a liquidare la diffe-
renza. In tal caso, l’integrazione è conteggiata a debito dei soggetti origi-
nariamente proprietari che abbiano versato somme minori. I soggetti ori-
ginariamente proprietari regolano in via convenzionale tra di loro i rap-
porti di debito e credito derivanti dall’applicazione del presente comma.
Nessun prezzo differito è dovuto dalla società costituita ai sensi del
comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 351 del 25 settembre
2001, convertito con modificazioni, dalla legge n. 410 del 23 novembre
2001 ai soggetti originariamente proprietari degli immobili.

16-octies. Qualora il corrispettivo di cui al comma 16-septies sia in-
feriore alle passività relative ai titoli emessi, ai finanziamenti assunti dalla
società costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge
n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
n. 410 del 23 novembre 2001, ed ai costi relativi alla seconda operazione
di cartolarizzazione, il Ministero dell’economia e delle finanze corri-
sponde la differenza alla società entro il 15 aprile 2009 effettuando una
anticipazione di tesoreria. All’estinzione della suddetta anticipazione si
fa fronte con i proventi derivanti dalla vendita di ulteriori immobili dello
Stato da parte dell’Agenzia del Demanio.

16-nonies. Rimborsate le passività relative ai titoli emessi, ai finan-
ziamenti assunti dalla stessa ed ai costi relativi alla seconda operazione
di cartolarizzazione, l’operazione di cartolarizzazione è conclusa e la so-
cietà costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n.
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351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge n.
410 del 23 novembre 2001, determina le minori entrate per i soggetti ori-
ginariamente proprietari degli immobili derivanti dall’applicazione del de-
creto-legge n. 41 del 23 febbraio 2004, convertito con modificazioni nella
legge n. 104 del 23 aprile 2004, sino all’entrata in vigore del presente
provvedimento. L’Agenzia del Demanio provvede alla vendita di ulteriori
immobili dello Stato da essa individuati per compensare le suddette minori
entrate.

16-decies. I soggetti originariamente proprietari degli immobili prose-
guono la vendita dei beni immobili ad essi trasferiti nel rispetto delle pro-
cedure regolanti l’alienazione degli stessi da parte della società costituita
ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 set-
tembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 no-
vembre 2001. Le procedure in corso relative alle unità immobiliari ad
uso diverso da quello residenziale sono proseguite ad opera del soggetto
cui i relativi immobili sono trasferiti.

16-undecies. Per la vendita degli immobili trasferiti continuano ad
applicarsi le disposizioni previste dai commi 3, 3-bis, 4, 5, 6, 7, 7-bis,
8, 9, 10, 11, 13, 14, 17, 17-bis, 19, eccetto i primi due periodi, e 20 del-
l’articolo 3 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con
modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001. I soggetti origi-
nariamente proprietari degli immobili sono sostituiti alla società di cui al
comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge n. 351 del 25 settembre 2001,
convertito con modificazioni dalla legge n. 410 del 23 novembre 2001, in
tutti i rapporti, anche processuali, relativi agli immobili trasferiti.

16-duodecies. Estinti i costi e le passività relativi alle operazioni di
cartolarizzazione ed esperite le attività di cui al comma 16-nonies, la so-
cietà costituita ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legge
n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con modificazioni dalla legge
n. 410 del 23 novembre 2001, trasferisce tutti i dati e le informazioni
in suo possesso relativi agli immobili ai soggetti originariamente proprie-
tari ed è posta in liquidazione».

41.14

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Al comma 21-ter dell’articolo 27 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera a), capoverso comma 3-bis, premettere le seguenti
parole: "Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione,";
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b) al comma 7, alinea, la parola "annualmente" è soppressa, e le
parole da "previa verifica" a "da destinare", sono sostituite dalle seguenti:
"le quote delle risorse intestate ’Fondo unico giustizia’, anche frutto di
utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale non superiore
al 30 per cento relativamente alle sole risorse oggetto di sequestro penale
o amministrativo, disponibili per massa, in base a criteri statistici e con
modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione";

c) sostituire la lettera c) con la seguente:

"dopo il comma 7-ter è inserito il seguente:

"7-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, la percentuale di cui
all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in funzione
del progressivo consolidamento dei dati statistici"".

16-ter. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme incassate
dagli agenti della riscossione e destinate ad essere riversate agli enti cre-
ditori ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

16-quater. Le disposizioni di cui al comma 16-ter si applicano anche
ai titoli, ai valori, ai crediti, ai conti, ai libretti ed alle altre attività intestati
"Fondo unico giustizia" ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2008, n.181».

41.14 (testo 2)

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181,
come modificato dal comma 21-ter dell’articolo 27 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, premettere le seguenti parole: "Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,";

b) al comma 7, alinea, la parola "annualmente" è soppressa, e le
parole da "fino a una percentuale" a "da destinare", sono sostituite dalle
seguenti: "le quote delle risorse intestate ’Fondo unico giustizia’, anche
frutto di utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale
non superiore al 30 per cento relativamente alle sole risorse oggetto di se-
questro penale o amministrativo, disponibili per massa, in base a criteri
statistici e con modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione";



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 195 –

c) il comma 7-quater è sostituito dal seguente:

"7-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, la percentuale di cui
all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in funzione
del progressivo consolidamento dei dati statistici".

16-ter. Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme incassate
dagli agenti della riscossione e destinate ad essere riversate agli enti cre-
ditori ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

16-quater. Le disposizioni di cui al comma 16-ter si applicano anche
ai titoli, ai valori, ai crediti, ai conti, ai libretti ed alle altre attività intestati
’Fondo unico giustizia’ ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2008, n.181».

41.11

Esposito

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

«16-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente arti-
colo e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 61 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, le annotazioni nei pubblici registri immobiliari relative
a trascrizioni, iscrizioni e annotazioni, sono eseguite, a tutti gli effetti di
legge, mediante l’inserimento dei dati relativi alle domande di annotazione
negli archivi informatici delle conservatorie dei registri immobiliari.

16-ter. L’archivio di cui al comma 16-bis, contiene l’elenco delle re-
lative annotazioni, con l’indicazione, per ciascuna di esse, della natura,
della data e del numero del registro particolare delle annotazioni.

16-quater. Le ispezioni e le certificazioni ipotecarie riportano, per
ciascuna formalità, l’elenco delle relative annotazioni, con l’indicazione
per ciascuna di esse, della natura, della data e del numero del registro par-
ticolare delle annotazioni.

16-quinquies. Le annotazioni relative a trascrizioni, iscrizioni e anno-
tazioni cartacee non presenti negli archivi informatici delle conservatorie
dei registri immobiliari continuano ad essere eseguite in calce alle note
originali, secondo le modalità previste dall’articolo 19, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52.

16-sexies. L’Agenzia del territorio provvede all’assolvimento dei
nuovi compiti derivanti dall’attuazione del presente articolo con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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41.12

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Le sedi delle sezioni staccate dei servizi di pubblicità immo-
biliare istituite ai sensi dell’articolo 42, comma 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287 possono essere trasferite
presso gli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio da cui dipendono
per competenza. Con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia
del territorio di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari di
Giustizia del Ministero della giustizia sono definite le modalità di attua-
zione e le date di trasferimento.

16-ter. Resta ferma, per ciascuna sezione staccata, la circoscrizione
territoriale stabilita con il decreto ministeriale 29 aprile 1972 emanato
dal Ministro delle finanze di concerto con il Ministro di grazia e giustizia
e il Ministro del tesoro».

41.15

Esposito

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Nelle operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge 30
aprile 1999, n. 130, alle cessioni dei crediti effettuate fino al 31 dicembre
2009 da banche e società appartenenti a gruppi bancari italiani non si ap-
plica l’articolo 67, primo e secondo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, se i titoli emessi dalla società cessionaria sono integralmente
sottoscritti dalla banca o dalla società cedente i crediti o dalla relativa
capo gruppo, che controlla integralmente il cedente, e utilizzati a garanzia
di operazioni di rifinanziamento con le banche centrali appartenenti al-
l’Eurosistema.

16-ter. La disposizione di cui al comma 16-bis ha effetto per le ces-
sioni effettuate dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 ottobre
2008, n. 155».

41.5

Latronico

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Sono prorogati al 31 marzo 2009 i termini di scadenza dei
contratti per le gestioni dei Centri di accoglienza e dei Centri di Perma-
nenza temporanea ed assistenza. I contratti in scadenza che, a parità di
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condizioni di assistenza per gli immigrati, presentano ribasso di costo di
almeno il 5 per cento sul limite pro-die e pro-capite stabilito per il biennio
2007-2008 dal decreto del Ministro dell’interno previsto dall’articolo 1,
comma 14, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono prorogati a parità
di oneri per un ulteriore triennio».

41.16

Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 18, dell’articolo 19 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: "il rimborso delle spese occorrenti per l’ac-
quisto di latte artificiale e" con le seguenti: "un contributo finalizzato al
sostegno delle spese occorrenti per l’acquisto di latte artificiale o";

b) sostituire le parole: "Con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze" con le seguenti: "Con decreto interdipartimentale del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze"».

41.17

Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, all’articolo 9,
dopo il comma 1 inserire i seguenti:

"1-bis. Allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la
formazione di nuove situazioni debitorie, i Ministeri avviano, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle attività di
cui all’articolo 3, comma 67, della legge n. 244 del 2007, una attività di
analisi e revisione delle procedure di spesa e della allocazione delle rela-
tive risorse in bilancio. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi
rapporti dei Ministri competenti, che costituiscono parte integrante delle
relazioni sullo stato della spesa di cui all’articolo 3, comma 68, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, da inviare al Parlamento e al Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine il termine di cui all’articolo 3,
comma 68, è prorogato al 20 settembre 2009.

1-ter. I rapporti di cui al comma 1-bis sono redatti sulla base delle
indicazioni fornite con circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze, da adottare entro marzo 2009. Ai fini del presente comma, sulla
base dei dati e delle informazioni contenute nei predetti rapporti e di qual-
siasi altro dato ritenuto necessario che i Ministeri sono tenuti a fornire, Il
Ministero dell’economia e delle finanze elabora specifiche proposte"».

41.19

Astore, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. AI fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle
opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002, nei territori del Molise e della provincia di Foggia, con particolare
riferimento alle esigenze ricostruttive dei comuni del cosiddetto "cratere
sismico", individuati con i decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 14 e 15 novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, si provvede
alla ripartizione delle risorse finanziarie di cui al presente comma, desti-
nando non meno del 70 per cento delle risorse stesse ai territori del sud-
detto cratere, mediante ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
adottata ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, in modo da garantire al comuni colpiti dal predetto sisma risorse
nel limite di 100 milioni di euro per l’anno 2009 e di 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Gli interventi di ricostruzione finan-
ziati a valere sulle predette risorse finanziarie sono adottati in coerenza
con i programmi già previsti da analoghi interventi infrastrutturali statali
in materia. All’onere derivante dal presente comma, valutato in 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e in 80 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010 e 2011, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativa al Fondo aree sottoutilizzate».

41.20

Bugnano, Russo, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’operatività del fondo regionale di protezione civile di cui
all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è ulte-
riormente prorogato, a decorrere dall’anno 2009, con dotazione di 100 mi-
lioni di euro. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, si
provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente
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relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C alle-
gata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

41.21

Bugnano, Belisario, Pardi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi agevo-
lativi di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e suc-
cessive modificazioni, previsti dall’articolo 4-quinquies del decreto-legge
19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 lu-
glio 1997, n. 228, e alle agevolazioni di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 2004, n. 257, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro per l’anno 2009.

16-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 16-bis, valutato
in 150 milioni di euto per l’anno 2009, si provvede mediante riduzione, in
maniera lineare, per un importo pari a 150 milioni di euro per l’anno
2009, delle dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Ta-
bella C della legge 22 dicembre 2008, n. 203».

41.32

Germontani, Torri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al fine di garantire il risanamento e ricostruzione di edifici
pubblici, monumentali e privati e al riassetto idrogeologico, nelle province
di Reggio Emilia e Parma colpite dal sisma del 23 dicembre 2008, per le
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto di Presidente del
Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2009, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2009.

Le risorse sono assegnate al Dipartimento della protezione civile, per
essere trasferite al commissario delegato nominato per il superamento del-
l’emergenza. Le risorse di cui al presente comma sono utilizzate, ad inte-
grazione delle somme stanziate a carico del Fondo di protezione civile,
prioritariamente per il ripristino dei fabbricati dichiarati inagibili. Al rela-
tivo onere si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate, per un importo, al fine di compen-
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sare gli effetti in termini di indebitamento netto, di 60 milioni di euro per
l’anno 2009».

41.13
Esposito

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 1, comma 96, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296:

a) sostituire le parole: "il possesso dei locali adibiti a deposito per
un periodo di almeno nove anni" con le seguenti: "la disponibilità dei lo-
cali adibiti a deposito";

b) sostituire le parole: "dalla data della richiesta" con le seguenti:
"in occasione della richiesta"».

41.4
Latronico

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 49-ter della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di
conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.
248, sono soppresse le parole: "è equiparata alle organizzazioni di volon-
tariato"».

41.25
Procacci

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 124 le parole: "a decorrere dai contributi relativi al-
l’anno 2006", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2002";

b) il comma 127 è sostituito dal seguente:

"127. Qualora, a seguito dell’applicazione dei commi 124-126, si
venga a determinare una differenza a danno delle imprese beneficiare
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dei contributi di cui all’articolo 3 della legge n. 250 del 7 agosto 1990,
non si procede al relativo recupero delle somme".

16-ter. All’onere di cui al comma 16-bis, valutato in 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo utilizzando, quanto a 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e quanto a ulte-
riori 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.
Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio».

41.29

Giordano, Mura

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 124 le parole: "a decorrere dai contributi relativi al-
l’anno 2006", sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dai contributi re-
lativi all’anno 2002";

b) il comma 127 è sostituito dal seguente:

"127. Qualora, a seguito dell’applicazione dei commi 124-126, si
venga a determinare una differenza a danno delle imprese beneficiare
dei contributi di cui all’art. 3 della legge n. 250 del 7 agosto 1990, non
si procede al relativo recupero delle somme". All’onere del presente
comma, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando, quanto a 2 milioni
di euro l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e quanto a ulteriori 2 milioni di euro l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, con propri decreti alle occorrenti variazioni di bilan-
cio».
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41.26
Procacci

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il comma 127 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, è sostituito dal seguente:

"127. Qualora nella liquidazione dei contributi di cui all’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, sia stato di-
sposto, in dipendenza dell’applicazione di diverse modalità di calcolo, il
recupero dei contributi relativi agli anni 2002 e 2003, non si procede al-
l’ulteriore recupero e si provvede alla restituzione di quanto recuperato".

16-ter. All’onere di cui al comma 16-bis, valutato in 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo utilizzando, quanto a 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e quanto a ulte-
riori 2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero interno. Il
Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio».

41.30
Giordano, Mura

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Il comma 127 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, è sostituito dal seguente:

"127. Qualora nella liquidazione dei contributi di cui all’art. 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, sia stato disposto,
in dipendenza dell’applicazione di diverse modalità di calcolo, il recupero
dei contributi relativi agli anni 2002 e 2003, non si procede all’ulteriore
recupero e si provvede alla restituzione di quanto recuperato". All’onere
del presente comma, valutato in 4 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo utilizzando, quanto a
2 milioni di euro l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro, della
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salute e delle politiche sociali e quanto a ulteriori 2 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero interno. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede, con propri decreti alle occorrenti variazioni di bi-
lancio».

41.36

D’ambrosio Lettieri, Germontani, Esposito, Bonfrisco

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. AI comma 2, dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n.27, al secondo e al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008",
sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2009"».

41.27

Procacci, Mura

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Il limite indicato nella seconda parte dal comma 574 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005 non è applicato, a decor-
rere dall’esercizio 2008 al contributo relativo all’anno nel quale l’impresa
editrice dimostri di aver realizzato, in relazione alla testata per la quale ha
richiesto i contributi, programmi straordinari di investimento diretti allo
sviluppo dell’impresa, all’incremento della diffusione e dell’occupazione,
in particolare giornalistica. In tali casi, su richiesta documentata dell’im-
presa stessa, il limite sopraindicato si applica per i contributi relativi all’e-
sercizio successivo a quello di realizzazione del programma d’investi-
mento, in relazione ai costi ammessi nell’esercizio di realizzazione del
programma medesimo.

16-ter. AI relativo onere di cui al comma 16-bis, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante aumento, a decor-
rere dal 1º gennaio 2009, delle aliquote di cui all’allegato I del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali ed amministrative, di cui al de-
creto 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti alcolici inter-
medi e all’etilico al fine di assicurare un corrispondente maggior gettito
complessivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con pro-
pri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio».
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41.28

Giordano

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Il limite indicato nella seconda parte dal comma 574 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005 non è applicato, a decor-
rere dall’esercizio 2008 al contributo relativo all’anno nel quale l’impresa
editrice dimostri di aver realizzato, in relazione alla testata per la quale ha
richiesto i contributi, programmi straordinari di investimento diretti allo
sviluppo dell’impresa, all’incremento della diffusione e dell’occupazione,
in particolare giornalistica. In tali casi, su richiesta documentata dell’im-
presa stessa, il limite sopraindicato si applica per i contributi relativi all’e-
sercizio successivo a quello di realizzazione del programma d’investi-
mento, in relazione ai costi ammessi nell’esercizio di realizzazione del
programma medesimo. AI relativo onere, pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009 si provvede mediante aumento, a decorrere dal 1º
gennaio 2009, delle aliquote di cui all’allegato I del Testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali ed amministrative, di cui al decreto 26 ot-
tobre 1995, n.504, relative alla birra, ai prodotti alcolici intermedi e all’e-
tilico al fine di assicurare un corrispondente maggior gettito complessivo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio».

41.31

De Gregorio

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 1247 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 27 di-
cembre 2006 sostituire le parole: "alla data del 31 dicembre 2005 abbiano
maturato il diritto ai contributi di cui" con le seguenti: "che abbiano fatto
domanda di accesso per l’esercizio 2006 ai contributi"».

41.34

Fleres, Stancanelli, Saltamartini

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. All’articolo 80, comma 1, alinea della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2007",
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2009".
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16-ter. Le somme non spese da parte dei comuni entro il 30 dicembre
2009 devono essere versate dai medesimi all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva rassegnazione al Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.
449».

41.35

Piscitelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Nell’ambito delle risorse disponibili, in attuazione dell’art. 3,
comma 1, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini previsti dall’art. 2,
comma 113, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria
2008), sono prorogati fino al 31 dicembre 2009.»

41.50

Saltamartini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge 5 agosto 1981,
n. 416 e successive modificazioni, le parole: "con l’esclusione dei giorna-
listi dipendenti delle imprese editrici di giornali periodici" sono soppresse
a far tempo dal 1º gennaio 2009.».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma pari a 6
milioni di euro a decorrere dal 2009, si provvede mediante corrispondente
riduzione, in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi
alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge
22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009).

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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41.50 (testo 2)

Saltamartini

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n.
416 e successive modificazioni, le parole: "con l’esclusione dei giornalisti
dipendenti delle imprese editrici di giornali periodici" sono soppresse.

16-ter. All’articolo 37, comma 1, lettera b), dopo le parole: "giornali
quotidiani", inserire le seguenti: ", di giornali periodici".

16-quater. Per il sostegno degli oneri derivanti dalle prestazioni di
vecchiaia anticipate per i giornalisti dipendenti da aziende in ristruttura-
zione o riorganizzazione per crisi aziendale, di cui all’articolo 37 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, in aggiunta a quanto previsto dall’articolo
19, commi 18-ter e 18-quater, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e fatta salva l’eventuale
contribuzione aggiuntiva dei soggetti interessati nei limiti delle loro dispo-
nibilità e determinazioni, si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009) per un importo pari a 10 milioni
di euro a decorrere dal 2009.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»

41.23

Legnini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 3, comma 38, del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2010".».

41.23 (testo corretto)

Legnini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. All’articolo 2, comma 38, del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2010".».
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41.24

Vita, Mariapia Garavaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’articolo 49-ter del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è sop-
presso».

41.41

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. L’articolo 73-bis. della legge 22 aprile 1941, n. 633 è abro-
gato».

41.38

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, le parole: "5.000.000 di lire" sono sostituite dalle
seguenti: "5.000 euro"».

41.42

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Le disposizioni dell’articolo 12 della legge 27 luglio 2000,
n. 212 si applicano, in quanto compatibili, ai controlli, alle verifiche,
alle ispezioni effettuate da tutte le autorità di vigilanza».
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41.43

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al fine di evitare ripetuti controlli aventi le medesime fina-
lità da parte delle diverse autorità competenti per la vigilanza sulle mede-
sime materie, le stesse devono coordinare la proprie azioni sul territorio.
Una ripetuta attività di controllo presso una stessa attività economica, en-
tro 6 mesi, deve essere motivata».

41.44

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 set-
tembre 2007, n. 164, le parole "e comunque non oltre il 31 dicembre
2008" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 30 giugno
2009"».

41.45

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Per le finalità dell’articolo 1, comma 484, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, alla data del 1º luglio 2009 sono trasferiti, con esclu-
sione degli enti di cui al comma 16-septies, nonché di quelli posti in liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 9, comma 1-ter, della
legge 15 giugno 2002 n. 112, di conversione, con modificazioni, del de-
creto legge 15 aprile 2002 n. 63, alla società Fintecna o società da essa
interamente controllata, i rapporti in corso, le cause pendenti ed il patri-
monio immobiliare degli enti disciolti in essere alla data del 30 giugno
2009. Detti patrimoni costituiscono tra loro un unico patrimonio, separato
dal residuo patrimonio della società trasferitaria. Alla data del trasferi-
mento i predetti enti disciolti sono dichiarati estinti.

16-ter. La definizione delle questioni riguardanti i pregressi rapporti
di lavoro con gli enti disciolti e la gestione del relativo contenzioso, con-
figurano attività escluse dal trasferimento.

16-quater. Il corrispettivo provvisorio spettante allo Stato per il tra-
sferimento è fissato sulla base delle modalità stabilite con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
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nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

16-quinquies. La società trasferitaria procede alla liquidazione del pa-
trimonio trasferito secondo le modalità stabilite dall’articolo 1, comma
491, primo e secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
può continuare ad avvalersi dell’Avvocatura Generale dello Stato, nei pro-
cessi nei quali essa è costituita alla data del trasferimento.

16-sexies. Al termine della liquidazione del patrimonio trasferito, con
le modalità stabilite ai sensi del comma 16-quinquies, è determinato l’e-
ventuale maggiore importo risultante dalla differenza tra 1’esito econo-
mico effettivo consuntivato alla chiusura della liquidazione e il corrispet-
tivo provvisorio pagato. Tale importo è ripartito nella misura stabilita dal-
l’articolo 1, comma 493, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

16-septies. Allo scopo di accelerare e razionalizzare la prosecuzione
delle liquidazioni dell’Ente Nazionale per la Cellulosa e per la Carta
(E.N.C.C.), della LAM.FOR. s.r.l. e del Consorzio del Canale Milano Cre-
mona Po, la società Fintecna o società da essa interamente controllata ne
assume le funzioni di liquidatore. Per queste liquidazioni lo Stato, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, risponde
delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquidazione. Al termine
delle operazioni di liquidazione, il saldo finale, se positivo, viene versato
al bilancio dello Stato. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con ap-
posito decreto, determina il compenso spettante alla società liquidatrice, a
valere sulle risorse della liquidazione.

16-octies. Tutte le operazioni compiute in attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi da 16-bis a 16-septies sono esenti da qualunque im-
posta, diretta o indiretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque inteso
o denominato».

41.46

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. A decorrere dal 1º marzo 2009, nel comma 2, dell’articolo
12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, l’ultimo periodo è sop-
presso.».
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41.46 (testo 2)

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. A decorrere dal 1º febbraio 2009, nel comma 2, dell’articolo
12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, l’ultimo periodo è sop-
presso.».

41.47

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«16-bis. Le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 26
novembre 1993, il. 489, inerenti la gestione delle residue funzioni statali
in materia di sostegno alle attività produttive, nonché alle imprese colpite
dalle eccezionali avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali del no-
vembre 1994, possono essere prorogate, per motivi di pubblico interesse,
non oltre il 31 dicembre 2010 con una riduzione di almeno il10 per cento
delle relative commissioni».

41.0.1

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.

(Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa della benzina

e del gasolio per autotrazione per le Regioni a statuto
ordinario confinanti con l’Austria)

1. In favore delle regioni a statuto ordinario confinanti con l’Austria
è istituito un fondo per l’erogazione di contributi alle persone fisiche per
la riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotra-
zione. Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2009. Le modalità di erogazione ed i criteri di riparti-
zione del predetto Fondo sono stabiliti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Ministro per i rapporti con le Re-
gioni.
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2. All’onere derivante dal comma 1 si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale

2009-2011, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente

"Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per gli anni 2009, 2010 e 2011, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle fi-

nanze».

41.0.1 (testo 2)

Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.

(Fondo per la riduzione del prezzo alla pompa della benzina

e del gasolio per autotrazione per le Regioni a statuto ordinario

confinanti con l’Austria)

1. In favore delle regioni a statuto ordinario confinanti con l’Austria

è istituito un fondo per l’erogazione di contributi alle persone fisiche per

la riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per autotra-

zione. Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, con una dotazione di 3 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2009. Le modalità di erogazione ed i criteri di riparti-

zione del predetto Fondo sono stabiliti con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, su proposta del Ministro per i rapporti con le Re-

gioni.

2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a tre milioni di

euro per le spese di primo impianto per l’anno 2009 e tre milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri

decreti le occorrenti variazioni di bilancio.».
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Art. 42.

42.8

Benedetti Valentini

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" ssono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.1

D’Alia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.22

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
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2003 n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.9

Pistorio, Oliva

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Il termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e
dei versamenti di natura contributiva a favore dei soggetti indicati con il
decreto-legge 4 novembre 2002 n. 245 è prorogato al 31 dicembre 2005 in
coincidenza con quello previsto per gli adempimenti di natura tributaria di
cui al decreto ministeriale del 17 maggio 2005 ed il recupero delle men-
silità sospese degli adempimenti contributivi avviene con le stesse moda-
lità con cui avviene il recupero delle mensilità sospese per gli adempi-
menti di natura tributaria.

2-ter. All’onere derivante dalla disposizione di cui al presente
comma, pari a 15 milioni per ciascun anno del triennio 2009-2011, si
provvede mediante corrispondente riduzione lineare, fino a concorrenza
dell’importo, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla Tabella C allegata alla legge 203
del 22 dicembre 2008».

42.10

Pistorio, Oliva

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Gli adempimenti contributivi e i premi sospesI m favore dei
soggetti destinatari dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 giugno 2005, n. 3442, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 139
del 17 giugno 2005, e successive modificazioni, per la parte non ancora
recuperata alla data dell’entrata in vigore della presente legge, sono resti-
tuiti, da parte dei medesimi soggetti, mediante centoventi rate mensili di
pari importo».
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42.2

Pinzger

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per l’anno 2009, il termine di cui all’articolo 4, comma 3-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è pro-
rogato al 30 giugno 2009.».

42.25

Sarro

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il termine per l’adozione del provvedimento di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, è prorogato al
30 settembre 2009.».

42.100

Malan, Relatore

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: "31 luglio" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre";

b) all’articolo 2, comma 2, la parola: "settimo" è sostituita dalla
seguente: "nono";

c) all’articolo 3, comma 1, le parole: "dell’imposta regionale sulle
attività produttive" sono soppresse;

d) all’articolo 3, comma 2, dopo le parole: "22 dicembre 1986,
n. 917," sono inserite le seguenti parole: "dai soggetti tenuti alla presen-
tazione della dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive," e le parole "anche in forma unificata," sono soppresse;

e) all’articolo 4, comma 3-bis, la parola: "marzo" è sostituita dalla
seguente: "luglio";

f) all’articolo 5, comma 1, la parola "settimo" è sostituita dalla se-
guente: "nono" e la parola "sette" è sostituita dalla seguente: "nove";

g) all’articolo 5, comma 4, la parola: "settimo" è sostituita dalla
seguente: "nono";

h) all’articolo 5-bis, comma 1, la parola: "settimo" è sostituita dalla
seguente: "nono";
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i) all’articolo 5-bis, comma 2, la parola: "settimo" è sostituita dalla
seguente: "nono";

j) all’articolo 8, comma 1, le parole: "31 luglio" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre" e le parole: "La trasmissione della dichia-
razione in via telematica è effettuata entro il mese di novembre da parte
dei soggetti indicati nel comma 11 del medesimo articolo 3" sono sop-
presse.

7-ter. Resta in ogni caso fermo il potere regolamentare di cui al
comma n. 136 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

7-quater. Al decreto del Ministero delle finanze del 31 maggio 1999,
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) agli articoli 16 e 17 la parola: "25" ovunque ricorra è sostituita
dalla seguente: "30";

b) all’articolo 19, comma 1, le parole: "corrisposta nel" e le parole:
"o la rata di pensione corrisposta nel" sono sostituite dalle seguenti: "di
competenza del" e le parole: "allo stesso mese" sono sostituite dalle se-
guenti: "alle stesse retribuzioni";

c) all’articolo 19, comma 2, le parole: "nel mese di luglio" sono
sostituite dalle seguenti: "sulla retribuzione di competenza del mese di lu-
glio".

7-quinquies. Per l’anno 2009, i CAF-dipendenti ovvero i professioni-
sti abilitati nonché i sostituti d’imposta, nell’ambito delle attività di assi-
stenza fiscale di cui agli articoli 34, comma 4, e 37, comma 2, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono effettuare entro il 15 luglio 2009
la trasmissione in via telematica all’Agenzia delle entrate delle dichiara-
zioni presentate ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164. Restano comunque fermi i termini ordinari
di trasmissione delle dichiarazioni nelle ipotesi di comunicazione in via
telematica del risultato finale delle dichiarazioni.».

42.13

Germontani

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Il comma 2-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203 convertito con modificazioni in legge 2 dicembre 2005,
n. 248 è sostituito dal seguente:

"L’esenzione disposta dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n, 504, si intende applicabile alle attività in-
dicate nella medesima lettera a prescindere dalla natura eventualmente
commerciale delle stesse.".
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7-ter. Con riferimento ad eventuali pagamenti effettuati prima della
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
non si fa comunque luogo a rimborsi e restituzioni d’imposta».

Ai conseguenti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione,
in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C delle Legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (Legge Finanziaria 2009). Il Ministro dell’economia
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

42.13 (testo 2)

Germontani

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. Il comma 2-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203 convertito con modificazioni in legge 2 dicembre 2005,
n. 248 è sostituito dal seguente:

"L’esenzione disposta dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si intende applicabile alle at-
tività indicate nella medesima lettera a prescindere dalla natura eventual-
mente commerciale delle stesse.".

7-ter. Con riferimento ad eventuali pagamenti effettuati prima della
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
non si fa comunque luogo a rimborsi e restituzioni d’imposta.

7-quater. Agli oneri conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 7-
bis e 7-ter si provvede mediante corrispondente riduzione, in maniera li-
neare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C della Legge 22 dicembre 2008,
n. 203 (Legge Finanziaria 2009), con esclusione degli stanziamenti desti-
nati alla Difesa e alla Tutela dell’ordine pubblico. Il Ministro dell’Econo-
mia è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».

42.28

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. I commi da 2 a 2-quinquiss dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo, 18 dicembre 1997, n. 471 sono abrogati.
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7-ter. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, dopo le parole: all’importo non documentato, sono aggiunte
le seguenti: Qualora siano state contestate ai sensi dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n, 472, nel corso di un quinquennio,
quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o
lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi, la sanzione è pari al tre-
cento per cento dell’imposta corrispondente all’importo non documen-
tato».

42.6

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Al comma 2, dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n.282 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009";

b) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009"».

42.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 1, comma 129 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: "periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2009"»;

b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La condizione di
iscrizione dei soci persone fisiche nel libro dei soci deve essere verificata
entro il 31 gennaio 2010 in forza di un titolo di trasferimento avente data
certa anteriore al 1º novembre 2009"».
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42.3

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n.266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a dieci anni, sempre a decorrere
dal presupposto per l’applicazione del beneficio».

42.23

Cicolani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a sette anni, sempre a decorrere dal
presupposto per l’applicazione del beneficio.».

42.17

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine dei cinque anni per l’utilizzazione edificatoria del-
l’area, previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 474, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed all’articolo 33, comma 3, della legge
23 dicembre 2000 n. 388, è prorogato a dieci anni, sempre a decorrere dal
presupposto per l’applicazione del beneficio.».

42.4

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge fino al
31 dicembre 2010, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica non applicano la disposizione di cui al-
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l’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, relativa ai paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, qualora detti pagamenti costitui-
scano il corrispettivo di contratti di appalto di lavori pubblici».

42.16

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge fino al
31 dicembre 2010, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società a
prevalente partecipazione pubblica non applicano la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, relativa ai paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, qualora detti pagamenti costitui-
scano il corrispettivo di contratti di appalto di lavori pubblici».

42.24

Cicolani

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole:"1º gennaio 2008", sono so-
stituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009" e le parole: "31 ottobre 2008",
ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.5

Boscetto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole:"1º gennaio 2008", sono so-
stituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009" e le parole: "31 ottobre 2008",
ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2009"».
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42.14

Allegrini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 42-bis, comma 1, let-
tera a), numero 5, del decreto-legge 1º agosto 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, le società agri-
cole, che hanno quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività di
cui all’articolo 2135 del codice civile, possono adeguare alle disposizioni
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, la pro-
pria ragione o denominazione sociale e il proprio statuto, ove redatto, en-
tro il 31 dicembre 2010.».

42.15

Menardi, Fluttero

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, nella legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modifiche; le parole: "1º gennaio 2008", sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2009" e le parole: "31 ottobre
2008", ove ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2009"».

42.18

Battaglia

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. All’articolo 42 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
recante "proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-
zioni finanziarie urgenti", dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

"8. Al comma 1011 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, già modificato dall’art. 36-bis della legge 28 febbraio 2008, n.
31, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "30 giugno 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2009";

b) nel secondo periodo dopo la parola "facoltà" aggiungere le se-
guenti: "anche successivamente al 30 giugno 2009" e dopo la parole "at-
tualizzando" aggiungere le seguenti: "al tasso di interesse legale vigente"».
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42.19

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Le misure di cui all’articolo 145, comma 13, secondo para-
grafo, della legge 388/2000 sono prorogate fino all’esaurimento dei fondi
disponibili presso il Coni a tale scopo. Conseguentemente al comma 13
dell’articolo 145 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 sono apportate le
seguenti modificazioni: le parole "sgravio contributivo in forma capitarla
pari a un milione di lire" sono sostituite dalle parole "sgravio contributivo
pari ad euro 5.165,00 annui", le parole "un credito di imposta pari al 30%
del reddito di lavoro dipendente corrisposto a tali soggetti, con un limite
massimo di lire dieci milioni per dipendente" sono sostituite dalle seguenti
"un credito di imposta pari al 50% del reddito di lavoro dipendente corri-
sposti a tali soggetti"; le parole "per ogni preparatore atletico una ridu-
zione del 3%" sono sostituite dalle parole "per ogni preparatore atletico
una riduzione del 30%", e aggiungere infine le parole "i benefici si inten-
dono riferiti alla intera durata del contratto"».

42.20

Stiffoni, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Dopo l’articolo 2952 del Codice civile è inserito il seguente:

"Art. 2952-bis.

1. I diritti relativi al contratto di somministrazione del servizio idrico
integrato, si prescrivono in un anno"».

42.26

Izzo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Il termine di cui all’articolo 2, comma 110, della legge 24 di-
cembre 2007 n. 244, come modificato dall’articolo 36, comma 4-quater,
della legge 28 febbraio 2008, n. 31, è prorogato al 30 novembre 2009. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del presente comma, valutato in
1.500.000 euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
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mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

42.27

Izzo

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 8, comma 7, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "In via transitoria,
per coloro che abbiano già ottenuto il riconoscimento del diritto al credito
di imposta di cui al comma 1, per gli anni 2005 e 2006, il termine indicato
al primo periodo per l’entrata in funzione dei beni oggetto della agevola-
zione è differito, rispettivamente, al quarto e al terzo periodo di imposta
successivo a quello della loro acquisizione".

7-ter. All’articolo 1, comma 277, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "In via transitoria,
per coloro che abbiano già ottenuto il riconoscimento del diritto al credito
di imposta indicato al comma 271 per l’anno 2006, il termine indicato al
primo periodo per l’entrata in funzione dei beni oggetto della agevola-
zione è differito al terzo periodo di imposta successivo a quello della
loro acquisizione"».

42.21

Massimo Garavaglia, Bodega, Mauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Con regolamento da emanare, ai sensi dell’art. 3, comma 136,
della legge 23 dicembre 1966, n. 662 sono indicate le modalità semplifi-
cate di certificazione dei corrispettivi per i soggetti che effettuano tratte-
nimenti danzanti e musicali congiuntamente alle attività di somministra-
zione di alimenti e bevande in numero non superiori a 100 trattenimenti
nel corso dell’anno solare».
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42.12

Allegrini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«7-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 33, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge
26 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni ed integrazioni,
operano a valere sulle dichiarazioni presentate a decorrere dal 1º gennaio
2009».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente comma, pari a
500 mila euro, si provvede mediante corrispondente riduzione, in maniera
lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C della legge 22 dicembre 2008,
n. 203 (Legge Finanziaria 2009). Il Ministro dell’economia è autorizzato
ad apporre, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

42.0.1

Esposito

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
sono apportate seguenti modifiche:

a) all’articolo 15, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: "In ogni caso i pubblici ufficiali, per gli atti da essi rogati o auten-
ticati, nonché gli altri soggetti assimilati, per le scritture private con sot-
toscrizione da questi ultimi autenticata in quanto a ciò autorizzati o abili-
tati, hanno diritto a corrispondere, su richiesta, l’imposta di bollo in ma-
niera virtuale.";

b) all’articolo 25, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: "Nel caso di mancata o irregolare corresponsione concernente atti
privati presentati a un pubblico registro, unico responsabile per la viola-
zione è il soggetto emittente, ovvero il soggetto autenticatore se trattasi
di scrittura privata con sottoscrizione autenticata, e alla relativa sanzione
non si applicano riduzioni di nessun genere".».
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42.0.2

Benedetti Valentini, Mugnai, Nespoli, Saltamartini, Pastore, Mauro
Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia d’affis-
sioni e pubblicità commesse nel periodo compreso dallo gennaio 2005
fino all’entrata in vigore della presente disposizione, mediante affissioni
di manifesti politici ovvero di striscioni e mezzi similari possono essere
definite in qualunque ordine e grado di giudizio, nonché in sede di riscos-
sione delle somme eventualmente iscritte a titolo sanzionatorio, mediante
il versamento, a carico del committente responsabile, di una imposta pari,
per il complesso delle violazioni commesse e ripetute a 1000 euro per
anno e per provincia.

2. Tale versamento deve essere effettuato a favore della tesoreria del
comune competente o della provincia qualora le violazioni siano state
compiute in più di un comune della stessa provincia; in tal caso la provin-
cia provvede al ristoro, proporzionato al valore delle violazioni accertate,
ai comuni interessati, ai quali compete l’obbligo di inoltrare alla provincia
la relativa richiesta entro il 30 settembre 2009. In caso di mancata richie-
sta da parte dei comuni, la provincia destinerà le entrate al settore ecolo-
gia. La definizione di cui al presente comma non dà luogo ad alcun diritto
al rimborso di somme eventualmente già riscosse a titolo di sanzioni per
le predette violazioni. Il termine per il versamento è fissato, a pena di de-
cadenza dal beneficio di cui al presente comma, al 31 marzo 2009. Non si
applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, della legge 10 di-
cembre 1993, n. 515.»

42.0.3

Stiffoni, Bodega, Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2009, i Comuni possono deliberare, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l’istituzione di un con-
tributo di scopo per il servizio di depurazione delle acque reflue nel caso
in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o
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questi siano temporaneamente inattivi. Il gettito derivante dalla riscossione
del contributo è destinato esclusivamente alla copertura delle spese per la
realizzazione e la gestione delle opere e degli impianti di depurazione.

2. I Comuni, in sede di adozione del regolamento di cui al comma 1,
individuano le aree soggette all’applicazione del contributo di scopo ed i
criteri di esenzione totale o parziale per le utenze che provvedono diretta-
mente alla depurazione».

42.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Integrazione automatica dell’articolo 16-bis
della legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. L’articolo 16-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11, si interpreta
nel senso che la rivalsa si esercita anche per gli oneri finanziari sostenuti
dallo Stato per le definizioni delle controversie presso la Corte europea dei
diritti dell’uomo che si siano concluse con sentenza di radiazione o can-
cellazione dal ruolo ai sensi degli articoli 37 e 39 della Convenzione eu-
ropea per la difesa dei diritti umani.».

Art. 43.

43.1

Mercatali, Barbolini, Mauro Maria Marino, Sanna

Sopprimere i commi 2 e 3.
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43.0.1
Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 43-bis.

(Riapertura dei termini per l’esclusione di beni dal patrimonio d’impresa)

1. L’imprenditore individuale che alla data del 30 novembre 2008
possiede beni immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 30 giu-
gno 2009, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’im-
presa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data dello gennaio
2009, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e dell’imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della
differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscal-
mente riconosciuto. Per gli immobili la cui cessione è soggetta all’imposta
sul valore aggiunto, l’imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al
30 per cento dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al valore nor-
male con l’aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale
è quello risultante dall’applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle sin-
gole leggi di imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai
sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la
procedura per l’attribuzione della rendita catastale. L’imprenditore che si
avvale delle disposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40
per cento dell’imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della
dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data del 1º gen-
naio 2008 e la restante parte in due rate di pari importo entro il 16 dicem-
bre 2009 e il 16 marzo 2010, con i criteri di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Sull’importo delle rate successive alla prima sono do-
vuti interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestual-
mente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il
contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.

Art. 43-ter.

(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa
e di rideterminazione di valori di acquisto)

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
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alla data del 1º gennaio 2009. Le imposte sostitutive possono essere rateiz-
zate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 30 giugno 2009; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2009».

43.0.2

Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Riapertura dei termini per l’esclusione di beni dal patrimonio d’impresa)

1. L’imprenditore individuale che alla data del 30 novembre 2008
possiede beni immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può, entro il 30 giu-
gno 2009, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’im-
presa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data dello gennaio
2009, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e dell’imposta sul valore aggiunto, nella misura del 10 per cento della
differenza tra il valore normale di tali beni ed il relativo valore fiscal-
mente riconosciuto. Per gli immobili la cui cessione è soggetta all’imposta
sul valore aggiunto, l’imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al
30 per cento dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al valore nor-
male con l’aliquota propria del bene. Per gli immobili, il valore normale
è quello risultante dall’applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle sin-
gole leggi di imposta alla rendita catastale ovvero a quella stabilita ai
sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la
procedura per l’attribuzione della rendita catastale. L’imprenditore che si
avvale delle disposizioni di cui ai periodi precedenti deve versare il 40
per cento dell’imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della
dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso alla data dello gen-
naio 2008 e la restante parte in due rate di pari importo entro il16 dicem-
bre 2009 e il 16 marzo 2010, con i criteri di cui al decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Sull’importo delle rate successive alla prima sono do-
vuti interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestual-
mente al versamento di ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il
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contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui red-
diti».

43.0.3

Costa, Baldini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 43-ter.

(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa
e di rideterminazione di valori di acquisto)

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 1º gennaio 2009. Le imposte sostitutive possono essere rateiz-
zate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 30 giugno 2009; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2009».

43.0.4

Bonfrisco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Possibilità per le srl nazionali di esercitare l’attività di consulenza

in materia di investimenti)

1. Il termine del 31 dicembre 2008 per la trasformazione in S.l.M. dei
soggetti che prestano il servizio di consulenza in materia di investimenti è
prorogato al 30 giugno 2009.

2. In attuazione della direttiva 2004/39/CE, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge è comunque
consentito lo svolgimento dell’attività di consulenza finanziaria anche alle
società a responsabilità limitata nazionali appositamente costituite, purché
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rispettino i requisiti patrimoniali minimi previsti dall’articolo 67, para-
grafo 3, della predetta direttiva 2004/39/CE.

3. Sono fatti salvi gli atti compiute e le attività esercitate dai soggetti
di cui al presente articolo dal 31 dicembre 2008 alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto legge».

43.0.5

Bodega, Mauro, Massimo Garavaglia, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

(Patto di stabilità)

1. Al fine di consentite ai soli comuni, individuati al comma 2 , di
effettuare spese per investimenti in deroga ai vincoli del patto di stabilità
di cui all’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008. n. 112, conver-
tito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, sono stanziati 500
milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2009-2011. I comuni
interessati inoltrano i progetti di investimento al Ministero dell’economia
e delle finanze, Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ai fini
dell’autorizzazione nei limiti della spesa predeterminata.

2. I comuni che possono usufruire della deroga al patto di stabilità, di
cui al comma 1, devono avere le seguenti caratteristiche:

a) aver rispettato i vincoli del patto di stabilità per ciascuno degli
anni del triennio 2005- 2007;

b) non avere adottato nel medesimo triennio l’aliquota dell’addi-
zionale comunale IRPEF nella misura massima prevista dalle disposizioni
di legge;

c) il rapporto numero dipendenti su abitanti inferiore alla media
nazionale individuata per classe demografica.

3. Al relativo onere, pari a 500 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2009-2011, si provvede mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate, per un importo di 1.500 milioni di
euro per l’anno 2009, di 1.000 milioni di euro per l’anno 2010 e di 500
milioni di euro per l’anno 2011, al fine di compensare gli effetti sui saldi
di finanza pubblica».
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Art. 44.

44.1

Fleres, Alicata, Legnini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I dati personali presenti nelle banche dati costituite sulla base
di elenchi telefonici pubblici formati prima del 1º agosto 2005, sono leci-
tamente utilizzabili per fini promozionali sino al 31 dicembre 2009, anche
in deroga agli articoli 13 e 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, dai soli titolari del trattamento che hanno provveduto a costituire
dette banche dati prima del 1º agosto 2005».

44.0.1

Bertuzzi, De Castro, Andria, Pignedoli, Antezza, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

1. Il richiamo agli effetti fiscali operato dall’articolo 9, commi 3 e
3-bis del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive integrazioni e modificazioni,
deve intendersi anche quale esclusione dell’imposta comunale sugli immo-
bili dei fabbricati indicati dalle citate norme ai fini dell’articolo 2, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504».

44.0.2/3

Bubbico, Mercatali, Ceccanti

All’emendamento 44.0.2 al comma 1 sostituire le parole: «gennaio
2010» con le seguenti: «marzo 2009».



4 febbraio 2009 1ª Commissione– 231 –

44.0.2/1

D’Alia

All’emendamento 44.0.2 aggiungere il seguente comma:

«1-bis. L’entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 1117
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è differita alla
data di conversione in legge del presente decreto. Conseguentemente, al
fine di consentire il corretto esercizio dei poteri derogatori concessi al Mi-
nistero dello sviluppo economico ai sensi del comma 1118 del medesimo
articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 4-bis, comma
7, della legge 2 agosto 2008, di conversione del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, è abrogata la lettera a)».

44.0.2/2

Fluttero

All’emendamento 44.0.2 aggiungere il seguente comma:

«1-bis. L’entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 1117
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è differita alla
data di conversione in legge del presente decreto. Conseguentemente, al
fine di consentire il corretto esercizio dei poteri derogatori concessi al Mi-
nistero dello sviluppo economico ai sensi del comma 1118 del medesimo
articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 4-bis, comma
7, della legge 2 agosto 2008, di conversione del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, è abrogata la lettera a)».

44.0.2

Malan, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Produzione energetica nelle unità abitative)

1. La scadenza del 1º gennaio 2009 prevista dall’articolo 1, comma
289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è differita al 1º gennaio 2010».
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44.0.3/2

Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3 sostituire i commi da 1 a 3 con i seguenti:

«1. Al fine di consentire l’immediato avvio del programma straordi-
nario di edilizia carceraria di cui all’articolo 1, comma 278 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono stanziati ulteriori 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

2. Il decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 278, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è adottato entro e non oltre il 30 giugno
2009.

3. Ai nuovi e maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

Conseguentemente, sopprimere i commi 4, 5, 6 e 7.

44.0.3/3

Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3 al comma 1, dopo le parole: «dell’ammini-
strazione penitenziaria» aggiungere le seguenti: «senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato».

44.0.3/4

Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3 sopprimere il comma 2.

44.0.3/1

Bodega, Mauro

All’emendamento 44.0.3 sopprimere il comma 7.
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44.0.3/5
Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3 sopprimere il comma 7.

44.0.3/8
Poretti, Perduca, Bonino

All’emendamento 44.0.3 sopprimere il comma 7.

44.0.3/7
Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3, al comma 7, capoverso articolo 4, al primo

comma aggiungere in fine le seguenti parole: «disciplinato con decreto
del Presidente della Repubblica».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere i commi da 2
a 6.

44.0.3/6
Ceccanti, Casson

All’emendamento 44.0.3 al comma 7, capoverso "art. 4", al comma 6,

sostituire le parole da: «legge 3 aprile 1997, n. 94» fino alla fine, con le
seguenti: «legge 5 agosto 1978, n. 468».

44.0.3
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture carcerarie)

1. Per far fronte alla grave situazione di sovrappopolamento delle car-
ceri, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al Capo del Dipartimento del-
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l’amministrazione penitenziaria sono attribuiti i poteri previsti dall’articolo

20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, al fine di procedere al

compimento degli investimenti necessari per conseguire la realizzazione

di nuove infrastrutture carcerarie o l’aumento della capienza di quelle esi-

stenti e garantire una migliore condizione di vita dei detenuti.

2. Nello svolgimento dei compiti di cui al comma 1 il Capo del Di-

partimento dell’amministrazione penitenziaria può avvalersi di uno o più

ausiliari nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,

su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri dell’e-

conomia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo economico,

tra i dirigenti generali dello Stato ed i prefetti collocati a riposo per ra-

gioni di servizio.

3. Il Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziairia entro

sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge redige un programma degli interventi necessari, speci-

ficandone i tempi e le modalità di realizzazione ed indicando le risorse

economiche a tal fine occorrenti.

4. Con successivi decreti, adottati dal Presidente del Consiglio dei

ministri su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri

dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo econo-

mico, vengono determinate le opere necessarie per l’attuazione del pro-

gramma, con l’indicazione dei tempi di realizzazione di tutte le fasi del-

l’intervento e del quadro finanziario dello stesso. Con i medesimi decreti,

nei casi di particolare urgenza, può essere disposta l’abbreviazione fino

alla metà dei termini previsiti dalla normativa vigente per l’adozione

dei provvedimenti amministrativi necessari per la realizzazione dell’inter-

vento.

5. Le opere previste dal comma 4 sono inserite nel programma di cui

all’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, nonché, se

di importo superiore a 100.000 euro, nel programma triennale previsto

dall’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e per la

loro realizzazione si applica quanto specificamente previsto dal Capo

IV, del Titolo III, della Parte II del medesimo decreto legislativo, anche

per la parte da realizzare a valere sulle risorse finanziarie rese disponibili

dalla cassa delle ammende di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932,

n. 547.

6. L’inutile decorso dei termini previsti dalla vigente normativa, nella

misura eventualmente abbreviata ai sensi del comma 4, costituisce presup-

posto per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dall’articolo 20, comma

4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 ed ai provvedimenti adot-

tati ai sensi del presente articolo si applicano le disposizioni previste dal-

l’articolo 20, comma 8, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185.
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7. L’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547 è sostituito dal
seguente:

"Art. 4

(Cassa delle ammende)

1. Presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Mi-
nistero della giustizia è istituita la cassa delle ammende, ente dotato di
personalità giuridica.

2. La cassa delle ammende finanzia programmi di reinserimento in
favore di detenuti ed internati, programmi di assistenza ai medesimi ed
alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni carcerarie.

3. Organi della cassa delle ammende sono: il presidente, il consiglio
di amministrazione, il segretario e il collegio dei revisori dei conti. Al pre-
sidente, al segretario ed ai componenti degli altri organi sono corrisposti
gettoni di presenza, il cui ammontare è stabilito con decreto emanato
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili presso l’ente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, è adottato lo sta-
tuto della cassa delle ammende per specificare le finalità dell’ente indicate
nel comma 2, nonché disciplinare l’amministrazione, la contabilità, la
composizione degli organi e le modalità di funzionamento dell’ente.
Alla data di entrata in vigore dello statuto cessano di avere efficacia gli
articoli da 121 a 130 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2000, n. 230.

5. Nell’espletamento delle sue funzioni la cassa delle ammende può
utilizzare personale, locali, attrezzature e mezzi dell’amministrazione pe-
nitenziaria, nell’ambito delle risorse umane e strumentali disponibili a
tale scopo presso la medesima amministrazione.

6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatti se-
condo i principi contenuti nella legge 3 aprile 1997, n. 94, ed approvati
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze."».

44.0.3 (testo corretto)
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture carcerarie)

1. Per far fronte alla grave situazione di sovrappopolamento delle car-
ceri, e comunque fino al 31 dicembre 2010, al Capo del Dipartimento del-
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l’amministrazione penitenziaria sono attribuiti i poteri previsti dall’articolo

20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, al fine di procedere al

compimento degli investimenti necessari per conseguire la realizzazione

di nuove infrastrutture carcerarie o l’aumento della capienza di quelle esi-

stenti e garantire una migliore condizione di vita dei detenuti.

2. Nello svolgimento dei compiti di cui al comma 1 il Capo del Di-

partimento dell’amministrazione penitenziaria può avvalersi di uno o più

ausiliari nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,

su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri dell’e-

conomia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo economico,

tra i dirigenti generali dello Stato ed i prefetti collocati a riposo.

3. Il Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziairia entro

sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge redige un programma degli interventi necessari, speci-

ficandone i tempi e le modalità di realizzazione ed indicando le risorse

economiche a tal fine occorrenti.

4. Con successivi decreti, adottati dal Presidente del Consiglio dei

ministri su proposta del Ministro della giustizia di concerto con i Ministri

dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dello sviluppo econo-

mico, vengono determinate le opere necessarie per l’attuazione del pro-

gramma, con l’indicazione dei tempi di realizzazione di tutte le fasi del-

l’intervento e del quadro finanziario dello stesso. Con i medesimi decreti,

nei casi di particolare urgenza, può essere disposta l’abbreviazione fino

alla metà dei termini previsiti dalla normativa vigente per l’adozione

dei provvedimenti amministrativi necessari per la realizzazione dell’inter-

vento.

5. Le opere previste dal comma 4 sono inserite nel programma di cui

all’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, nonché, se

di importo superiore a 100.000 euro, nel programma triennale previsto

dall’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e per la

loro realizzazione si applica quanto specificamente previsto dal Capo

IV, del Titolo III, della Parte II del medesimo decreto legislativo, anche

per la parte da realizzare a valere sulle risorse finanziarie rese disponibili

dalla cassa delle ammende di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932,

n. 547.

6. L’inutile decorso dei termini previsti dalla vigente normativa, nella

misura eventualmente abbreviata ai sensi del comma 4, costituisce presup-

posto per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dall’articolo 20, comma

4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 ed ai provvedimenti adot-

tati ai sensi del presente articolo si applicano le disposizioni previste dal-

l’articolo 20, comma 8, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185.

7. L’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547 è sostituito dal se-

guente:
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"Art. 4.

(Cassa delle ammende)

1. Presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Mi-
nistero della giustizia è istituita la cassa delle ammende, ente dotato di
personalità giuridica.

2. La cassa delle ammende finanzia programmi di reinserimento in
favore di detenuti ed internati, programmi di assistenza ai medesimi ed
alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni carcerarie.

3. Organi della cassa delle ammende sono: il presidente, il consiglio
di amministrazione, il segretario e il collegio dei revisori dei conti. Al pre-
sidente, al segretario ed ai componenti degli altri organi sono corrisposti
gettoni di presenza, il cui ammontare è stabilito con decreto emanato
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili presso l’ente.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, è adottato lo sta-
tuto della cassa delle ammende per specificare le finalità dell’ente indicate
nel comma 2, nonché disciplinare l’amministrazione, la contabilità, la
composizione degli organi e le modalità di funzionamento dell’ente.
Alla data di entrata in vigore dello statuto cessano di avere efficacia gli
articoli da 121 a 130 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 2000, n. 230.

5. Nell’espletamento delle sue funzioni la cassa delle ammende può
utilizzare personale, locali, attrezzature e mezzi dell’amministrazione pe-
nitenziaria, nell’ambito delle risorse umane e strumentali disponibili a
tale scopo presso la medesima amministrazione.

6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatti se-
condo i principi contenuti nella legge 3 aprile 1997, n. 94, ed approvati
dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze."».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

35ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(601) GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, in materia di riforma
dell’accesso alla professione forense e raccordo con l’istruzione universitaria

(711) CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione forense

(1171) Dorina BIANCHI ed altri. – Norme concernenti l’esercizio dell’attività forense
durante il mandato parlamentare

(1198) MUGNAI. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvocato

(Esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)

Il senatore VALENTINO (PdL), nel riferire sui provvedimenti in ti-
toli, osserva preliminarmente come i disegni di legge nn. 711 e 1198 pre-
vedano una rivisitazione complessiva dell’ordinamento forense, mentre i
restanti due affrontino profili specifici dell’esercizio della professione di
avvocato.

Illustra quindi il contenuto del disegno di legge n. 601, il quale cir-
coscritto alla disciplina della pratica forense, si prefigge di favorire il più
celere inserimento dei giovani laureati nel mondo delle professioni, ridu-
cendo la durata della pratica forense a 12 mesi e prevedendo che i primi
sei mesi della pratica possano essere svolti già durante l’ultimo anno di
frequenza degli studi universitari.

Si sofferma poi sul disegno di legge n. 1171, il quale introduce delle
limitazioni allo svolgimento della professione forense durante il mandato
parlamentare, nel senso di escludere che il parlamentare possa assumere la
difesa degli imputati di determinati reati in quanto, a giudizio della pre-
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sentatrice, ciò potrebbe determinare il rischio di conflitti tra la funzione
politico-istituzionale e l’attività professionale.

Passa quindi ad illustrare il contenuto dei disegni di legge n. 711, di
iniziativa del senatore Casson e n. 1198, di iniziativa del senatore Mugnai.

Tali provvedimenti, sebbene diversi, non solo presentano una strut-
tura simile, ma risultano ispirati ad principi analoghi. Entrambi sottoli-
neano l’assoluta necessità di migliorare la professionalità degli avvocati
e si prefiggono come obiettivi quelli di ridisegnare il percorso di accesso
alla professione in modo da garantire che i nuovi avvocati siano adegua-
tamente formati; far sı̀ che alti livelli di professionalità siano mantenuti
durante tutta la carriera, prevedendo una adeguata formazione permanente;
prescrivere come essenziale l’esercizio effettivo e continuativo della pro-
fessione forense da parte degli iscritti agli albi.

Dà quindi conto nel dettaglio delle principali novità previste dai due
disegni di legge. In essi viene, in primo luogo, affermata esplicitamente la
competenza del Consiglio nazionale forense ad adottare le norme deonto-
logiche, di cui si prevede un periodico aggiornamento. Per quanto riguarda
l’esercizio della professione in forma collettiva, come già previsto dal de-
creto Bersani, si conferma che le associazioni e le società possano essere
anche multidisciplinari, ma viene attribuito al Consiglio nazionale forense
il potere di scegliere le categorie di professionisti ritenute «compatibili»
con la professione legale. Oltre ad essere introdotto il riconoscimento le-
gislativo delle specializzazioni si conferisce fondamento normativo all’ob-
bligo di formazione permanente.

Osserva poi che due disegni di legge, seppure con modalità ed esten-
sione diverse, intervengono sulla disciplina degli onorari, reintroducendo i
minimi tariffari e il divieto del cosiddetto patto di quota lite che erano
stati aboliti dal decreto Bersani.

Con riferimento alla tematica della formazione iniziale, il disegno di
legge n. 1198 prevede un test preliminare obbligatorio per l’iscrizione al
registro dei praticanti, al quale segue un tirocinio della durata di 24
mesi, che si compone sia della pratica presso uno studio legale sia della
frequenza obbligatoria di corsi di formazione tenuti esclusivamente da or-
dini e associazioni forensi. Il disegno di legge n. 711 prevede invece che
la frequenza di corsi integrativi professionali sia facoltativa, ma che essa
determini l’esenzione dalla preselezione informatica in sede di esame di
abilitazione e la riduzione a 24 mesi della durata del tirocinio, che in
caso di mancata frequenza dei corsi è di 30 mesi.

Per quanto riguarda l’esame di abilitazione, come si è anticipato, en-
trambi i disegni di legge prevedono, tra le altre cose, l’introduzione della
preselezione informatica.

Entrambi i disegni di legge introducono limiti di età. L’Atto Senato
n. 711 prevede che possa essere iscritto al registro dei praticanti solo
chi non ha ancora compiuto 37 anni e all’albo degli avvocati solo chi
non ha ancora compiuto 40 anni. L’Atto Senato n. 1198 subordina invece
l’ammissione all’esame di abilitazione al fatto di non avere ancora com-
piuto 50 anni.
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Entrambi prevedono inoltre che l’iscrizione all’albo degli avvocati
debba avvenire entro cinque anni dal superamento dell’esame di abilita-
zione.

La permanenza dell’iscrizione all’albo è subordinata all’esercizio
della professione in modo effettivo e continuativo. Al riguardo ritiene ne-
cessaria una più attenta riflessione sui criteri previsti per l’accertamento
dell’effettivo esercizio dell’attività.

I provvedimenti inoltre intervengono sui presupposti per l’accesso al
patrocinio innanzi alle giurisdizioni superiori. L’Atto Senato n. 711 au-
menta il numero di anni di esercizio dell’attività professionale necessari
per iscriversi all’albo speciale senza avere superato l’apposito esame,
mentre l’Atto Senato n. 1198, al contrario, riduce tale lasso di tempo da
12 a 10 anni, ma elimina l’automatismo dell’iscrizione. In questo caso, in-
fatti, sarà necessario avere frequentato lodevolmente e proficuamente la
Scuola superiore dell’Avvocatura del Consiglio nazionale forense, che do-
vrà essere istituita e disciplinata con regolamento dello stesso Consiglio
nazionale forense.

Per quanto riguarda il procedimento disciplinare, entrambi i disegni
di legge sottraggono la competenza al Consiglio dell’ordine che ha la cu-
stodia dell’albo in cui il professionista nei confronti del quale si procede è
iscritto. L’Atto Senato n. 711, infatti, attribuisce il potere disciplinare a
Consigli distrettuali di disciplina forense, composti da membri eletti dai
Consigli dell’ordine compresi nel distretto. Analogamente, l’Atto Senato
n. 1198 prevede che la funzione disciplinare sia esercitata dal consiglio
di disciplina degli ordini, organo degli ordini circondariali del distretto,
istituito a livello distrettuale presso il consiglio dell’ordine nel cui circon-
dario ha sede la Corte d’appello.

Su proposta del presidente BERSELLI, la Commissione procede alla
costituzione di un Comitato ristretto, coordinato dal relatore Valentino, del
quale sono immediatamente chiamati a far parte i senatori Chiurazzi, D’A-
lia, Li Gotti, Longo, Mazzatorta e Pistorio.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni del Regolamento (CE) n. 1907/2006 che stabilisce i principi ed i requisiti

per la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chi-

miche» (n. 55)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 3

della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Esame e rinvio)

Il relatore LONGO (PdL) riferisce sullo schema di decreto in titolo,
con il quale si delega il Governo ad adottare decreti legislativi relativi alla



4 febbraio 2009 2ª Commissione– 241 –

disciplina sanzionatoria da applicarsi in caso di violazione delle disposi-
zioni del Regolamento n. 1907 del 2006.

Si sofferma quindi sugli articoli da 3 a 17, i quali delineano nume-
rose ipotesi di illeciti amministrativi, prevedendo adeguate sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie. Osserva al riguardo come a tali sanzioni – che va-
riano a seconda dell’illecito da un minino di 3.000 euro ad un massimo
di 90.000 euro – non si applichi, ai sensi dell’articolo 19 dello schema
di decreto, l’istituto del pagamento in misura ridotta.

Nel condividere gli obiettivi del provvedimento e le argomentazioni
di cui alla relazione tecnica, dà conto puntualmente di alcuni errori mate-
riali e concettuali presenti nel testo dello schema. In particolare svolge ta-
lune considerazioni sui profili relativi all’entrata in vigore del decreto le-
gislativo, osservando come l’articolo 16 dello schema stabilisca una san-
zione amministrativa pecuniaria per la violazione degli obblighi derivanti
dall’articolo 67 del Regolamento, il quale, però, ai sensi dell’articolo 141
del Regolamento stesso, è destinato ad entrare in vigore solo il 1 giugno
2009.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

35ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Scotti.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(1341) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, recante disposizioni
urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie

(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
sul quale la Commissione è chiamata a rendere parere alla Commissione
affari costituzionali per i profili di competenza.

Sottolinea che il provvedimento d’urgenza riguarda la disciplina dello
svolgimento nella prossima primavera delle consultazioni europee, ammi-
nistrative e referendarie. Esso si compone di sei articoli, di cui i primi tre
di rilievo per la Commissione esteri. L’articolo 1 riguarda l’eventuale con-
temporaneo svolgimento delle elezioni europee ed amministrative. L’arti-
colo 2 regola le modalità di voto dei cittadini temporaneamente fuori dal
territorio dell’Unione europea, per motivi di servizio o missioni interna-
zionali, in occasione delle elezioni dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia. L’articolo 3 concerne il voto dei cittadini temporanea-
mente all’estero, per motivi di servizio o missioni internazionali, in occa-
sione di referendum.

In particolare, l’articolo 1 mira al contenimento della spesa pubblica
e reca disposizioni per consentire nel 2009 il contestuale svolgimento
delle elezioni dei parlamentari europei spettanti all’Italia con il primo
turno di elezioni amministrative. Ciò non è possibile, a legislazione vi-
gente, per la differente disciplina di giorni e orari in cui devono svolgersi
le consultazioni. Per le elezioni europee, tra l’altro, la disciplina dello
svolgimento è anche di matrice comunitaria e impedisce il prolungamento
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delle operazioni nella giornata di lunedı̀. Per agevolare l’esercizio del
voto, senza concentrarlo nella sola giornata di domenica, nel decreto si
prevede di abbinare le votazioni dalle ore 15 alle ore 22 del sabato, per
poi proseguire dalle ore 7 alle ore 22 della domenica, come già avvenuto
per le elezioni europee del 2004.

Peraltro, le disposizioni rendono possibile l’abbinamento, ma non lo
rendono obbligatorio, restando la possibilità di fissare – da parte del Mi-
nistro dell’interno e delle regioni a statuto speciale – date di votazione per
le consultazioni amministrative diverse da quelle fissate per le elezioni eu-
ropee.

Illustra quindi l’articolo 2 che introduce, in via transitoria solo per le
elezioni europee del 2009, modalità agevolate di partecipazione al voto
dei cittadini italiani temporaneamente residenti all’estero. In particolare,
è consentito il voto per corrispondenza da parte degli elettori appartenenti
alle seguenti categorie: militari ed appartenenti alle Forze di polizia impe-
gnati in missioni internazionali; dipendenti delle Amministrazioni dello
Stato, di regioni e delle province autonome e loro familiari conviventi;
professori e ricercatori universitari e loro familiari conviventi soggiornanti
all’estero. Sono previste le modalità per dichiarare la volontà di votare al-
l’estero e precauzioni nella formazione delle liste elettorali per evitare il
doppio voto in Italia e all’estero. Per le elezioni dei parlamentari europei
spettanti all’Italia viene disciplinato solo il voto dei cittadini temporanea-
mente fuori dall’Unione europea, atteso che gli elettori nel territorio del-
l’Unione europea per motivi di lavoro o di studio possono fare domanda
per votare nei seggi in loco istituiti in ogni Stato dell’Unione stessa.

Infine, ricorda che l’articolo 3 disciplina la consultazione referendaria
mediante il sistema del voto per corrispondenza per i cittadini temporanea-
mente all’estero per motivi di servizio o missioni internazionali, secondo
la normativa vigente, in quanto compatibile, relativa alle elezioni politiche
nella circoscrizione Estero, tenendo tuttavia conto che la scheda per i re-
ferendum è unica.

Ciò premesso, propone che la Commissione esprima parere favore-
vole, per i profili di competenza, sul provvedimento in esame.

Il senatore MARCENARO (PD) non ritiene di svolgere rilievi critici
relativamente ai profili di competenza della Commissione del provvedi-
mento in esame. Sottolinea tuttavia come la scelta del Governo di intro-
durre disposizioni che consentono esclusivamente l’abbinamento delle ele-
zioni europee con le elezioni amministrative e non anche con i referendum
possa disincentivare la partecipazione al voto per le consultazioni referen-
darie.

Il presidente relatore DINI (PdL), verificata la presenza del numero
legale per deliberare, pone quindi in votazione la proposta di esprimere
un parere favorevole sul disegno di legge.

La Commissione approva.
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(1342) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 dicembre 2008,
n. 200, recante misure urgenti in materia di semplificazione normativa, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione e condizione)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
recante misure urgenti in materia di semplificazione normativa, già esami-
nato in prima lettura dalla Camera dei deputati, sul quale la Commissione
è chiamata a rendere parere, per i profili di competenza, alla Commissione
affari costituzionali.

Sottolinea che il provvedimento d’urgenza è finalizzato a fronteggiare
l’esigenza di maggiore accessibilità e comprensibilità della normativa in
vigore da parte dei cittadini.

Quanto ai contenuti del decreto, ricorda che l’articolo 1, modificato
dalla Camera dei deputati, introduce disposizioni in materia di informatiz-
zazione e classificazione della normativa vigente per realizzare una banca
dati pubblica e gratuita. L’articolo 2 reca una serie di abrogazioni espresse
di leggi e altri atti indicati nell’Allegato 1 al decreto, parzialmente modi-
ficato in prima lettura. Si tratta di un numero notevole di disposizioni
(quasi 29.000) risalenti al periodo anteriore al 1947, ovverosia precedenti
l’entrata in vigore della Costituzione. La portata dell’operazione va ad ag-
giungersi alle disposizioni «taglia leggi» che già erano contenute nell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 112 del 1998.

Rileva che anche il testo dell’articolo 2 è stato significativamente
modificato nel corso dell’esame da parte della Camera dei deputati. Al
comma 1 è ora previsto che l’abrogazione delle disposizioni in Allegato
1 decorra non dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in
vigore del decreto, ma dal 16 dicembre 2009. La modifica è connessa
alla necessità di tenere conto della delega legislativa per la semplifica-
zione normativa, che scade appunto il 16 dicembre 2009, conferita al Go-
verno con la legge n. 246 del 2005. Il comma 1-bis, introdotto dalla Ca-
mera, si ricollega al procedimento di semplificazione e di riassetto norma-
tivo previsto dalla già citata legge n. 246 del 2005, introducendo un adem-
pimento propedeutico all’attività di individuazione delle disposizioni legi-
slative anteriori al 1970 da sottrarre all’effetto abrogativo automatico, per
cui il Ministro per la semplificazione normativa, sentito il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, effettua verifiche sui soggetti che ricevono finan-
ziamenti statali. Il nuovo comma 1-ter prevede, poi, che entro il 30 giugno
2009 il Ministro per la semplificazione normativa trasmetta alle Camere
una relazione motivata sull’impatto delle abrogazioni dell’Allegato 1 nel-
l’ordinamento vigente, con riferimento ai diversi settori di competenza dei
singoli ministeri, ivi compreso il Ministero degli affari esteri.

Si sofferma quindi sul successivo comma 2, che demanda ad un atto
ricognitivo del Governo l’individuazione delle disposizioni di rango rego-
lamentare implicitamente abrogate in quanto connesse esclusivamente alla
vigenza degli atti legislativi abrogati dal comma 1. L’atto in questione va
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adottato entro il 16 dicembre 2009 e trasmesso alle Camere, unitamente a
una relazione illustrativa dei criteri seguiti e dei risultati conseguiti. Il
comma 2-bis, aggiunto dalla Camera, introduce una precisazione identica,
sulla procedura da seguire, relativamente all’attività ricognitiva prevista
dall’articolo 24 del decreto-legge n. 112 del 2008 (norma taglia-leggi).

Quanto ai provvedimenti oggetto di abrogazione esplicita, fa presente
che nell’Allegato al decreto sono incluse numerose leggi di ratifica di
Trattati internazionali sottoscritti dall’Italia e ancora in vigore. Ora, la
legge n. 246 del 2005 – che per la prima volta aveva previsto l’operazione
cosiddetta taglia-leggi – aveva espressamente escluso da questo meccani-
smo le leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati. Il provvedimento in
esame invece, come accennato, include diverse centinaia di leggi di auto-
rizzazione alla ratifica di trattati.

In proposito, ricorda che la Commissione affari esteri dell’altro ramo
del Parlamento aveva segnalato l’opportunità di approfondire la questione
e di verificare l’opportunità di espungere dall’Allegato le leggi di ratifica,
la cui abrogazione potrebbe compromettere accordi e impegni assunti in
sede internazionale dall’Italia. Sulla base di questi rilievi, nel corso dell’e-
same presso la Camera dei deputati sono stati espunte dall’elenco alcune
leggi di autorizzazione (come ad esempio quella del trattato di pace del
1947) che quindi restano in vigore e non sono toccate dal provvedimento
in esame. Peraltro, molte altre leggi di ratifica, tra cui alcune di grande
rilievo storico, sono invece tuttora incluse nell’Allegato, citando, ad esem-
pio, il Trattato di Rapallo del 1920 (legge n. 281 del 1923).

Occorrerà attendere la relazione del Ministro per la semplificazione
per valutare appieno la portata dell’intervento abrogativo. Successiva-
mente, sarà possibile apportare eventuali interventi correttivi, come con-
sentito dal prodursi dell’effetto abrogativo dal 16 dicembre 2009.

In attesa di una chiara e puntuale analisi, ritiene che sarebbe oppor-
tuno escludere, come aveva fatto a suo tempo la legge n. 246 del 2005,
tutte le leggi di autorizzazione alla ratifica dall’elenco di leggi da abro-
gare. Tutto ciò per una considerazione di ordine generale: è preferibile
non correre il rischio di introdurre elementi di incertezza sulla permanente
vigenza di obblighi internazionali (tanto più alla luce di quanto disposto
dal primo comma dell’articolo 117 della Costituzione), a fronte di leggi,
come quelle di autorizzazione alla ratifica previste nell’Allegato al decreto
in titolo, per lo più di carattere meramente formale che di per sé non im-
pongono oneri normativi e regolatori sui cittadini, oneri il cui sfoltimento
e semplificazione sono l’obiettivo primario e apprezzabile del provvedi-
mento approvato dal Governo.

Ciò premesso, propone che la Commissione esprima un parere favo-
revole condizionato alla eliminazione dall’elenco allegato di tutte le leggi
di autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali.

Il senatore MARCENARO (PD) rileva innanzitutto come la ricor-
renza dei requisiti di necessità e urgenza del provvedimento sia quanto
meno dubbia, alla luce della prevista entrata in vigore dell’effetto abroga-
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tivo di norme dal 16 dicembre 2009. Sarebbe quindi stato possibile di-
sporre di tempi adeguati per un’analisi nel merito delle scelte di sempli-
ficazione normativa.

Condivide peraltro l’impostazione seguita dal presidente relatore, nel-
l’impossibilità di svolgere una compiuta analisi delle disposizioni da man-
tenere in vigore e non, di espungere dagli atti sicuramente destinati all’a-
brogazione quelli inerenti la ratifica di trattati internazionali.

Il senatore PERDUCA (PD) suggerisce che, nell’ambito della previ-
sta istituzione di una banca dati della normativa vigente, possa essere pre-
vista un’apposita sezione dedicata ai trattati internazionali stipulati dall’I-
talia. In tal modo, la consultazione da parte dei cittadini e anche delle
Amministrazioni sarebbe certamente agevolata.

Il presidente relatore DINI (PdL) si dichiara disponibile ad inserire
nel parere un’osservazione nel senso suggerito dal senatore Perduca.

Il senatore BETTAMIO (PdL) condivide la proposta del presidente
relatore di sottoporre all’attenzione della Commissione di merito una va-
lutazione accurata circa l’opportunità di abrogare leggi di ratifica di trat-
tati internazionali vincolanti per l’Italia.

Il sottosegretario SCOTTI rileva anzi tutto che nel corso dell’esame
in prima lettura del provvedimento da parte della Camera dei deputati era
stata sottolineata l’esigenza che l’abrogazione di leggi non incidesse su
quelle di ratifica di trattati internazionali, al fine di evitare il rischio di
compromettere obblighi assunti dall’Italia e non ancora estinti.

Sottolinea ulteriormente che detta esigenza, oltre che da ragioni di
natura politica, è confortata da considerazioni di ordine giuridico. Infatti,
la formazione della norma internazionale, che l’articolo 117 della Costitu-
zione considera come vincolo inderogabile alla legislazione statale e re-
gionale, deriva da procedimenti tipici, incentrati sulla struttura consen-
suale dell’accordo tra i soggetti dell’ordinamento internazionale, i quali
non possono essere modificati, unilateralmente, dal solo Stato italiano.
Anche un atto presentato come meramente ricognitivo di un’intervenuta
– precedente – abrogazione od estinzione dell’accordo risulta idoneo ad
alterare l’equilibrio consensuale dell’atto internazionale. Conseguente-
mente anche l’accertamento dell’abrogazione deve essere condiviso da
tutte le parti dell’accordo.

Una determinazione abrogativa non concordata, pertanto, esporrebbe
a gravi responsabilità giuridiche e politiche dello Stato italiano, non giu-
stificabili, dal pur importante scopo della semplificazione, che deve realiz-
zarsi, prima, sul piano internazionale, per tradursi, poi, in apposito atto le-
gislativo di esecuzione.

È questa la ragione principale della esclusione delle norme di adatta-
mento interno al diritto internazionale dal meccanismo automatico di abro-
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gazione del cosiddetto provvedimento «taglia-leggi» (articolo 14 della
legge n. 246 del 2005).

Tali leggi, anche ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, ese-
guono gli obblighi previsti dal diritto internazionale pattizio e, pertanto,
possono essere eliminate dall’ordinamento italiano solo se preventiva-
mente cancellate in sede internazionale, secondo i procedimenti previsti
in materia. Pertanto sotto il profilo metodologico si renderebbe opportuna
una accurata verifica preventiva con gli Stati firmatari degli accordi, di-
retta a stabilire l’effettiva «estinzione» dell’accordo, collegata alle vicende
succedutesi nel tempo (stipulazione di nuovi accordi che hanno determi-
nano l’abrogazione esplicita del precedente, realizzazione degli scopi pre-
visti, scadenza del termine, soppressione dello Stato parte dell’accordo,
senza successione nel Trattato).

Il presidente relatore DINI (PdL), anche alla luce dell’intervento del
rappresentante del Governo, reputa opportuno inserire nel parere uno spe-
cifico riferimento all’esigenza di piena applicazione dell’articolo 117 della
Costituzione nel procedere all’attività di riordino e semplificazione norma-
tiva.

Presente il numero legale per deliberare, la Commissione conferisce
quindi mandato al presidente relatore a redigere un parere favorevole
con le osservazioni e le condizioni emerse nel corso del dibattito.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale di individuazione delle organizzazioni e degli enti di

rilievo internazionale destinatari dei contributi previsti dalla legge 6 febbraio 1992,

n. 180, recante partecipazione dell’Italia alle iniziative di pace e umanitarie in sede

internazionale (n. 57)

(Parere al Ministro degli affari esteri, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 feb-

braio 1992, n. 180. Esame. Parere favorevole)

Il relatore PALMIZIO (PdL) illustra l’Atto del Governo in titolo,
contenente uno schema di decreto ministeriale che conferma per l’anno
2009 le organizzazioni e gli enti possibili destinatari dei contributi di
cui alla legge n. 180 del 1992.

Ricorda che il comma 1 dell’articolo 1 della legge n. 180 del 1992
prevede che, al fine di consentire la partecipazione italiana ad iniziative
di pace ed umanitarie in sede internazionale, si effettuino interventi da
realizzare sia attraverso la fornitura di beni e servizi sia attraverso l’ero-
gazione di contributi ad organizzazioni internazionali, a Stati esteri e ad
enti pubblici e privati italiani e stranieri con finalità di tutela della pace
e della sicurezza internazionale, nonché di attuazione di iniziative umani-
tarie e di tutela dei diritti umani. Nel successivo comma 2 si prevede che
le organizzazioni e gli enti di rilievo internazionale, di cui al comma 1,
siano indicati in un elenco approvato con decreto del Ministro degli affari
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esteri, previo parere favorevole delle competenti Commissioni parlamen-
tari. Il medesimo comma 2 consente comunque al Ministero degli affari
esteri interventi in deroga, in presenza di circostanze particolari.

Osserva quindi che l’elenco predisposto dal Ministero degli affari
esteri individua solamente una platea dei possibili destinatari dei contri-
buti. L’erogazione dei finanziamenti, infatti, viene disposta dal Ministero
sulla base di appositi progetti che rispondono alle finalità sopra richiamate
e nel limite delle disponibilità dei relativi capitoli di bilancio.

Lo schema di decreto conferma, per l’anno 2009, esattamente i me-
desimi enti e organizzazioni indicati nel precedente schema di decreto del
giugno del 2008, poi tradottosi nel D.M. 1853/2008.

Ricorda peraltro che nel precedente schema testè citato, rispetto agli
enti già ricompresi nei decreti degli anni antecedenti, tre venivano cancel-
lati e venivano introdotti 13 nuovi possibili beneficiari. L’aggiornamento è
stato adottato per equilibrare la composizione tra organismi internazionali
a proiezione globale, organizzazioni di collaborazione regionale, organiz-
zazioni non governative di stampo umanitario e centri di formazione e ri-
cerca.

Informa che il Ministero degli affari esteri nel luglio del 2008 ha tra-
smesso al Parlamento la relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
alle iniziative di pace e umanitarie in sede internazionale nell’anno 2007.
Dalla relazione è possibile valutare i numerosi interventi adottati con i
fondi della legge n. 180 del 1992 la cui gestione è affidata alle Direzioni
generali geografiche e alla Direzione generale per la cooperazione politica
multilaterale e i diritti umani, nonché avere notizie della misura del finan-
ziamento erogato a ciascuno degli enti contenuti nell’elenco nel corso del
2007.

Auspica da parte del rappresentante del Governo chiarimenti circa i
finanziamenti erogati e gli interventi adottati anche per l’anno 2008.

Dopo aver richiamato il parere espresso dalla Commissione sul pre-
cedente schema di decreto ministeriale nella seduta del 9 luglio 2008, sot-
tolinea come la scelta del Ministero di confermare la stessa composizione
degli enti del precedente decreto assuma il significato di una positiva va-
lutazione degli esiti delle modifiche allora apportate, rispetto ai progetti
proposti dagli enti medesimi.

Osserva come, del resto, il riassetto degli enti sia stato ispirato a linee
guida per cui si è perseguita la concentrazione degli interventi nei paesi
con più evidenti necessità di misure umanitarie, un’equa distribuzione
tra aree geografiche, la complementarietà e il supporto delle iniziative ri-
spetto all’azione italiana nella politica estera in rilevanti contesti. Gli in-
terventi sono stati cosı̀ razionalizzati e concentrati per il 2008, e la mede-
sima intenzione è sottesa al mantenimento degli stessi potenziali benefi-
ciari per il 2009. Tale finalità è peraltro tanto più importante per il
2009, alla luce della riduzione degli stanziamenti ai capitoli di spesa
per l’attuazione della legge n. 180 disposta dalla manovra di finanza pub-
blica a causa della difficile congiuntura economica.
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Il sottosegretario SCOTTI fornisce chiarimenti sulle iniziative poste
in essere nel 2008 con i finanziamenti erogati alle organizzazioni ed
enti di rilievo internazionale.

Fa peraltro presente che lo stanziamento disposto dalla legge di Bi-
lancio per il 2009 sui capitoli di spesa relativi all’attuazione della legge
n. 180 del 1992 è significativamente inferiore rispetto all’esercizio finan-
ziario 2008, con una riduzione del 68,75 per cento. Tale circostanza è alla
base del riassetto dell’elenco degli enti beneficiari posto in essere dal Mi-
nistero degli affari esteri per il 2008, elenco che è rimasto immutato anche
per l’anno 2009.

Il relatore PALMIZIO (PdL) propone un parere favorevole sullo
schema di decreto in esame.

Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la
proposta di parere formulata dal relatore.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MARCENARO (PD) rappresenta l’esigenza che i senatori
possano essere invitati e accreditati a partecipare ai forum di discussione
internazionale delle tematiche di maggiore interesse per la Commissione.

Il senatore PERDUCA (PD) condivide la segnalazione del senatore
Marcenaro osservando che la partecipazione dei senatori ai consessi inter-
nazionali dovrebbe essere pienamente legittimata.

Il presidente DINI assicura che rappresenterà le istanze testé segna-
late nelle competenti sedi governative.

La seduta termina alle ore 16,30.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

48ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente CANTONI porge il benvenuto al senatore Divina, su-
bentrato dallo scorso venerdı̀ al senatore Mura e divenuto conseguente-
mente relatore sui disegni di legge congiunti nn. 156, 933 e 989, concer-
nenti le promozioni a titolo onorifico degli ufficiali e sottufficiali collocati
in congedo assoluto e sul disegno di legge n. 934, vertente sul riallinea-
mento delle carriere del personale appartenente al ruolo dei marescialli.

Ringrazia quindi il senatore Mura, ricordando il notevole contributo
da lui prestato all’attività della Commissione sin dall’inizio della legisla-
tura.

La Commissione si associa alle dichiarazioni del Presidente.

SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CANTONI propone l’effettuazione di una visita presso
il Comando operativo interforze (COI) ed il Comando operativo delle
forze speciali (COFS), entrambi ubicati a Roma, osservando che essa po-
trebbe aver luogo nella giornata di giovedı̀ 19 febbraio.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
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IN SEDE REFERENTE

(152) RAMPONI. – Nuove norme in materia di personale in servizio permanente delle
Forze armate e di tutela del personale femminile delle Forze armate

– e petizione n. 16 ad esso attinente

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente CANTONI, apprezzate le circostanze, propone di rin-
viare il seguito dell’esame a prossima seduta.

Interviene brevemente il senatore RAMPONI (PdL), esprimendo il
proprio auspicio affinché si possa pervenire al più presto ad una soluzione
condivisa da tutte le parti in causa, stante la delicatezza dell’argomento
oggetto del disegno di legge in titolo.

La Commissione conviene, quindi, sulla proposta del Presidente.

(Doc. XXII, n. 7) CASSON ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta che indaghi sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale
italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui
vengono stoccati munizionamenti, anche sulla base dei dati epidemiologici disponibili,
riferiti alle popolazioni civili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari
sul territorio nazionale in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici e
radiologici dal possibile effetto patogeno, con particolare attenzione agli effetti dell’uti-
lizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione nell’ambiente di nanoparticelle
di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni

(Doc. XXII, n. 10) BALBONI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il personale italiano impie-
gato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoc-
cati munizionamenti, nonché le popolazioni civili, con particolare attenzione agli effetti
dell’utilizzo di vaccini

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il presidente CANTONI, valutate le circostanze, propone il rinvio a
prossima seduta del seguito dell’esame congiunto dei documenti in titolo.

Il senatore PEGORER (PD) auspica che possa tenersi, in tempi brevi,
una seduta interamente dedicata all’esame del testo unificato all’esame
della Commissione e degli emendamenti ad esso presentati, onde poter
pervenire ad una sollecita approvazione dello stesso.

Alle considerazioni svolte dal senatore Pegorer si associa, quindi, il
senatore SCANU (PD).

Il senatore RAMPONI (PdL) dichiara di essere pronto ad illustrare gli
emendamenti a sua firma già a partire dalla prossima seduta.

La Commissione conviene, da ultimo, sulla proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 16.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

122ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Parere alla 13ª Commissione su emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere in

parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte di

semplice contrarietà)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL), in sostituzione del relatore
Tancredi, illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge
in titolo, rilevando, per quanto di competenza, che occorre valutare gli
eventuali effetti finanziari della proposta 8.0.50. Segnala altresı̀ le propo-
ste 6.0.6 e 5.300/3 (limitatamente alla lettera a)) in quanto appaiono su-
scettibili di determinare maggiori oneri privi di adeguata copertura finan-
ziaria. In relazione alla proposta 8.3 (testo 2), ritiene necessario valutare la
congruità della copertura sulla tabella C, mentre per la proposta 8.0.21
evidenzia l’esigenza di verificare la sussistenza di risorse sul fondo per in-
terventi di politica economica (FISPE). In relazione all’emendamento
7.0.6/3, ritiene poi necessario valutare se l’istituzione del registro ivi pre-
visto possa determinare effetti finanziari per il bilancio dello Stato. In re-
lazione alla proposta 7.0.4 (testo 2), riscontra l’esigenza di valutare, per il
comma 1, se si tratta di una norma volta a stabilizzare personale il cui
rapporto di lavoro sarebbe, a legislazione vigente, a termine e, per il
comma 2, se la rideterminazione della pianta organica (prevista al comma
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2) da effettuarsi nei limiti delle risorse previste nei bilanci degli Enti
Parco possa determinare effetti finanziari negativi per la finanza pubblica.
Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il senatore FERRARA (PdL), in relazione alla proposta 7.0.4 (testo
2), fa presente che, a suo avviso, chiarisce che gli interventi ivi previsti
possono essere realizzati nell’ambito delle risorse disponibili degli enti
Parco. In relazione poi all’emendamento 8.0.50, ricorda che un identico
testo è stato approvato in altro provvedimento alla Camera dei deputati.

Il sottosegretario VEGAS fa presente che la proposta 8.0.50 è priva
di effetti finanziari, tenuto conto che viene espressamente richiamato il
contingente complessivo della dotazione organica esistente dei dirigenti
di prima e seconda fascia. Concorda con l’onerosità della proposta
5.300/3. In merito all’emendamento 8.0.21, fa presente che il fondo inter-
venti strutturali di politica economica non presenta le disponibilità suffi-
cienti a garantire la neutralità finanziaria dell’emendamento. In relazione
alla proposta 8.3 (testo 2), esprime avviso contrario, posto che la riduzione
lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa determinate dalla tabella C, compromette la funzionalità degli enti
e degli istituti o dei programmi previsti nella medesima tabella. Precisa
poi che la proposta 7.0.6/3 non determina effetti finanziari negativi per
il bilancio dello Stato. Infine, sull’emendamento 7.0.4 (testo 2), precisa
che determina oneri non quantificati e non coperti.

Il senatore LEGNINI (PD), sulla proposta 7.0.4 (testo 2), fa presente
che la fattispecie ivi prevista di enti Parco partecipati dalle regioni è limi-
tata ad un solo caso in Italia.

Il presidente AZZOLLINI, in relazione all’emendamento 8.3 (testo
2), sottolinea che, nonostante l’avviso contrario del Governo, la Commis-
sione debba esprimere un parere di contrarietà semplice. Infatti, sebbene il
Governo dichiari che l’attuale consistenza della tabella C è commisurata
alle risorse strettamente necessarie per garantire la funzionalità degli
enti, tuttavia la Commissione non è in grado di verificarne la veridicità.
Tenuto conto della consistenza totale della tabella C e dell’importo molto
ridotto dell’onere, in assenza di puntuali elementi informativi del Go-
verno, non è possibile esprimere un parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione. Condivide poi l’avviso del relatore sulla proposta
6.0.6.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra dunque una proposta di
parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo, ad eccezione delle proposte 6.0.6, 5.300/3 (limitatamente alla let-
tera a)), 8.0.21 e 7.0.4 (testo 2), sulle quali il parere è contrario, ai sensi
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dell’articolo 81 della Costituzione, e della proposta 8.3 (testo 2), sulla
quale il parere è di semplice contrarietà.».

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’ordine del giorno della Com-
missione è integrato con l’esame, in sede consultiva, degli emendamenti
relativi al disegno di legge n. 1306, conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di ri-
sorse idriche e di protezione dell’ambiente, per il parere all’Assemblea.

Prende atto la Commissione.

POSTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’odierna seduta pomeridiana
della Commissione, già convocata per le ore 14,30, è posticipata alle
ore 15.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,35.

123ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Vegas e Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,15.
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(733) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte non ostativo)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra gli ulteriori emendamenti
8.0.301 (testo 2), 48.0.107 (testo2) e 50.0.100 (testo 2) trasmessi dall’As-

semblea e relativi al disegno di legge in titolo. Segnala, per quanto di

competenza, in ordine alla proposta 8.0.301 (testo 2), sul cui testo origi-
nario la Commissione ha già espresso un parere contrario ai sensi dell’ar-

ticolo 81 della Costituzione, che occorre acquisire elementi di quantifica-

zione (atteso peraltro che l’onere risulta ridotto rispetto all’originaria for-
mulazione) nonché conferma della disponibilità delle risorse a valere sul-

l’indicata autorizzazione di spesa relativa a misure urgenti per la funzio-
nalità dell’Amministrazione dell’interno. Fa presente altresı̀ che la propo-

sta 48.0.107 (testo2) riformula il testo originario della proposta, sulla

quale la Commissione ha già espresso un parere contrario ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, prevedendo l’istituzione di una sezione di-

staccata di Corte d’appello nonché una autonoma sezione della direzione

distrettuale antimafia; al riguardo, occorre acquisire una quantificazione
degli oneri ivi indicati. Rileva che non vi sono osservazioni sul restante

emendamento.

Il sottosegretario VEGAS si riserva di fornire gli elementi richiesti in

ordine alla proposta 48.0.107 (testo 2), sulla quale deposita comunque una

Nota del Ministero della giustizia recante la stima degli oneri connessi alla
proposta. Esprime parere non ostativo sulle restanti proposte, ad eccezione

che sulla proposta 8.0.301 (testo 2), sulla quale il parere è contrario posto
che la copertura a valere sull’indicata autorizzazione di spesa risulta ini-

donea.

Il presidente AZZOLLINI propone quindi l’espressione di un parere
non ostativo sulla proposta 48.0.107 (testo 2) anche alla luce degli ele-

menti forniti dal Ministero della giustizia. Propone invece l’espressione

di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’e-
mendamento 8.0.301 (testo 2), la cui copertura appare non idonea, formu-

lando parere non ostativo sulle restanti proposte. Pone quindi ai voti una
proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione

economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al dise-

gno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta

8.0.301 (testo 2). Esprime, altresı̀, parere non ostativo sulle restanti propo-
ste.».

La Commissione approva.
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(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell’ar-

ticolo 81 della Costituzione, in parte non ostativo, in parte condizionato ai sensi della me-

desima norma costituzionale)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto
di competenza, le proposte 1.5, 2.23, 2.31, 2.32, 2.33, 2.35, 2.37, 2.38,
2.0.1, 5.300/3 (limitatamente alla lettera a), 6.3 (limitatamente al capo-
verso 1-bis, lettera a), 6.4 (limitatamente al capoverso 1-bis, lettera a),
6.5 (limitatamente al capoverso 1-bis, lettera a), 7.0.3, 7.0.4, 8.0.5 e
8.0.17, in quanto analoghe o identiche a proposte sulle quali la Commis-
sione ha reso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
nonché le proposte 8.1, 8.2, 8.500, 8.203 e 8.7, in quanto analoghe o iden-
tiche ad altre sulle quali la Commissione ha reso parere di semplice con-
trarietà. Segnala poi gli emendamenti 2.0.200, 6.200, 6.0.6 e 8.0.200, in
quanto appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri o minori en-
trate per il bilancio dello Stato privi di una adeguata copertura finanziaria.
In relazione all’emendamento 7.0.6/3 rileva che occorre inoltre valutare se
l’istituzione del registro ivi previsto possa determinare effetti finanziari
per il bilancio dello Stato. In merito alla proposta 8.202 fa presente che
occorre valutare la congruità della copertura a valere sul Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS), mentre per la proposta 8.0.21 occorre verificare
la sussistenza di risorse sul fondo per interventi di politica economica (FI-
SPE). Per quanto concerne la proposta 8.0.203 segnala che occorre valu-
tare l’opportunità i prevedere l’esclusione di compensi e una clausola di
invarianza degli oneri per la partecipazione alla Commissione ivi prevista.
Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS esprime il parere contrario dell’Esecutivo
sulle proposte 2.0.200, 6.200, 6.0.6 e 8.0.200, nonché sulla proposta
6.0.7. Il parere è non ostativo sugli emendamenti 7.0.6/3 e 8.202, mentre
è contrario sull’emendamento 8.21.

Il presidente AZZOLLINI propone quindi di ribadire il parere contra-
rio già espresso in sede di parere alla Commissione in ordine alle proposte
segnalate dal relatore, esprimendo altresı̀ parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.0.200, 6.200, 6.0.6, priva di
quantificazione, 8.0.200, 8.0.21, nonché 6.0.7, in quanto manca la quanti-
ficazione di tale emendamento. Propone, altresı̀, l’espressione di un parere
non ostativo, condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in
ordine alla proposta 8.0.203, a che sia inserita una clausola di invarianza
finanziaria. Verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti
una proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
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Costituzione sulle proposte 1.5, 2.23, 2.31, 2.32, 2.33, 2.35, 2.37, 2.38,
2.0.1, 5.300/3 (limitatamente alla lettera a), 6.3 (limitatamente al capo-
verso 1-bis, lettera a), 6.4 (limitatamente al capoverso 1-bis, lettera a),
6.5 (limitatamente al capoverso 1-bis, lettera a), 7.0.3, 7.0.4, 8.0.5,
8.0.17, 2.0.200, 6.200, 6.0.6, 6.0.7, 8.0.200 e 8.0.21. Esprime parere di
semplice contrarietà sulle proposte 8.1, 8.2, 8.500, 8.203 e 8.7. Esprime
parere non ostativo sulle restanti proposte, ad eccezione della proposta
8.0.203 sulla quale il parere è condizionato ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione a che dopo il comma 1 sia inserito il comma 1-bis del se-
guente tenore: "1-bis. Ai membri della Commissione di cui al comma 1
non sono riconosciuti compensi o indennità".».

La Commissione approva.

(1305) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti

(Parere alla 1ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame del testo e rin-

vio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta del 26 gennaio
scorso.

Il sottosegretario GIORGETTI deposita agli atti della Commissione
note del Governo recanti i chiarimenti richiesti in ordine al testo del prov-
vedimento, che vengono rese disponibili.

Il presidente AZZOLLINI propone quindi di acquisire le note fornite
dal Governo al fine di esaminarne i contenuti per l’espressione del parere
sul testo del provvedimento. Propone quindi di rinviare il seguito dell’e-
same.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

58ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

indi del Vice Presidente
FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BALDASSARRI, tenuto conto anche di una specifica
sollecitazione avanzata dalla senatrice Leddi, propone alla Commissione
di anticipare l’avvio, rispetto ai tempi inizialmente previsti, dell’indagine
conoscitiva sui rapporti tra banche e imprese con particolare riferimento
agli strumenti di finanziamento, già autorizzata a suo tempo dalla Presi-
denza del Senato, programmando per le ore 15 di martedı̀ prossimo, 10
febbraio, l’audizione del presidente dell’autorità garante della concorrenza
e del mercato, anche al fine di analizzare i contenuti della recente segna-
lazione della stessa autorità sugli interventi di regolazione sulla gover-

nance di banche e assicurazioni.

La Commissione conviene con tale proposta.

AFFARE ASSEGNATO

Deliberazione della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni

dello Stato della Corte dei conti, concernente «Le metodologie e le procedure di ela-

borazione delle previsioni di entrata per titolo, per UPB e per capitolo» (n. 9)

(Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Il relatore FERRARA (PdL) riferisce alla Commissione sul docu-
mento in titolo, facendo presente che il suo deferimento è stato disposto
ai sensi dell’articolo 34, comma 1, capoverso e per gli effetti di cui all’ar-
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ticolo 50, comma 2, del Regolamento, in base al quale, al termine del suo
esame, la Commissione può votare un’apposita risoluzione.

Dopo aver rimarcato che tale procedura riveste una particolare rile-
vanza dal punto di vista politico, e dopo aver compiuto un excursus delle
funzioni di controllo della Corte dei conti, illustra sinteticamente i conte-
nuti del documento, sottolineando innanzitutto che l’analisi delle metodo-
logie e delle procedure di elaborazione delle previsioni di entrata risponde
a un’esigenza conoscitiva di preminente interesse in relazione alla fun-
zione di controllo della gestione del bilancio dello Stato. È infatti evi-
dente, prosegue il relatore, il valore decisivo dell’attività diretta all’elabo-
razione delle stime delle entrate erariali ai fini della progettazione e attua-
zione delle politiche di bilancio e di finanza pubblica, tenuto conto che
l’entità delle entrate previste condiziona direttamente le decisioni sul vo-
lume e sulla determinazione delle spese. L’attendibilità delle stime delle
entrate costituisce in sostanza un fattore di essenziale importanza per le
scelte del Parlamento e perciò dello stesso funzionamento della democra-
zia parlamentare.

Osserva quindi che l’indagine contenuta nel documento all’esame
della Commissione è stata condotta prendendo in considerazione i seguenti
elementi: la classificazione delle entrate (Titoli I, II e III), gli organi del-
l’amministrazione competenti (Ministero dell’economia e delle finanze e
Agenzia delle entrate), i tempi e i documenti di previsione (documento
di programmazione economico-finanziaria, leggi di bilancio, finanziaria
e collegati, di assestamento), gli strumenti e le metodologie di analisi (mo-
delli econometrici e comportamentali, serie storiche e statistiche) e i prin-
cipali fattori posti a base delle stime (ciclo economico, misure fiscali e di
finanza pubblica, comportamenti dei contribuenti). Dall’analisi condotta
sono emersi alcuni rischi di criticità del procedimento di previsione, con
la necessità di individuare i possibili rimedi.

Puntualizza infatti che la relazione della Corte dei conti evidenzia,
nelle considerazioni finali, il fatto che l’attendibilità delle previsioni delle
entrate tributarie (contenute nel Titolo I) – condizionata in buona misura
dall’accuratezza delle rilevazioni del quadro macroeconomico e dall’im-
piego dei più adatti e sofisticati modelli econometrici – si gioverebbe di
più intensi raccordi tra attività di previsione e attività di gestione e, per
quanto riguarda gli effetti di norme fiscali e di finanza pubblica, di più
complete stime ex ante ed ex post dei risultati dei provvedimenti finaliz-
zati all’acquisizione delle entrate. A suo parere tale osservazione costitui-
sce il nucleo problematico che la Commissione dovrà affrontare nel corso
dell’esame del documento, acquisendo, tra l’altro, i necessari elementi in-
formativi attraverso una serie di audizioni, con il coinvolgimento diretto,
in prima istanza, della stessa Corte dei conti.

In secondo luogo, rileva che le previsioni di entrate extratributarie
(Titolo II) non sono desunte, in molti casi, dall’attività di gestione dell’en-
trata, dal momento che esse risultano spesso formulate in base al prece-
dente e comportano di conseguenza un forte rischio di inattendibilità.
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Infine, fa presente che per le entrate tributarie derivanti dall’attività
di accertamento e controllo (ruoli) la relazione segnala che la perdurante
esistenza di una vasta area di crediti erariali, risalenti nel tempo e difficil-
mente esigibili o del tutto inesigibili, fa presumere l’operare di carenze o
disfunzioni nel procedimento di recupero.

Conclude la propria esposizione, dando sinteticamente conto dei cri-
teri di classificazione delle varie tipologie di entrate erariali e delle rela-
tive voci di bilancio.

Si apre quindi la discussione.

Il presidente BALDASSARRI rammenta che l’esame dell’affare asse-
gnato dovrà rappresentare, come concordemente deciso dall’Ufficio di
Presidenza in una delle prime riunioni, l’occasione per compiere un’accu-
rata discussione, per l’ambito di competenza, sulle soluzioni che il legisla-
tore potrà elaborare in relazione al tema della trasparenza e della certifi-
cazione dei bilanci pubblici. Tale tematica, egli prosegue, era peraltro già
emersa nel corso dell’esame dei disegni di legge in materia di attuazione
del federalismo fiscale, con particolare riguardo alla trasparenza e compa-
rabilità dei bilanci degli enti locali, nella prospettiva di una corretta allo-
cazione delle quote dei fondi perequativi.

Rileva con favore la novità rappresentata dalla nuova classificazione
del bilancio dello Stato, che costituisce un primo ma significativo passo
verso l’obiettivo di una maggiore leggibilità e comprensibilità delle poste
contabilità di cui esso si compone.

Nel preannunciare lo svolgimento di un ciclo di audizioni, che do-
vrebbe prendere avvio con l’intervento della Corte dei conti, ritiene co-
munque opportuno che la discussione, in materia di stima di entrate, si ri-
ferisca ai bilanci degli enti pubblici in generale, pur nella consapevolezza
che la relazione predisposta dalla Corte dei conti si riferisce soltanto al
bilancio dello Stato, posto che la tematica della trasparenza dei conti pub-
blici riguarda l’intero settore della pubblica amministrazione e quindi an-
che gli enti locali.

Osserva inoltre che la relazione svolta dal senatore Ferrara ha posto
in evidenza gli elementi di maggiore criticità del quadro all’interno del
quale vengono assunte le decisioni in materia di finanza pubblica, enu-
cleando opportunamente l’assenza di strumenti e metodologie di analisi at-
tendibili ed efficaci.

Infatti, rimarca criticamente la mancanza, nell’elaborazione dei docu-
menti di bilancio e di finanza pubblica, da parte delle strutture del Go-
verno preposte alla loro stesura, di un’autonoma capacità di analisi e va-
lutazione del ciclo economico, da porre a base delle stime di previsione
che essi contengono. Precisa al riguardo che il quadro sull’andamento ma-
croeconomico incorpora le valutazioni e le analisi compiute da altri centri
di ricerca, anche di natura privatistica, e che tale quadro di consensus, non
originato autonomamente da un’analisi imputabile agli uffici governativi,
viene in un secondo momento incorporato nell’analisi della Ragioneria ge-
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nerale dello Stato, la quale si limita ad adottare un modello meramente
aritmetico e non di carattere econometrico. Nell’ambito del procedimento
di elaborazione dei documenti programmatici, si assiste dunque all’ado-
zione di una impostazione per la quale la politica economica del Governo
produce effetto soltanto sui saldi finanziari, ma risulta sostanzialmente in-
differente rispetto all’andamento del PIL. Dopo aver osservato che tale
circostanza è testimoniata dal raffronto tra il dato tendenziale e quello pro-
grammatico relativi al PIL (contenuti nei documenti economico-finanziari
predisposti dai vari Governi succedutisi negli anni), nei quali la stima di
previsione di tale indicatore rimane assolutamente invariata, giudica asso-
lutamente necessario superare tale modello procedimentale, soprattutto per
valorizzare la decisione parlamentare. Tali considerazioni illustrano anche
le modalità attraverso cui si è venuto a determinare negli anni l’elevato
debito pubblico che caratterizza la situazione di bilancio dello Stato ita-
liano, richiamando, quale esempio negativo, l’aumento degli assegni fami-
liari deciso alla fine del 1979 con il consenso di tutte le forze politiche e
sociali.

In relazione alla evidente sottostima delle entrate erariali, come acca-
duto nella precedente legislatura, sottolinea criticamente, da un lato, l’as-
senza di incisivi poteri di controllo da parte della Corte dei conti e, dal-
l’altro, l’incoerenza dei dati macroeconomici inseriti dal precedente Go-
verno all’interno del Documento di programmazione economico-finanzia-
ria, in relazione all’andamento del PIL che prospettava senza alcun dubbio
una stima di previsione delle entrate ben maggiore delle cifre effettiva-
mente indicate.

La maggioranza di centrosinistra ha poi utilizzato l’extragettito
emerso a copertura di misure di spesa, introdotte mediante decreti-legge,
prima dell’approvazione parlamentare del disegno di legge di assesta-
mento, dando luogo a un precedente particolarmente grave poiché vennero
autorizzate spese anteriormente alla definizione delle effettive disponibi-
lità di bilancio.

Nel concludere il proprio intervento, auspica che le audizioni da svol-
gere possano contribuire all’individuazione di linee guida per il consegui-
mento dell’obiettivo di una maggiore trasparenza e certezza dei conti pub-
blici, anche tenuto conto della necessità di individuare un soggetto terzo
con compiti di certificazione rispetto al Parlamento.

Pur apprezzando il carattere approfondito delle riflessioni svolte dal
presidente Baldassarri, il senatore MUSI (PD) osserva che la discussione
sulla gestione della finanza pubblica deve essere scevra da condiziona-
menti di tipo politico, nel prendere in considerazione le responsabilità
dei diversi Governi che si sono succeduti nel tempo, ritenendo dunque op-
portuno porre alla Commissione il tema della riforma degli strumenti e
delle procedure di bilancio in vista di un maggiore coinvolgimento del
Parlamento nell’elaborazione della manovra di finanza pubblica. In con-
clusione, osserva che l’eventuale decisione di operare una sottostima delle
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entrate può anche svolgere l’utile funzione di prevenire il pericolo di un
impiego non ottimale delle maggiori risorse disponibili.

Il senatore CONTI (PdL) sottolinea che le osservazioni svolte dal
presidente Baldassarri hanno offerto rilevanti stimoli di riflessioni, di
cui auspica la Commissione possa tener conto, e ritiene essenziale inqua-
drare, al contempo, il tema della certificazione dei bilanci pubblici all’in-
terno del dibattito in corso sugli effetti finanziari del federalismo fiscale.

Il senatore BARBOLINI (PD) ritiene preliminarmente necessario in-
dicare i soggetti di cui si prevede l’audizione, in relazione all’affare asse-
gnato, e sottolinea l’utilità di rendere note alla Commissione le determina-
zioni assunte dall’Ufficio di Presidenza nell’ultima riunione, in merito allo
svolgimento delle diverse procedure informative già previste.

Il presidente BALDASSARRI assicura che il programma dei lavori,
aggiornato con la decisione assunta sull’indagine conoscitiva sui rapporti
tra banche e imprese sarà trasmesso prontamente ai Commissari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

73ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15,20.

SULLE PROSPETTIVE DELLE FONDAZIONI LIRICO-SINFONICHE

Il PRESIDENTE comunica che il ministro Bondi ha dichiarato la
propria disponibilità a riferire in Commissione sulle strategie dell’Esecu-
tivo circa le fondazioni lirico-sinfoniche nella giornata di mercoledı̀ 11
febbraio alle ore 8,30.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) ringrazia il Presidente per essersi
fatto interprete presso il Ministro delle istanze avanzate in più occasioni
in merito alla necessità di un confronto tra Esecutivo e Legislativo su
tale delicata questione.

IN SEDE REFERENTE

(1193) BUTTI ed altri. – Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione
degli impianti sportivi

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale –
ricorda il PRESIDENTE – è iniziata la discussione generale.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) chiede di sospendere l’esame del
provvedimento per circa due settimane al fine di consentire al suo Gruppo
la presentazione di un disegno di legge vertente sulla medesima materia.

Il PRESIDENTE fornisce assicurazioni in tal senso. Coglie poi l’oc-
casione per riferire che il sottosegretario Crimi ha manifestato la propria
disponibilità a partecipare ai lavori della Commissione sul disegno di
legge in titolo alla ripresa dell’esame. Il Sottosegretario ha altresı̀ assicu-



4 febbraio 2009 7ª Commissione– 264 –

rato, prosegue il Presidente, la propria presenza nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SULL’AUDIZIONE DEL MINISTRO GELMINI

Quanto alle richieste avanzate di audire il ministro Maria Stella Gel-
mini, il PRESIDENTE conferma che ne solleciterà la presenza a metà
marzo sugli esiti delle preiscrizioni alla scuola primaria. In tempi più rav-
vicinati si augura inoltre che il Ministro venga a riferire sui regolamenti
conseguenti al Piano programmatico, nonché su quello inerente la valuta-
zione degli studenti, con particolare riferimento alle tematiche sollevate
dai senatori Asciutti e Vittoria Franco in ordine agli alunni affetti da dif-
ficoltà specifiche di apprendimento.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul Programma legislativo

e di lavoro della Commissione per il 2009 (COM (2008) 712 def.) (n. 24)

(Parere alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 27 gennaio scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – si è conclusa la discussione
generale.

In sede di replica prende la parola la relatrice POLI BORTONE
(PdL) la quale giudica particolarmente interessanti le considerazioni
emerse nel dibattito, che hanno affrontato anche tematiche di carattere ge-
nerale riferite ad esempio alla cittadinanza europea.

Coglie poi l’occasione per porre una questione di merito con riguardo
all’esame del disegno di legge comunitaria, rispetto al quale il Governo ha
presentato in 14ª Commissione alcuni emendamenti interamente sostitutivi
che, pur investendo la competenza di altre Commissioni, non possono evi-
dentemente essere valutati nel merito. Nel sottolineare la rilevanza del di-
segno di legge comunitaria per la normativa nazionale, auspica un coin-
volgimento maggiore delle Commissioni.

Illustra infine uno schema di parere favorevole con osservazioni pub-
blicato in allegato al presente resoconto.

Il presidente POSSA (PdL) ritiene che lo schema di parere manifesti
un giudizio eccessivamente favorevole rispetto all’operato della Commis-
sione europea la quale ha invece a suo avviso enormi responsabilità so-
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prattutto riguardo alla sua politica energetica e climatica, non supportata
da corroborate valutazioni scientifiche. In proposito, reputa del tutto infon-
data l’affermazione per cui la temperatura media dell’atmosfera al suolo
non debba superare i 2 gradi centigradi rispetto alla prima industrializza-
zione al fine di contenere il riscaldamento globale. Né risulta attendibile
che detto fenomeno sia dovuto alle emissioni di anidride carbonica.

Lamenta perciò la chiusura della Commissione, che ha mostrato un
atteggiamento antiscientifico e disattento rispetto ai risultati della ricerca.

La relatrice POLI BORTONE (PdL) conviene senz’altro nel merito
delle osservazioni del Presidente. Rileva tuttavia, da un lato, che la mate-
ria energetica investe prevalentemente la competenza di altre Commissioni
e, dall’altro, che spetterebbe al Governo contrastare, nelle sedi istituzionali
preposte, le politiche europee non condivise. Ritiene quindi preferibile
portare la questione all’attenzione dell’Esecutivo affinché, nella contratta-
zione fra istituzioni europee, si faccia portavoce delle predette istanze. Pe-
raltro, rileva che l’Italia ha a suo tempo sottoscritto il Protocollo di Kyoto,
nonché i passaggi successivi, ivi compreso il coefficiente di riduzione di
anidride carbonica da raggiungere entro il 2012, sicchè si chiede se sia
possibile a questo punto operare una vistosa marcia indietro. Nell’augu-
rarsi che il Governo sia sollecitato a chiarire in Parlamento i motivi che
lo hanno indotto a sostenere tali posizioni, reputa comunque inadatta la
sede attuale per rivolgere un’indicazione di questo genere alla Commis-
sione europea.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ritiene che l’osservazione del Presidente
possa essere indirizzata al Governo affinché si faccia carico presso la
Commissione europea di stimolare la massima apertura ai risultati della
ricerca scientifica.

Il senatore RUSCONI (PD) esprime apprezzamento per lo sforzo
della relatrice, condividendone in particolare il rilievo relativo all’esame
di emendamenti che investono la competenza della Commissione, ancor-
ché presentati in altre sedi. Ricordando peraltro il richiamo ad attenersi
all’ambito dei provvedimenti in esame, manifesta perplessità circa le os-
servazioni del Presidente, che a suo giudizio non attengono a questa
sede. Conferma comunque l’orientamento di astensione già preannunciato
in discussione generale.

Il senatore VERONESI (PD), condividendo in pieno le preoccupa-
zioni del Presidente, reputa invece che la Commissione abbia assoluta-
mente titolo per esprimersi su temi di tanta delicatezza su cui è ben op-
portuno a suo avviso che sia manifestato un netto dissenso. È del resto
ormai acclarato che i mutamenti climatici in atto non sono affatto di ca-
rattere antropogenico e meriterebbero quindi assai maggiore prudenza e ri-
gore scientifico.



4 febbraio 2009 7ª Commissione– 266 –

Il presidente POSSA (PdL) formula conclusivamente la propria pro-
posta di integrare il parere della relatrice con un’osservazione del seguente
tenore: «Si auspica che il Governo richieda alla Commissione europea di
essere sempre molto aperta alle risultanze della ricerca scientifica, ad
esempio in campo biologico e in campo climatico, poiché la ricerca nella
sua progressione della comprensione dei fenomeni può giungere a conclu-
sioni differenti rispetto al passato».

La relatrice POLI BORTONE (PdL) accoglie il suggerimento del
Presidente e modifica di conseguenza il proprio schema di parere.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ringrazia la relatrice per l’impegno pro-
fuso e dichiara il convinto voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di
parere cosı̀ come modificato.

Anche il senatore PITTONI (LNP) preannuncia il voto favorevole del
suo Gruppo.

Il senatore RUSCONI (PD) chiede che il parere della relatrice sia vo-
tato per parti separate, preannunciando il voto favorevole dell’opposizione
sulle cinque osservazioni e l’astensione sul dispositivo, nonché sul parere
nel suo complesso. Chiede inoltre al Presidente quali vie procedurali pos-
sano essere adite per consentire alle Commissioni di esprimersi su emen-
damenti che ne investano la competenza, presentati in altre sedi.

Il PRESIDENTE preannuncia l’intenzione di sottoporre la questione
alla Presidenza del Senato, affinché si possa giungere ad una modifica re-
golamentare. Pone indi ai voti per parti separate lo schema di parere fa-
vorevole con osservazioni della relatrice, come modificato (pubblicato in
allegato al presente resoconto).

Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’articolo 30,
comma 2, del Regolamento, la Commissione approva, a maggioranza, il
dispositivo del parere dalle parole: «La Commissione» fino a: «esprime
parere favorevole con le seguenti osservazioni», all’unanimità le cinque
osservazioni e a maggioranza il parere nel suo complesso.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina di un componente, in qualità di consigliere delegato, del Consiglio

di amministrazione della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 25)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione della Fonda-

zione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 26)
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Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione della Fonda-

zione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 27)

Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione della Fonda-

zione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 28)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 5 del decreto le-

gislativo 29 gennaio 1998, n. 20. Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione la relatrice DE FEO (PdL), la quale ri-
corda preliminarmente che la Fondazione Istituto nazionale per il dramma
antico (INDA) è nata con lo scopo di valorizzare la cultura classica so-
prattutto tramite la promozione e la rappresentazione del teatro greco e la-
tino, nonché tramite le altre attività culturali ed artistiche ad esso relative.
L’attività primaria dell’Istituto è quindi quella teatrale che si svolge attual-
mente nello straordinario teatro greco di Siracusa, sede di eccellenza del
dramma antico, anche se iniziative analoghe sono promosse in altri teatri
greci e romani del Mezzogiorno.

Dopo aver illustrato gli ulteriori compiti connessi alla mission dell’I-
stituto, quali ad esempio la pubblicazione della rivista Dionisio, l’organiz-
zazione di convegni e la gestione della scuola «Giusto Monaco» di Sira-
cusa, sottolinea come il lavoro dell’INDA sia il frutto dell’interazione tra
diverse competenze e professionalità, nell’ottica della valorizzazione del
patrimonio culturale italiano.

Ripercorre quindi brevemente l’evoluzione giuridica dell’Istituto, tra-
sformato in fondazione di diritto privato nel 1998, senza tuttavia conse-
guire i risultati sperati, come rilevato nell’ultima relazione della Corte
dei conti relativa agli anni 2004-2006, in cui si evidenzia l’insufficienza
delle disponibilità finanziarie rispetto alle finalità. Occorre dunque, a giu-
dizio della Corte dei conti, una più efficace azione per la raccolta dei
fondi, nonché una più oculata attività di individuazione e finanziamento
delle opzioni prescelte, a partire da un’adeguata politica dei prezzi dei bi-
glietti fino agli incentivi per gli sponsor, onde ottenere l’equilibrio di bi-
lancio, indispensabile per il durevole funzionamento dell’Istituto. Una po-
sizione analoga è stata peraltro espressa dal collegio dei revisori.

Dà poi conto delle modifiche alla struttura organizzativa introdotte
dal decreto legislativo n. 33 del 2004, in particolare con riferimento alla
scelta di concentrare nel consiglio di amministrazione anche responsabilità
prettamente culturali che precedentemente erano affidate ad un comitato
scientifico. Nell’ambito del consiglio – organo di durata quadriennale –
è stata perciò introdotta la figura del consigliere delegato, con poteri di
impulso per gli indirizzi artistico-culturali, nonché di cura dell’attività e
dell’organizzazione degli uffici e di predisposizione del bilancio di eserci-
zio, da sottoporre alla deliberazione del medesimo consiglio.

Decorso il primo quadriennio di attività dopo le modifiche del 2004,
prosegue la relatrice, la Commissione è ora chiamata ad esprimere il pro-
prio parere sul rinnovo di tutti i membri di designazione ministeriale, che
comunque non possono essere riconfermati per più di due volte. Alla ca-
rica di consigliere delegato, il Ministro per i beni e le attività culturali pro-
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pone di riconfermare la dottoressa Signorelli Pupillo, già nominata nel
2004, la cui gestione si è rivelata positiva anche alla luce del giudizio
complessivamente favorevole della Corte dei conti e del parere favorevole
del collegio dei revisori all’approvazione del bilancio 2006, ultimo dispo-
nibile. Nell’esprimere il suo favore per la suddetta scelta, tiene a sottoli-
neare che la candidata ha una qualificata esperienza in ambito organizza-
tivo e nei settori della comunicazione, rispondendo pienamente alle fun-
zioni che dovrà svolgere, in considerazione del fatto che la normativa vi-
gente richiede al consigliere delegato una competenza più gestionale, a
differenza degli altri membri del consiglio di amministrazione. Inoltre
puntualizza che la candidata, nel precedente mandato, ha comunque acqui-
sito conoscenze anche nel settore culturale specifico.

In ordine alla nomina dei due consiglieri designati dal Ministro per i
beni e le attività culturali, ella precisa che si tratta del dottor Pietrangelo
Buttafuoco e della dottoressa Monica Centanni quest’ultima quale consi-
gliere sostitutivo di quello in rappresentanza dei privati, che attualmente
non sono presenti. In proposito, manifesta condivisione per entrambe le
scelte: la dottoressa Centenni, infatti, oltre a vantare un prestigioso curri-
culum, ha anche maturato una buona esperienza organizzativa e gestionale
essendo stata già membro del consiglio di amministrazione; quanto al dot-
tor Buttafuoco, egli possiede specifiche competenze nell’ambito culturale
e della comunicazione, in qualità di presidente del teatro stabile di Catania
e componente del consiglio di amministrazione dell’Università Kore di
Enna.

Fa presente altresı̀ che il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha designato, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo n. 20 del 1998, il professor Antonino Portoghese,
il cui curriculum evidenzia un’adeguata esperienza organizzativa e compe-
tenza culturale. In ragione dell’idoneità dei candidati rispetto alla presti-
giosa attività della Fondazione, propone infine di esprimere parere favore-
vole alle proposte di nomina formulate dal Governo.

Prende la parola il senatore MARCUCCI (PD), il quale ritiene che le
proposte in esame consentono un approfondimento sul quadro complessivo
delle nomine sottoposte al parere parlamentare. Al riguardo, esprime ram-
marico in merito alla scarsa considerazione che l’Esecutivo ha nei con-
fronti del Parlamento, dato che trasmette atti che non permettono una va-
lutazione attenta né sotto il profilo formale né sotto quello sostanziale.

Manifesta poi forte imbarazzo rispetto alla forma dei provvedimenti
in titolo, con particolare riguardo ai primi due curriculum sottoposti alla
Commissione, a suo avviso inidonei a valutare la qualità dei candidati.
Con riferimento alla dottoressa Signorelli, tiene a precisare che il compito
fondamentale del consigliere delegato è individuare gli indirizzi artistico-
culturali dell’Istituto, prima ancora di esercitare funzioni amministrativo-
finanziarie. In proposito ritiene che le modalità di redazione del curricu-
lum della candidata non permettano assolutamente di verificarne le com-
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petenze, tanto più che non emergono i risultati della gestione che la dot-
toressa Signorelli ha già compiuto nel quadriennio precedente.

Denuncia quindi tale impostazione, che evidenzia una sottovaluta-
zione, in termini istituzionali, della Commissione da parte del Ministero
per i beni e le attività culturali. Sollecita perciò un gesto d’orgoglio da
parte della Commissione che non dovrebbe prendere alcuna posizione in
merito alle nomine proprio per deplorare la mancanza di attenzione sul
piano formale circa la stesura dell’atto.

Stigmatizza infine che l’Esecutivo e la maggioranza non tengano
nella dovuta considerazione l’approccio pluralista nella indicazione dei
candidati.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE comunica che l’ordine del giorno della seduta già
convocata domani, giovedı̀ 5 febbraio, alle ore 14,30, è integrato con l’au-
dizione del presidente della Conferenza dei presidi di Scienze motorie nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA

RELATRICE SULL’ATTO COMUNITARIO N. 24

«La Commissione, esaminato l’atto comunitario in titolo,

premesso che il programma di lavoro della Commissione europea è
stato influenzato da alcuni eventi congiunturali certamente non positivi,
fra i quali la recente crisi finanziaria, che hanno imposto una battuta d’ar-
resto alla strategia di Lisbona;

apprezzato che la Commissione ha doverosamente presentato il suo
progetto per l’anno 2009 dedicando particolare attenzione alle fasce di cit-
tadini più deboli, fra cui le donne, i giovani, i disoccupati;

valutati positivamente gli interventi prioritari relativi ai profili di
competenza della Commissione e in particolare:

a) la Comunicazione in ordine al dialogo fra università e im-
presa, che investe un tema cruciale nell’Europa della conoscenza, nella
prospettiva di migliorare la governance, promuovere lo spirito imprendito-
riale e l’aumento della mobilità degli studenti, nonché rafforzare il ruolo
dell’università nell’educazione permanente;

b) la Comunicazione riguardante ricerca, sviluppo e innovazione
nell’ambito delle tecnologie, dell’informazione e delle comunicazioni, con
la quale la Commissione europea si propone di sostenere la nascita di
nuove imprese nel settore, utilizzando meglio la ricerca e l’innovazione
per fronteggiare le sfide contemporanee ed assumere un ruolo guida nello
sviluppo delle tecnologie;

c) il Libro verde sulla mobilità transfrontaliera dei giovani, che
condurrà alla redazione di un Libro bianco, a sua volta preludio di una
vera e propria proposta legislativa, finalizzato a promuovere la mobilità
studentesca al di là dei programmi Erasmus, garantendo idonea copertura
assicurativa, anche per facilitare l’ingresso dei giovani nel mercato del la-
voro;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

1. si auspica che il Governo rivesta un ruolo più propositivo nella
fase ascendente rendendosi interprete, in sede comunitaria, delle istanze
nazionali in tema, fra l’altro, di ricerca scientifica, cittadinanza europea
e interculturalità;

2. si reputa necessario coinvolgere costantemente il Parlamento in
un dibattito consapevole delle opportunità di crescita complessiva che de-
rivano all’Italia dall’appartenenza all’Unione europea;
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3. si auspica che l’Esecutivo relazioni periodicamente al Parla-
mento sull’utilizzo dei fondi comunitari, ai vari livelli di governance, in
materia di energia, ricerca e cultura, con particolare riguardo al ruolo
del Governo nazionale, delle regioni, degli enti territoriali, degli enti di
ricerca e dell’università;

4. si ritiene indispensabile che l’Esecutivo individui strumenti più
efficaci per la diffusione, soprattutto tra i giovani, della cultura europea, al
fine di conseguire un più consapevole sentimento di appartenenza al-
l’Unione europea».
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 24

«La Commissione, esaminato l’atto comunitario in titolo,

premesso che il programma di lavoro della Commissione europea è
stato influenzato da alcuni eventi congiunturali certamente non positivi,
fra i quali la recente crisi finanziaria, che hanno imposto una battuta d’ar-
resto alla strategia di Lisbona;

apprezzato che la Commissione ha doverosamente presentato il suo
progetto per l’anno 2009 dedicando particolare attenzione alle fasce di cit-
tadini più deboli, fra cui le donne, i giovani, i disoccupati;

valutati positivamente gli interventi prioritari relativi ai profili di
competenza della Commissione e in particolare:

a) la Comunicazione in ordine al dialogo fra università e im-
presa, che investe un tema cruciale nell’Europa della conoscenza, nella
prospettiva di migliorare la governance, promuovere lo spirito imprendito-
riale e l’aumento della mobilità degli studenti, nonché rafforzare il ruolo
dell’università nell’educazione permanente;

b) la Comunicazione riguardante ricerca, sviluppo e innovazione
nell’ambito delle tecnologie, dell’informazione e delle comunicazioni, con
la quale la Commissione europea si propone di sostenere la nascita di
nuove imprese nel settore, utilizzando meglio la ricerca e l’innovazione
per fronteggiare le sfide contemporanee ed assumere un ruolo guida nello
sviluppo delle tecnologie;

c) il Libro verde sulla mobilità transfrontaliera dei giovani, che
condurrà alla redazione di un Libro bianco, a sua volta preludio di una
vera e propria proposta legislativa, finalizzato a promuovere la mobilità
studentesca al di là dei programmi Erasmus, garantendo idonea copertura
assicurativa, anche per facilitare l’ingresso dei giovani nel mercato del la-
voro;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

1. si auspica che il Governo rivesta un ruolo più propositivo nella
fase ascendente rendendosi interprete, in sede comunitaria, delle istanze
nazionali in tema, fra l’altro, di ricerca scientifica, cittadinanza europea
e interculturalità;

2. si reputa necessario coinvolgere costantemente il Parlamento in
un dibattito consapevole delle opportunità di crescita complessiva che de-
rivano all’Italia dall’appartenenza all’Unione europea;
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3. si auspica che l’Esecutivo relazioni periodicamente al Parla-
mento sull’utilizzo dei fondi comunitari, ai vari livelli di governance, in
materia di energia, ricerca e cultura, con particolare riguardo al ruolo
del Governo nazionale, delle regioni, degli enti territoriali, degli enti di
ricerca e dell’università;

4. si ritiene indispensabile che l’Esecutivo individui strumenti più
efficaci per la diffusione, soprattutto tra i giovani, della cultura europea, al
fine di conseguire un più consapevole sentimento di appartenenza all’U-
nione europea;

5. si auspica che il Governo richieda alla Commissione europea di
essere sempre molto aperta alle risultanze della ricerca scientifica, ad
esempio in campo biologico e in campo climatico, poiché la ricerca nella
sua progressione della comprensione dei fenomeni può giungere a conclu-
sioni differenti rispetto al passato».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

70ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/87/CE che

fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna, e che abroga la direttiva

82/714/CEE» (n. 54)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 3,

della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Esame e rinvio)

Il relatore, senatore BORNACIN (PdL), illustra il contenuto del prov-
vedimento in titolo, sottolineando come esso rappresenti il primo recepi-
mento della normativa europea in materia di regolazione tecnica delle
navi utilizzate per la navigazione nelle acque interne. In precedenza, in-
fatti, la Repubblica italiana si era avvalsa della facoltà, espressamente pre-
vista dalla disciplina comunitaria, di esentare dall’applicazione delle diret-
tive le proprie imbarcazioni, essendo queste destinate ad operare esclusi-
vamente su idrovie non collegate, per via interna, alla rete navigabile di
altri Stati membri. La materia era rimasta cosı̀ regolata da circolari del
Ministero dei trasporti e, per quanto applicabili, dalle norme di carattere
generale sulla sicurezza della navigazione. Tuttavia, nel frattempo, la ne-
cessità di dotare il sistema di navigazione interna di criteri certi e vinco-
lanti, nonché di adeguare gli standard di sicurezza ai più avanzati parame-
tri europei ha reso opportuna l’adozione di una specifica disciplina legisla-
tiva. In particolare, si è scelto di recepire la direttiva n. 87 del 2006, limi-
tandone l’applicazione alle unità navali di nuova costruzione, ritenendo
economicamente più conveniente – oltre che più sicuro nei risultati – pun-
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tare sulla progressiva sostituzione del naviglio esistente con navi nuove,
piuttosto che sul suo adattamento a parametri di sicurezza più avanzati.

Dà quindi analiticamente conto del merito normativo del provvedi-
mento in titolo, sottolineando come questo sia finalizzato a migliorare
gli standard di sicurezza della navigazione, nonché a tutelare l’incolumità
sia del personale di bordo che dei passeggeri. Peraltro, i costi derivanti
dall’attuazione dello schema di decreto in esame sono posti interamente
a carico dei proprietari delle navi o degli armatori; altresı̀, dall’analisi
del provvedimento, non sono emersi profili di potenziale contenzioso
con le Regioni, vertendo in un settore normativo – quale l’ordine pubblico
e la sicurezza – rientrante nella competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Il presidente GRILLO ringrazia il relatore per l’illustrazione del prov-
vedimento e dichiara aperta la discussione.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) esprime una forte contrarietà sul me-
rito dell’atto del Governo in esame, evidenziandone vari profili di criticità.
Nel dettaglio, non appaiono chiare le ragioni alla base dell’adozione del
provvedimento: infatti, la direttiva n. 87 del 2006 potrebbe essere derogata
dallo Stato italiano, tenuto conto della mancanza di collegamenti tra le ac-
que interne fluviali del Paese ed i canali di navigazione degli altri Stati
europei. Oltre tutto, la direttiva medesima reca numerosi casi di esenzione
dal proprio ambito applicativo, riprodotti nel comma 3 dell’articolo 1 del-
l’atto del Governo qui in discussione. Pertanto, non risulta neppure di im-
mediata evidenza l’ambito applicativo della direttiva oggetto di recepi-
mento.

Un secondo elemento di perplessità deriva dall’assenza di ogni stima
preventiva riguardante l’impatto del provvedimento sul sistema econo-
mico-produttivo: infatti, neppure i cantieri di produzione – che, in linea
teorica, potrebbero essere avvantaggiati dall’attività di adeguamento tec-
nico della flotta esistente – otterrebbero benefici dal recepimento della di-
rettiva, essendo quest’ultima limitata nei suoi effetti, al naviglio di futura
costruzione.

In terzo luogo, la previsione dell’assenza di oneri a carico del bilan-
cio dello Stato rischierebbe di far gravare unicamente su alcuni operatori
privati – di cui, tra l’altro, non risulta evidente l’immediata individuazione
– i costi derivanti dall’adeguamento agli stringenti parametri di sicurezza
indicati nel provvedimento in esame.

Nel ribadire la contrarietà del proprio Gruppo, il senatore Marco FI-
LIPPI (PD) sottolinea comunque la necessità di affrontare i profili di cri-
ticità sopra illustrati prima di procedere alla votazione del parere.

Il senatore CICOLANI (PdL) reputa meritevoli di approfondimento le
perplessità sollevate dal senatore Marco Filippi, con particolare riguardo
alla questione del collegamento tra i canali fluviali italiani e la rete di na-
vigazione degli altri Stati europei; a tal fine, andrebbe valutata la possibi-
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lità di acquisire dalle categorie interessate dall’attuazione del provvedi-
mento ulteriori elementi valutativi.

Il presidente GRILLO, nel manifestare attenzione nei confronti delle
osservazioni del senatore Marco Filippi, rimarca che, in ogni caso, la di-
rettiva oggetto di recepimento si applicherà soltanto al naviglio di nuova
costruzione, al fine di adeguarsi ai più avanzati standard di sicurezza fis-
sati a livello comunitario. Ad ogni modo, resta ferma la possibilità di ac-
quisire eventuali ed ulteriori elementi di valutazione, contattando le asso-
ciazioni di categoria interessate, come ad esempio la Confitarma.

Il senatore RANUCCI (PD) evidenzia come lo schema di decreto in
esame preveda che in taluni casi anche alle unità navali esistenti possano
essere applicate talune disposizioni, ad esempio in materie riguardanti il
rilascio del certificato comunitario per la navigazione interna nelle acque
italiane.

Il presidente GRILLO rileva come il profilo sottolineato dal senatore
Ranucci, pur fondato, abbia una portata applicativa estremamente limitata,
non incidendo sulla struttura applicativa del provvedimento in discussione.

Il relatore, senatore BORNACIN (PdL), conferma l’ambito normativo
della direttiva n. 87 del 2006, limitato al naviglio di nuova costruzione,
ribadendo come le ragioni del recepimento risiedano anche nella necessità
di garantire la sicurezza dell’equipaggio e dei passeggeri.

Il presidente GRILLO aggiorna alla seduta di domani la prosecuzione
dell’esame, dando mandato al relatore ad approfondire le problematiche
derivanti dall’applicazione del provvedimento, previo eventuale contatto
con le categorie interessate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Recepimento della diret-

tiva 2005/45/CE relativa al reciproco riconoscimento dei certificati rilasciati dagli

Stati membri alla gente di mare che modifica la direttiva 2001/25/CE relativa ai re-

quisiti minimi di formazione per la gente di mare» (n. 58)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 6, della legge 6

febbraio 2007, n. 13. Esame e rinvio)

Il relatore, senatore MUSSO (PdL), illustra il provvedimento in titolo,
specificando che la direttiva comunitaria n. 45 del 2005 disciplina il reci-
proco riconoscimento dei certificati di abilitazione rilasciati dagli Stati
membri alla gente di mare; il riconoscimento è finalizzato alla promozione
della mobilità professionale dei marittimi all’interno dell’Unione europea.
La direttiva citata rappresenta il più recente adempimento delle norme in-
ternazionali della convenzione STCW (Standars of Training Certification
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and Watchkeeping) adottata nel 1978 dall’Organizzazione Marittima Inter-
nazionale (IMO) e dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO).

Venendo al testo dello schema di regolamento in esame, l’articolo 1
specifica l’ambito applicativo del provvedimento, includendo, oltre ai ma-
rittimi italiani, anche i cittadini europei e di Paesi terzi, purché muniti di
un certificato rilasciato da uno Stato membro, mentre l’articolo 2 reca le
definizioni normative rilevanti ai fini dell’applicazione dello schema di re-
golamento.

L’articolo 3 incide sull’ambito applicativo dell’articolo 292-bis del
Codice della navigazione, attribuendo, in via transitoria, all’armatore la
competenza ad attestare i requisiti che i cittadini di Stati dell’Unione eu-
ropea o di altri Stati aderenti all’accordo sullo Spazio Economico Europeo
devono possedere per ricoprire gli incarichi di Comandante e Primo Uffi-
ciale di imbarcazioni italiani.

Gli articoli 4 e 5 recano norme di coordinamento, mentre l’articolo 6
interviene in materia di criteri per la formazione della gente di mare, in-
troducendo, come ulteriore requisito, il possesso di adeguate conoscenze
linguistiche e la conoscenza della normativa e della lingua italiane.

L’articolo 7 prevede poi che gli Stati membri assicurino il diritto di
ricorso contro il rifiuto di convalidare un certificato valido o contro l’as-
senza di risposte, disciplinando, altresı̀, gli opportuni ricorsi amministrativi
e giurisdizionali, e l’articolo 8 contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria.

Il Relatore ricorda che il provvedimento sopra illustrato ha ottenuto il
nulla osta della Ragioneria Generale dello Stato ed il parere favorevole
della Conferenza Stato-Regioni.

In conclusione, chiede un chiarimento al Governo per ciò che attiene
al reciproco riconoscimento tra gli Stati europei dei titoli di studio e delle
qualifiche professionali, non espressamente elencati nella normativa comu-
nitaria, riguardanti, in particolare, il personale della Marina militare che va
a prestare servizio di imbarcazioni civili.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), intervenendo nella discussione, giu-
dica favorevolmente il provvedimento in esame che, d’altra parte, sistema-
tizza una normativa già introdotta nel nostro ordinamento per via ammini-
strativa.

Il sottosegretario MANTOVANI, nel rispondere alla richiesta di chia-
rimento avanzata dal senatore Musso, osserva preliminarmente come il re-
cepimento delle direttive comunitarie implichi costantemente l’esigenza di
armonizzare gli interessi, non sempre convergenti, degli Stati membri; il
problema sollevato verrà in ogni caso risolto in sede di applicazione del-
l’atto del Governo in esame.

Il presidente GRILLO rileva la necessità, di approfondire l’incre-
sciosa questione per cui il personale marittimo, già abilitato alla guida
di imbarcazioni mercantili e, successivamente passato a condurre navi
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da diporto, potrebbe vedersi preclusa – per effetto di restrittive interpreta-
zioni della normativa comunitaria – la possibilità di tornare alla guida di
imbarcazioni mercantili.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani,
giovedı̀ 5 febbraio 2009 alle ore 8,30, avrà invece inizio alle ore 9.

La seduta termina alle ore 9,15.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

45ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DE CASTRO

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(1035) DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola ed agroalimentare con metodo biologico

(1115) SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 22 gennaio
scorso.

Il presidente DE CASTRO ricorda che nella precedente seduta è stato
costituito un Comitato ristretto per l’elaborazione di un testo unificato dei
disegni di legge in titolo.

La relatrice ALLEGRINI (PdL) illustra il testo unificato dei disegni
di legge nn. 1035 e 1115, elaborato dal Comitato ristretto (pubblicato in
allegato al resoconto della seduta odierna).

La senatrice ANTEZZA (PD) prende la parola, sottolineando il carat-
tere eccessivamente dettagliato della disciplina sanzionatoria contemplata
dal testo unificato in questione.

Dopo che il senatore VALLARDI (LNP) ha dichiarato di condividere
il testo unificato in questione, la senatrice MONGIELLO (PD) sottolinea
il peculiare rilievo della disciplina contenuta nel disegno di legge n. 1035,
a firma dei senatori De Castro ed altri.

Il presidente DE CASTRO propone di adottare come testo base per la
presentazione degli emendamenti il testo unificato elaborato dal Comitato
ristretto.
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La Commissione conviene su tale proposta.

Il presidente DE CASTRO propone quindi di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti, riferiti al predetto testo unificato, per le
ore 18 di mercoledı̀ 18 febbraio.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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TESTO PREDISPOSTO DAL COMITATO RISTRETTO

PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 1035 E 1115

Nuove disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione
agricola ed agroalimentare con metodo biologico

Titolo I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è volta a promuovere e favorire lo sviluppo e la
competitività della produzione biologica, perseguendo le finalità di con-
correre alla tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, alla salvaguardia della
biodiversità, alla salute e all’informazione dei consumatori, nel rispetto dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e delle competenze delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Nel rispetto delle finalità di cui al comma 1 e in conformità con la
normativa comunitaria vigente in materia, la presente legge disciplina:

a) la produzione, la commercializzazione, l’importazione, l’espor-
tazione, la certificazione e il controllo dei prodotti biologici, nonché l’u-
tilizzo dei suddetti prodotti nelle attività di ristorazione collettiva;

b) l’uso di indicazioni relative alla produzione biologica nazionale
nell’etichettatura e nella pubblicità;

c) le azioni per la salvaguardia, la promozione e lo sviluppo della
produzione biologica, ivi comprese la semplificazione amministrativa ed il
sostegno alla ricerca.

Art. 2.

(Agricoltura biologica e prodotti dell’agricoltura biologica)

1. Si definisce «produzione biologica» l’impiego dei metodi con-
formi alla disciplina stabilita nel regolamento (CE) n. 834/2007 del Con-
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siglio, del 28 giugno 2007, di seguito denominato «regolamento», e nella
presente legge, durante lo svolgimento di tutte le fasi di produzione agri-
cola, di allevamento, di trasformazione e di preparazione alimentare e in-
dustriale. Le norme sulla produzione biologica si applicano ai prodotti
agricoli non trasformati e trasformati, gli animali d’allevamento, i pro-
dotti dell’acquacoltura, come definita ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera d), del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 lu-
glio 2006.

2. La produzione biologica è attività di interesse nazionale, quale set-
tore economico basato prioritariamente sulla qualità dei prodotti, la sicu-
rezza alimentare e la tutela dell’ambiente.

3. In conformità con quanto previsto dall’articolo 3 del regolamento,
la produzione biologica persegue prioritariamente i seguenti obiettivi:

a) produrre alimenti e altri prodotti agricoli con procedimenti na-
turali o ad essi affini e con l’uso di sostanze presenti in natura;

b) adottare metodi di produzione che:

1) rispettino i cicli naturali;

2) salvaguardino le risorse naturali, quali l’acqua, il suolo, la
materia organica e l’aria, favorendo la conservazione e il risanamento am-
bientale e la tutela del paesaggio;

3) mantengano e favoriscano un alto livello di diversità biolo-
gica;

4) contribuiscano al benessere degli animali;

c) rispondere alla domanda del consumatore di prodotti naturali di
alta qualità.

4. La produzione biologica si basa sui principi generali e specifici di
cui agli articoli 4 e 5 del regolamento. La produzione di alimenti biolo-
gici trasformati si basa altresı̀ sui principi di cui all’articolo 6 del rego-
lamento.

5. Si definiscono «prodotti dell’agricoltura biologica» o «prodotti bio-
logici» i prodotti che hanno conseguito la certificazione di conformità alla
disciplina dettata dal regolamento, nonché dalle normative nazionale e re-
gionali in materia.

6. Ai fini della presente legge e dell’applicazione del regolamento, il
metodo di agricoltura biodinamica che prevede l’uso di preparati biodina-
mici è equiparato al metodo di agricoltura biologica.

Art. 3.

(Esclusione di OGM)

1. La produzione biologica esclude l’impiego di organismi genetica-
mente modificati e di loro derivati.
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Titolo II

AUTORITÀ NAZIONALI E REGIONALI

Art. 4.

(Autorità nazionale)

1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di se-
guito denominato «Ministero», è l’autorità di indirizzo e coordinamento
a livello nazionale delle attività amministrative e tecnico-scientifiche ine-
renti all’applicazione della normativa statale e comunitaria in materia di
agricoltura biologica, nonché l’autorità responsabile del sistema di con-
trollo e vigilanza, di cui all’articolo 27 del regolamento. Il Ministero, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono le autorità
nazionali competenti per l’applicazione del regolamento.

2. Al Ministero è attribuita la competenza esclusiva in materia di im-
portazioni dei prodotti biologici provenienti da Paesi terzi, ai sensi delle
disposizioni del regolamento, nonché della relativa vigilanza, ferme re-
stando le competenze igienico-sanitarie di controllo sugli alimenti svolte
all’importazione dagli uffici periferici del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali.

3. L’autorità nazionale competente di cui all’articolo 4, paragrafo 1,
lettera b) del regolamento (CE) n. 605/2008 della Commissione, del 20
giugno 2008, è l’Agenzia delle dogane.

Art. 5.

(Autorità regionali)

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono
autorità di vigilanza nei rispettivi territori e partecipano al sistema di con-
trollo e vigilanza di cui alle disposizioni di cui al titolo VII della presente
legge.

Art. 6.

(Comitato consultivo per la produzione biologica)

1. In applicazione dei princı̀pi di sussidiarietà e di collaborazione isti-
tuzionale fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e per realizzare la concertazione con le organizzazioni di rappre-
sentanza delle imprese interessate, è istituito presso il Ministero il Comi-
tato consultivo per l’agricoltura biologica, di seguito denominato «Comi-
tato».
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2. Il Comitato esprime pareri in merito ai provvedimenti nazionali e
comunitari concernenti la produzione biologica. Ai fini dell’adozione dei
decreti previsti dalla presente legge il parere del Comitato deve essere
espresso entro un mese dalla data di trasmissione dello schema di provve-
dimento. Il Comitato ha, altresı̀, il compito di proporre gli interventi per
l’indirizzo e l’organizzazione delle attività di valorizzazione dei prodotti
biologici, nonché di favorire il coordinamento tra le autorità di cui agli
articoli 4 e 5 e gli operatori, in particolar modo al fine di assicurare la
diffusione sui mercati di detti prodotti.

3. Il Comitato è composto dai seguenti soggetti:

a) Capo dipartimento delle politiche di sviluppo economico e ru-
rale presso il Ministero, con funzioni di vicepresidente;

b) tre rappresentanti delle autonomie locali designati dalla Confe-
renza dei presidenti delle regioni e delle province autonome, di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 16 dicembre 1989, n. 418;

c) un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni sindacali
professionali agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale;

d) un rappresentante delle organizzazioni della cooperazione agri-
cola maggiormente rappresentative a livello nazionale;

e) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dell’industria
agroalimentare individuate tra quelle di rilevanza nazionale;

f) un rappresentante degli organismi di controllo e di certificazione
di cui all’articolo 26;

g) un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni degli opera-
tori del settore biologico a condizione che abbiano rilevanza nazionale o
risultino riconosciute in base a normative regionali vigenti, risultino già
costituite alla data di entrata in vigore della presente legge ed abbiano pre-
sentato apposita richiesta al Ministero;

h) il presidente del Consiglio nazionale dei consumatori e degli
utenti presso il Ministero dello sviluppo economico o suo delegato.

4. Il Comitato è presieduto dal Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, di seguito denominato «Ministro», o da un suo dele-
gato. Le funzioni di Segretario del Comitato sono assicurate dal dirigente
dell’ufficio agricoltura biologica e attività agricole ecocompatibili della
Direzione generale sviluppo agroalimentare, qualità e tutela del consuma-
tore del Ministero; detto dirigente si avvale del personale operante presso
il medesimo ufficio per compiti di segreteria.

5. Anche al fine di assicurare il necessario supporto di carattere tec-
nico-scientifico, normativo e informativo per le attività delle autorità com-
petenti, con decreto del Ministro possono essere istituite, all’interno del
Comitato, commissioni tecniche consultive competenti per specifiche ma-
terie. Il Comitato, può, altresı̀, richiedere pareri tecnico-scientifici al
Gruppo di lavoro prodotti biologici di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 maggio 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 198 del 27 agosto 2007.
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6. La partecipazione al Comitato non comporta attribuzione di com-
pensi e non deve determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Titolo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE
DELLA PRODUZIONE E DEL MERCATO

Art. 7.

(Distretti biologici)

1. Costituiscono distretti biologici i sistemi produttivi locali, anche a
carattere interprovinciale o interregionale, a spiccata vocazione agricola ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e nei
quali sia assolutamente preponderante

a) la coltivazione, l’allevamento, la trasformazione e la prepara-
zione alimentare ed industriale di prodotti con il metodo biologico di
cui al regolamento nonché alla normativa nazionale e regionale adottata
in conformità a tale regolamentazione comunitaria;

b) la tutela delle produzioni e delle metodologie colturali, d’alleva-
mento e di trasformazione tipiche locali.

2. Le regioni individuano, nei rispettivi territori di competenza, le
aree da destinare a distretti biologici. Nel caso di aree contigue apparte-
nenti a regioni diverse, le regioni interessate concordano metodi e termini
per la gestione del distretto interregionale.

3. I distretti biologici sono istituiti al fine di agevolare e semplificare
l’applicazione delle norme di certificazione ambientale e territoriale previ-
ste dal regolamento e dalla presente legge. I distretti biologici favoriscono
lo sviluppo della migliore pratica agricolo-zootecnica biologica, ivi ricom-
prendendo anche i processi di preparazione e di trasformazione, nonché
delle filiere collegate, la tutela e la preservazione delle tradizioni colturali
locali nonché della biodiversità agricola e naturale.

4. Ove la coltivazione e l’allevamento con l’utilizzo di tecniche di
ingegneria genetica fosse consentita, le medesime attività esercitate in
prossimità di un distretto biologico rientrano espressamente nelle previ-
sioni di cui all’articolo 2050 Codice civile.

5. Con l’atto istitutivo dei distretti biologici, o anche con successive
disposizioni normative, l’Autorità competente può introdurre specifiche
procedure di semplificazione amministrativa e organizzativa relativamente
all’applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge. Qualora si
tratti di processi di semplificazione riguardanti l’applicazione del sistema
di controllo e di certificazione, di cui al successivo titolo VII o comunque
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ad esso collegati, o nelle ipotesi che i distretti abbiano dimensione regio-
nale o interprovinciale, è necessario acquisire il parere obbligatorio e vin-
colante del Comitato di cui all’articolo 6.

Art. 8.

(Comprensori)

1. Costituiscono comprensori biologici quei comparti produttivi ag-
gregati ed omogenei, estesi su territori, anche non necessariamente conti-
gui, di una provincia o di più province viciniori, nei quali imprese con-
dotte con il metodo biologico ed altre imprese, anche non biologiche
ma vocate alla tutela ed alla valorizzazione dei prodotti tipici di qualità,
promuovono tra di loro accordi, senza vincolo di mutualità, per la pratica
della migliore tradizione colturale e zootecnica del territorio.

2. Nei comprensori biologici non sono consentite colture ed alleva-
menti che utilizzino tecniche di ingegneria genetica, e nella individuazione
delle aree, si deve avere precipuo riguardo alla accertata non significativa
presenza di attività che non siano strettamente connesse con quella agri-
cola.

3. Gli enti locali si fanno promotori ed agevolano gli accordi tra le
imprese per il raggiungimento dei presupposti e degli obiettivi di cui al
comma 1.

Art. 9.

(Intese e protocolli di filiera)

1. Al fine di favorire la costituzione e la diffusione di intese per l’in-
tegrazione di filiera nel settore della produzione biologica, tenuto conto
delle particolarità organizzative e produttive della produzione agricola bio-
logica, le intese di filiera di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, possono essere sottoscritte anche da organizzazioni
rappresentative a livello nazionale o regionale nei settori della produzione,
della trasformazione, del commercio e della distribuzione dei prodotti bio-
logici.

2. Si definisce «protocollo di coltivazione o di filiera biologica» l’ac-
cordo sottoscritto da tutti i soggetti che operano nell’ambito di un pro-
cesso di produzione, preparazione e commercializzazione di un prodotto
biologico. Il protocollo di coltivazione o di filiera biologica deve conte-
nere i seguenti elementi obbligatori:

a) i prodotti e i servizi oggetto dell’accordo e i loro parametri qua-
litativi;

b) le modalità, specifiche ed accessorie, di certificazione fino all’u-
tilizzatore finale del prodotto;

c) il prezzo indicativo di acquisto o i criteri per definirlo;

d) gli impegni e le responsabilità delle parti.
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3. Le amministrazioni pubbliche possono sviluppare azioni volte a
promuovere e valorizzare le intese di filiera di cui al comma 1, in parti-
colare se rivolte alla fornitura diretta di alimenti per comunità o per gruppi
di acquisto, nonché i protocolli di coltivazione o di filiera biologica di cui
al comma 2.

Art. 10.

(Organizzazioni dei produttori biologici)

1. Le organizzazioni dei produttori biologici sono disciplinate ai sensi
del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, e della relativa normativa
di attuazione.

2. Può essere riconosciuta come organizzazione dei produttori biolo-
gici un’organizzazione che sia formata da almeno cinque produttori e che
registri un fatturato minimo complessivo annuo di 300.000 euro.

3. Nel caso di associazione riconosciuta per il settore dell’agricoltura
biologica il volume minimo di produzione, di cui al decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, è calcolato con riferimento esclusivo alla produzione
agricola biologica certificata nell’anno di riferimento.

4. Nell’ambito delle azioni previste dai programmi operativi delle or-
ganizzazioni dei produttori biologici nonché in altre similari previsioni
possono essere ammesse le spese dirette allo svolgimento di attività rivolte
a favorire la costituzione e il mantenimento di rapporti diretti tra l’orga-
nizzazione dei produttori biologici e organizzazioni di consumatori.

Titolo IV

ETICHETTATURA E LOGO NAZIONALE

Art. 11.

(Etichettatura e pubblicità)

1. L’utilizzo del termine «biologico», nonché dei rispettivi termini
derivati o delle abbreviazioni in uso, impiegati singolarmente o combinati
con altri, nell’etichettatura, nella presentazione e nella pubblicità di pro-
dotti, è consentito esclusivamente per i prodotti biologici che rispettano
le norme del regolamento e della presente legge.

2. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 109, l’etichettatura di cui all’articolo 2, primo paragrafo, let-
tera k), del regolamento deve figurare sugli imballaggi e sulle etichette dei
prodotti biologici nel momento in cui sono posti in vendita, ovvero sui do-
cumenti commerciali che accompagnano il prodotto, se si tratta di prodotti
sfusi o sigillati in confezioni non destinate al consumatore finale. Per



«consumatore finale» si intende il soggetto di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206.

3. Con decreto del Ministro, da emanare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità applicative delle disposizioni in materia di
etichettatura di cui ai commi 1 e 2.

Art. 12.

(Logo nazionale)

1. È istituito il logo nazionale per le produzioni biologiche.

2. L’utilizzo del logo di cui al comma 1 è riservato ai prodotti bio-
logici per i quali tutte le fasi del processo di produzione e trasformazione
sono interamente realizzate sul territorio nazionale, nel rispetto della disci-
plina dettata dal regolamento e dalla presente legge.

3. Con decreto del Ministro, da emanare, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro per le politiche europee e d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite la forma, le caratteristiche tecni-
che e la disciplina d’uso del logo nazionale di cui al presente articolo.

4. Salvo che il fatto non costituisca reato, il Ministero commina una
sanzione amministrativa da euro tremila a euro ventimila a chiunque im-
pieghi o utilizzi il logo di cui al comma 1 o ponga in commercio prodotti
in violazione delle norme in materia di etichettatura di cui all’articolo 11.

Titolo V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VARIETÀ DA CONSERVAZIONE
E DI PRODUZIONI SPECIFICHE

Art. 13.

(Disciplina per l’impiego di sementi di conservazione

in agricoltura biologica)

1. Al fine di promuovere la conservazione in situ e in azienda e l’u-
tilizzazione sostenibile delle risorse fitogenetiche, il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, in attuazione degli impegni previsti da-
gli articoli 5, 6 e 9 del Trattato internazionale sulle risorse fitogenetiche
per l’alimentazione e l’agricoltura, ratificato ai sensi della legge 6 aprile
2004, n. 101, acquisito il parere della Conferenza Stato-regioni, istituisce
un apposito registro nazionale, di seguito denominato «registro», nel quale
sono iscritte, su richiesta delle regioni e delle province autonome, di altri
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enti pubblici, di istituzioni scientifiche, organizzazioni sociali, associazioni
e singoli cittadini, previa valutazione dell’effettiva unicità, le «varietà da
conservazione», come definite al comma 2.

2. Per «varietà da conservazione» si intendono le varietà, le popola-
zioni, gli ecotipi, i cloni e le cultivar di interesse agricolo, relativi a specie
di piante:

a) autoctone e non autoctone, mai iscritte in altri registri nazionali,
purché integratesi da almeno cinquanta anni negli agroecosistemi locali;

b) non più iscritte in alcun registro e minacciate da erosione gene-
tica;

c) non più coltivate sul territorio nazionale e conservate presso orti
botanici, istituti sperimentali, banche del germoplasma pubbliche o pri-
vate, università e centri di ricerca, per le quali sussiste un interesse eco-
nomico, scientifico, culturale, paesaggistico a favorirne la reintroduzione.

3. Il Ministero, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, nell’ambito delle rispettive competenze, tutelano il patrimonio agra-
rio costituito dalle risorse genetiche delle piante di cui al comma 2 e prov-
vedono affinché le comunità locali che ne hanno curato la conservazione
partecipino ai benefici derivanti dalla loro riproduzione, come previsto
dalla Convenzione internazionale sulla biodiversità, ratificata ai sensi della
legge 14 febbraio 1994, n. 124.

4. L’iscrizione delle «varietà da conservazione» nel registro è gratuita
ed esentata dall’obbligo di esame ufficiale, anche sulla base di adeguata
considerazione dei risultati di valutazioni non ufficiali, delle conoscenze
acquisite dagli agricoltori nell’esperienza pratica della coltivazione, della
riproduzione e dell’impiego. Ai fini dell’iscrizione è altresı̀ disposta la de-
roga alle condizioni di omogeneità, stabilità e differenziabilità previste
dall’articolo 19 della legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

5. L’iscrizione delle «varietà da conservazione» nel registro comporta
la registrazione delle seguenti informazioni:

a) nome comune o nome locale della varietà e ogni eventuale si-
nonimo;

b) descrizione della varietà risultante da valutazioni ufficiali, non
ufficiali e da conoscenze acquisite con l’esperienza pratica durante la col-
tivazione, la riproduzione e l’impiego;

c) notizie di carattere storico e territoriale relative alla diffusione
della varietà e sufficienti per definire, anche in modo provvisorio e pro-
gressivo, l’area tradizionale di coltivazione della varietà.

6. Le regioni e le province possono istituire repertori regionali o pro-
vinciali delle varietà da conservazione, di seguito denominati «repertori»,
nei quali possono essere inserite, secondo le disposizioni di cui al comma
4, le sole varietà di cui al comma 2, lettera a). L’iscrizione delle varietà di
cui al presente comma nel registro è condizione per il loro inserimento nei
repertori.
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7. Il Ministero affida all’Ente nazionale sementi elette (ENSE), senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, il compito di ef-
fettuare le verifiche e i controlli relativi all’iscrizione delle varietà nel re-
gistro. L’ENSE effettua annualmente un monitoraggio delle varietà da
conservazione iscritte nel registro e nei repertori, nonché presta assistenza,
su richiesta dei soggetti interessati, agli enti pubblici, alle istituzioni scien-
tifiche, alle organizzazioni e associazioni del settore e ai singoli cittadini,
nello svolgimento di attività di recupero, identificazione, preservazione e
reintroduzione della coltivazione delle varietà da conservazione.

8. Per quanto non previsto dal presente articolo, l’iscrizione delle va-
rietà da conservazione nel registro è disciplinata dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e dalla
legge 20 aprile 1976, n. 195.

9. Ai produttori agricoli, residenti nei luoghi dove le «varietà da con-
servazione» iscritte nel registro hanno evoluto le loro proprietà caratteristi-
che o che provvedano al loro recupero e mantenimento, è riconosciuto il
diritto alla vendita diretta in ambito locale di modiche quantità di sementi
o materiali da propagazione relativi a tali varietà, qualora prodotti nell’a-
zienda condotta. I produttori agricoli biologici possono effettuare lo scam-
bio diretto, in ambito locale, di modiche quantità di sementi o materiali da
propagazione relativi a varietà da conservazione prodotte in azienda. Ai
fini del presente comma, per «ambito locale» si intende l’area tradizionale
di coltivazione della varietà da conservazione indicata nel registro o nei
repertori e, in assenza di tale indicazione, la provincia di appartenenza
del produttore; per «modica quantità» si intende una quantità corrispon-
dente al fabbisogno di un’azienda agricola.

10. La vendita o lo scambio di sementi o materiali da propagazione
delle varietà da conservazione, di cui al comma 9, deve essere accompa-
gnato dall’indicazione scritta dei seguenti elementi:

a) il nome della varietà da conservazione indicato nel registro o nei
repertori nei quali è iscritta;

b) la dicitura «varietà da conservazione»;

c) il nome e l’indirizzo del produttore;

d) il nome del detentore dal quale il produttore a sua volta ha ri-
cevuto la semente o il materiale da propagazione e la relativa località di
provenienza;

e) eventuali riferimenti alla certificazione di conformità per se-
menti o materiali ottenuti con il metodo dell’agricoltura biologica.

11. In deroga ai limiti territoriali di cui al comma 1, campioni di se-
menti di varietà da conservazione possono essere scambiati tra privati
esclusivamente per attività amatoriali o di conservazione. Ai fini del pre-
sente comma, per «campione» si intende una quantità prossima a quella
minima sufficiente per garantire la riproduzione della varietà senza ridurne
la base genetica.

12. Fatto salvo quanto previsto dai commi da 9 a 11, con decreto del
Ministro, sentita la Conferenza Stato-regioni, possono essere definite ade-
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guate restrizioni quantitative ed eventuali deroghe ai fini dell’iscrizione
nel registro, nel caso di coltivazione e commercializzazione di sementi
di specie e varietà prive di valore intrinseco per la produzione vegetale,
ma sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari.

13. La produzione di sementi e materiale di propagazione di varietà
da conservazione e il loro scambio, nel rispetto delle disposizioni fitosa-
nitarie nazionali, è disciplinata dalle regioni in modo compatibile con la
finalità di agevolare, senza aggravio degli oneri a carico dei soggetti
che operano per la conservazione delle varietà medesime, la circolazione
di materiale sano o risanato.

14. Sono escluse dal campo di applicazione del presente articolo le
varietà geneticamente modificate, nonché le varietà contaminate da varietà
geneticamente modificate. È altresı̀ vietato l’utilizzo delle varietà di cui al
presente articolo finalizzato alla costituzione di varietà geneticamente mo-
dificate.

Art. 14.

(Norme di autorizzazione di sostanze per la difesa naturale
e con funzione protettiva e corroborante)

1. Con decreto del Ministro, sentito il Ministro della salute e il Co-
mitato consultivo di cui all’articolo 6, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è disciplinato l’im-
piego, su sementi, materiale di propagazione e piante, di sostanze aventi
funzione protettiva e corroborante delle difese naturali dei vegetali e dei
prodotti vegetali in conformità ai princı̀pi ed alle norme stabiliti dal rego-
lamento.

Art. 15.

(Vino biologico)

1. Si definisce «vino biologico» il vino prodotto con uve provenienti
da vigneti condotti con metodo biologico in conformità alle disposizioni di
cui al regolamento e alla presente legge, nonché ottenuto in conformità al
disciplinare di cui al comma 2.

2. Con decreto del Ministro, da emanare, sentito il Comitato di cui
all’articolo 6 e la Conferenza Stato-regioni, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è definito un apposito disci-
plinare relativo al processo di produzione e all’etichettatura del vino bio-
logico.

3. L’utilizzo del termine «vino biologico», nonché di termini derivati
o similari, nell’etichettatura, nella presentazione e nella pubblicità dei vini
è consentito esclusivamente ai vini prodotti in conformità alle disposizioni
di cui al presente articolo e al disciplinare di cui al comma 2.
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Art. 16.

(Produzioni animali)

1. Nelle more dell’emanazione di norme comunitarie di produzione,
per le specie zootecniche non disciplinate a livello europeo, sono adottati
con decreti del Ministro, entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, appositi disciplinari di produzione, etichetta-
tura e controllo, nonché le regole private accettate o riconosciute dal Mi-
nistero, sentito il Comitato consultivo di cui all’articolo 6 e acquisito il
parere della Conferenza Stato-regioni.

2. Con decreto del Ministro, sentito il Ministro della salute e il Co-
mitato consultivo di cui all’articolo 6, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è disciplinato l’impiego
negli allevamenti condotti con metodo biologico di taluni prodotti omeo-
patici destinati alla profilassi ed alle cure veterinarie.

Art. 17.

(Produzione per animali di acquacoltura)

1. Con riferimento all’articolo 15 del Regolamento CE 834/2007 del
Consiglio, del 28 giugno 2007, è adottato con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, apposito disciplinare di produzione, etichet-
tatura e controllo, nonché le regole private accettate o riconosciute dal Mi-
nistero, sentito il Comitato consultivo di cui all’articolo 6 e acquisito il
parere della Conferenza Stato-regioni.

Art. 18.

(Aree verdi pubbliche)

1. Nelle aree di proprietà pubblica destinate a verde di cui è prevista
la fruizione a scopo ricreativo da parte del pubblico, specialmente se in
età scolare, devono essere adottate tecniche di gestione e manutenzione
compatibili con il metodo biologico, cosı̀ come definito dal regolamento
e dalla presente legge.

Art. 19.

(Ristorazione collettiva)

1. Le regioni, ai sensi della legislazione comunitaria vigente e dell’ar-
ticolo 59, comma 4, della legge 23 dicembre 1999 n. 488, e successive
modificazioni, promuovono il consumo di prodotti biologici, l’educazione
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alimentare e la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva stabilen-
done i requisiti minimi a garanzia delle imprese agricole fornitrici dei pro-
dotti agricoli biologici e dei consumatori.

2. Ai fini della presente legge, per «servizi di ristorazione collettiva»
si intendono i servizi di ristorazione prescolastica, scolastica, e di ristora-
zione universitaria ristorazione ospedaliera, nonché i servizi di ristorazione
delle strutture residenziali e semiresidenziali per anziani ed altre categorie
svantaggiate, gestiti da enti pubblici o da soggetti privati in regime di con-
venzione.

3. Le regioni, al fine di favorire il consumo di prodotti biologici al-
l’interno dei servizi di ristorazione collettiva, possono promuovere la con-
clusione di accordi con e tra gli enti pubblici titolari dei servizi di risto-
razione collettiva e gli altri soggetti interessati, aventi per oggetto le
modalità operative di promozione del consumo dei prodotti di cui al
comma 1.

4. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla tabella A, parte II, dopo il numero 41-quater) è aggiunto il seguente:

«41-quinquies) somministrazione di alimenti e bevande prodotti
con il metodo dell’agricoltura biologico; prestazioni di servizi dipendenti
da contratti di appalto aventi ad oggetto forniture o somministrazioni di
alimenti e bevande prodotti con il metodo dell’agricoltura biologica».

Titolo VI

INFORMAZIONE E PROMOZIONE

Art. 20.

(Sistema d’informazione nazionale sull’agricoltura biologica)

1. Al fine di raccogliere, controllare e diffondere le informazioni ri-
levanti per il settore dell’agricoltura biologica, ivi comprese le informa-
zioni relative alle iniziative adottate dai soggetti pubblici e quelle relative
ai risultati della ricerca e della sperimentazione, presso il Ministero conti-
nua ad operare il Sistema d’informazione nazionale sull’agricoltura biolo-
gica (SINAB), che si avvale di un proprio sito internet.

2. Il SINAB mette a disposizione delle autorità di cui agli articoli 4 e
5 le informazioni a livello nazionale, regionale e locale sul settore dell’a-
gricoltura biologica, fornisce servizi agli operatori del settore per lo svi-
luppo e la valorizzazione dell’agricoltura biologica italiana e svolge il
compito di centro di documentazione e sportello d’informazione per il
pubblico.

3. Il Comitato è informato ogni sei mesi sulle attività del SINAB.
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Art. 21.

(Fondo per la ricerca nel settore dell’agricoltura biologica)

1. Nello stato di previsione del Ministero è istituito il fondo per la

ricerca nel settore dell’agricoltura biologica.

2. Il fondo per la ricerca nel settore dell’agricoltura biologica e di

qualità, di cui all’articolo 59, comma 2, della legge 23 dicembre 1999,

n. 488, è soppresso.

3. Al fondo di cui al comma 1 è attribuita una dotazione di 3 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010. Al medesimo fondo conflui-

scono le somme già assegnate al fondo di cui al comma 2 del presente

articolo.

4. Il Fondo di cui al comma 1 può essere rifinanziato ai sensi della

legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

5. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al finanziamento di pro-

grammi di ricerca in materia di agricoltura biologica, nel rispetto degli

orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo. Con

decreto del Ministro, da adottare, d’intesa con la Conferenza Stato-re-

gioni, entro il 30 marzo di ciascun anno, si provvede alla ripartizione

del fondo tra i programmi di ricerca, presentati da enti pubblici, univer-

sità e centri di ricerca, soggetti privati, entro il 31 gennaio del mede-

simo anno.

6. I soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al comma 5, a con-

clusione dello svolgimento del programma di ricerca, trasmettono al Mini-

stero una relazione che illustri i risultati conseguiti. Nel caso in cui il pro-

gramma di ricerca abbia una durata superiore ad un anno, i medesimi sog-

getti provvedono alla trasmissione di relazioni preliminari sullo stato di

avanzamento del programma e sui risultati conseguiti entro il 31 gennaio

di ogni anno successivo a quello di assegnazione dei contributi. Il Mini-

stero, avvalendosi del SINAB, rende pubbliche le relazioni di cui al pre-

sente comma e individua ogni utile iniziativa per dare attuazione ai risul-

tati dei programmi di ricerca finanziati. Sulla base dei risultati emersi

dalle relazioni preliminari di cui al secondo periodo, con il decreto di

cui al comma 5 può essere disposta, ove ne sia fatta richiesta, l’assegna-

zione di ulteriori finanziamenti ad un programma di ricerca che già ne sia

stato destinatario.

7. In caso di mancata trasmissione delle relazioni di cui al comma 6,

il Ministero provvede al recupero dei finanziamenti assegnati. Nel caso in

cui, in base alle relazioni trasmesse, l’attuazione del programma di ricerca

risulti carente o i risultati ottenuti irrilevanti, il Ministero può disporre il

recupero, anche parziale, dei finanziamenti assegnati.
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Art. 22.

(Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica)

1. Nello stato di previsione del Ministero è istituito il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica.

2. Il fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e di qualità di
cui all’articolo 59, comma 2-bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
è soppresso.

3. Nel fondo di cui al comma 1 confluiscono:

a) le risorse già assegnate al fondo di cui al comma 1 del presente
articolo;

b) gli stanziamenti relativi alle autorizzazioni di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 87, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1085 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) le risorse di cui ai commi 289 e 290 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

4. Al fondo di cui al comma 1 è altresı̀ attribuita una dotazione di 7
milioni di euro per l’anno 2008 e di 15 milioni di euro per l’anno 2009.

5. Il fondo di cui al comma 1 può essere rifinanziato, per uno o più
degli anni considerati dal bilancio pluriennale, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468.

6. Il fondo di cui al comma 1, oltre a finanziare il piano di azione
nazionale per l’agricoltura biologica ed i prodotti biologici, è destinato
al finanziamento dei seguenti interventi volti a promuovere lo sviluppo
dell’agricoltura biologica:

a) contributi a enti e istituzioni pubbliche nonché a soggetti privati
operanti in regime di convenzione che gestiscono servizi di ristorazione
collettiva che utilizzano in misura prevalente e, comunque, non inferiore
al 50 per cento del valore complessivo dei prodotti utilizzati, prodotti bio-
logici privilegiandone la acquisizione dal territorio circostante;

b) campagne di educazione scolastica volte a illustrare le caratteri-
stiche intrinseche, le specificità e i vantaggi dell’agricoltura biologica e
dei relativi prodotti in termini di qualità, sicurezza degli alimenti, metodi
di produzione, aspetti nutrizionali e sanitari, etichettatura, benessere degli
animali e rispetto dell’ambiente;

c) iniziative di comunicazione istituzionale, di informazione e di
promozione volte a favorire la commercializzazione e il consumo dei pro-
dotti biologici, anche attraverso il coinvolgimento e la partecipazione de-
gli operatori del settore;

d) contributi agli enti locali che adottano apposite misure volte ad
assicurare che nelle aree di proprietà pubblica destinate a verde, di cui è
prevista la fruizione a scopo ricreativo e culturale, nelle aree verdi desti-
nate ad attività scolastiche e in quelle comunque destinate alla fruizione
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da parte dei minori in età scolare siano adottate tecniche di gestione e di
manutenzione compatibili con il metodo biologico.

7. Con decreto del Ministro, da adottare, sentito il Comitato e d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni, entro il 30 marzo di ciascun anno,
si provvede alla ripartizione del Fondo tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Ai fini della ripartizione, ciascuna regione
e provincia autonoma trasmette al Ministero, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, il programma annuale degli interventi di cui al comma 5
che intende realizzare e, a decorrere dal secondo anno di ripartizione
del fondo, una dettagliata illustrazione degli interventi attuati nell’anno
precedente. Nella ripartizione del fondo si tiene conto della rilevanza e
dell’efficacia degli interventi programmati e di quelli attuati. La mancata
presentazione del programma annuale degli interventi da realizzare ovvero
dell’illustrazione degli interventi realizzati nell’anno precedente comporta
l’esclusione della regione o della provincia autonoma dalla ripartizione del
Fondo.

8. Con il decreto di cui al comma 7 una quota del Fondo, non supe-
riore al 50 per cento, può essere annualmente riservata alla realizzazione
di iniziative di comunicazione istituzionale, di informazione e di promo-
zione gestite direttamente dal Ministero, che abbiano dimensione nazio-
nale o che siano finalizzate alla diffusione nei mercati internazionali di
prodotti biologici recanti nell’etichetta il logo nazionale di cui all’articolo
10. Con il medesimo decreto è definito ed approvato il programma an-
nuale delle iniziative di cui al presente comma.

Titolo VII

SISTEMA DI CONTROLLO

Capo I

ORGANISMI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE

Art. 23.

(Autorità responsabile dei controlli)

1. Il Ministero è l’autorità competente responsabile del sistema di
controllo di cui all’articolo 27 del regolamento.

2. Ai sensi del paragrafo 4, lettera b), dell’articolo 27 del regola-
mento, il Ministero delega i compiti di controllo e di certificazione a
uno o più organismi. A tal fine, il Ministero autorizza persone giuridiche
di diritto privato, aventi struttura di consorzi o di società di cui al titolo V
libro V del Codice civile, e di seguito denominate «organismi di controllo
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e certificazione», a svolgere attività di controllo e di certificazione sulla
implementazione in azienda e sull’applicazione del metodo di produzione
biologico da parte degli operatori. Gli organismi di controllo e certifica-
zione sono accreditati per lo specifico scopo di certificare prodotti prove-
nienti da agricoltura biologica da un organismo riconosciuto nell’ambito
dell’european cooperation for accredition (EA) o dell’international accre-
dition forum (IAF) secondo la versione più recente pubblicata nella Gaz-

zetta Ufficiale dell’Unione europea, serie C, della norma europea UNI CEI
EN 45011 o della guida ISO/IEC Guide 65, «Requisiti generali relativi
agli organismi che gestiscono sistemi di certificazione dei prodotti».

3. Il Ministero, le regioni e le province autonome provvedono me-
diante apposite strutture, in coordinamento e collaborazione fra loro e
per quanto di competenza esclusiva o concorrente, alla vigilanza sugli or-
ganismi di controllo e certificazione autorizzati ai sensi del comma 2 in
conformità con quanto previsto dall’articolo 27 del regolamento e dalla
presente legge.

4. Il Ministro, con proprio decreto da adottare entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge e sentito il comitato
di cui all’articolo 6 nonché la Conferenza Stato-regioni, organizzerà l’at-
tività di vigilanza di cui al comma 3 e ne disciplinerà il coordinamento e
la strutturazione in ottemperanza al principio della sussidiarietà e della
collaborazione istituzionale.

Art. 24.

(Comitato di valutazione)

1. Presso il Ministero continua ad operare il Comitato di valutazione
degli organismi di controllo e certificazione per l’agricoltura biologica, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 220, e di cui
al decreto ministeriale 15 novembre 1995, n. 576, e successive modifica-
zioni. Il Comitato è riformato ai sensi del comma 2, al fine di garantire la
rappresentanza paritetica allo Stato e agli enti locali. L’articolo 1 del de-
creto ministeriale 9 agosto 2007 è abrogato a far data dalla pubblicazione
della presente legge.

2. Il Comitato è composto da dodici membri, nominati con decreto
del Ministro, di cui tre rappresentanti del Ministero, tre designati, rispet-
tivamente, dal Ministero dello sviluppo economico, dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali e sei designati dalla Conferenza dei
Presidenti di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 16 dicembre 1989
n. 418.

3. I membri del Comitato non devono avere interessenze con alcuno
dei soggetti autorizzati al controllo degli operatori, né trovarsi in posizione
oggettiva o soggettiva di collusione o di conflitto di interessi con alcuno
dei soggetti iscritti negli elenchi regionali o nazionali degli operatori bio-
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logici, né con alcuna delle strutture, aziende o soggetti privati in genere
con i quali gli operatori iscritti negli elenchi hanno rapporti ai fini dell’e-
sercizio della propria attività.

4. Il presidente e il segretario del Comitato sono nominati alla prima
seduta tra i rappresentanti del Ministero.

5. Il Comitato si avvale di un ufficio di segreteria composto da fun-
zionari del Ministero, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

6. Il Comitato esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta pareri ob-
bligatori e vincolanti in merito:

a) al rilascio, al rinnovo e alla revoca dell’autorizzazione agli or-
ganismi di controllo e certificazione;

b) alle modifiche degli atti e della documentazione da presentare
per la richiesta di autorizzazione.

7. La partecipazione al Comitato non comporta l’attribuzione di com-
pensi.

Art. 25.

(Autorizzazione degli organismi di controllo e certificazione)

1. Al fine di conseguire l’autorizzazione di cui all’articolo 23, comma
2, le persone giuridiche interessate devono presentare istanza al Ministero,
previo pagamento di un importo determinato ai sensi del comma 4. L’i-
stanza di cui al presente comma è corredata dallo statuto dell’organismo,
dalla illustrazione della struttura, dal manuale della qualità, dalle proce-
dure di controllo di cui al comma 1 dell’articolo 27, dalla definizione
delle procedure operative e dalle relative istruzioni, dall’organigramma
nonché dalla certificazione dell’avvenuto accreditamento di cui all’articolo
23, comma 2. Con decreto del Ministro, da emanare, sentita la Conferenza
Stato-regioni, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è stabilita l’ulteriore documentazione da allegare all’istanza. Con il
medesimo decreto sono altresı̀ stabiliti i requisiti del personale che svolge
attività di controllo per conto o alle dipendenze dell’organismo di con-
trollo e certificazione.

2. Nella ricorrenza di comprovata e motivata impossibilità a corre-
dare l’istanza di cui al comma 1 con la certificazione dell’avvenuto accre-
ditamento di cui all’articolo 23, comma 2, il Ministero, previo parere del
Comitato di valutazione di cui all’articolo 24 e se ricorrono tutti gli altri
adempimenti e condizione di legge, può adottare ugualmente il decreto di
autorizzazione di cui al comma 6 obbligando la persona giuridica istante a
proporre domanda di accreditamento entro tre mesi ed a darne comunica-
zione nel mese successivo nonché imponendo il termine di mesi dodici per
il completamento dell’iter di accreditamento. I superiori termini decorrono
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dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al
comma 6.

3. Nel mancato rispetto di anche uno dei termini di cui al comma 2,
il Ministro entro trenta giorni deve disporre la revoca dell’autorizzazione e
la cancellazione dall’elenco di cui all’articolo 26. Il decreto di cancella-
zione è pubblicato in Gazzetta Ufficiale. La revoca ha effetto dal trente-
simo giorno successivo alla data della pubblicazione. Entro lo stesso ter-
mine, gli operatori che si valgono dell’organismo di controllo e certifica-
zione la cui autorizzazione è stata revocata devono provvedere alla scelta
di un altro organismo di controllo e certificazione autorizzato dal Mini-
stero.

4. Le persone giuridiche che presentano l’istanza di cui al comma 1
sono tenute al pagamento delle spese per l’espletamento delle attività
istruttorie relative al rilascio e al rinnovo dell’autorizzazione. Con decreto
del Ministro, da emanare, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, viene stabilita, in base al costo effettivo del servizio, la tariffa da
applicare per la determinazione dell’importo dovuto.

5. L’autorizzazione allo svolgimento dell’attività di controllo e certi-
ficazione è subordinata, oltre che all’accertamento della regolarità e della
completezza della domanda, alla verifica del possesso dei requisiti previsti
dal regolamento, dalla presente legge e dal decreto di cui al comma 1. La
sussistenza di tali requisiti deve perdurare per tutto il periodo di validità
dell’autorizzazione.

6. Gli organismi di controllo e certificazione sono autorizzati con de-
creto del Ministro, entro sei mesi dalla data di ricevimento dell’istanza,
previo parere favorevole del Comitato di valutazione di cui all’articolo
24. Il decreto di autorizzazione è pubblicato in Gazzetta Ufficiale. L’orga-
nismo di controllo provvede a trasmettere alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano la documentazione approvata dal Mini-
stero. La documentazione è inviata anche su supporto informatico.

7. Gli organismi di controllo e certificazione autorizzati possono eser-
citare la propria attività su tutto il territorio nazionale. Qualora lo riten-
gano utile, possono dotarsi di sedi periferiche a livello territoriale.

8. Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 6 comporta per l’or-
ganismo autorizzato anche la facoltà ad esercitare attività istruttoria delle
richieste di autorizzazione all’importazione.

9. L’autorizzazione non è trasferibile; è valida per quattro anni ed è
rinnovabile.

10. Gli organismi di controllo e certificazione, entro il centottante-
simo giorno antecedente la data di scadenza dell’autorizzazione di cui al
comma 6, trasmettono al Ministero istanza di rinnovo, corredata dalla do-
cumentazione necessaria ad attestare la validità e l’attualità dei documenti
prodotti in sede di prima richiesta dell’autorizzazione e da ogni altro do-
cumento necessario per dimostrare il perdurare dei requisiti richiesti. Esa-
minata tale documentazione e acquisito il parere favorevole del comitato
di valutazione di cui all’articolo 24, il Ministro, con apposito decreto da
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adottare entro centottanta giorni dal ricevimento dell’istanza di rinnovo,
rinnova l’autorizzazione di cui al comma 6 se ricorrono i presupposti di
cui alla presente legge. Nella valutazione dell’istanza di rinnovo si tiene
conto dell’attività svolta dall’organismo, con particolare riferimento alle
irregolarità e infrazioni rilevate nel corso dell’attività di vigilanza. L’even-
tuale provvedimento di diniego deve essere non succintamente motivato.
Durante le operazioni di verifica previste dal presente comma l’organismo
di controllo e certificazione può continuare a operare; ciò anche dopo il
termine di centottanta giorni e fino alla pubblicazione del decreto ministe-
riale di cui al precedente alinea.

11. Gli organismi di controllo e certificazione, già autorizzati in base
alle norme vigenti prima della data di entrata in vigore della presente
legge, continuano a operare in forza dell’autorizzazione ricevuta per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi da detta data. Almeno sei
mesi prima della scadenza di tale termine detti organismi di controllo e
certificazione devono presentare istanza di autorizzazione secondo quanto
previsto dal comma 1.

12. Qualora un organismo di controllo e certificazione cessi di posse-
dere i requisiti necessari per l’autorizzazione, il Ministero, di propria ini-
ziativa o su motivata proposta della regione o della provincia autonoma
nel cui territorio l’organismo opera, lo diffida a regolarizzare la propria
situazione entro il termine stabilito nella diffida medesima, comunque
non inferiore a quindici giorni. Se entro il termine assegnato, l’organismo
interessato non dimostra di aver regolarizzato la propria situazione, il Mi-
nistro, previo parere del Comitato di valutazione di cui all’articolo 24, con
decreto motivato, dispone la revoca dell’autorizzazione e la cancellazione
dall’elenco di cui all’articolo 26. Il relativo decreto è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale. La revoca ha effetto dal trentesimo giorno successivo
alla data della pubblicazione. Entro lo stesso termine, gli operatori che
si valgono dell’organismo di controllo e certificazione la cui autorizza-
zione è stata revocata devono provvedere alla scelta di un altro organismo
di controllo e certificazione autorizzato dal Ministero.

13. Gli organismi di controllo e certificazione, nonché i loro dipen-
denti e collaboratori, sono qualificati quali soggetti incaricati di un pub-
blico servizio di cui all’articolo 358 del codice penale.

Art. 26.

(Elenco nazionale degli organismi di controllo e certificazione)

1. È istituito presso il Ministero l’elenco nazionale degli organismi di
controllo e certificazione autorizzati ai sensi della presente legge.

2. Con il decreto di autorizzazione di cui al comma 6 dell’articolo 25
il Ministro dispone l’iscrizione dell’organismo di controllo e certificazione
nell’elenco di cui al presente articolo. In caso di decreto di revoca il Mi-
nistro dispone la cancellazione dell’organismo di controllo e certificazione
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dall’elenco di cui al presente articolo; la cancellazione ha effetto a partire
dal trentesimo giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del de-
creto di revoca.

3. L’elenco di cui al presente articolo è pubblico.

Art. 27.

(Procedure di controllo)

1. La procedura di controllo viene presentata unitamente all’istanza di
autorizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 26 ed è corredata da idonea
documentazione secondo quanto disposto dalla norma UNI CEI EN 45011
e dal certificato di accreditamento rilasciato da un organismo riconosciuto
in ambito internazionale di cui all’articolo 23, comma 2. La procedura di
controllo deve essere idonea a garantire l’applicazione dei principi della
produzione biologica di cui al regolamento ed alla presente legge per l’in-
tera durata del processo di produzione, preparazione, importazione e com-
mercializzazione del prodotto.

2. Entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto di autorizza-
zione di cui al comma 6 dell’articolo 25, l’organismo di controllo e certi-
ficazione predispone e trasmette al Ministero, nonché alle regioni e pro-
vince autonome nel cui territorio opera, il piano annuale di controllo.

3. Con decreto del Ministro, da emanare, sentito il Comitato consul-
tivo di cui all’articolo 6 e d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti
lo schema di piano-tipo di controllo e lo schema di piano annuale di con-
trollo e sono stabilite le relative modalità di presentazione.

4. Il Ministero, anche su proposta delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, può, entro un mese dal ricevimento dei piani
annuali di controllo di cui al comma 2, formulare osservazioni. L’organi-
smo di controllo e certificazione adegua il piano annuale di controllo sulla
base delle osservazioni formulate dal Ministero. Decorso il termine di cui
al primo periodo, il piano annuale di controllo si intende approvato.

5. Gli organismi di controllo e certificazione autorizzati effettuano i
controlli previsti dalla normativa comunitaria secondo il piano annuale di
controllo predisposto in conformità al piano tipo di controllo.

Art. 28.

(Obblighi degli organismi di controllo e certificazione)

1. Gli organismi di controllo e certificazione verificano l’applica-
zione, da parte degli operatori, delle misure di controllo e precauzionali
previste dal regolamento, nonché la corretta applicazione del metodo bio-
logico, attestando la conformità degli operatori ai requisiti stabiliti dalla
normativa europea e dalla presente legge.
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2. Gli organismi di controllo e certificazione autorizzati ai sensi del-
l’articolo 25 e iscritti nell’elenco di cui all’articolo 26, nell’esercizio della
propria attività:

a) mantengono un sistema di registrazione e di archiviazione con-
tenente l’iter di ciascuna procedura di certificazione, comprese le fasi di
sospensione e di ritiro dei certificati e delle diciture di conformità, e con-
servano i dati di cui al presente comma per un periodo minimo di cinque
anni;

b) verificano che la documentazione tenuta dagli operatori sia ge-
stita con modalità che non permettano di modificare i dati o comunque
garantiscano la possibilità di riconoscere le modifiche effettuate;

c) adottano apposite procedure per la selezione, la formazione e
l’addestramento del personale utilizzato e istituiscono un apposito registro
con i dati e le informazioni aggiornati sulla qualificazione e sull’espe-
rienza professionali del personale impiegato;

d) forniscono al personale utilizzato istruzioni documentate e ag-
giornate sui propri compiti e responsabilità;

e) attuano verifiche interne e riesami periodici della propria con-
formità ai criteri della norma UNI CEI EN 45011, conservandone prova
documentale;

f) accertano eventuali violazioni commesse dagli operatori e com-
minano le relative sanzioni di cui agli articoli 45, 46, 48 e 49. Di tali at-
tività danno immediatamente comunicazione al Ministero, nonché alle re-
gioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nel cui territorio
l’operatore sanzionato ha la sede legale;

g) consentono ai soggetti preposti all’esercizio delle attività di vi-
gilanza di cui all’articolo 29 l’accesso ai loro uffici e impianti; comuni-
cano ogni informazione e prestano ogni forma di collaborazione ritenuta
utile per lo svolgimento delle suddette attività di vigilanza.

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno, gli organismi di cui al comma 1
trasmettono al Ministero, nonché alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, nel cui territorio operano i propri assoggettati, l’e-
lenco degli operatori ai quali hanno rilasciato il certificato di conformità,
con l’indicazione delle categorie di prodotti alle quali si riferisce il certi-
ficato, e l’elenco degli operatori che sono stati oggetto di controllo. Entro
il 31 marzo di ogni anno, gli organismi di cui al comma 1 trasmettono al
Ministero, nonché alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano, nel cui territorio operano, una relazione dettagliata sull’attività
esercitata, sui controlli eseguiti, sul personale impiegato nell’attività ispet-
tiva e sugli eventuali provvedimenti sanzionatori adottati nell’anno prece-
dente.

4. Gli organismi di cui al comma 1 comunicano al Ministero, nonché
alle regioni e alle province autonome nel cui territorio operano, le modi-
fiche relative alla loro struttura o documentazione di sistema, allo statuto,
al manuale della qualità, al piano-tipo di controllo, alle procedure e istru-
zioni operative, all’organigramma. La trasmissione ha luogo entro quindici
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giorni dalla data in cui le modifiche sono intervenute ovvero sono state
approvate. Le modifiche sono corredate da una relazione motivata, con ri-
ferimento alle esigenze che ne giustificano l’adozione. Il Ministero, anche
su proposta delle regioni e delle province autonome, previo parere del Co-
mitato di valutazione di cui all’articolo 24, può, entro un mese dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al presente comma, formulare osserva-
zioni. L’organismo di controllo e certificazione adegua le proprie modifi-
che sulla base delle osservazioni formulate dal Ministero. Decorso il ter-
mine di trenta giorni dall’invio della comunicazione, le modifiche si inten-
dono approvate.

5. In caso di scioglimento o di revoca dell’autorizzazione, gli organi-
smi di cui al comma 1 consegnano al Ministero la documentazione ine-
rente al sistema di controllo e alle procedure di certificazione.

Capo II

OPERATORI

Art. 29.

(Notifica degli operatori)

1. Gli operatori, cosı̀ come definiti dal regolamento e soggetti agli
obblighi del medesimo, sono coloro che notificano l’impegno di adottare
il metodo di produzione biologico e si sottopongono al sistema di con-
trollo attuato da un organismo di controllo e di certificazione autorizzato
dal Ministero. Gli operatori sono responsabili della conformità al regola-
mento, nonché alle normative nazionali e regionali adottate in applica-
zione dello stesso, dei prodotti comunque immessi sul mercato; e ciò an-
che a seguito di trasformazione o importazione.

2. Gli operatori di cui al comma 1 notificano l’inizio della propria
attività alla regione o alla provincia autonoma nel cui territorio ricade
la sede legale. Nella notifica deve essere indicato l’organismo di controllo
e certificazione autorizzato cui intende fare richiesta di assoggettamento.

3. La notifica di cui al comma 2, corredata dall’attestazione della
data di trasmissione della medesima alla regione o alla provincia auto-
noma competente, è trasmessa all’organismo di controllo e certificazione
autorizzato cui l’operatore fa richiesta di assoggettamento.

4. L’assoggettamento al sistema di controllo ed il periodo di conver-
sione hanno inizio con la ricezione da parte dell’organismo di controllo e
certificazione della notifica di cui al precedente comma.

5. Le regioni e le province autonome possono, con motivato provve-
dimento, respingere la notifica di cui al comma 2 nel caso di operatori che
abbiano subı̀to nei diciotto mesi precedenti la sanzione di cui all’articolo
45. In tale ipotesi, l’Ente che abbia respinto la notifica deve darne imme-
diata comunicazione, e comunque non oltre quindici giorni dalla adozione
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del provvedimento, all’operatore medesimo ed all’organismo di controllo
e certificazione autorizzato cui ha fatto domanda di assoggettamento.

6. Con decreto del Ministro, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sentiti la Conferenza
Stato-Regioni ed il Comitato consultivo di cui all’articolo 6, è disciplinata
la procedura per la quantificazione e la gestione del periodo di conver-
sione nonché le eventuali deroghe.

Art. 30.

(Attestato di idoneità)

1. L’organismo di controllo e certificazione attesta l’idoneità dell’o-
peratore ed invia, entro sessanta giorni dalla data di ricezione della prima
notifica, l’attestato di idoneità all’operatore nonché, anche su supporto in-
formatico, alla regione o alla provincia autonoma, ove ha sede legale l’a-
zienda, competente per territorio.

2. Gli organismi di controllo e certificazione, all’atto di rilasciare
l’attestato di idoneità, verificano che l’operatore non sia stato oggetto di
provvedimenti di ritiro del certificato di conformità.

Art. 31.

(Certificato di conformità)

1. Gli operatori, in applicazione del paragrafo 3 dell’articolo 27 del
regolamento, sono sottoposti a controllo del rispetto delle regole del me-
todo di produzione biologico almeno una volta l’anno.

2. A seguito dell’esito favorevole del procedimento di controllo, l’or-
ganismo di certificazione e controllo autorizzato rilascia il certificato di
conformità per gli operatori già assoggettati al sistema di controllo.

Art. 32.

(Assoggettamento al sistema di controllo)

1. L’assoggettamento dell’operatore al sistema di controllo, nonché il
periodo di conversione decorrono dalla data della trasmissione della noti-
fica all’organismo di controllo e certificazione. Sono esentati dagli obbli-
ghi di notifica e di assoggettamento gli operatori che vendono diretta-
mente i prodotti in imballaggi preconfezionati al consumatore o all’utiliz-
zatore finale a condizione che non li producano, non li preparino, li imma-
gazzinino solo in connessione con il punto di vendita, non li importino da
un paese terzo e non abbiano subappaltato a terzi tali attività. Per «consu-
matore finale» o «utilizzatore finale» si intende il soggetto che acquista
dal venditore al dettaglio nonché i ristoranti, gli ospedali, le mense ed al-
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tre collettività analoghe. Sono, altresı̀, esentate dagli obblighi di notifica e
di assoggettamento le strutture collettive di produttori, prive di punti di
immagazzinamento e stoccaggio, costituite al mero fine di una migliore
e più remunerativa collocazione dei prodotti biologici sul mercato a con-
dizione che non li producano e non li preparino nonché non abbiano su-
bappaltato a terzi tali attività.

2. Gli operatori, indipendentemente dalla ubicazione sul territorio dei
siti produttivi, dal numero e dalle tipologie di attività sottoposte al sistema
di controllo e certificazione, sono tenuti ad assoggettarsi ad un unico or-
ganismo di controllo e certificazione.

Art. 33.

(Variazioni, recesso dal sistema di controllo e certificazione,
transito ad altro organismo di controllo e certificazione)

1. Gli operatori biologici devono inviare le notifiche di variazione en-
tro il termine di trenta giorni dall’avvenuta variazione dei dati o delle in-
formazioni di cui alla notifica di inizio delle attività.

2. Nel caso di ricezione di notifiche che comportino spostamenti tra
le sezioni degli elenchi, l’Organismo di controllo e certificazione deve
inoltrare agli assessorati per l’agricoltura e foreste delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio è ubicata la
sede legale l’apposita dichiarazione di conformità entro centoventi giorni
dall’avvenuta ricezione della notifica di variazione. Per spostamento si in-
tende l’introduzione o l’eliminazione di un’attività rispetto a quelle prece-
dentemente notificate.

3. Nel caso di cambiamento del titolare o della ragione sociale di una
azienda già iscritta nell’elenco, si procede come nei casi di prima iscri-
zione all’elenco medesimo, fatti salvi i diritti acquisiti. La prosecuzione
a controllo dell’operatore subentrante, senza soluzione di continuità con
il precedente, può essere consentita ma soltanto qualora l’organismo di
controllo assoggettante abbia evidenza di riscontri oggettivi ed obiettivi
circa la continuità della implementazione del metodo colturale biologico
in azienda e che non siano state inficiate la affidabilità e la sicurezza
del sistema di controllo.

4. Ogni operatore ha facoltà di recedere dal sistema di controllo e
certificazione, e dal relativo elenco degli operatori biologici, notificando
formale comunicazione sia all’Organismo di controllo e certificazione
sia agli assessorati per l’agricoltura e foreste delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio è ubicata la sede legale
dell’impresa, che procedono alla cancellazione dell’operatore dall’elenco
di cui all’articolo 36.

5. Ogni operatore ha facoltà di mutare l’organismo di controllo e cer-
tificazione cui volontariamente assoggettarsi. In tal caso deve effettuare
una notifica di variazione specificando l’organismo di controllo e certifi-
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cazione cui era assoggettato. Il transito dell’assoggettamento da un orga-
nismo di controllo e certificazione ad un altro deve avvenire senza solu-
zione di continuità e con modalità tali da non compromettere l’integrità,
l’efficacia e la continuità del sistema di controllo e certificazione; in
caso contrario il transito va considerato come un nuovo assoggettamento.

6. L’Organismo di controllo e certificazione subentrante, al fine di
garantire la continuità del sistema di controllo e certificazione, deve acqui-
sire dall’organismo cui era prima assoggettato l’operatore le informazioni
necessarie; e cioè:

a) elementi identificativi dell’operatore e delle strutture aziendali
sottoposte all’attività di controllo e certificazione;

b) data di ingresso nel sistema di controllo e certificazione;

c) stato di conversione delle superfici assoggettate;

d) eventuali sanzioni comminate all’operatore;

e) notizie obiettive di sospette non conformità in dipendenza delle
quali erano già state programmate le verifiche a riscontro nei confronti
dell’operatore transitato.

7. La utilizzazione di etichette già autorizzate da parte dell’Organi-
smo di controllo e certificazione cui l’operatore era precedentemente as-
soggettato cosı̀ come la gestione di eventuali scorte di magazzino devono
costituire oggetto di specifici protocolli di intesa tra quest’ultimo organi-
smo, l’operatore e l’organismo di controllo e certificazione subentrante.

Art. 34.

(Ulteriori obblighi degli operatori)

1. Gli operatori devono documentare l’attività mediante registrazioni
obbligatorie e non modificabili al fine di consentire l’efficace svolgimento
dell’attività di controllo.

2. Gli operatori assoggettati al regime di controllo sono tenuti a redi-
gere i programmi annuali di produzione relativi all’anno successivo e a
trasmetterli all’organismo di controllo e certificazione secondo le modalità
ed i tempi stabiliti dal decreto del ministro previsto dall’articolo 35.

3. Con decreto del Ministro da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentiti il Comitato di cui all’articolo
6, la Conferenza Stato-regioni nonché le associazioni maggiormente rap-
presentative degli Organismi inseriti nell’elenco di cui all’articolo 26,
comma 3, e quelle degli operatori iscritti nell’elenco di cui all’articolo
36, comma 3, saranno stabiliti gli strumenti di computo della tassa di
cui all’articolo 28, comma 4, del Regolamento; la effettiva natura giuri-
dica della stessa nonché le procedure di aggiornamento della medesima.

4. Gli operatori, a pena di esclusione dal sistema di controllo e cer-
tificazione, sono tenuti a corrispondere all’Organismo di controllo e certi-
ficazione cui sono assoggettati il corrispettivo cosı̀ come stabilito dal De-
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creto Ministeriale di cui al comma 3. La riammissione a controllo, senza
soluzione di continuità, dell’operatore posto fuori dal sistema di controllo
e certificazione per morosità nel pagamento del corrispettivo può avvenire
solo qualora l’organismo di controllo assoggettante abbia evidenza di ri-
scontri oggettivi ed obiettivi circa la continuità della implementazione
del metodo colturale biologico in azienda e che non siano state inficiate
la affidabilità e la sicurezza del sistema di controllo.

Art. 35.

(Modulistica)

1. Con decreto del Ministro, da emanare, sentito il Comitato di cui
all’articolo 6 e d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i conte-
nuti della notifica, di cui all’articolo 29, dell’attestato di idoneità, di cui
all’articolo 30, del certificato di conformità, di cui all’articolo 31, e dei
programmi annuali di produzione, di cui al comma 2 dell’articolo 34.
Lo stesso decreto definisce i contenuti delle dichiarazioni, delle misure
concrete e delle misure precauzionali contenute nelle relazioni tecniche
predisposte dall’operatore e richieste dal regolamento nonché dei verbali
di ispezione.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabilirà modalità e tempi di trasmis-
sione dei documenti di cui al precedente alinea e definirà i contenuti, le
modalità ed i tempi di gestione degli elenchi di cui all’articolo 36.

Art. 36.

(Elenchi degli operatori)

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istitui-
scono e gestiscono gli elenchi degli operatori dell’agricoltura biologica
suddivisi secondo categorie di attività. Sono iscritti negli elenchi di cui
al presente articolo gli operatori che, a seguito della notifica di cui all’ar-
ticolo 29, abbiano ricevuto da un organismo di controllo e certificazione
autorizzato l’attestato di idoneità di cui all’articolo 30.

2. L’iscrizione negli elenchi delle regioni e delle province autonome
comporta il riconoscimento della qualifica di operatore dell’agricoltura
biologica anche ai fini dell’accesso alle agevolazioni e alle provvidenze
pubbliche.

3. A fini informativi, è istituito presso il Ministero l’elenco nazionale
degli operatori dell’agricoltura biologica, costituito dagli operatori iscritti
negli elenchi di cui al comma 1. A tal fine le regioni e le province auto-
nome trasmettono al Ministero gli aggiornamenti dei rispettivi elenchi.

4. Gli elenchi di cui ai commi 1 e 3 sono pubblici.
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Art. 37.

(Trasmissione telematica)

1. Le informazioni di cui agli articoli 25, 28, 29, 30 e 31 sono inviate
alle Autorità competenti anche a mezzo comunicazioni telematiche.

Titolo VIII

IMPORTAZIONI

Art. 38.

(Importatori)

1. Gli operatori che intendono svolgere attività di importazione di
prodotti biologici provenienti da Paesi terzi, ai sensi del regolamento, no-
tificano al Ministero l’inizio della propria attività.

2. La notifica di cui al comma 1 è trasmessa a cura dell’operatore
all’organismo cui l’operatore medesimo fa dichiarazione di assoggetta-
mento.

3. Il Ministero istituisce e gestisce l’elenco nazionale degli importa-
tori di prodotti biologici provenienti da Paesi terzi. Sono iscritti nell’e-
lenco gli importatori che hanno effettuato la notifica di cui al comma 1
e che, in conformità con quanto previsto dall’articolo 39, sono stati rico-
nosciuti idonei da un organismo. L’organismo invia l’attestato di idoneità,
anche su supporto informatico, al Ministero, entro quindici giorni dal suo
rilascio.

4. L’elenco di cui al comma 3 è pubblico.

Art. 39.

(Importazione di prodotti di agricoltura biologica)

1. Possono richiedere l’importazione dei prodotti biologici prove-
nienti da Paesi terzi, gli operatori che sono iscritti nell’elenco nazionale
di cui all’articolo 38, comma 3.

2 La domanda di autorizzazione all’importazione di prodotti biologici
provenienti da Paesi terzi è istruita dall’organismo prescelto sul territorio
nazionale.
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Titolo IX

SANZIONI

Capo I

SANZIONI A CARICO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO
E CERTIFICAZIONE

Art. 40.

(Definizioni delle non conformità degli organismi di controllo
e certificazione e norme procedurali)

1. Le violazioni della disciplina prevista dal regolamento, dalla pre-
sente legge e dai provvedimenti adottati ai fini della sua attuazione se
non costituiscono più gravi violazioni di legge o se il fatto non è previsto
come illecito penale da altra disposizione di legge, determinano infrazioni
ed irregolarità nella condotta posta in essere rispetto alla più corretta ap-
plicazione del metodo di produzione biologico, determinano le sanzioni di
cui agli articoli 41 e 42.

2. Costituiscono infrazioni la inadempienza di aspetti sostanziali del
sistema di controllo e la assenza della documentazione necessaria nonché
la violazione di norme prolungata nel tempo e connotata da artifizi, rag-
giri, occultamenti e mezzi fraudolenti. In ogni caso, per costituire infra-
zione una violazione di norme deve essere tale da inficiare o far venire
meno l’affidabilità complessiva del sistema di controllo sul metodo di pro-
duzione.

3. Costituiscono irregolarità la inadempienza di aspetti formali del si-
stema di controllo e attinenti la documentazione nonché la violazione di
norme non prolungata nel tempo e non connotata da artifizi, raggiri, occul-
tamenti e mezzi fraudolenti. In ogni caso, costituisce irregolarità una vio-
lazione di norme tale da non inficiare l’affidabilità complessiva del si-
stema di controllo sul metodo di produzione.

4. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3, se non costituiscono più gravi
violazioni di legge o se il fatto non è previsto come illecito da altra dispo-
sizione di legge, determinano sanzioni di natura amministrativa. È esclusa
ogni forma di responsabilità oggettiva per violazioni imputabili ad altri
soggetti.

5. Nella concreta irrogazione della sanzione si tiene conto della gra-
vità della violazione posta in essere dal destinatario della stessa cosı̀ come
può desumersi:

a) dalla natura, dalla specie, dai mezzi adoperati, dalla durata e da
ogni altra modalità dell’azione o dell’omissione compiuta;
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b) dalla gravità del danno o del pericolo cagionato a persone e
cose;

c) dal nocumento arrecato all’integrità ed efficacia del sistema di
controllo;

d) dalla intensità della volontà di contravvenire o dal grado della
colpa con il quale si è contravvenuto alla norma violata.

Le sanzioni per fatti colposi sono escluse qualora le violazioni o le
omissioni di un organismo di controllo e certificazione siano state deter-
minate da altre violazioni o omissioni poste in essere da terzi e da questi
occultate, sempre che l’organismo di controllo e certificazione non abbia
potuto avere in altro modo cognizione della vietata condotta dei terzi.

6. I provvedimenti che irrogano sanzioni devono essere motivati e
contenere tutti gli elementi di fatto e di diritto che ne hanno determinato
l’adozione nonché l’esposizione compiuta dell’interesse tutelato.

7. I provvedimenti sanzionatori, ad eccezione di quelli di revoca del-
l’autorizzazione ministeriale, implicano per l’Organismo di controllo e
certificazione l’obbligo di risolvere le fattispecie di cui ai commi 2 e 3
secondo quanto previsto dal proprio sistema qualità.

8. L’inadempimento agli obblighi di cui al comma 7 determina la ir-
rogazione di nuova sanzione di rango immediatamente superiore a quella
non adempiuta.

Art. 41.

(Infrazioni commesse dagli organismi di controllo e certificazione)

1. Si applica la sanzione pecuniaria da un minimo di 5.000 euro ad
un massimo di 15.000 euro e, se del caso, la sanzione accessoria fino
alla revoca definitiva dell’autorizzazione per infrazioni consistenti in:

a) rilascio di attestazioni o certificazioni in situazioni di non con-
formità aziendale determinato da gravi errori o omissioni nell’attività di
controllo;

b) deliberato mancato svolgimento delle attività e violazione della
procedura di controllo nel piano annuale di controllo che abbiano inficiato
o fatto venire meno l’affidabilità complessiva del processo di produzione
o del sistema di controllo sul metodo di produzione;

c) deliberato mancato adeguamento della propria struttura o della
propria procedura di controllo alle prescrizioni normative vigenti o a
quelle ricevute dalle competenti autorità;

d) deliberata mancata segnalazione all’autorità competente della
sospensione o del ritiro della certificazione di conformità.

2. Si applica la sanzione pecuniaria da un minimo di 5.000 euro ad
un massimo di 15.000 euro e, se del caso, la sanzione accessoria della so-
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spensione dell’autorizzazione fino a un massimo di due anni per infrazioni
consistenti in:

a) mancata rilevazione dell’impiego di sostanze non ammesse o
della violazione delle condizioni d’uso determinata da gravi errori o omis-
sioni nell’attività di controllo;

b) mancata rilevazione dell’assenza di un idoneo sistema documen-
tato di identificazione, tracciabilità e separazione delle produzioni presso
l’operatore determinata da gravi errori o omissioni nell’attività di controllo
e che abbiano inficiato o fatto venire meno l’affidabilità complessiva del
processo di produzione o del sistema di controllo sul metodo di produ-
zione;

c) mancata rilevazione dell’assenza della documentazione di con-
formità delle materie prime utilizzate presso l’operatore e di un adeguato
sistema di registrazione determinata da gravi errori o omissioni nell’atti-
vità di controllo e che abbiano inficiato o fatto venire meno l’affidabilità
complessiva del processo di produzione o del sistema di controllo sul me-
todo di produzione.

3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
3.000 euro ad un massimo di 9.000 euro per infrazioni consistenti in:

a) mancata rilevazione di etichettatura dei prodotti con diciture non
autorizzate;

b) mancata attuazione delle verifiche ispettive interne e dei riesami
periodici sul proprio sistema qualità ai sensi della norma UNI CEI EN
45011;

c) nella ricorrenza della colpa grave nei casi di cui ai commi 1,
lettere b) e c), e 2, lettere b) e c).

4. In caso di reiterazione da parte di un medesimo organismo di cer-
tificazione e di controllo delle infrazioni di cui al comma 2, potrà appli-
carsi la sanzione della revoca dell’autorizzazione.

5. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
1.500 euro ad un massimo di 4.500 euro per infrazioni consistenti in:

a) mancata rilevazione di scostamenti significativi rispetto al pro-
gramma annuale di produzione determinata da omissioni nell’attività di
controllo;

b) mancato invio della documentazione o delle informazioni o de-
gli elenchi previsti dall’autorità competente nazionale o territoriale;

c) mancato aggiornamento o carenze nella tenuta dell’elenco degli
operatori autorizzati.

6. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
1000 euro ad un massimo di 3.000 euro per infrazioni consistenti in:

a) mancata rilevazione della presenza di mezzi tecnici non am-
messi in unità produttive condotte con metodo biologico determinata da
omissioni nell’attività di controllo;
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b) mancata rilevazione dell’impiego di sementi e di materiale di
riproduzione vegetativa non conformi alle normative vigenti determinata
da omissioni nell’attività di controllo.

Art. 42.

(Irregolarità commesse dagli organismi di controllo e certificazione)

1. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
600 euro ad un massimo di 1.800 euro, sempre che il fatto non sia stato
determinato da un’attività fraudolenta dell’operatore o di terzi, per le irre-
golarità consistenti in:

a) omissioni nell’accertamento dell’effettivo stato aziendale ri-
guardo la separazione da unità produttive convenzionali e riguardo ai con-
fini a rischio per le possibili contaminazioni con sostanze non ammesse;

b) omissioni nell’avvio di azioni correttive nei confronti degli ope-
ratori a seguito dei rilievi evidenziati dal tecnico ispettore nel corso del-
l’attività ispettiva;

c) omissioni, carenze o comportamenti non conformi nell’applica-
zione della procedura di controllo prevista o da altri documenti organizza-
tivi interni nonché mancato rispetto di quanto previsto dal piano di con-
trollo annuale anche in relazione alle osservazioni ricevute dalle autorità
competenti nazionali e territoriali.

2. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
300 euro ad un massimo di 900 euro, sempre che il fatto non sia stato de-
terminato da un’attività fraudolenta dell’operatore o di terzi, per le irrego-
larità consistenti in:

a) omissioni nella rilevazione di errori o incompletezze nelle eti-
chette o nei documenti di accompagnamento dei prodotti;

b) omissioni o carenze nella gestione della documentazione ine-
rente all’attività di controllo esercitata;

c) omissioni e carenze nell’informazione agli operatori sugli obbli-
ghi e sulle condizioni relative alla normativa vigente e al rapporto contrat-
tuale con il medesimo organismo di controllo e certificazione.

3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di
200 euro ad un massimo di 600 euro, sempre che il fatto non sia stato de-
terminato da un’attività fraudolenta dell’operatore o di terzi, per le irrego-
larità consistenti in:

a) omissioni nella rilevazione di errori o omissioni dell’operatore
nella compilazione, nell’invio e nella conservazione dei documenti azien-
dali;
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b) omissioni nel dare evidenza presso gli operatori dell’attività di

controllo esercitata.

Art. 43.

(Procedura per la irrogazione delle sanzioni a carico

degli organismi di controllo e certificazione)

1. Il Ministero individua al proprio interno l’ufficio preposto alla ge-

stione delle sanzioni da irrogare ai sensi del presente Capo I nei confronti

degli Organismi di controllo e certificazione autorizzati ed iscritti nell’e-

lenco nazionale.

2. Avuta comunque notizia di infrazioni o irregolarità commesse da-

gli Organismi di controllo e certificazione titolari di autorizzazione mini-

steriale, l’ufficio di cui al comma 1 apre senza indugio un fascicolo a ca-

rico dell’Organismo medesimo ed acquisisce immediatamente gli atti.

Quindi avvia l’istruttoria.

3. Tranne nei casi di assoluta ed eccezionale necessità ed al solo fine

di preservare la genuinità e la attendibilità della prova, nessun atto istrut-

torio può essere compiuto senza la preventiva notifica all’Organismo di

controllo e certificazione e nelle forme di legge della avvenuta apertura

di un fascicolo a suo carico. L’Organismo di controllo e certificazione

deve presenziare ad ogni atto istruttorio ed ha facoltà di depositare atti

e documenti nonché di proporre memorie in qualunque fase dell’istrut-

toria.

4. Compiuta l’istruttoria, l’ufficio invia il fascicolo al Ministro e,

nelle ipotesi di infrazioni, al Comitato di valutazione degli organismi di

controllo e certificazione per i provvedimenti di competenza.

5. La fase istruttoria di cui al comma 2 deve concludersi entro il ter-

mine di novanta giorni dal ricevimento della notizia di non conformità ed

apertura del fascicolo. Il parere del Comitato di valutazione, se previsto,

deve essere adottato nel termine improrogabile di sessanta giorni dall’in-

vio degli atti.

6. Il Ministro, acquisiti gli atti ed il parere del Comitato di valuta-

zione, notifica all’Organismo di controllo e certificazione le risultanze

istruttorie emerse ed il parere acquisito; fissa, a pena di improcedibilità,

un termine non inferiore a trenta giorni entro il quale l’Organismo di con-

trollo e certificazione può depositare controdeduzioni ed ulteriore docu-

mentazione.

7. Il Ministro, con proprio decreto motivato da adottare nel termine

improrogabile di trenta giorni dallo spirare del termine di cui al comma

6, irroga le sanzioni pecuniarie e, se del caso, quelle accessorie.
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Capo II

SANZIONI A CARICO DEGLI OPERATORI

Art. 44.

(Definizioni delle non conformità degli operatori e norme procedurali)

1. Le violazioni da parte degli operatori della disciplina prevista dal
regolamento, dalla presente legge e dai provvedimenti adottati ai fini della
sua attuazione determinano infrazioni ed irregolarità nella condotta posta
in essere rispetto alla più corretta applicazione del metodo di produzione
biologico. Tali non conformità, se non costituiscono più gravi violazioni
di legge o se il fatto non è previsto come illecito da altra disposizione
di legge, determinano le sanzioni di cui al presente capo.

2. Costituiscono infrazioni la inadempienza di aspetti sostanziali del
processo di produzione o la assenza della documentazione necessaria; la
violazione di norme prolungata nel tempo o connotata da artifizi, raggiri,
occultamenti o mezzi fraudolenti. In ogni caso, per costituire un’infrazione
una violazione di norme deve essere tale da inficiare o far venire meno
l’affidabilità complessiva del processo di produzione.

3. Costituiscono irregolarità la inadempienza di aspetti formali del
processo di produzione o attinenti la documentazione; la violazione di
norme non prolungata nel tempo e non connotata da artifizi, raggiri, occul-
tamenti o mezzi fraudolenti. In ogni caso, costituisce irregolarità una vio-
lazione di norme tale da non inficiare l’affidabilità complessiva del pro-
cesso di produzione.

4. In generale, nella concreta irrogazione della sanzione, l’organismo
di controllo e certificazione deve tenere conto della gravità, se lieve o im-
portante, della violazione posta in essere dall’operatore.

5. I provvedimenti sanzionatori, ad eccezione di quelli irroganti la
esclusione dal sistema di controllo, implicano per l’operatore l’obbligo
di rimuovere le non conformità secondo le prescrizioni date dall’Organi-
smo di controllo assoggettante.

6. L’inadempimento agli obblighi di cui al comma 5 determina la ir-
rogazione di nuova sanzione di rango immediatamente superiore a quella
non adempiuta.

7. La procedura di controllo predisposta, ai sensi dell’articolo 27, da-
gli Organismi autorizzati deve contenere adeguate norme circa la parteci-
pazione dell’operatore alla istruttoria nonché circa la impugnazione, avanti
un organismo terzo precostituito, dei provvedimenti sanzionatori adottati.
Detto Organismo terzo può anche essere individuato nell’organo rappre-
sentativo delle parti coinvolte nel processo di certificazione.
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Art. 45.

(Ritiro del certificato di conformità)

1. L’organismo di controllo e certificazione dispone il ritiro del cer-
tificato di conformità e il divieto per l’operatore di commercializzare pro-
dotti nella cui etichettatura e pubblicità è fatto riferimento al metodo di
produzione biologico in caso di infrazioni consistenti in:

a) manomissione o falsificazione di documenti o false comunica-
zioni all’Organismo di controllo;

b) impedimento dell’accesso alle strutture aziendali o alla docu-
mentazione o alle registrazioni aziendali all’organismo di controllo;

c) mancato adeguamento ai requisiti igienico-sanitari previsti dalla
normativa vigente e necessarie allo svolgimento delle attivita’ aziendali

d) consapevole utilizzo di OGM, di prodotti che li contengano o ne
siano derivati;

e) impiego di sostanze e mezzi tecnici non consentiti;

f) utilizzo fraudolento del certificato di conformità rilasciato dal-
l’organismo di controllo, delle etichette o dei documenti accompagnatori
dei prodotti autorizzati dall’organismo di controllo, del marchio o dei ri-
ferimenti dell’organismo di controllo;

g) mancato rispetto della sospensione del certificato di conformità.

2. Gli Organismi di controllo e certificazione comunicano tempesti-
vamente al Ministero ed alle regioni e alle province autonome i provvedi-
menti di ritiro del certificato di conformità di cui al presente articolo.
Presso il Ministero è istituito un elenco degli operatori ai quali è stato ri-
tirato il certificato di conformità.

Art. 46.

(Sospensione del certificato di conformità)

1. L’organismo di controllo e certificazione, dispone la sospensione
del certificato di conformità e il divieto per l’operatore di commercializ-
zare prodotti nella cui etichettatura e pubblicità è fatto riferimento al me-
todo di produzione biologico per un periodo compreso da un minimo di
sei mesi a un massimo di tre anni in caso di infrazioni consistenti in:

a) mancata spedizione della notifica all’autorità competente;

b) assenza dei piani di autocontrollo di igiene e sicurezza degli ali-
menti e dei mangimi, se richiesti dalla normativa in materia;

c) mancata trasmissione dei documenti o dei dati a seguito di ri-
chiesta dell’organismo di controllo e successivi solleciti documentati;

d) mancata o parziale adozione di azioni preventive prescritte, con
effetti sulla certificazione dei prodotti;
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e) presenza di varietà parallele senza piano di conversione e uti-
lizzo di piantine orticole convenzionali;

f) impossibilità di identificazione dei prodotti o degli imballaggi;

g) impossibilità di identificazione degli animali; mancato rispetto
dell’età minima di macellazione, utilizzo di alimenti non autorizzati dalla
normativa vigente, impiego di sostanze non ammesse nella produzione
zootecnica, ricorso a pratiche di profilassi o a terapie in zootecnia non
conformi;

h) mancato rispetto dei tempi di conversione;

i) mancata separazione da produzioni non certificabili;

l) utilizzo di ingredienti e di ausiliari di fabbricazione non am-
messi;

m) impossibilità di identificazione e rintracciabilità dei prodotti
nelle fasi di stoccaggio e di preparazione;

n) importazione in assenza di notifica al Ministero;

o) importazione in assenza dell’attestato di idoneità di cui all’arti-
colo 38, comma 3;

p) presenza nei prodotti ottenuti dall’operatore e nei mezzi tecnici
utilizzati dall’operatore di residui di sostanze non ammesse;

q) utilizzo di etichette o di documentazione accompagnatoria dei
prodotti senza autorizzazione da parte dell’organismo di controllo;

r) mancato rispetto di una diffida da parte dell’organismo di con-
trollo;

s) recidiva dopo due diffide o dopo una diffida per il medesimo
tipo di irregolarità.

2. Gli Organismi di controllo e certificazione comunicano tempesti-
vamente al Ministero ed alle regioni e alle province autonome i provvedi-
menti di sospensione del certificato di conformità di cui al presente arti-
colo.

Art. 47.

(Esclusione dal sistema di controllo)

1. L’operatore è escluso dal sistema di controllo e certificazione nei
casi previsti dall’articolo 45, lettere a), b), f), e g) nonché in tutti gli altri
casi di infrazione grave tale da compromettere l’affidabilità dell’Operatore
medesimo nella gestione dell’azienda e quindi la sua permanenza nel si-
stema di controllo; ivi compreso quando vi sia recidiva nel commettere
infrazioni e nel caso in cui l’Operatore non rispetti gli impegni assunti
nei confronti delle autorità competenti e gli obblighi contrattuali nei con-
fronti dell’Organismo di controllo e certificazione ivi compresi quelli di
cui all’articolo 34, commi 3 e 4.

2. L’esclusione dal sistema di controllo e certificazione determina la
cancellazione dall’apposito elenco.
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3. L’esclusione dal sistema di controllo e certificazione determina
l’impossibilità per l’operatore di effettuare una nuova notifica, ai sensi
dell’articolo 29, per un periodo non inferiore a diciotto mesi dalla comu-
nicazione della sanzione. Nell’ipotesi che le regioni e le province auto-
nome ricevano una notifica che non ottemperi al divieto di cui al prece-
dente alinea, le stesse devono rifiutare detta notifica ed effettuare le comu-
nicazioni di cui all’articolo 29, comma 5, nei termini ivi previsti.

Art. 48.

(Diffida)

1. Nel caso in cui accerti le irregolarità di cui al presente articolo,
l’Organismo di controllo e certificazione, diffida per iscritto l’operatore
interessato a sanarle assegnando a tal fine un termine perentorio.

2. La diffida di cui al comma 1 si applica nel caso in cui siano ac-
certate le seguenti irregolarità:

a) mancata compilazione o aggiornamento delle registrazioni
aziendali o degli altri documenti obbligatori;

b) errori nella classificazione del prodotto sui documenti accompa-
gnatori;

c) incompleta trasmissione, da parte dell’operatore, dei documenti
richiesti dall’organismo di controllo;

d) assenza del piano di gestione dell’allevamento e del piano di
utilizzo delle deiezioni zootecniche;

e) mancata richiesta dei documenti accompagnatori dei prodotti ai
fornitori;

f) presenza di etichette o documenti accompagnatori non corrispon-
denti al prodotto;

g) mancata attuazione del piano di conversione;

h) mancato rispetto delle condizioni per l’uso di un mezzo tecnico;

i) utilizzo di materiale di riproduzione convenzionale, in regime di
deroga, senza richiesta di deroga o con deroga negata;

l) origine degli animali o delle api non conforme per i casi non
previsti in deroga o con deroga negata;

m) non corretta separazione dei prodotti durante le fasi di stoc-
caggio;

n) mancata attuazione del piano di adeguamento per le strutture
non conformi;

o) mancata attuazione della pratica del pascolo nelle condizioni
previste;

p) uso di prodotti o di tecniche nella disinfezione e nella disinfe-
stazione dei locali e delle attrezzature che possono contaminare il prodotto
biologico;

q) assenza dell’originale del certificato di conformità;
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r) assenza dell’estratto del certificato di controllo, vidimato dalla
dogana, per le produzioni importate;

s) utilizzo di prodotti diversi da quelli indicati nelle comunicazioni
all’organismo di controllo sulle transazioni effettuate, senza effetti sulla
certificazione;

t) configurazione dell’etichetta in maniera diversa dalla bozza
autorizzata, con variazioni sostanziali di contenuto;

u) produzione di etichette o di documentazione accompagnatoria
dei prodotti senza autorizzazione da parte dell’organismo di controllo;

v) recidiva dopo tre richiami o dopo due richiami relativi al mede-
simo tipo di irregolarità.

Art. 49.

(Richiamo)

1. L’organismo di certificazione e controllo emette per iscritto un ri-
chiamo nei confronti dell’operatore, nel caso in cui accerti le seguenti ir-
regolarità:

a) errori o omissioni nella compilazione della notifica e della no-
tifica di variazione e nella compilazione dei programmi di produzione;

b) ritardo nella spedizione delle notifiche, dei piani di produzione e
di altri documenti obbligatori;

c) mancata registrazione delle produzioni da raccolta separata o di
scarti di produzione o produzioni declassate;

d) errori od omissioni nella compilazione o mancato aggiorna-
mento delle registrazioni aziendali e di altri documenti obbligatori e non
corretta archiviazione dei documenti aziendali;

e) errata o mancata indicazione dei riferimenti alla certificazione di
conformità del prodotto nei documenti accompagnatori;

f) mancata richiesta delle deroghe previste dalla normativa vigente;

g) mancata evidenza della gestione di un reclamo da parte dei
clienti;

h) mancanze o ritardi nella richiesta della documentazione di con-
formità dei prodotti ai fornitori;

i) mancata o parziale adozione delle azioni preventive o di adegua-
mento prescritte dall’organismo di controllo e certificazione, senza effetti
sulla certificazione dei prodotti;

l) non corretta separazione dei mezzi tecnici nei magazzini in
aziende miste e presenza non autorizzata di mezzi tecnici non ammessi
in azienda completamente convertita;

m) superamento dei limiti consentiti nell’utilizzo del rame per la
difesa delle colture;

n) inadeguata identificazione dei prodotti e degli imballaggi;

o) mancato rispetto del carico massimo di animali per unità di su-
perficie, mancato rispetto delle superfici minime per animale nei casi non
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previsti in deroga o con deroga negata, presenza di edifici zootecnici, pa-
vimentazione o lettiera di stabulazione divenuti inadeguati, inadeguata
identificazione degli animali, condizioni di benessere degli animali dive-
nute insufficienti, mancato rispetto del piano di utilizzo delle deiezioni
zootecniche, mancato aggiornamento della scheda razione alimentare;

p) non corretta separazione del prodotto confezionato o comunque
identificato;

q) inadeguata identificazione o inadeguata separazione del prodotto
nelle fasi di stoccaggio e di processo;

r) omessa archiviazione, da parte dell’importatore, dell’originale
del certificato di controllo e delle copie degli estratti dello stesso;

s) configurazione dell’etichetta in maniera diversa dalla bozza
autorizzata, ma senza variazioni sostanziali di contenuto;

t) utilizzo erroneo delle etichette autorizzate dall’organismo di con-
trollo, del marchio e dei riferimenti dell’organismo di controllo, del certi-
ficato di conformità rilasciato dall’organismo di controllo.

Art. 50.

(Regolamento di delegificazione)

1. Sentite le Commissioni parlamentari competenti, le singole fatti-
specie sanzionatorie di cui agli articoli 45, 46, 48 e 49, possono essere
soppresse o modificate con l’adozione di uno o più regolamenti di cui al-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Analogamente
ne potranno essere previste delle nuove.

2. Il parere delle Commissioni parlamentari deve essere espresso en-
tro giorni quindici dalla data di ricevimento.

Art. 51.

(Procedura per l’irrogazione delle sanzioni)

1. L’organismo, qualora ritenga di dover irrogare uno dei provvedi-
menti sanzionatori di cui al presente capo a carico di un operatore asso-
gettato al suo controllo, dispone l’apertura di un procedimento istruttorio
a carico dell’operatore medesimo e procede tempestivamente all’acquisi-
zione degli atti.

2. Salvo casi di assoluta ed eccezionale necessità ed al solo fine di
preservare la genuinità ed attendibilità della prova, l’organismo non può
compiere alcun atto istruttorio compiuto senza la preventiva notifica all’o-
peratore. L’operatore deve presenziare ad ogni atto istruttorio ed ha fa-
coltà di depositare atti e documenti, nonché di proporre memorie in qua-
lunque fase del procedimento.

3. Compiuta l’istruttoria, l’organismo comunica per iscritto all’opera-
tore il provvedimento sanzionatorio adottato.

4 febbraio 2009 9ª Commissione– 319 –



4. La fase istruttoria di cui al comma 2 deve concludersi improroga-
bilmente entro il termine di novanta giorni dalla data di rilevazione di non
conformità ed apertura del procedimento. Decorsi il termine di cui al
comma 1 l’irrogazione della sanzione è sospesa, a pena di improcedibilità,
per trenta giorni durante i quali l’operatore può depositare controdeduzioni
ed ulteriore documentazione.

5. L’organismo, con comunicazione motivata da adottarsi nel termine
improrogabile di trenta giorni dalla data di scadenza del termine di cui al
secondo periodo del comma 4, irroga le sanzioni.

Art. 52.

(Uso indebito)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque impiega o pone in
commercio prodotti recanti indebitamente indicazioni relative alla produ-
zione biologica è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 3.000 ad euro 20.000.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 si applica la sanzione accessoria
della pubblicazione del provvedimento di applicazione della sanzione.

Titolo X

DISPOSIZIONI FINANZIARIE FINALI E TRANSITORIE

Art. 53.

(Semplificazione)

1. I decreti di attuazione della presente legge si attengono al principio
di semplificazione delle procedure nel rispetto delle disposizioni comuni-
tarie vigenti in materia, con particolare riguardo alle disposizioni in mate-
ria di distretti biologici.

2. Le autorità competenti di cui all’articolo 4 possono adottare speci-
fiche misure di semplificazione amministrativa e organizzativa relativa-
mente agli obblighi derivanti dalla normativa europea, nazionale, regio-
nale e provinciale, con particolare riguardo agli obblighi relativi alle im-
prese.

Art. 54.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente dello stanzia-
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mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni 2009 e 2010, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Per gli anni successivi l’importo da iscrivere in bilancio è stabilito
con la legge finanziaria.

Art. 55.

(Norma di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto
e nei limiti degli statuti speciali di autonomia e delle relative norme di
attuazione.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

52ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le po-

litiche sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 9.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario VIESPOLI risponde all’interrogazione n. 3-00455,
dei senatori Roilo ed altri, segnalando che la legge n. 31 del 2008, di con-
versione del decreto-legge n. 248 del 2007, all’articolo 6, comma 1, ha
prorogato al 28 luglio 2008 il mandato quadriennale dei Consigli di indi-
rizzo e vigilanza di INPS, INAIL, INPDAP e IPSEMA, in attesa di una
razionalizzazione del sistema degli Enti pubblici previdenziali e assicura-
tivi. Il successivo commissariamento degli Enti è avvenuto in attuazione
dell’articolo 74, comma 1, lettere da a) a c) della legge n. 133 del
2008, che prevede l’adozione di provvedimenti di riorganizzazione per
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi in-
clusi gli Enti pubblici non economici, secondo principi di efficienza, ra-
zionalità ed economicità, onde assicurare la complessiva riduzione delle
relative spese di funzionamento. In seguito, la necessità di procedere ad
un’istruttoria supplementare finalizzata ad una corretta ponderazione dei
parametri di rappresentatività delle organizzazioni sindacali per la ricosti-
tuzione dei Consigli di indirizzo e vigilanza degli Istituti ha comportato il
conferimento ai Commissari delle competenze spettanti a tali organismi,
non oltre il 31 dicembre 2008. Con decreti del 2 gennaio 2009, i Consigli
di indirizzo e vigilanza sono stati ricostituiti; analogamente, è prevedibile
la ricostituzione dei Consigli di amministrazione degli enti pubblici previ-
denziali entro il 31 marzo 2009, termine di scadenza previsto per i com-
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missari straordinari. Per quanto attiene, invece alla problematica sollevata
nell’atto ispettivo in merito al ruolo dei Comitati provinciali INPS, il Sot-
tosegretario precisa, in via preliminare, che non sussiste alcun collega-
mento tra il Consiglio di amministrazione e il Consiglio di indirizzo e vi-
gilanza da una parte e i suddetti comitati dall’altra. Questi ultimi, infatti,
ai sensi dell’articolo 44 della legge n. 88 del 1989, sono costituiti con de-
creto del Direttore provinciale del lavoro e sono composti da rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali di categoria su designazione delle
stesse organizzazioni. In particolare, in ordine a tale specifico punto,
l’INPS ha precisato che la citata legge n. 88 prevede che presso ogni
sede provinciale dell’Istituto operi un Comitato provinciale, le cui compe-
tenze sono relative alle decisioni sui ricorsi in materia di prestazioni pen-
sionistiche e assistenziali. L’articolo 20, comma 11, della legge n. 133 del
2008 – nel modificare l’articolo 43 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 639 del 1970 – ha previsto, a decorrere dal 1º gennaio
2009, la soppressione degli emolumenti ai componenti dei Comitati pro-
vinciali. L’Istituto, nell’ambito di un complessivo ridisegno strutturale de-
gli organi che operano al suo interno ed in ottemperanza ad una serie di
interventi normativi che si sono succeduti, diretti alla razionalizzazione e
al contenimento delle spese relative ad organismi collegiali, ha provveduto
all’adeguamento delle proprie funzioni centrali e periferiche. In partico-
lare, con determinazione commissariale n. 108 del 3 dicembre 2008, è
stato deliberato il nuovo Regolamento per la disciplina delle riunione
dei Comitati centrali e periferici dell’INPS, che ha visto l’adozione di
una serie di misure organizzative finalizzate ad assicurare il pieno svolgi-
mento delle attività istituzionali dei Comitati.

Il senatore ROILO (PD), nel dichiararsi soddisfatto con specifico ri-
ferimento a quanto precisato dal rappresentante del Governo riguardo ai
Consigli di indirizzo e di vigilanza degli Enti previdenziali ed assicurativi,
auspica che alla scadenza del commissariamento ne venga ripristinato l’or-
dinario funzionamento istituzionale. Prende altresı̀ atto con soddisfazione
delle precisazioni riferite al ruolo dei Comitati provinciali.

Il sottosegretario VIESPOLI risponde all’interrogazione n. 3-00466
(primo firmatario il senatore Marcucci), richiamando preliminarmente la
normativa sui lavori in mare attualmente vigente, che identifica tre cate-
gorie professionali di lavoratori iperbarici e subacquei (cassonisti, palom-
bari e sommozzatori in servizio locale), per ciascuna delle quali individua
specifici requisiti fisici e di formazione professionale. Sotto il profilo della
tutela antinfortunistica, sono competenti l’INAIL, per i marittimi che eser-
citano la pesca nelle acque interne con natanti fino a 10 tonnellate, e l’I-
PSEMA per tutti gli altri, compresi i marittimi addetti alla navigazione.
Per quanto riguarda la categoria dei sommozzatori, il Sottosegretario pre-
cisa che i lavoratori che siano dipendenti statali godono della tutela assi-
curata dalla gestione per conto dello Stato attuata dall’INAIL; i sommoz-
zatori dipendenti da aziende private, per i quali sussiste l’obbligo assicu-
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rativo INAIL, ricevono la tutela prevista alla tariffa 9142 della gestione
industria; quelli titolari di azienda individuale, in quanto lavoratori auto-
nomi, sono invece esclusi dalla tutela dell’INAIL. Evidenzia quindi che
l’IPSEMA provvede alla gestione dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali degli equipaggi delle navi e galleg-
gianti adibiti alla navigazione e pesca; in particolare, se negli equipaggi è
presente personale adibito ad attività di palombaro e sommozzatore, l’I-
PSEMA provvede a gestire l’assicurazione anche per tali specifiche man-
sioni, attraverso il ricorso ad un tariffario apposito, legato alla natura par-
ticolare del rischio lavorativo. La disciplina dunque – conclude il Sottose-
gretario – è oggettivamente lacunosa; e in questo senso l’atto ispettivo
rappresenta un utile stimolo a rivederla, al fine di garantirne una maggiore
omogeneità e organicità. Anticipa pertanto il proprio personale impegno in
questa direzione.

Replica il senatore MARCUCCI (PD), dichiarandosi soddisfatto per
la risposta. Il settore, benché di ridotte dimensioni, riveste tuttavia un
grande interesse, sia in termini economici che sotto il profilo della sicu-
rezza del lavoro. L’atto di sindacato ispettivo in questione intendeva ap-
punto segnalare le notevoli carenze normative esistenti e in questo senso,
nel prendere atto con soddisfazione degli intendimenti del Governo, fina-
lizzati ad integrare e riorganizzare la disciplina, si dichiara disponibile a
collaborare per ogni necessario approfondimento.

Nel rispondere all’interrogazione n. 3-00489 della senatrice Blazina
ed altri, che prende spunto dagli incidenti mortali avvenuti recentemente
in Friuli Venezia Giulia per affrontare la più generale tematica della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, il sottosegretario VIESPOLI, manifesta in
primo luogo il proprio personale cordoglio per i lavoratori deceduti e ri-
badisce che il Governo considera la salute e la sicurezza nei posti di la-
voro obiettivo di fondamentale rilevanza. In questo quadro, il suo Dica-
stero, al fine di garantire l’uniformità della tutela in ogni luogo di lavoro
e su tutto il territorio nazionale, ha posto in essere diverse attività ed in-
terventi, per contrastare il fenomeno infortunistico. In particolare, sono
state raccolte le designazioni dei componenti della Commissione consul-
tiva per la saluta e sicurezza sul lavoro, alla quale sono riservate impor-
tanti competenze in materia, ed è stato predisposto il relativo decreto.
E’ stato inoltre avviato un confronto con regioni e parti sociali per la pre-
disposizione del decreto di attuazione in base al quale inizierà ad operare
il Fondo di sostegno per i rappresentanti dei lavoratori territoriali, per le
piccole e medie imprese per gli organismi paritetici. E’ già stato predispo-
sto l’accordo per l’utilizzo delle risorse per una campagna di comunica-
zione (per 20 milioni di euro), a cura del Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, e formazione (per 30 milioni di euro), a cura delle
regioni, sulla salute e sicurezza sul lavoro. Il relativo provvedimento è
stato adottato dalla Conferenza Stato-regioni lo scorso 20 novembre e,
successivamente, regolarmente registrato dalla Corte dei conti.
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Al fine di realizzare il Sistema informativo nazionale per la preven-
zione, è stato inoltre predisposto lo schema di decreto volto a disciplinare
la condivisione dei dati infortunistici e delle informazioni in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro, già approvato in sede tecnica dalle regioni. E’
stato stipulato con le regioni ed il Ministero della pubblica istruzione, del-
l’università e della ricerca un protocollo d’intesa, per l’attivazione di pro-
getti sperimentali in tema di salute e sicurezza sul lavoro nelle scuole, fi-
nanziati a carico del PON del Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali; inoltre, è stato promosso un protocollo d’intesa con le
regioni in materia di vigilanza. Su questo tema specifico, inoltre, una Di-
rettiva adottata dal ministro Sacconi il 23 settembre scorso ha fornito spe-
cifiche indicazioni agli organi ispettivi dell’amministrazione del lavoro
che dovranno operare in stretto e costante raccordo con le ASL. Infine,
iniziative promozionali in materia di sicurezza sono state attuate anche
dall’ISPESL.

Tutte queste linee di intervento si basano sulla cooperazione interisti-
tuzionale, volta a consentire alle amministrazioni e agli enti preposti al
controllo di migliorare i livelli di programmazione e di attuazione degli
interventi, secondo una linea favorevole al confronto e alla partecipazione
delle parti sociali. Particolare attenzione viene posta alla promozione della
cultura dell’informazione e della formazione dei lavoratori, finalizzata al
riconoscimento dei rischi specifici dell’attività lavorativa a cui possono es-
sere esposti, e alla adozione di misure preventive e protettive più efficaci.

La regione autonoma del Friuli Venezia Giulia, in attuazione di un
protocollo d’intesa con la direzione regionale dell’INAIL, siglato nel
2008 e recentemente rinnovato, ha contribuito a realizzare varie iniziative
di promozione della cultura della sicurezza. In attuazione di tale proto-
collo, la competente Agenzia regionale del lavoro sta attuando un progetto
di diffusione della cultura sicurezza sul lavoro all’interno delle scuole.L’i-
niziativa è incentrata sul concetto di prevenzione del rischio, richiamando,
a tal fine, anche i principi della strategia dell’Unione europea in materia di
sicurezza, intesa dunque non solo come prevenzione specifica, ma anche
come promozione del benessere sul luogo di lavoro da impartire fin dal
momento della formazione scolastica.

A margine delle attività di studio, informazione e divulgazione, sono
state realizzate azioni di raccordo e di coordinamento tra i soggetti inte-
ressati in vario modo al tema della sicurezza. Di particolare rilevanza, a
tal proposito, è la sottoscrizione di un accordo con le parti sociali per rea-
lizzare interventi in materia di sicurezza a favore dei lavoratori e delle im-
prese. Tale intesa si propone, tra l’altro, di rafforzare ed estendere il ruolo
della formazione rivolta alla sicurezza per gli apprendisti e di promuovere
azioni di sensibilizzazione e aggiornamento professionale per i lavoratori,
azioni di rilevazione e studio e campagne di informazione.

Con specifico riferimento alla realtà di Trieste, il Sottosegretario fa
presente che il personale ispettivo della Direzione del lavoro territorial-
mente competente svolge attività in materia di sicurezza e salute nei luo-
ghi di lavoro in stretta collaborazione con l’azienda sanitaria, anche attra-
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verso ispezioni congiunte. Nel settore edile, viene posta particolare atten-

zione e vengono effettuate specifiche verifiche in ordine all’avvenuta for-

mazione e informazione dei lavoratori in materia di sicurezza. Il 12 di-

cembre scorso, la Direzione del lavoro ha sottoscritto con la Prefettura,

l’azienda sanitaria e con il comitato paritetico territoriale per la provincia

di Trieste un protocollo d’intesa per la promozione della sicurezza del la-

voro proprio nei cantieri edili. In particolare, per quanto concerne l’orga-

nico degli ispettori del lavoro nel corso del 2008, sono stati assunti 279

ispettori risultati idonei nei relativi concorsi banditi nel 2004; la graduato-

ria del concorso per l’assunzione di ispettori tecnici, risulta, invece, già

esaurita. Nel corso del 2009, l’Amministrazione peraltro farà ricorso

alle procedure per la richiesta di integrazione dei fondi, atteso che saranno

immesse in servizio ulteriori unità di ispettori risultati idonei nelle relative

procedure concorsuali.

Quanto alla regione Friuli Venezia Giulia, a fronte dei 23 posti di

ispettore del lavoro previsti dal bando di concorso regionale del novembre

2004, con le risorse aggiuntive ottenute, oltre alle predette unità vincitrici,

sono state immesse 35 unità aggiuntive, incrementando l’organico di 58

unità complessive. Attraverso tali interventi di rafforzamento dei nuclei

ispettivi – conclude il Sottosegretario – si intende perseguire in modo

più efficace il contrasto al lavoro nero ed irregolare, allo scopo di garan-

tire il pieno rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul

lavoro.

La senatrice BLAZINA (PD) ringrazia il Sottosegretario per l’ampia

risposta alla sua interrogazione, che ritiene esaustiva dei quesiti da lei sol-

levati. Nel richiamarsi alle risultanze di un sopralluogo effettuato nei

giorni scorsi in Friuli dalla Commissione parlamentare d’inchiesta sul fe-

nomeno degli infortuni sul lavoro, auspica che il Governo si faccia piena-

mente carico della efficace applicazione della normativa antinfortunistica,

onde scongiurare il pericolo che nell’attuale momento di crisi si verifichi

all’interno delle aziende una diminuzione delle tutele a favore dei lavora-

tori. Auspica che in questo quadro l’Esecutivo promuova una campagna

permanente di informazione, formazione e messa in sicurezza, atteso

che la problematica, lungi dall’essere limitata alla regione Friuli Venezia

Giulia, riveste valenza generale.

In considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il

presidente MORRA dichiara chiusa la seduta, rinviando la trattazione dei

rimanenti punti all’ordine del giorno alla seduta pomeridiana.

La seduta termina alle ore 9,30.
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53ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(998) LUSI ed altri. – Indennizzo del danno biologico nell’ambito dell’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Esame e rinvio)

Il relatore CASTRO (PdL), nell’introdurre l’esame del disegno di
legge, rileva preliminarmente che, in base al decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, le prestazioni relative al danno biologico nell’ambito
dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali sono previste come risarcimento per la lesione all’integrità
psicofisica, «suscettibile di valutazione medico legale» – risarcimento
che viene riconosciuto indipendentemente dalla riduzione o meno della ca-
pacità di produzione del reddito. In questo quadro, l’articolo 1 del disegno
di legge, attraverso la modifica normativa dell’articolo 13 del decreto le-
gislativo n. 38 del 2000, prevede l’abbassamento (dall’attuale 16 all’11
per cento) del grado di menomazione indennizzabile in rendita con conse-
guente variazione del grado massimo di menomazione indennizzabile in
capitale dall’attuale 15 al 10 per cento. Tale proposta consentirebbe di ri-
storare le conseguenze patrimoniali della menomazione anche per gradi
inferiori al 16 per cento nonché, per le stesse fattispecie, di erogare le pre-
stazioni economiche per danno permanente mediante il pagamento di una
rendita mensile, anziché mediante la liquidazione di una somma in capi-
tale una tantum. In questo modo si garantirebbe a una platea più ampia
di lavoratori un sostegno economico per tutta la vita, agevolando il con-
solidamento del rapporto tra INAIL e infortunati, rapporto che costituisce
il presupposto indispensabile per la continuità di assistenza attraverso la
fornitura di tutte le prestazioni non economiche (sanitarie, assistenziali,
protesiche) che concretizzano la tutela globale.

L’articolo 2 delega il Governo a ridefinire la vigente disciplina del
danno biologico, sulla base di specifici principi e criteri direttivi. Il primo
concerne la revisione della tabella delle menomazioni, allegata al decreto
del Ministro del lavoro della previdenza sociale del 12 luglio 2000. Tale
proposta, intervenendo sul riassetto complessivo della tabella, consenti-
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rebbe, senza intaccare la coerenza del sistema valutativo, di accogliere le
istanze di modifica di singole fattispecie di menomazione nell’ambito
della concreta esperienza di accertamento medico-legale. Il secondo crite-
rio attiene alla revisione della tabella dei coefficienti, allegata al citato de-
creto ministeriale, stabilendo il coefficiente minimo ad un livello non in-
feriore allo 0,6 per cento. La modifica proposta è in linea con le iniziative
dell’Istituto finalizzate ad accrescere il livello della tutela indennitaria del-
l’infortunato e del tecnopatico ed intende incrementare la percentuale di
retribuzione da prendere a base per l’indennizzo delle conseguenze patri-
moniali della menomazione. Il terzo concerne l’introduzione di un mecca-
nismo di adeguamento annuale degli importi di cui alla tabella indennizzo
del danno biologico allegata al citato decreto. L’articolo 11 del decreto le-
gislativo n. 38 del 2000 prevede infatti la rivalutazione automatica della
sola quota di rendita diretta a ristorare le conseguenze patrimoniali della
menomazione, mentre l’articolo 13, comma 3, dispone che gli adegua-
menti della tabella dell’indennizzo del danno biologico, che si rendano
nel tempo necessari per garantire l’effettività della tutela, avvengano
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, su delibera
del Consiglio di Amministrazione dell’INAIL. La mancata previsione, uni-
tamente ad alcune incertezze interpretative manifestate in particolare dal
Ministero dell’Economia e delle finanze che non hanno consentito l’ema-
nazione dei decreti di adeguamento, hanno determinato la cristallizzazione
degli importi delle prestazioni ai valori del 2000, con conseguente pro-
gressiva diminuzione del livello di tutela in favore dei lavoratori. Sotto al-
tro profilo, inoltre, il mancato adeguamento degli indennizzi determina ef-
fetti distorsivi sulla sfera dell’esonero da responsabilità civile del datore di
lavoro, che si era inteso estendere con l’introduzione del danno biologico
nell’oggetto dell’assicurazione, in quanto viene, di fatto, ampliata l’area
del danno differenziale eventualmente spettante al lavoratore. Peraltro
per il risarcimento del danno biologico, in materia di RCA, l’analogo mec-
canismo di adeguamento della Tabella di valore punto, previsto dall’arti-
colo 5, comma 6, della legge n. 57 del 2001, oggi articolo 139 del Codice
delle assicurazioni private, è stato tempestivamente attivato. Ne è derivato
che l’indennizzo del danno biologico in favore dell’invalido del lavoro,
per effetto della predetta cristallizzazione, si sia ridotto attualmente a
meno della metà dell’importo riconosciuto per il risarcimento del danno
derivante da RCA che, seppure differente per funzione, costituisce comun-
que un valido elemento di comparazione. In tale quadro, in linea con le
iniziative più volte intraprese dall’Istituto, il relatore giudica pertanto op-
portuna la previsione legislativa volta ad introdurre un meccanismo di ri-
valutazione automatica degli importi indicati nella «tabella indennizzo
danno biologico», in analogia a quanto avviene in altri settori dell’ordina-
mento per la stessa tipologia di danno, che tenga conto della variazione
dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati e operai accertata dal-
l’ISTAT. Rileva altresı̀ che una parziale risposta a queste esigenze, in at-
tesa dell’introduzione del meccanismo automatico di rivalutazione, è stata
data attraverso la previsione della legge n. 247 del 2007, articolo 1,
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commi 23 e 24, che dispone l’aumento in via straordinaria degli inden-
nizzi del danno biologico erogati dall’INAIL fino ad un massimo di 50
milioni di euro annui.

Sempre tra i principi e criteri direttivi attinenti alla delega di cui al-
l’articolo 2 rientra la modifica della base di calcolo delle quote integrative
spettanti all’infortunato e al tecnopatico per il coniuge e i figli a carico. A
tale proposito il relatore rappresenta preliminarmente che il richiamo al-
l’articolo 28, secondo comma, lettere a) e b), del Testo Unico che si rife-
risce alla determinazione del premio anticipato non appare conferente nel
merito; nota inoltre che la previsione di cui al comma 10 dell’articolo 13
del decreto legislativo n. 38 del 2000, secondo la quale le quote integra-
tive della rendita vanno applicate esclusivamente alla parte di rendita ero-
gata per l’indennizzo delle conseguenze patrimoniali della menomazione,
trova la sua ratio nel fatto che le suddette quote, avendo finalità di ristoro
di un pregiudizio economico, non possono essere applicate alla quota di
rendita che indennizza il danno biologico, che invece prescinde dalla ca-
pacità di produzione del reddito. D’altra parte, per lo stesso motivo, l’in-
tegrazione rendita di cui all’articolo 89 del Testo Unico, finalizzata ad in-
dennizzare la perdita di guadagno, viene applicata alla quota di rendita che
indennizza le conseguenze patrimoniali della menomazione, senza perciò
tenere conto della quota per danno biologico.

Un ulteriore principio per l’esercizio della delega attiene infine al-
l’applicazione del criterio della media giornaliera del settore industria ai
fini della liquidazione delle rendite spettanti ai prestatori d’opera che
non percepiscano una retribuzione fissa o accertabile. Al riguardo, il rela-
tore osserva che, allo stato, in tali casi si assume, qualora non siano sta-
bilite tabelle fisse di salari medi o convenzionali, la retribuzione valida ai
fini della determinazione del minimale di legge. La proposta sostituisce al
predetto parametro del minimale di legge quello più favorevole della re-
tribuzione media giornaliera del settore industria. Tuttavia, attese le previ-
sioni di cui all’articolo 116 del Testo Unico, nel caso di retribuzione fissa
o accertabile, il parametro minimo di riferimento per l’erogazione della
rendita continuerebbe ad essere il minimale di legge, con conseguente trat-
tamento meno favorevole per i lavoratori in questione.

Infine, il relatore si sofferma sugli specifici aspetti economico-finan-
ziari del disegno di legge, fornendo ampi elementi documentali riferiti agli
oneri potenziali che per il prossimo quinquennio deriverebbero dalla sua
approvazione.

Conclusivamente, esprime un giudizio fortemente positivo sulla ratio
alla base dell’iniziativa legislativa, ritenendo importante individuare un
percorso legislativo che la conduca ad una tempestiva conclusione
dell’iter.

Il presidente MORRA ringrazia il relatore per l’ampia illustrazione e
per i numerosi elementi di documentazione con essa introdotti.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.
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Il senatore LUSI (PD), primo firmatario del disegno di legge in
esame, ringrazia preliminarmente il Presidente per il tempestivo incardina-
mento ed il relatore per l’attenzione data alla sua iniziativa legislativa, per
l’approfondimento delle questioni ad essa sottese e per l’apprezzamento
delle finalità che intende soddisfare. Nel depositare agli atti una memoria
illustrativa della ratio del provvedimento e dei suoi intendimenti, coglie
l’occasione per richiamarne l’impatto normativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1009) Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati e delle
loro associazioni nonché in materia di trattenute sindacali

(1060) GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendiconto
annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1180) TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendiconto

annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 gennaio
scorso.

Il presidente MORRA ricorda che in tale precedente occasione il re-
latore Pichetto Fratin ha illustrato il provvedimento ed è iniziata la discus-
sione generale. Ricorda altresı̀ che era stata avanzata la proposta di acqui-
sire, attraverso audizioni informali, le osservazioni dei rappresentanti delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro. Propone per-
tanto di procedere in questo senso nei tempi più rapidi.

La Commissione unanime conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordocie-
che

(550) COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo – cieche

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 gennaio
scorso.

Il presidente MORRA avverte che sono in corso una serie di appro-
fondimenti di carattere tecnico-politico finalizzati all’individuazione di
una soluzione idonea a consentire il superamento dell’impasse determina-
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tasi a seguito della relazione tecnica, di segno negativo, riguardante la
quantificazione degli oneri.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(36) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, in materia di disciplina delle forme pensionistiche complementari

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 22 luglio scorso.

Il presidente relatore MORRA (PdL), dopo aver ricordato che in tale
occasione aveva illustrato il provvedimento, sottolinea che il tema è di
grandissima attualità. In questo senso egli riterrebbe opportuno lo svolgi-
mento di una indagine conoscitiva, onde approfondire la disciplina com-
plessiva delle forme pensionistiche complementari e segnatamente l’im-
patto che sui fondi pensione sta avendo l’attuale crisi economico-finanzia-
ria.

Dichiara quindi aperta la discussione generale sul disegno di legge.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut), primo firmatario del dise-
gno di legge n. 36, nel ringraziare il Presidente relatore, concorda sull’op-
portunità di promuovere sulla complessiva materia della previdenza com-
plementare una indagine conoscitiva da parte della Commissione. Rievoca
quindi la ratio sottesa all’iniziativa legislativa a sua firma, con ampi rife-
rimenti alla situazione specifica che caratterizza la sua regione di prove-
nienza, il Trentino Alto Adige. A tale proposito anticipa che in tale re-
gione si sta inoltre approfondendo la fattibilità di un progetto finalizzato
a favorire il risparmio casa.

Sulla proposta di indagine conoscitiva avanzata dal presidente Morra
concordano i senatori TREU (PD) e CASTRO (PdL).

Il presidente MORRA avverte che rappresenterà al presidente Giu-
liano le finalità della proposta ed il consenso che essa raccoglie.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

54ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Fazio e Eugenia Maria Roccella.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE rende noto che è entrato a far parte della Commis-
sione il senatore Villari, in sostituzione della senatrice Rita Levi Montal-
cini.

La Commissione prende atto.

SU UN EMENDAMENTO DEL GOVERNO AL DECRETO-LEGGE N. 207 DEL 2008 IN

MATERIA DI BIOBANCHE

La senatrice PORETTI (PD) interviene per stigmatizzare la presenta-
zione da parte del Governo, in forma di emendamento al decreto legge n.
207 del 2008 recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e disposizioni finanziarie urgenti, di una disposizione in materia di bioban-
che. Ripercorre i provvedimenti normativi che si sono succeduti in materia
di conservazione di cordoni ombelicali e si sofferma sulla mancata ado-
zione del decreto ministeriale per la realizzazione di una rete nazionale
di banche per la conservazione di cordoni ombelicali. Dopo una breve in-
terlocuzione del PRESIDENTE, esprime forte contrarietà per la presenta-
zione da parte del Governo dell’emendamento 35.0.100, con il quale si
propone di prorogare al 31 dicembre 2009 il termine per la predisposi-
zione della rete nazionale di biobanche e di abrogare l’articolo 8-bis del
decreto legge n. 248 del 2007. Si tratta di disposizioni in materia di com-
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petenza della Commissione sanità, su una questione di particolare rilievo,
che vengono in questo modo sottratte all’esame della Commissione stessa,
la quale non ha avuto la possibilità di valutarle nemmeno nel parere reso
sul disegno di legge n.1305, poiché la disposizione non era contenuta nel
testo originario del decreto legge.

Il PRESIDENTE nel prendere atto delle considerazioni della sena-
trice Poretti, ricorda che la Commissione igiene e sanità non è chiamata
a rendere un parere sugli emendamenti al decreto legge n. 207 del
2008, il cui disegno di legge di conversione è all’esame della Commis-
sione affari costituzionali.

IN SEDE REFERENTE

(10) Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accani-

mento terapeutico, nonché in materia di cure palliative e di terapia del dolore

(51) TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichia-

razioni anticipate di trattamento sanitario

(136) PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(281) CARLONI e CHIAROMONTE. – Disposizioni in materia di consenso informato e

di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(285) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato

(483) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(800) MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita

(972) VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni

anticipate di volontà

(994) BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di trattamento

(1095) RIZZI. – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale

(1188) BIANCONI ed altri. – Norme per l’alleanza terapeutica, sul consenso informato e

sulle cure palliative

– e petizione n. 428 ad essi attinente.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore ASTORE (IdV) interviene sull’ordine dei lavori osser-
vando come la discussione generale sui disegni di legge in titolo si sia av-
viata in un clima a suo giudizio non positivo. Comunica, a nome del suo
Gruppo, di ritenere utile prevedere una pausa di riflessione prima di pro-
seguire nei lavori.
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Il PRESIDENTE assicura che sottoporrà tale questione all’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.

Il senatore ASTORE (IdV) prende atto.

La senatrice PORETTI (PD) interviene sull’ordine dei lavori per se-
gnalare che la Commissione affari costituzionali esaminerà in data odierna
una proposta volta a sollevare una questione di competenza sui disegni di
legge in titolo.

Il PRESIDENTE nel prendere atto di tale circostanza, osserva come
l’eventuale determinazione della Commissione affari costituzionali non
impedisce di proseguire nella discussione generale. Dà quindi la parola
al senatore Casson.

Il senatore CASSON (PD), intervenendo in discussione generale, giu-
dica necessario che sia assicurato un ampio dibattito, al fine di definire un
testo largamente condiviso che tenga conto di tutte gli orientamenti cultu-
rali rappresentati a livello parlamentare.

Ricorda i lavori svolti nel corso della XV legislatura presso la Com-
missione giustizia ai fini dell’espressione del parere sui disegni di legge
allora presentati sulla medesima materia; si sofferma quindi sulle princi-
pali problematiche poste dai disegni di legge in titolo e dalla proposta
di testo unificato del relatore, con particolare riferimento a quei profili
che riguardano più strettamente gli aspetti di competenza della Commis-
sione giustizia, e sui quali la Commissione medesima sarà chiamata a in-
tervenire in sede consultiva.

Richiama, in primo luogo, il diritto all’informazione che si estrinseca
nel cosiddetto consenso informato. Al riguardo ritiene che le informazioni
debbano essere accurate, con la precisa indicazione della diagnosi, dei ri-
schi e dei pericoli oltre che dei benefici, in linea peraltro con le norme
poste anche a livello deontologico.

Quanto alle dichiarazioni anticipate di trattamento, che costituiscono
il nucleo centrale della materia, ricorda che, alla stregua delle disposizioni
vigenti ad ogni individuo capace è riconosciuto il diritto personalissimo di
decidere se accettare o meno le cure e le terapie proposte dai sanitari.
Molteplici sono state le pronunce che sono intervenute sull’argomento;
tale diritto personalissimo non può, a suo giudizio, essere sottoposto a li-
mitazioni, nel rispetto della Carta costituzionale. Giudica negativamente
l’affermazione, in norme di rango primario, di principi sanciti in Costitu-
zione, ritenendola superflua o foriera di interpretazioni fuorvianti.

A suo avviso sarebbe preferibile utilizzare l’espressione «direttive an-
ticipate» soprattutto al fine di esplicitare compiutamente la forza giuridica
vincolante delle dichiarazioni anticipate. Il problema tuttavia si pone con

4 febbraio 2009 12ª Commissione– 334 –



specifico riferimento a quelle dichiarazioni eventualmente rese da persona
priva dell’autonoma capacità d’intendere e di volere, per le quali si rende
necessario stabilire un compiuta disciplina. Dopo aver rilevato come sia
necessario operare una netta distinzione tra il tema delle dichiarazioni an-
ticipate di trattamento e quello relativo all’eutanasia e al suicidio assistito,
concorda sulla scelta di garantire la massima libertà sancendo la non ob-
bligatorietà – contrariamente all’orientamento prevalente nella scorsa legi-
slatura – delle dichiarazioni anticipate e pervenendo a una maggiore sem-
plificazione delle procedure che regolano la loro formulazione. In partico-
lare, considera opportuno assicurare la massima trasparenza, senza tuttavia
richiedere eccessivi adempimenti burocratici, o che potrebbero avere un
effetto deterrente; considera preferibile il ricorso a un atto scritto con
data certa e sottoscrizione autenticata, comunque idonea ad assicurare le
opportune garanzie di natura giuridica, piuttosto che richiedere la presenza
di un notaio, tenuto anche conto che si prevede l’istituzione di apposito
registro, a connotazione quindi prettamente pubblicistica.

Quanto alla qualificazione del trattamento sanitario, ritiene opportuno
pervenire ad una definizione chiara che non sia suscettibile di generare
dubbi interpretativi, non sempre di facile soluzione. In particolare, richia-
mando i contenuti del parere reso dalla Commissione giustizia nella scorsa
legislatura, osserva come dovrebbe considerarsi trattamento sanitario ogni
trattamento praticato, con qualsiasi mezzo, per scopi connessi alla tutela
della salute, a fini terapeutici, diagnostici, palliativi, nonché estetici. A
questo riguardo, rileva l’esigenza di eliminare ogni riferimento specifico
all’idratazione e all’alimentazione parenterale, sia nella parte concernente
la non assimilazione all’accanimento terapeutico, sia in quella relativa alla
loro assoluta esclusione dalla possibilità di essere oggetto di direttive anti-
cipate. Ciò si pone in misura rilevante per i pazienti in stato neurovegeta-
tivo e di coma irreversibile per cui è necessario considerare non soltanto
l’atto medico a scopo terapeutico, ma anche tutti gli altri atti a scopo as-
sistenziale e di natura diversa. Essi infatti non possono essere considerati
come cure doverose. A suo giudizio deve quindi potersi legittimamente
ammettere il rifiuto di idratazione e di alimentazione, come contenuto
di una direttiva anticipata, poiché tali atti possono essere legittimamente
rifiutati da un soggetto capace e cosciente.

Il senatore PERDUCA (PD), dopo aver ricordato di aver presentato,
insieme alla senatrice Poretti, il disegno di legge n.136, nonché di essere
cofirmatario del disegno di legge n. 10, rileva in primo luogo come lo
schema di testo unificato proposto dal relatore non sia idoneo a rappresen-
tare, a suo giudizio, un’adeguata sintesi di tutte le iniziative legislative in
titolo. A questo riguardo, dopo essersi dichiarato contrario all’utilizzo stru-
mentale del caso Englaro per fini di propaganda politica, osserva come sa-
rebbe stato preferibile, da punto di vista squisitamente metodologico, pro-
cedere ad un’analitica enucleazione delle singole questioni su cui concen-
trare il dibattito, nella prospettiva di arrivare a definire, attraverso un pro-
ficuo confronto, alla sintesi delle medesime.
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Nell’esprimere l’auspicio che sulla materia sia comunque possibile

svolgere il più ampio dibattito, richiama tuttavia l’esigenza di assicurare

la trasparenza dei lavori parlamentari: lamenta in particolare l’impossibi-

lità di rendere l’opinione pubblica pienamente partecipe del dibattito che

si consuma nelle aule parlamentari.

Nel merito, contesta prima di tutto l’articolo 2 della proposta di testo

unificato che sancisce il divieto di eutanasia e di suicidio assistito, nono-

stante vi sia una diffusa consapevolezza dell’esistenza del fenomeno del-

l’eutanasia sommersa. Richiama i contenuti del disegno di legge n. 1238,

di cui è cofirmatario insieme alla senatrice Poretti, che interviene in ma-

teria di eutanasia, oltre che di consenso informato e dichiarazioni antici-

pate di trattamento. Osserva quindi che, poichè il citato disegno di legge

n. 1238 è stato assegnato alle Commissioni riunite 2ª e 12ª, presentando

profili di competenza anche della Commissione giustizia, e financo profili

di rilievo costituzionale tali da poter richiedere il coinvolgimento della

Commissione affari costituzionali, la questione dell’eutanasia non po-

trebbe essere considerata nell’ambito della proposta di testo unificato,

nemmeno al solo fine di sancirne il divieto.

Giudica inoltre il testo proposto dal relatore assai contraddittorio in

quanto, pur proclamando all’articolo 1, comma 4, l’inviolabilità e l’indi-

sponibilità del diritto alla vita, esso mira a disciplinare gli aspetti biologici

della vita trascurando i profili connessi all’inviolabilità della stessa. A

quest’ultimo riguardo sottolinea l’opportunità di acquisire le valutazioni

della Commissione affari costituzionali, in quanto a suo avviso si pone an-

che un problema di coerenza con i principi fondamentali della Costitu-

zione.

Sempre con riferimento al divieto di eutanasia sancito all’articolo 2

della proposta del testo unificato, non può essere a suo avviso trascurata

l’esigenza di regolamentare un fenomeno che nei fatti risulta praticato, an-

che senza pervenire alla definizione di un testo che incontri il consenso di

tutte le forze politiche: ribadisce a questo riguardo l’inidoneità del mero

divieto a risolvere il problema dell’eutanasia sommersa. In questo quadro,

riterrebbe opportuna una riflessione sui contenuti del disegno di legge

n.1238, ancorché non formalmente assegnato alla Commissione sanità,

quanto meno al fine di cogliere utili spunti che possano contribuire a mi-

gliorare e ad arricchire il testo presentato dal relatore. In particolare, sot-

tolinea l’esigenza di definire i casi nei quali è possibile, mediante l’assi-

stenza di un medico, ricorrere all’eutanasia attiva, consentendo tale possi-

bilità non solo ai pazienti in condizioni terminali, ma anche a chi, in

forma irreversibile e con prognosi infausta, si trovi a vivere in condizioni

di grave invalidità e quindi in condizioni che incidono in modo rilevante

sulla qualità dell’esistenza. Sarebbe quindi, a suo avviso, opportuno indi-

viduare in dettaglio le procedure per dare luogo all’eutanasia attiva su ri-

chiesta del paziente, specialmente nel caso in cui si tratti di paziente senza

speranza, la cui sofferenza sul piano fisico o psichico è persistente e in-
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sopportabile. Dovrebbe inoltre, a suo giudizio, essere prevista la facoltà da
parte del medico di esprimere l’obiezione di coscienza, circostanza peral-
tro di cui non vi è traccia nello schema di testo unificato proposto dal re-
latore.

Evidenzia inoltre che nell’ambito della proposta di testo unificato, an-
corchè solennemente affermato, il principio di inviolabilità del diritto alla
vita viene sistematicamente eroso attraverso la previsione di una serie di
limitazioni.

Dichiara di non condividere inoltre il principio sancito dall’articolo 1,
comma 3, nella proposta di testo unificato. Esprime in particolare contra-
rietà a quanto stabilito all’articolo 5, comma 6 in merito all’idratazione e
all’alimentazione artificiali, rilevando come tale tipo di trattamento non
sia necessariamente finalizzato ad alleviare le sofferenze, ma possa al con-
trario contribuire addirittura a cagionarne di ulteriori, come dimostrato dal
caso di Piergiorgio Welby.

Concorda con il senatore Marino sull’esigenza di ascoltare rappresen-
tanti dell’ordine dei notai, dichiarandosi assolutamente contrario alla ne-
cessità di ricorrere a un notaio e all’istituzione di un registro nazionale,
a suo giudizio idoneo a generare solo un aggravamento burocratico per
l’espressione delle dichiarazioni anticipate di trattamento.

Lamenta inoltre che in caso di controversie tra il fiduciario e il me-
dico curante non sia previsto l’intervento di un giudice terzo bensı̀ il ri-
corso ad un organo collegiale interno alle strutture sanitarie, la cui deci-
sione non vincola comunque il medico.

Conclude rilevando come i contenuti della proposta di testo unificato
appaiano assolutamente disallineati con l’orientamento diffuso tra i Paesi
dell’Unione europea su tale argomento.

Il PRESIDENTE comunica che è iscritto a parlare il senatore Cec-
canti che non è presente; si deve intendere che egli abbia rinunciato a in-
tervenire.

La senatrice PORETTI (PD) informa che il senatore Ceccanti, impe-
gnato in votazioni presso altra Commissione, interverrà in un momento
successivo.

Il PRESIDENTE preso atto dell’arrivo del senatore Ceccanti, gli dà
la parola.

Il senatore CECCANTI (PD) si sofferma sulla proposta di testo uni-
ficato presentato dal relatore, giudicandolo non in linea con i principi san-
citi dalla giurisprudenza della Corte costituzionale, in ultimo con la sen-
tenza n. 438 del 2008, recentemente richiamata dal Presidente Flick nella
sua relazione sulla giurisprudenza costituzionale del 2008; in tale sentenza
si evince che il diritto all’autodeterminazione e quello alla salute, che con-
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vergono nel diritto al consenso informato, sono entrambi fondamentali e
che tra essi non può essere proposta una rigida gerarchia, riprendendo
quanto affermato dalla sentenza n. 238 de 1996 che pone sullo stesso
piano il diritto all’autodeterminazione e il diritto alla vita. Richiama
quindi le considerazioni svolte dal Presidente Flick sull’argomento, se-
condo cui compito del Parlamento sarebbe pertanto quello di fornire
«chiare opzioni legislative» che realizzino «un ponderato equilibrio dei
valori in gioco».

Passando a esaminare la proposta di testo unificato, alla luce di tali
argomentazioni, ritiene inopportuno riproporre all’articolo 1 specifiche
norme della Costituzione o principi desunti dalla giurisprudenza costitu-
zionale, come se si trattasse di una legge di revisione costituzionale, ov-
verosia riproporre all’articolo 2 divieti presenti in norme già vigenti. A
suo avviso effettuare una ricognizione potrebbe apparire inutile, rischiando
anzi di produrre incertezze interpretative, mentre, ove si intendesse inno-
vare, occorrerebbe procedere con la revisione costituzionale o con inter-
venti puntuali sulle normative già esistenti, in particolare quelle codicisti-
che. Si sofferma quindi sull’articolo 2, comma 2, della proposta del rela-
tore, segnalando che esso appare, a seconda delle possibili letture, o
espressione di una volontà di evitare l’eutanasia, senza innovare in nulla
l’ordinamento, o un intento illegittimo di forzare il divieto di trattamenti
sanitari obbligatori previsto dall’articolo 32, comma secondo della Costi-
tuzione.

Quanto al rapporto tra la persona, il medico e il notaio, essa appare
appesantita da regole burocratiche, ispirate quasi ad esercitare una fun-
zione deterrente verso le dichiarazioni anticipate di trattamento, con parti-
colare riferimento alla durata delle stesse – che dovrebbe essere più oppor-
tunamente fissata in cinque anni – e alle procedure di rinnovo, che a suo
avviso dovrebbero essere estremamente semplificate.

Interviene quindi sul tema dell’obiezione di coscienza, rilevando l’e-
sigenza che in caso di valutazione difforme del collegio dei medici di cui
all’articolo 8, comma 5 della proposta di testo unificato, il fiduciario possa
designare, in accordo a tale collegio, un altro medico curante, al fine di
assicurare la concreta realizzazione delle volontà espresse nelle dichiara-
zioni anticipate, ritenendo che altrimenti sarebbe leso unilateralmente il
principio di autodeterminazione.

Con riferimento alla questione dell’alimentazione e dell’idratazione
artificiali, ritiene inidonea la disciplina di cui all’articolo 5, comma 6,
del citato schema di testo unificato, tenuto conto del difficile crinale della
distinzione tra eutanasia e accanimento terapeutico. Al riguardo, nel ri-
chiamare le considerazioni del teologo Giannino Piana riguardo all’esi-
genza di seguire un approccio teleologico che mantenga la distinzione
tra la finalità – da accogliere – di evitare l’accanimento terapeutico e
quella – da respingere – di provocare l’eutanasia, ritiene opportuno che
la disciplina sulle dichiarazioni anticipate di trattamento mantenga aperto
uno spazio di valutazione circa la verifica del momento in cui l’alimenta-
zione e l’idratazione artificiali costituiscano forme di sostegno vitale e
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quando siano, invece, forme di accanimento tecnologico, anche se non
propriamente terapeutico, che espropriano la persona del proprio «natu-
rale» impulso a chiudere il proprio ciclo vitale.

Nel richiamare il parere del Comitato nazionale di bioetica il 30 set-
tembre 2005, afferma come non possa escludersi a priori dalle dichiara-
zioni anticipate di trattamento anche la richiesta di sospendere l’alimenta-
zione e l’idratazione artificiali e, a seconda delle condizioni del paziente e
della sua evoluzione, l’eventuale esecuzione di tali indicazioni, nonché
un’analoga scelta, in stati neurovegetativi assimilabili alla fine vita debi-
tamente accertati.

Esprime l’auspicio che la Commissione possa giungere alla defini-
zione di un testo quanto più possibile condiviso, che sia rivolto ad inter-
pretare i bisogni complessivi della società. La proposta di testo unificato
presentato dal relatore infatti rappresenta esclusiva espressione della mag-
gioranza, nuocendo quindi ad un sano confronto politico.

Riferisce infine sul dibattito svoltosi presso la Commissione affari co-
stituzionali circa la valutazione sull’opportunità di sollevare il conflitto di
competenza, a suo avviso fondato in quanto, lungi dal celare intenti dila-
tori da parte dei Gruppi di opposizione, avrebbe consentito un più appro-
fondito esame delle questioni più direttamente connesse alle competenze
della 1ª Commissione permanente. A questo riguardo, si augura che co-
munque nell’ambito dell’esame in sede consultiva in quella Commissione
emerga l’esigenza di segnalare l’impropria presenza di disposizioni di te-
nore costituzionale. Conclude infine affermando come l’approvazione di
un testo con una maggioranza ristretta possa essere interpretata al pari
di una sconfitta politica, ribadendo l’auspicio che su questa materia possa
registrarsi una convergenza che – come per la discussione delle proposte
di legge in materia di federalismo fiscale e di riforma della legge eletto-
rale per il Parlamento europeo – superi le logiche di contrapposizione tra
schieramenti politici, evitando che il bipolarismo politico diventi bipolari-
smo etico o costituzionale.

La senatrice ADAMO (PD) rivolge un preliminare invito al massimo
rispetto per la vicenda Englaro: nonostante abbia, da un lato, contribuito a
un’accelerazione nella definizione di un intervento normativo, peraltro sol-
lecitato anche dal Presidente della Repubblica, occorre a suo avviso per
altro verso lasciare che la vicenda si consumi in ambito strettamente pri-
vato, al riparo dei clamori suscitati dai mezzi di informazione. Intollera-
bile è a suo avviso il dramma che stanno vivendo i genitori della ragazza,
nella consapevolezza di dover accettare, dopo anni di speranza sul risve-
glio possibile, il dato di fatto che la medicina non possa più far nulla, ac-
cettando tuttavia la manipolazione che si compie sul corpo della figlia.
Dopo aver espresso apprezzamento per le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio rese nella giornata odierna, invita a nutrire il massimo ri-
spetto per la vicenda personale, anche al fine di non riaccendere il conten-
zioso istituzionale.
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Sottolinea quindi l’esigenza di elaborare un testo che costituisca la
massima espressione del principio di laicità, inteso non in contrapposi-
zione agli aspetti confessionali, ma come un tentativo di cogliere l’ubi

consistam della norma in coerenza con il sistema di valori di cui si è por-
tatori, senza cedere alla tentazione di distorcere strumentalmente i principi
fondamentali ai fini della polemica politica.

A suo avviso il cuore del problema risiede nell’esigenza di comporre
un contrasto, tra i principi costituzionali della libertà e del diritto alla cura
da un lato, e il divieto di eutanasia e di accanimento terapeutico dall’altro.
Solo la sintesi di tali principi potrà offrire il criterio per giudicare la bontà
della disciplina che si andrà a definire.

In questo quadro, la proposta di testo unificato presentata dal relatore
presenta delle vistose lacune: è a suo avviso inidoneo, per un verso, a col-
mare il vuoto legislativo esistente, ed è suscettibile, per altro verso, a peg-
giorare la situazione di fatto. Nel presupposto che il cosiddetto testamento
biologico sia lo strumento idoneo per offrire il concreto esercizio della li-
bertà di rifiutare le cure anche nel momento in cui tale libertà non sia più
direttamente esercitabile, lo schema di testo unificato pone delle forti limi-
tazioni sui contenuti che impediscono anche quel prezioso margine di di-
screzionalità del rapporto fiduciario tra medico e paziente. Peraltro è sta-
bilito che lo strumento del testamento biologico, sugli aspetti non esplici-
tamente oggetto di limitazione possa diventare comunque non vincolante
in quanto potrà essere valutato in relazione al progresso scientifico e tec-
nologico, mettendo quindi in discussione la volontà del dichiarante. Ciò
non contribuisce a offrire un’adeguata risposta ad una esigenza fortemente
avvertita a livello sociale. Dopo aver espresso forti perplessità non sol-
tanto sulle limitazioni imposte all’alimentazione e all’idratazione, ma an-
che sull’impianto complessivo della proposta di testo unificato, conclude
sollecitando una riflessione sul profondo dolore a suo avviso intollerabile
che circonda i drammi familiari dei pazienti in stato neurovegetativo e che
il testo citato non mira ad alleviare, nè con riguardo alla situazione dei
pazienti né con riferimento a quella dei loro familiari.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento e del Consiglio relativa alle norme di qualità e

sicurezza degli organi umani destinati ai trapianti (COM (2008) 818 def.) (n. 26)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore Ignazio MARINO (PD) dichiara di condividere larga-
mente le considerazioni svolte dal relatore in occasione della sua relazione
introduttiva. Sottolinea l’importanza di definire norme comuni a livello
europeo in una materia, quella della donazione e dei trapianti di organi,
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particolarmente rilevante e delicata. Le recenti dichiarazioni del Ministro
dell’interno, circa la sussistenza sul territorio italiano di un traffico di or-
gani riguardante minori immigrati clandestinamente, rafforzano l’esigenza
di stabilire l’obbligo di tracciabilità degli organi. Si dichiara convinto del-
l’impossibilità che possano verificarsi episodi connessi all’illecito traffico
di organi all’interno della rete del Servizio sanitario nazionale; pur non
sottovalutando il fenomeno, ricorda come sia nota la possibilità di vere
e proprie compravendite di organi in alcuni Paesi.

La proposta di direttiva espressamente vieta la compravendita di or-
gani: a suo giudizio tale divieto dovrebbe essere integrato con la previ-
sione che «nulla di valore», nessun tipo di corrispettivo possa essere con-
ferito al donatore di organo. Ricorda, a tale riguardo, il dibattito in corso
nel Regno Unito, ove si discute sulla possibilità di offrire forme di detas-
sazione o benefici fiscali per la successione ereditaria a favore dei dona-
tori di organi. Considera negativamente tali forme di incentivazione alla
donazione, che finiscono per indirizzarsi quasi esclusivamente a persone
in difficoltà economica, incrinando il principio secondo il quale la dona-
zione di organi è atto gratuito, di generosità incondizionata. Chiede quindi
al relatore di tenere conto di tale segnalazione nella predisposizione della
risoluzione che sottoporrà alla Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara con-
clusa la discussione generale. Comunica che è pervenuto il parere espresso
dalla Commissione Politiche dell’Unione Europea.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) interviene in sede di re-
plica, preannunciando la predisposizione di una risoluzione nella quale
sarà data evidenza alle osservazioni già formulate nel parere reso dalla
Commissione Politiche dell’Unione europea, del quale è stato relatore, in-
tegrate con quelle formulate dal senatore Marino e dalla senatrice Bian-
coni nella seduta di ieri.

Il sottosegretario ROCCELLA rinuncia a intervenire in sede di re-
plica, dichiarando di condividere le considerazioni svolte dal relatore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(50) TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità professionale

del personale sanitario

(352) CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la responsabilità

civile delle aziende sanitarie

(1067) GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la riparazione,

la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività sanitaria
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(1183) BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’ero-

gazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio clinico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 16 dicembre
2008.

Il relatore SACCOMANNO (PdL) riferisce brevemente sull’esito
delle numerose audizioni informali che la Commissione ha svolto sulla
materia oggetto dei disegni di legge in titolo, che si sono rivelate di
grande interesse e che hanno arricchito di elementi conoscitivi importanti
il dibattito.

Presenta quindi una proposta di testo unificato per le iniziative in ti-
tolo, pubblicata in allegato al resoconto, nella quale egli ha cercato di tra-
sfondere proposte e soluzioni contenute nei vari disegni di legge all’ordine
del giorno; in tale opera di elaborazione egli ha anche potuto tener conto
di una proposta a firma del senatore Marino, non ancora formalmente as-
segnata alla Commissione, anticipatagli informalmente.

Passa quindi a illustrare la proposta di testo unificato, i cui principi
fondamentali sono la tutela del paziente e la possibilità di garantire l’eser-
cizio della professione del personale sanitario in condizioni ottimali. Os-
serva come il mancato raggiungimento di questi due obiettivi determini
insuccessi professionali, ma soprattutto danni alla salute del cittadino.
Obiettivo della proposta è garantire un’adeguata copertura assicurativa
della responsabilità civile di tutto il personale sanitario per le eventuali
conseguenze derivanti da azioni giudiziarie di terzi con giusto diritto di
risarcimento; considera indispensabile identificare obiettivi che migliorano
la sicurezza, senza affievolire la responsabilità e individuando con chia-
rezza i compiti di ciascuno. Tra gli elementi che connotano la proposta
di testo unificato ricorda la previsione dell’assicurazione obbligatoria delle
strutture; l’istituzione di un fondo di garanzia, di un fondo per l’alea te-
rapeutica e di un osservatorio degli errori medici e del contenzioso me-
dico-paziente. Si prevede inoltre la riduzione dei tempi di prescrizione,
una graduazione della colpa grave, la possibilità di rivalsa solo in caso
di dolo e la conciliazione civile obbligatoria.

Conclude dichiarano sin d’ora la sua disponibilità ad apportare le mo-
difiche e i miglioramenti che saranno proposti nella fase emendativa.

Ha quindi la parola il senatore ASTORE (IdV), il quale ringrazia il
relatore per il lavoro svolto, dichiarando di apprezzare in particolare il me-
todo di inclusione e valorizzazione dell’apporto di tutte le iniziative pre-
sentate dai vari Gruppi, a differenza di quanto avviene invece nella discus-
sione dei disegni di legge in materia di dichiarazioni anticipate nei tratta-
menti sanitari.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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(8) Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della salute e per la
prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti del tabacco

(137) DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed assistenza
della maternità ed infanzia di cui al Regio decreto 24 dicembre 1934, n. 2316 in materia
di divieto di vendita e consumo di tabacco ai minori di anni diciotto

(Seguito dell’esame del disegno di legge n. 137, congiunzione con l’esame del disegno di

legge n. 8 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 8, congiunzione con il seguito dell’e-

same del disegno di legge n. 137 e rinvio)

Prosegue l’esame del disegno di legge n. 137, sospeso nella seduta
del 18 novembre 2008.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) riferisce sul disegno di
legge n. 8, inteso a porre nuove norme per la tutela della salute e la pre-
venzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti del tabacco. In
primo luogo, segnala che l’articolo 2 propone di estendere il divieto di
vendita e somministrazione di tali prodotti e il divieto di consumo dei me-
desimi in luogo pubblico a tutti i soggetti minori di anni 18; ricorda che
invece, nella disciplina in vigore, tali divieti riguardano i soggetti minori
di anni 16. Si introduce, inoltre, un divieto di consumo – sempre con ri-
guardo ai minori di anni 18 – anche in luogo aperto al pubblico. Dopo
aver illustrato le singole disposizioni che compongono l’articolato,
esprime il proprio apprezzamento per tale disegno di legge, manifestando
sin d’ora l’intendimento di proporne l’assunzione a base del seguito del-
l’esame. Conclude proponendo di congiungerne l’esame con quello, già
avviato del disegno di legge n.137.

Concorda la Commissione.

Il senatore BOSONE (PD) preannuncia la presentazione di un dise-
gno di legge a sua firma in materia; chiede di rinviare la scelta del testo
base, per consentire di attendere l’assegnazione anche di quella proposta.

Il presidente TOMASSINI nell’aderire a tale richiesta, si riserva di
acquisire la valutazione dei rappresentanti dei Gruppi parlamentari in me-
rito alla possibilità di richiedere il trasferimento in sede deliberante dell’e-
same delle iniziative in titolo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE

NN. 50, 352, 1067 E 1183

Nuove norme in materia di responsabilità professionale

del personale sanitario

Art. 1.

(Responsabilità per danni occorsi

in strutture sanitarie ospedaliere)

1. La responsabilità civile per danni a persone causate dal personale

sanitario medico e non medico, occorsi in una struttura ospedaliera pub-

blica o privata, è sempre a carico della struttura stessa.

2. La responsabilità riguarda tutte le prestazioni erogate dalle strut-

ture ospedaliere pubbliche, ivi incluse le attività ambulatoriali, diagnosti-

che e le attività intramoenia. Fanno eccezione quelle escluse totalmente

dai livelli essenziali di assistenza di cui all’allegato 2 del decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel sup-

plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002, e

successive modificazioni o integrazioni. La responsabilità riguarda inoltre

tutte le prestazioni fornite dalle strutture ospedaliere private accreditate.

3. La struttura ospedaliera può avviare azione disciplinare contro i di-

pendenti responsabili del danno qualora il fatto sia stato commesso con

dolo. Solo in caso di dolo può essere avviata azione di rivalsa nei con-

fronti dei sanitari responsabili.

4. In caso di colpa grave per imperizia e negligenza con sentenza

passata in giudicato, il direttore generale, sentito il collegio di direzione,

può disporre nei confronti del dipendente il parziale recupero del risarci-

mento del danno riconosciuto; l’ammontare, fissato in modo equitativo, è

recuperato attraverso trattenute sullo stipendio, nella misura massima del

quinto, per un periodo comunque non superiore a cinque anni.
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Art. 2.

(Assicurazione obbligatoria RCT-RCO
delle aziende sanitarie)

1. È fatto obbligo a ciascuna azienda sanitaria del Servizio sanitario
nazionale (SSN), a ciascuna struttura o ente privato operante in regime
autonomo o di convenzione con il SSN e a ciascuna struttura o ente
che, a qualunque titolo, renda prestazioni sanitarie a favore di terzi, di do-
tarsi di copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT) e
per responsabilità civile verso prestatori d’opera (RCO), a vantaggio dei
propri dipendenti e collaboratori, del personale tutto, a qualunque titolo
operante, e di qualsiasi soggetto che si sottoponga a prestazioni sanitarie
o si trovi, a qualunque titolo, a frequentare quegli ambiti.

2. Il massimale minimo per le garanzie di cui al comma 1 è fissato
dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e di Bolzano con ca-
denza biennale. In prima applicazione, esso non può essere inferiore a
euro 10.000.000.

3. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, linee guida per l’applicazione dell’obbligo di stipula di po-
lizza assicurativa RCT-RCO per le aziende, le strutture e gli enti di cui
al comma 1.

4. La stipula e la vigenza della polizza assicurativa, in coerenza con
le linee guida di cui al comma 3, è condizione per l’accreditamento o la
convenzione di enti o strutture private e per il finanziamento dell’attività
di istituto per le aziende sanitarie del SSN.

5. L’assicuratore non può opporre al terzo eccezioni di carattere con-
trattuale, tranne che si tratti di mancato versamento del premio; in tale
ipotesi, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1901 del codice
civile.

Art. 3.

(Contenuto della garanzia assicurativa)

1. Per effetto del ricorso a prestazioni sanitarie presso aziende, enti e
strutture di cui all’articolo 1, comma 1, si instaura tra il soggetto richie-
dente e l’azienda, ente o struttura erogante un rapporto di carattere con-
trattuale.

2. Oggetto della garanzia assicurativa è il risarcimento del danno che,
per effetto di inadempimento o di altro comportamento, di natura colposa,
sia derivato al terzo per fatto comunque riconducibile alla responsabilità
dell’azienda, ente o struttura che ha erogato la prestazione.

3. La garanzia assicurativa ricomprende altresı̀ il risarcimento del
danno o l’indennizzo che spetta allo Stato, all’ente territoriale di riferi-
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mento, all’azienda, ente o struttura privata, limitatamente al rapporto di
accreditamento o convenzione, per fatto colposo del dipendente che deter-
mini un pregiudizio di natura patrimoniale.

4. La garanzia assicurativa RCO vale per i soggetti che, a qualunque
titolo, svolgano attività lavorativa presso le aziende, enti e strutture di cui
all’articolo 1, comma 1, e per i quali sia prevista l’obbligatoria iscrizione
all’assicurazione INAIL, a prescindere dal fatto che la stessa sia stata ef-
fettivamente svolta. Sono espressamente ricompresi nella medesima garan-
zia assicurativa i soggetti che, a titolo precario e senza corrispettivo, fre-
quentino, anche occasionalmente, gli ambiti suddetti a meri fini di appren-
dimento.

5. Ai fini della presente legge, i beneficiari della garanzia RCO sono
terzi tra loro e verso il soggetto giuridico di appartenenza.

6. La garanzia assicurativa RCT-RCO è obbligatoriamente estesa alla
responsabilità personale del singolo operatore presso i soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 1. A tal fine, è escluso il diritto di rivalersi verso il
responsabile da parte dell’assicuratore e delle aziende, enti e strutture di
appartenenza, tranne che in caso di dolo.

Art. 4.

(Azione giudiziaria per il risarcimento del danno)

1. Il danneggiato a seguito di prestazioni sanitarie ricevute in strutture
per le quali, ai sensi della presente legge, vi è l’obbligo dell’assicurazione
obbligatoria, ha azione diretta per il risarcimento del danno nei confronti
dell’assicuratore, entro i limiti delle somme per le quali è stata stipulata
l’assicurazione.

2. La domanda di risarcimento, inviata tramite raccomandata con av-
viso di ricevimento, deve essere corredata da idonea documentazione me-
dica.

3. L’assicuratore, entro novanta giorni dalla domanda di risarcimento,
comunica al danneggiato la misura della somma offerta, ovvero indica i
motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta; nello stesso periodo
di tempo il danneggiato è tenuto ad acconsentire agli accertamenti, ai con-
trolli e alle verifiche che si rendano necessari.

4. In caso di postumi non ancora consolidati, la richiesta e l’offerta
possono avere carattere provvisorio. L’offerta definitiva deve essere comu-
nicata entro novanta giorni dalla data in cui il danneggiato informa l’assi-
curatore riguardo il consolidamento dei postumi.

5. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offertagli, l’assi-
curatore deve provvedere al pagamento entro venti giorni dal ricevimento
per iscritto dell’accettazione.

6. Qualora la somma offerta sia inferiore a quella richiesta e il dan-
neggiato non si dichiari soddisfatto del risarcimento, l’impresa deve co-
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munque corrispondere tale somma entro venti giorni. Tale somma verrà
imputata nella liquidazione definitiva del danno.

Art. 5.

(Tentativo obbligatorio di conciliazione)

1. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento che intendano
proporre dinanzi al giudice civile la domanda di risarcimento, devono pro-
muovere, a pena di improcedibilità, il tentativo di conciliazione secondo le
regole di cui ai successivi commi.

2. Il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento devono inviare
all’impresa di assicurazione una richiesta di risarcimento contenente:

a) l’indicazione del codice fiscale;

b) la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato l’e-
vento dannoso;

c) l’indicazione dell’età, attività e reddito del danneggiato;

d) l’attestazione medica dello stato di salute del danneggiato con
indicazione delle lesioni riportate e la quantificazione del danno richiesto;

e) l’attestazione medica di avvenuta guarigione con o senza po-
stumi permanenti, ovvero, lo stato di famiglia della vittima, in caso di av-
venuto decesso.

3. Nel caso in cui la richiesta formulata dal danneggiato o dagli
aventi diritto al risarcimento manchi di uno degli elementi di cui al
comma 2, lettere da a) a e), l’impresa di assicurazione, entro il termine
di venti giorni dal ricevimento, indica al richiedente le necessarie integra-
zioni, invitandolo a effettuarle nel termine di trenta giorni.

4. L’impresa di assicurazione, entro trenta giorni dal ricevimento
della richiesta di risarcimento completa dei requisiti prescritti, invia al
danneggiato o agli aventi diritto una comunicazione con la quale formula
una congrua offerta per il risarcimento ovvero indica in modo specifico i
motivi per i quali non ritiene di fare alcuna offerta.

5. Durante la pendenza del termine di cui al comma precedente, il
danneggiato o gli aventi diritto non possono rifiutare gli accertamenti
che si rendano necessari al fine di consentire all’impresa di assicurazione
la valutazione dei danni lamentati.

6. Se il danneggiato o gli aventi diritto al risarcimento, entro il ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma
4, dichiarano di accettare la somma loro offerta, l’impresa di assicurazione
provvede al pagamento entro sessanta giorni dal ricevimento dell’accetta-
zione; in caso contrario, il tentativo di conciliazione deve intendersi defi-
nitivamente fallito.

7. Tutte le comunicazioni previste nel presente articolo devono farsi,
a pena di nullità, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
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8. L’intervenuta conciliazione preclude la proposizione di querela o,
se vi è stata, vale come remissione della querela.

9. La mancata conciliazione conseguente alla condotta delle parti
contraria a buona fede è valutata dal giudice, sia ai sensi dell’articolo
116, secondo comma del codice di procedura civile, sia ai fini della deter-
minazione e imputazione delle spese di lite, ai sensi dell’articolo 91 del
codice di procedura civile.

Art. 6.

(Fondo di garanzia)

1. Le Regioni e le Province autonome possono istituire un apposito
Fondo di garanzia per la responsabilità civile del personale di tutte le
aziende sanitarie ubicate sul territorio regionale, sostitutivo delle polizze
assicurative, attribuendo al Fondo direttamente le risorse finanziarie neces-
sarie. Le polizze assicurative in vigore cessano alla scadenza e comunque
non oltre due anni dall’istituzione del Fondo di garanzia.

2. I contenuti minimi della garanzia per responsabilità civile, previsti
dalle polizze assicurative e della gestione del Fondo di garanzia, sono de-
finiti con apposito accordo quadro regionale da stipulare con le organizza-
zioni sindacali del personale sanitario firmatarie dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro.

Art. 6-bis.

(Fondo di solidarietà sociale per il risarcimento
delle vittime da alea terapeutica)

1. Le Regioni e le Province autonome possono istituire un Fondo di
solidarietà sociale per il risarcimento delle vittime da alea terapeutica
(FAT). Il FAT si pone come garanzia nel caso di gravi sinistri da patolo-
gie a rischio indicate ogni biennio con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, su indicazione delle società scientifi-
che interessate, secondo le tabelle di risarcimento del tribunale locale, per
l’indennizzo ai pazienti per i danni sofferti non riconducibili a responsa-
bilità professionale del personale sanitario o dell’azienda.

Art. 7.

(Prescrizione)

1. Il diritto al risarcimento dei danni da attività sanitaria, per i quali
vige l’obbligo dell’assicurazione, si prescrive nel termine di cinque anni a
decorrere dal momento della conoscenza del danno.
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2. Al fine indicato nel comma 1, per conoscenza del danno si intende
la consapevole presa di coscienza delle conseguenze dannose di cui all’ar-
ticolo 2, e in ogni caso del loro consolidamento, verificatesi nella sfera
fisica o psichica del paziente.

3. La prescrizione è sospesa:

a) per il tempo occorso ad ottenere informazioni e relativa docu-
mentazione in modo completo e dettagliato, ai sensi dell’articolo 13, an-
che oltre il termine ivi previsto;

b) per la durata della procedura conciliativa instaurata ai sensi del-
l’articolo 5.

Art. 8.

(Albo nazionale dei consulenti tecnici d’ufficio per vertenze

sulla responsabilità professionale del personale sanitario)

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge in ciascuna regione e provincia autonoma è costituito un
albo dei consulenti tecnici d’ufficio per le vertenze riguardanti la respon-
sabilità professionale del personale sanitario.

2. Ogni Regione e Provincia autonoma stabilisce le modalità per la
costituzione e l’aggiornamento dell’albo avendo cura di garantire un’ido-
nea e qualificata rappresentanza di esperti di tutte le specializzazioni me-
diche e delle professioni sanitarie non mediche, con il coinvolgimento
delle relative società scientifiche.

Art. 9.

(Nomina dei consulenti tecnici d’ufficio)

1. In tutte le cause di responsabilità professionale dei sanitari, la no-
mina dei consulenti tecnici d’ufficio ai sensi dell’articolo 61 del codice di
procedura civile deve essere effettuata tra persone iscritte all’albo di cui
all’articolo 8.

2. È possibile il conferimento dell’incarico ad un consulente iscritto
all’albo di un’altra Regione. Per il conferimento di incarichi a persone
non iscritte in alcun albo il giudice, qualora non vi sia accordo tra le parti,
deve chiedere l’autorizzazione al presidente del tribunale competente indi-
cando i motivi della scelta. Il presidente, se ritiene fondati i motivi, prov-
vede con ordinanza.

3. Qualora la vertenza riguardi una materia specialistica, ciascuna
parte ha diritto di chiedere con apposita istanza che la nomina avvenga
tra gli iscritti agli albi regionali e provinciali con specifica competenza
nella disciplina oggetto del contenzioso.
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4. In caso di controversie sulla sussistenza dei requisiti di cui al
comma 3, ovvero su quale sia la disciplina specialistica oggetto del giudi-
zio, decide il giudice con ordinanza.

Art. 10.

(Unità di risk management e osservatori

per il monitoraggio dei contenziosi)

1. Ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, individua, al-
l’interno della propria organizzazione o con il ricorso a soggetti esterni
specialisti della materia, una unità di risk management alla quale compete,
salvo integrazioni da definirsi dalle Regioni o dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano e salvo il potere organizzatorio delle singole aziende:

a) di definire le procedure di cui alla presente legge anche attra-
verso arbitrati;

b) di individuare, anche in contraddittorio con gli organi di preven-
zione interni quali indicati dalle vigenti disposizioni in materia di sicu-
rezza e salute dei lavoratori, le situazioni e le prestazioni sanitarie poten-
zialmente rischiose, anche sotto il profilo dell’organizzazione del lavoro,
indicando le soluzioni da adottare per il loro superamento;

c) di interagire con i soggetti coinvolti e con l’assicuratore ogni-
qualvolta si verifichi un fatto che importi l’attivazione della copertura as-
sicurativa obbligatoria;

d) di costituire organo di consulenza in materia assicurativa, di
analisi del rischio e di adozione di presı̀di o procedure per il suo supera-
mento a vantaggio dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, e di quanti,
nel loro ambito, siano dotati di poteri decisionali;

2. Al fine di implementare le pratiche di monitoraggio e controllo dei
contenziosi in materia di responsabilità professionale le Regioni e le Pro-
vince autonome possono istituire:

a) nelle strutture sanitarie, unità operative semplici o dipartimentali
di risk management che includano competenze di medicina legale e inge-
gneria clinica;

b) osservatori regionali dei contenziosi e degli errori nelle pratiche
sanitarie con adeguate rappresentanze delle associazioni dei pazienti.

Art. 11.

(Rinvio alla contrattazione collettiva)

1. I princı̀pi di cui alla presente legge non sono derogabili in pejus

nell’ambito della contrattazione collettiva, pubblica o privata, relativa
alla dirigenza e al comparto sanitario.
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2. Spetta alla contrattazione collettiva nazionale, regionale e locale di
adattare i princı̀pi di cui alla presente legge alle singole realtà di settore e
di risolvere l’applicazione dei medesimi riguardo a istituti peculiari quali
l’esercizio della libera professione intramuraria, anche allargata.

Art. 12.

(Disposizione finale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
cessano di avere efficacia le disposizioni dell’articolo 21 del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro dell’area della dirigenza medico-veterinaria del
SSN, di cui all’Accordo in data 3 novembre 2005, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 264 del 12 novembre 2005.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

60ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina dell’avvocato Amilcare Troiano a presidente dell’Ente parco

nazionale del Cilento e Vallo di Diano (n. 31)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere

favorevole)

Il relatore, senatore CORONELLA (PdL), prima di entrare nel merito
della proposta di nomina in titolo, richiama le caratteristiche orografiche e
naturali del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano e la sua vicenda
istitutiva.

Dopo averne illustrato il curriculum, che evidenzia il sicuro possesso
dei necessari requisiti di competenza ed esperienza, propone quindi l’e-
spressione di un parere favorevole alla nomina dell’avvocato Amilcare
Troiano a Presidente dell’Ente Parco nazionale del Cilento e Vallo di
Diano.

Si passa alle dichiarazioni di voto sulla proposta di esprimere parere
favorevole.

Il senatore DELLA SETA (PD) osserva che il candidato possiede
senz’altro i necessari requisiti di esperienza e professionalità, sottoli-
neando l’intenzione del suo Gruppo di valutare, in questa come in altre
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proposte di nomina, la professionalità dei candidati a prescindere da qual-
siasi giudizio di carattere politico.

Il senatore FLUTTERO (PdL), dopo aver apprezzato le dichiarazioni
del senatore Della Seta, dichiara il voto favorevole a nome del proprio
Gruppo sulla proposta di nomina in titolo, che dimostra che la tutela e
la valorizzazione dell’ambiente non sono una prerogativa esclusiva del-
l’opposizione.

Si procede, di seguito, alla votazione a scrutinio segreto sul parere
favorevole alla proposta di nomina. Partecipano alla votazione i senatori
CORONELLA (PdL), D’ALÌ (PdL), DELLA SETA (PD), DIGILIO
(PdL), FLUTTERO (PdL), GALLONE (PdL), LEONI (LNP), MOLINARI
(PD), MONTI (LNP), NESSA (PdL), ORSI (PdL), SOLIANI (PD) e AL-
LEGRINI (PdL) (in sostituzione del senatore Viceconte).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
dell’avvocato Troiano è approvata con 13 voti favorevoli.

IN SEDE CONSULTIVA

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in

materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 2 dicembre 2008.

Si chiude la discussione generale.

Il relatore, senatore FLUTTERO (PdL), osserva che in Italia più del
70 per cento dell’energia prodotta proviene dalla combustione di fossili,
con evidenti riflessi a livello sia di impatto ambientale – nonostante i mi-
glioramenti tecnologici intervenuti negli anni più recenti – che di dipen-
denza del sistema nazionale da poche fonti e da pochi fornitori. Il Go-
verno ha più volte manifestato l’intendimento di incrementare notevol-
mente la quantità di energia prodotta da fonti rinnovabili ambientalmente
compatibili e di entrare nel novero degli Stati che utilizzano il nucleare.
Sotto questo aspetto il provvedimento in esame riveste grande rilievo, in
quanto finalizzato proprio a definire il quadro normativo ed ordinamentale
destinato ad agevolare l’indispensabile modificazione del mix energetico
nazionale.

Dopo aver sottolineato l’opportunità di collegare la realizzazione de-
gli impianti nucleari all’utilizzo di combustibile derivante da un apposito
programma europeo di smantellamento degli arsenali militari, propone alla
Commissione di esprimere un parere favorevole corredato da osservazioni.
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Il senatore DELLA SETA (PD) fa presente che il suo Gruppo non

condivide la proposta di esprimere un parere favorevole sul provvedi-

mento in esame ed osserva che qualsiasi azione tesa a riequilibrare il

mix energetico nazionale non può prescindere dalla previa elaborazione

di un piano energetico nazionale e non può in ogni caso essere affidata

a decisioni parziali e frammentarie.

L’obiettivo, annunciato dal Governo, di realizzare tra le 5 e le 10

centrali nucleari non vale l’immenso investimento al riguardo necessario,

anche perché tale realizzazione inciderebbe in misura non significativa sul

mix energetico nazionale ed inoltre investire oggi nel nucleare significa

ottenere solo tra vari anni effetti positivi sull’economia reale e sui livelli

occupazionali.

Dopo aver rilevato che va giudicata negativamente la scelta di quali-

ficare come aree di interesse strategico nazionale i siti destinati ad ospitare

impianti nucleari, osserva che il Parlamento, con un apposito atto di indi-

rizzo, dovrebbe ribadire l’assoluta necessità di individuare il sito nazionale

di smaltimento delle scorie nucleare ad alta intensità prima di procedere

all’avvio della realizzazione di nuove centrali.

Il presidente D’ALÌ fa presente che in sede di formulazione del pa-

rere della Commissione dovrebbe essere segnalata, conformemente alle

considerazioni testè svolte dal senatore Della Seta, l’esigenza di definire

un quadro di certezze circa la realizzazione dei siti destinati ad ospitare

i rifiuti radioattivi ad alta intensità.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione dà man-

dato al relatore di redigere un parere favorevole con le osservazioni

emerse dal dibattito e conferisce al relatore medesimo l’incarico di illu-

strare personalmente il parere presso la 10ª Commissione permanente, ai

sensi dell’articolo 39, comma 3, del Regolamento.

La Commissione conviene di chiedere, ai sensi dell’articolo 39,

comma 4, del Regolamento, che il parere scritto sia stampato in allegato

alla relazione che la Commissione competente presenterà all’Assemblea.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente D’ALÌ comunica che la seduta pomeridiana di oggi, già

convocata alle ore 14,30, è anticipata alle ore 14, restando invariati gli

orari delle rimanenti sedute previste dall’ordine del giorno.

La seduta termine alle ore 9,35.
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61ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure

straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
notturna di ieri.

Il presidente D’ALÌ pone separatamente ai voti gli emendamenti
2.300, 3.1 e 4.1 (testo 2), precedentemente accantonati, sui quali il rappre-
sentante del Governo esprime parere favorevole, che risultano approvati.

Posti separatamente ai voti sono poi respinti i subemendamenti 5.300/
1 e 5.300/2.

Il senatore DELLA SETA (PD), in dichiarazione di voto contrario
sull’emendamento 5.300, fa presente che la disposizione che con tale
emendamento si vuole introdurre configura una proroga generalizzata ed
automatica del termine previsto per l’adeguamento delle discariche.

Il senatore FLUTTERO (PdL), in dichiarazione di voto favorevole,
concorda sulla ristrettezza dei tempi previsti e si riserva di invitare il Go-
verno a valutare opportuni correttivi all’emendamento per il prosieguo
dell’esame in Assemblea.

Il senatore ORSI (PdL), sollecita il Governo a verificare la corret-
tezza dell’espressione «rifiuti urbani non pericolosi» prima della definitiva
approvazione in Assemblea.
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Posto ai voti, l’emendamento 5.300 risulta approvato.

La senatrice MAZZUCONI (PD) dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo sull’emendamento 5.41 che permette l’avvio della tariffa integrata
ambientale presso quelle amministrazioni locali che sono già in grado di
attivarla.

Posto ai voti l’emendamento 5.41 è approvato.

Il senatore FLUTTERO (PdL) ritira l’emendamento 5.11, riservan-
dosi di convertirne il contenuto in un ordine del giorno da presentare in
Commissione.

Previo parere favorevole del rappresentante del Governo, l’emenda-
mento 6.6 (testo 2) risulta approvato.

Il presidente D’ALÌ (PdL), relatore, si rimette al Governo per l’e-
spressione del parere sull’emendamento 6.0.1.

Dopo un breve dibattito al quale prendono parte il senatore Coronella
ed il sottosegretario Menia, la Commissione conviene per il temporaneo
accantonamento dell’emendamento 6.0.1.

Il senatore DELLA SETA (PD) ritira l’emendamento 6.0.3.

Con il parere favorevole del Governo è posto ai voti ed approvato
l’emendamento 6.0.4.

Il sottosegretario MENIA, al fine di poter esprimere un parere favo-
revole, chiede di riformulare l’emendamento 6.0.5 sopprimendo il primo
comma e inserendo, al secondo comma, dopo le parole: «acustiche» le pa-
role: «, ai sensi dell’articolo 844 del Codice civile,».

Il RELATORE acconsente alla riformulazione dell’emendamento
6.0.5 nell’emendamento 6.0.5 (testo 2) che viene quindi approvato.

Il presidente D’ALÌ (PdL) ritira l’emendamento 6.0.6.

Accantonato l’emendamento 6.0.7, la Commissione approva, con il
parere favorevole del rappresentante del Governo, l’emendamento 7.0.1
(testo 2).

Il senatore FLUTTERO (PdL) ritira l’emendamento 7.0.4 (testo 2).

Con il parere favorevole del relatore, la Commissione approva l’e-
mendamento 7.0.5.
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La senatrice MAZZUCONI (PD) interviene in dichiarazione di voto
per sostenere l’approvazione dei subemendamenti 7.0.6/1, 7.0.6/2 e 7.0.6/3
che prevedono il coinvolgimento delle associazioni di tutela ambientale,
degli enti no-profit e delle cooperative sociali nella definizione di un ac-
cordo di programma finalizzato al rilancio del mercato dell’usato, nonché
un maggior coinvolgimento degli enti locali nell’organizzazione dei mer-
cati dell’usato.

Il senatore DELLA SETA (PD) interviene per sostenere l’approva-
zione dei subemendamenti 7.0.6/1 e 7.0.6/2.

Il presidente D’ALÌ propone di sospendere l’esame del disegno di
legge n. 1306 per procedere all’audizione del sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri Guido Bertolaso.

La Commissione conviene.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento del sottosegretario di

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Guido Bertolaso, sui recenti eventi

franosi nella regione Calabria

Il sottosegretario BERTOLASO, fa presente che tanto il mese di di-
cembre 2008 che quello di gennaio 2009, sono stati caratterizzati in Cala-
bria da precipitazioni persistenti che, se pure con intensità relativamente
modeste, hanno «scaricato» sul territorio ingenti volumi di pioggia. I fe-
nomeni sono stati contrassegnati soprattutto da una notevole persistenza.
Considerando le caratteristiche tipiche dei bacini calabri, in grado di de-
terminare le piene più rovinose, se sollecitati soprattutto da impulsi brevi
e intensi, si può comprendere come, salvo pochi casi specifici come quello
del Crati, le maggiori problematiche siano derivate soprattutto dal dissesto
idrogeologico di versante. L’analisi delle precipitazioni cumulate relativa-
mente alla zona tra Altilia e Rogliano dove si è verificato l’evento di dis-
sesto più grave, che ha causato purtroppo la perdita di due vite umane e
cinque feriti, mostra che i 348 mm registrati ad oggi nella stazione di Ro-

4 febbraio 2009 13ª Commissione– 357 –



gliano nel mese di gennaio rappresentano il quarto caso critico negli ul-
timi 86 anni e sono stati superati solo tre volte, nel 1979, 1966 e 1945.
Tali precipitazioni, che sono state pressoché continue con solo 8 giorni
asciutti sui 28 giorni del periodo considerato, sommate a quelle dello
scorso mese di dicembre nella medesima stazione, pari a 307 mm, portano
a 650 mm i valori di precipitazione complessivamente cumulata nei mesi
di dicembre e gennaio. Il terreno, in tali condizioni, è rimasto in condi-
zioni di costante imbibizione e, verosimilmente, prossime alla saturazione.
Dalla serata del 9 dicembre una perturbazione di origine atlantica ha ge-
nerato una marcata fase di maltempo con neve al nord e precipitazioni,
anche temporalesche, accompagnate da forti venti e mareggiate, al centro
sud. Nelle giornate dal 10 al 13 dicembre si sono quindi verificate piogge
moderate localmente molto elevate sulla regione, che, cumulate sull’intera
durata dell’evento, hanno superano diffusamente i 200 mm e localmente
anche i 300 mm. Ai fini della caratterizzazione della criticità dell’evento,
si rappresenta che tali quantitativi hanno comportato un superamento, sep-
pure locale, delle soglie pluviometriche per livelli di criticità elevata, con
tempi di ritorno almeno ventennali. Tali entità di pioggia ben giustificano
l’attivazione di dissesti idrogeologici ed idraulici dovuti a fenomeni di in-
stabilità dei versanti di tipo superficiale di limitate dimensioni, nonché la
generazione di deflussi superficiali in grado di impegnare significativa-
mente il reticolo idrografico secondario e, in condizioni di media satura-
zione dei terreni, come in questo caso, anche il reticolo principale. A ciò
deve essere aggiunta la concomitanza e l’interazione con altri e diversi fe-
nomeni in atto, quali venti e mareggiate, che hanno ulteriormente aggra-
vato gli effetti sul territorio. L’11 dicembre presso le Prefetture di Reggio
Calabria e di Vibo Valentia sono stati attivati, i Centri di Coordinamento
dei Soccorsi (C.C.S.), che hanno operato per diversi giorni per garantire e
supportare la gestione degli interventi di soccorso e di assistenza alla po-
polazione dei numerosi comuni interessati da diffuse criticità. Disagi si
sono manifestati alla viabilità secondaria a causa di smottamenti e frane,
causando alcune interruzioni significative, come avvenuto sulla strada sta-
tale 112 al bivio Brindano, all’altezza di Delia Nuova. Molti i corsi d’ac-
qua in piena nel Reggino, tra cui il torrente Vacale, nel comune di Poli-
stena, dove è deceduto un uomo mentre tentava di soccorrere il passeg-
gero di un’auto travolta dalle acque. In provincia di Vibo Valentia parti-
colari criticità si sono evidenziate nella zona di pre-Serre e nella vallata
del Marepotamo, dove si sono verificati smottamenti, cedimenti delle
sedi stradali e colate di fango vicino ai centri abitati, che hanno costretto
all’allontanamento preventivo di alcuni nuclei familiari. Esondazioni dif-
fuse anche alla foce del fiume Crati, con particolari criticità nei comuni
di Cassano allo Ionio e Corigliano Calabro e nell’area di Gioia Tauro,
dove diverse famiglie sono state evacuate a titolo precauzionale; nella
stessa area l’esondazione del fiume Petracci ha interessato una zona di
pozzi di acqua potabile, causandone la chiusura per alcuni giorni e la man-
cata fornitura di acqua a circa 40.000 utenti dei comuni di Palmi, Gioia
Tauro e Rosarno, cui si è fatto fronte impiegando numerose autobotti.
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Un’altra vittima si è registrata sul lungomare di Reggio Calabria: un uomo
è deceduto per infarto dopo che la sua auto è stata colpita da un ramo ca-
duto a causa del forte vento. Le mareggiate hanno creato notevoli diffi-
coltà ed interruzioni anche durante le operazioni d’imbarco nel porto di
Villa S. Giovanni. In tutte le province si sono registrati danni significativi
a infrastrutture pubbliche e private. Nei giorni 12 e 13 gennaio 2009 la
regione Calabria ha continuato ad essere interessata da fenomeni meteoro-
logici abbastanza persistenti, in questo caso caratterizzati da precipitazioni
anche estremamente abbondanti. Sulla regione si sono abbattuti quantita-
tivi di pioggia che nel periodo compreso tra l’11 ed il 14 gennaio hanno
superato i 300 mm in 48 ore, e oltre 400 in 72, in più punti, assumendo
caratteristiche di temporale forte con intensità fino ed oltre i 30mm/h. I
massimi valori puntuali sono stati registrati: nella provincia di Reggio Ca-
labria, 387 mm nella stazione di S. Cristina Aspromonte; in quella di Ca-
tanzaro, 358 mm a Chiaravalle; in provincia di Vibo Valentia, 351 mm a
Fabrizia–Cassari; in quella di Crotone, 235 mm a Petilia Policastro. Il
massimo puntuale delle precipitazioni si è registrato a Santa Cristina d’A-
spromonte con 233,2 mm in 12 ore e 313,8 mm in 24 ore. I valori regi-
strati sul territorio regionale, in particolare per le piogge di breve durata,
mostrano tempi di ritorno almeno decennali. La criticità dell’evento è, an-
che in questo caso, attribuibile soprattutto alla estensione ed alla moltepli-
cità dei fenomeni avversi, che si sono manifestati in modo importante e
concomitante, nonchè in alcuni casi con reciproca interferenza. Tale è il
caso del fiume Tacina, in provincia di Catanzaro, esondato per rigurgito
a monte del deflusso alla foce ostacolato dal vento contrario e dal mare
stesso. Analogamente, alla foce del fiume Crati, il progressivo accumulo
di materiale sabbioso, dovuto a fenomeni di cospicuo trasporto solido,
ha determinato uno sbarramento effimero che ha impedito il normale de-
flusso delle acque nel Mar Ionio. Gli eventi meteorologici avversi del 12 e
13 gennaio hanno continuato a provocare allagamenti diffusi, smottamenti
e colate di fango che hanno interessato prevalentemente le province di
Reggio Calabria e Catanzaro: presso la Prefettura – UTG di Catanzaro
è stato istituito un C.C.S. dove ha operato anche un team del Dipartimento
della protezione civile per favorire l’azione di raccordo tra le diverse strut-
ture territorialmente competenti nella gestione dell’emergenza. Nella pro-
vincia di Reggio Calabria sono state effettuate evacuazioni, a scopo pre-
cauzionale, di alcuni nuclei familiari; si sono registrati locali interruzioni
sulla rete ferroviaria a causa di danneggiamenti provocati dalle mareggiate
e smottamenti. Alcune interruzioni stradali si sono avute lungo il tratto
della strada statale 106 Ionica. Numerosi comuni della provincia di Catan-
zaro hanno adottato preventive iniziative di evacuazione della popolazione
dalle abitazioni ritenute a rischio. Nel comune di Soverato è stato attivato
a scopo preventivo un centro operativo. Piccoli smottamenti hanno interes-
sato la rete viaria locale causando, in particolare, l’isolamento del Comune
di Petrizzi. Anche la tratta ferroviaria, all’altezza di Botricello, è stata
temporaneamente interrotta per allagamenti. Inoltre si sono registrati danni
alle abitazioni ed agli esercizi commerciali, causati dalle violente mareg-
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giate che hanno colpito le coste della provincia, in particolare a Catanzaro
lido e Squillace lido. Anche nel comune di Isola Capo Rizzuto, è stato at-
tivato un centro operativo; le mareggiate hanno danneggiato alcune barche
e le strade prossime alla costa. A scopo precauzionale sono state chiuse
quattro scuole della città. Inoltre si sono registrati problemi diffusi alla
viabilità anche nelle province di Cosenza e di Vibo Valentia dov’è stato
attivato un COC nel comune di Nardodipace. Nell’area interessata dagli
eventi si sono inoltre registrati distacchi temporanei di erogazione dell’e-
nergia elettrica, per un totale di circa 2500 utenze domestiche. Dopo una
breve pausa dall’evento precedente, dal pomeriggio del 20 gennaio è ri-
presa una nuova importante fase avversa caratterizzata dal succedersi di
diversi impulsi perturbati, di cui il più rilevante si è manifestato nei giorni
24 e 25 gennaio. I flussi umidi ed instabili provenienti prevalentemente
dai quadranti meridionali, hanno determinato fenomeni temporaleschi su
tutta la Calabria, mantenendo tale situazione praticamente invariata fino
alla giornata di venerdı̀ 23 gennaio 2009 e favorendo precipitazioni di
tipo soprattutto impulsivo, specie sui settori ionici. Quindi, dopo una
nuova breve tregua, nel pomeriggio di sabato 24 gennaio, lo scenario me-
teorologico è cambiato radicalmente, quando, una perturbazione atlantica
ha determinato precipitazioni, sempre temporalesche, ma ancor più intense
e più frequenti sui settori tirrenici calabresi fino alla di lunedı̀ 26 gennaio
2009. La provincia maggiormente colpita è stata Cosenza , dove si sono
osservate precipitazioni che in 5 giorni (dal 20 al 25 gennaio) hanno dif-
fusamente superato i 100 mm e localmente i 200 mm (Montalto Uffugo e
San Sosti in provincia di Cosenza). La criticità del fenomeno è attribuibile
più che alla gravosità dell’evento, in termini di volumi totali registrati, ad
un quadro idrogeologico (condizioni di saturazione dovute alle precipita-
zioni antecedenti) già in situazioni critiche, circostanza che ha elevato
la pericolosità dei versanti e dei corsi d’acqua. Infatti, a partire dalla gior-
nata del 24 gennaio hanno cominciato a verificarsi effetti al suolo, in par-
ticolare nella provincia di Cosenza, ma anche in quelle di Catanzaro e
Reggio Calabria. L’episodio più grave è occorso la sera del 25 gennaio
su un tratto dell’ autostrada A3 (Salerno-Reggio Calabria), dove un feno-
meno di dissesto iniziato come «soil slip» ed evolutosi in movimento fra-
noso di tipo complesso, ha interessato un volume approssimativamente sti-
mato in alcune migliaia di metri cubi. L’innesco del fenomeno suddetto ha
provocato il conseguente cedimento del muro di contenimento in cemento
armato e delle barriere paramassi sopra di esso installate. Nella giornata
del 26 si è assistito ad una pausa della forzante meteorologica che tuttavia
è ripresa, nella giornata del 27 gennaio, con precipitazioni moderate sul
versante tirrenico settentrionale della regione e si protrae per tutta la gior-
nata del 28 gennaio, in cui sono state registrate precipitazioni localmente
moderate su tutta la fascia tirrenica. Tali ulteriori afflussi determinano evi-
dentemente il perdurare, in maniera diffusa, di condizioni di elevata peri-
colosità sui territori già sofferenti. A partire dalla giornata del 24 gennaio
si sono verificati effetti al suolo, in particolare nella provincia di Cosenza,
ma anche in quelle di Catanzaro e Reggio Calabria con diffusi smotta-

4 febbraio 2009 13ª Commissione– 360 –



menti, frane, esondazioni localizzate e danni strutturali che hanno interes-
sato soprattutto la viabilità, provocando situazioni di pericolo per la pub-
blica incolumità. A scopo precauzionale, in ambito locale, sono state eva-
cuate delle persone dalle proprie abitazioni. Nel corso della giornata del
25 gennaio la Sala Situazione Italia ha registrato e seguito diverse situa-
zioni di criticità sul territorio delle province di Catanzaro, Cosenza e Reg-
gio Calabria connesse a movimenti franosi e allagamenti. La più grave si è
manifestata sul tratto dell’ autostrada A3 (Salerno-Reggio Calabria), dove,
a due chilometri circa dallo svincolo per Altilia Grimaldi (CS), una vettura
in transito è stata travolta da una frana che ha comportato la perdita di due
persone ed il ferimento di altre cinque. Nel corso della stessa giornata un
altro fenomeno franoso, ma di modeste proporzioni, ha interessato la
strada statale 18 nel Comune di Belvedere Marittimo, provocando ulteriori
disagi alla viabilità complessiva del territorio cosentino già resa difficile
dalla chiusura dell’A3, mentre nel comune di Montalto Uffugo, sulla
strada provinciale 247, si è aperta una voragine nel manto stradale, all’in-
terno della quale sono cadute due autovetture i cui conducenti hanno ri-
portato lievi lesioni. Il giorno successivo si è registrato nel comune di
Rose il crollo di un ponte a causa di una locale esondazione del fiume
Crati, con il coinvolgimento di due autovetture ma senza effetti sulle per-
sone. Nella giornata del 27 gennaio u.s., caratterizzata da un’attenuazione
dei fenomeni, non si sono rilevati particolari effetti sul territorio, ad ecce-
zione dei disagi sulla rete viaria regionale causati dalla contemporanea
chiusura dei tratti dell’A3 Cosenza-Falerna (causa frana e poi sequestro
della Magistratura) e Buonabitacolo-Frascineto (causa precipitazioni ne-
vose). Il 28 gennaio invece si sono registrate diffuse criticità, soprattutto
nella provincia di Cosenza. Nel centro di Cassano allo Ionio si è verificato
il cedimento di un muro tra due abitazioni, con la conseguente evacua-
zione di 15 persone; alla foce del fiume Crati, tra i comuni di Cassano
allo Ionio e Corigliano, lo sbarramento effimero già formatosi nelle prece-
denti settimane, ha impedito il normale deflusso delle acque nel mare,
causando l’allagamento dell’area e di alcune abitazioni, evacuate a scopo
preventivo; nel comune di Rende in località Arcavacata, un palazzo di do-
dici appartamenti è stato evacuato a causa di un dissesto che ha interessato
le fondazioni. In serata il Prefetto di Reggio Calabria, sulla base delle va-
lutazioni effettuate da tecnici dell’ANAS in relazione al tratto Scilla-Villa
San Giovanni dell’autostrada A3, tenuto conto dei messaggi di allerta-
mento emessi dalla Regione Calabria, ne dispone la chiusura, deviando
il traffico sulla strada statale 18. Infatti, ai primi fenomeni di instabilizza-
zione che hanno generato lo scivolamento di materiale detritico, sebbene
di volumi contenuti, ha fatto seguito la generazione di un quadro fessura-
tivo più importante, a monte, tale da far temere il coinvolgimento di vo-
lumi maggiori. Il Dipartimento della protezione civile , attraverso l’azione
della strada statale Italia, ha sensibilizzato l’ANAS e la Regione Calabria
nel verificare puntualmente la reale situazione di pericolosità sulla strada
statale 18 individuata come viabilità alternativa e sottostante lo stesso ver-
sante, avendo l’ANAS escluso il possibile coinvolgimento di tale arteria;
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ha informato quindi le Ferrovie dello Stato di tali valutazioni effettuate
dall’ANAS in quanto anche il tracciato della rete ferroviaria corre paral-
lelamente alle due arterie stradali sopra richiamate. Vista la situazione
in atto e le previsioni della sua evoluzione il medesimo Dipartimento ha
richiesto alla Polizia Stradale l’attivazione del Centro di coordinamento
nazionale in materia di viabilità per coordinare l’azione di regolamenta-
zione del traffico a scala regionale in considerazione delle due importanti
chiusure dell’autostrada A3. La notizia della frana sull’autostrada Salerno-
Reggio Calabria è pervenuta alla Sala Situazione Italia alle ore 21,45 dalla
sala operativa dell’ANAS, che ha comunicato il blocco della circolazione
all’altezza del km 283 in direzione sud tra gli svincoli di Rogliano e Al-
tilia-Grimaldi, con indirizzamento del traffico verso l’uscita Cosenza nord.
Solo alle prime ore della mattina del giorno seguente il Prefetto ha trac-
ciato il bilancio definitivo di 2 vittime e 5 feriti, mentre sono proseguite
per tutta la giornata le attività di rimozione di fango e detrito dalla sede
stradale. Il giorno 27 il tratto autostradale, ancora chiuso per i necessari
interventi di bonifica e di verifica, viene posto sotto sequestro dall’Auto-
rità giudiziaria che ha provveduto, inoltre, ad iscrivere nel registro degli
indagati due funzionari dell’ANAS. A tutt’oggi la circolazione risulta an-
cora interdetta. Fin dall’arrivo della prima notizia e per tutto il corso del-
l’evento il Dipartimento ha mantenuto costanti contatti oltre che con le
sale operative delle diverse strutture, anche direttamente con il Prefetto
di Cosenza, i responsabili della protezione civile regionale, i vertici ope-
rativi dell’ANAS e della Polizia Stradale, il direttore sanitario presente sul
luogo dell’evento. Il fenomeno franoso, secondo prime e spedite valuta-
zioni, è iniziato come scivolamento superficiale e questo tipo di processi
è noto essere talvolta favoriti da incendi pregressi. Tuttavia, la sua evolu-
zione, sempre in attesa di successivi approfondimenti e conferme, è ap-
parsa evolversi verso un movimento franoso di tipo ben più complesso,
che ha interessato lo strato di alterazione superficiale e i sottostanti terreni
pluvio-colluviali per uno spessore variabile dai 4 ai 6 metri nella porzione
più profonda. Visti anche gli ingenti volumi di terreno coinvolto che, sem-
pre riferendosi a stime condotte speditivamente, dovrebbero essere dell’or-
dine di alcune migliaia di metri cubi, non pare al momento evidente al-
cuna decisiva correlazione, almeno in termini di principale fattore causale,
tra il fenomeno nel suo complesso ed incendi boschivi, che pur potrebbero
avere interessato il versante negli ultimi decenni. Tuttavia, a conferma
delle prime valutazioni fatte, dalle informazioni reperibili nel «Sistema in-
formativo della montagna» del Corpo Forestale dello Stato che tiene me-
moria dei perimetri delle aree percorse dal fuoco a livello nazionale dal
2004, pur riportando notizia di fenomeni recenti nell’area del Comune
di Altilia, non risulta alcun fenomeno nell’area interessata dal corpo di
frana negli ultimi anni. A seguito del predetti eventi, il Capo Dipartimento
della protezione civile d’intesa con il Presidente della regione Calabria,
nel pomeriggio del 29 gennaio scorso, ha quindi promosso un incontro
con tutti i rappresentati delle Amministrazioni statali regionali, provinciali
e comunali al fine di prendere atto e di valutare, non solo le conseguenze
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degli eventi descritti precedentemente, ma anche affrontare il persistere
degli eventi avversi e in particolare per promuovere un’azione coordinata
di tutte le Amministrazioni ordinariamente preposte al governo ed alla ge-
stione del territorio per affrontare il dissesto idrogeologico ed idraulico
che il lungo periodo di avversità in atto ha posto in drammatica e calami-
tosa evidenza in tutto il territorio regionale. I 409 sindaci ed i 5 Presidenti
delle Province, unitamente ai 5 Prefetti competenti, oltre che alle rappre-
sentanze dell’UPI dell’ANCI e del governo regionale, hanno condiviso
con il Capo Dipartimento la necessità di proporre al Governo la dichiara-
zione dello stato di emergenza e l’opportunità di istituire un tavolo tecnico
anche di livello nazionale, con un compito ben più vasto di quello relativo
alla constatazione dei danni subiti dal territorio. Tale compito consiste nel
definire quegli interventi di mitigazione del rischio, anche permanente, i
quali, oltre ad assicurare una viabilità ben più sicura di quella esistente,
nonché una più certa vivibilità ed una possibilità di sviluppo sostenibile
dei territori regionali, oggi negati dall’eccessiva vulnerabilità del territorio
stesso, garantiscano una possibile ed efficace azione di protezione civile.
In considerazione della situazione pregressa ed in atto, delle risultanze
dell’incontro precedentemente descritto, su richiesta della Regione, il Con-
siglio dei Ministri nella seduta del 30 gennaio scorso, ha tempestivamente
dichiarato lo stato di emergenza per il territorio della regione Calabria col-
pita nel mese di gennaio 2009 da eventi avversi. Nella mattinata del 30
gennaio, numerosi sono stati gli eventi avversi che hanno continuato a ma-
nifestarsi. A seguito dello stato di criticità della situazione in atto, un team
del Dipartimento nazionale coordinato dal Vice Capo Dipartimento si è
recato in loco, dando supporto alle attività poste tempestivamente in es-
sere dalla Prefettura di Reggio Calabria ed al fine di identificare le situa-
zioni di rischio o da porre sotto vigilanza continua, di valutare gli inter-
venti di somma urgenza, nonché di provvedere ai conseguenti soccorsi
ed alla necessaria assistenza alla popolazione. Al nucleo inviato dal Dipar-
timento, si sono affiancati il professor Pasqualino Versace, componente
della Commissione nazionale grandi rischi, e l’ing. Silvano Meroi, mem-
bro della Commissione Generale d’indirizzo di supporto al Commissario
delegato di cui all’ordinanza n. 3628 del 16 novembre 2007. Il Gruppo
di coordinamento, a seguito delle valutazioni emerse dai sopralluoghi ef-
fettuati dal Gruppo tecnico, ha avviato una serie di attività, quali tra le
molte, la sorveglianza a vista dei versanti interessati attraverso l’istitu-
zione di presidi operativi continuativi, fissi e mobili. A tale attività è stata
affiancata quella del monitoraggio strumentale, anche notturno, dei possi-
bili movimenti dei versanti stessi assicurato dagli esperti del Dipartimento
di Scienze della Terra dell’Università di Firenze, Centro di competenza
nazionale, che hanno provveduto ad installare un sistema interferometrico
da terra analogo a quello che ormai al 2003 garantisce il monitoraggio
continuo dei movimenti della Sciara del Fuoco a Stromboli. In particolare,
nella serata del 30 gennaio, si è deciso di procedere alla realizzazione di
barriere di contenimento dei fenomeni franosi in atto sul tratto autostra-
dale in località S. Trada e Scilla. Tali opera di contenimento sono state
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realizzate mediante l’utilizzo di containers posti su due file sovrapposte e
tra loro elasticamente connessi. L’intervento è stato attuato da un’impresa
specializzata resa disponibile dall’ANAS, coadiuvata da una Brigata del
Genio militare, nonché da squadre del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e del volontariato di protezione civile e protezione civile regionale. Sono
stati quindi effettuati ulteriori interventi di ripristino della viabilità della
strada statale 18 tra Favazzina e S.Trada, nonchè di pulizia del manto stra-
dale in molta della viabilità provinciale connessa. E’ stata altresı̀ garantita
la sorveglianza costante dei cantieri aperti lungo tutto il tratto autostradale
a rischio, in particolare in corrispondenza delle rampe d’accesso. Accanto
a tali attività di ripristino sono state allertate la Capitaneria di Porto e le
Ferrovie dello Stato al fine di garantire un’alternativa via mare o su rotaia
per le località isolate come Scilla e Bagnara Calabra. Nella giornata del 1º
febbraio, mentre l’attività dell’intervento di somma urgenza proseguiva
alacremente nei territori regionali sfruttando la breve tregua concessa dagli
eventi meteorologici, in considerazione del prossimo peggioramento degli
stessi, la Prefettura di Reggio Calabria ha ritenuto opportuno passare dalla
configurazione di Unità di crisi, fino ad allora operante, a quella di Centro
coordinamento soccorsi (CCS). Nella medesima giornata, presso la Prefet-
tura di Cosenza, quindi, è stato attivato un modello di intervento analogo a
quello già in essere presso la Prefettura di Reggio Calabria, come quello
già in essere presso la prefettura di Reggio Calabria ove, nel corso di una
riunione di coordinamento generale presieduta dal Prefetto con la parteci-
pazione del Vice Capo Dipartimento, si è preso atto, non solo dell’efficace
azione svolta dai diversi Sindaci della provincia ed in particolare dal Sin-
daco di Cosenza che ha tempestivamente ed efficacemente predisposto l’e-
vacuazione di numerosi nuclei familiari minacciati dagli eventi franosi du-
rante la notte, ma anche degli interventi realizzati a sostegno della viabi-
lità statale e provinciale già particolarmente compromessa anche dal so-
vraccarico conseguente all’interdizione del transito dell’A3 interrotta a se-
guito della già ricordata frana di Rogliano. E’ da sottolineare che in tale
area, sottoposta a sequestro da parte della magistratura, con il pieno sup-
porto della regione all’attività della Procura di Cosenza, sono state effet-
tuate le indagini geognostiche richieste dai periti d’ufficio ai fini dell’in-
chiesta stessa. Tra le diverse iniziative poste in essere per fronteggiare la
situazione in atto e la sua evoluzione è bene ricordare che, oltre all’im-
piego ed all’impegno prestato sul territorio regionale, da ben tre Brigate
del Genio militare (Aosta, Garibaldi e Pinerolo), di cui una operante nel
reggino – impegno complessivamente stimato in oltre 160 unità supportate
da oltre 50 mezzi- , anche la Regione ha svolto un ruolo attivo ponendo in
essere una task force tecnica ove erano presenti tra l’altro rappresentati
dell’Autorità di bacino, della direzione regionale del Corpo nazionale
dei vigili del Fuoco e del provveditorato alle opere pubbliche. Tale task

force è intervenuta a supporto dell’azione del team del Dipartimento della
protezione civile, delle prefetture e delle province. Altresı̀, oltre alle ri-
sorse del genio militare, le forze armate hanno reso disponibili ulteriori
100 unità che sono andate a concorrere all’attività di ripristino delle
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sedi stradali, di ricognizione delle zone interessate dagli eventi in que-
stione, di valutazione della fattibilità di interventi tecnici urgenti ed indif-
feribili: tra le molte attività gli stessi hanno realizzato in località Fiume-
freddo un presidio militare che si è avvicendato a quello costituito dai vo-
lontari di protezione civile per vigilare sul possibile verificarsi del crollo
di massi sulla strada statale 18.

Nella notte del primo febbraio scorso, alle ore 24, è stata, quindi, ria-
perta l’autostrada A3 in provincia di Reggio Calabria. Per quanto riguarda
le altre province ed in particolare quella di Cosenza il tratto da Rogliano a
San Mango dell’autostrada A3, è tuttora interessato da una serie di dissesti
diffusi e di aree di criticità, tuttavia adeguatamente vigilate, mentre il
tratto da Rogliano ad Altilia è stato definitivamente riaperto, permanendo,
ancora per breve tempo l’interruzione su parte dell’area interessata dalla
più volte ricordata frana di Rogliano e solo recentissimamente disseque-
strata. Per quanto riguarda la viabilità provinciale diffusi e seri dissesti
si sono verificati su oltre 120 strade provinciali di cui 28 sono tutt’ora in-
terdette al traffico. In merito, poi, alle azioni di sgombero dei nuclei fami-
liari previste dai sindaci del cosentino, si rappresenta che sono state
emesse più di 30 ordinanze di sgombero in 18 comuni della provincia
che hanno interessato oltre 400 persone. In particolare le situazioni che
coinvolgono un maggior numero di abitanti riguardano i comuni di Belve-
dere Marittimo, Cosenza, Montalto Uffugo e San Benedetto Ullano. In Ca-
labria come in altre Regioni italiane (Basilicata, Molise, Umbria e Valle
d’Aosta), non c’è comune che non abbia un’ area soggetta a frana o ad
alluvione. Secondo il Piano di assetto idrogeologico (PAI) elaborato dal-
l’Autorità di bacino regionale della Calabria ed approvato nel dicembre
2001, nei soli centri abitati sono più di 10.000 le frane perimetrate. Le
aree a rischio di frana elevato e molto elevato sono quasi 2.500, distribuite
per provincia come mostrato nella tabella seguente. Ciò significa che ogni
comune, nei propri centri abitati, ha mediamente almeno sei aree esposte a
rischio frana elevato o molto elevato. La Protezione civile, nello svolgere
il suo continuo lavoro, ha dovuto spesso surrogare, con sforzi straordina-
riamente significativi, la carenza di azioni strategiche da parte di altri di-
casteri e di molte regioni. L’approccio più efficace e peraltro confermato
dalla recente direttiva europea sulle alluvioni, è quello della «gestione del
rischio». Si tratta innanzitutto di prendere atto della complessità dei pro-
cessi che vedono un tessuto idrogeologico intrinsecamente fragile, intera-
gire con un territorio densamente popolato, ricco quasi ovunque di inse-
diamenti abitativi, produttivi e di nodi infrastrutturali strategici. La sicu-
rezza, in questo senso, deve essere inquadrata come una azione continua
e progressiva affidata a tre elementi trainanti, tutti imprescindibili per il
successo complessivo. Il primo è costituito dalle opere di ingegneria, siano
esse localizzate come argini, casse di espansione e scolmatori, o diffuse
nella indispensabile manutenzione e presidio del territorio, tanto nei si-
stemi idraulici di pianura che sui versanti. Spesso, lo si è detto, ci si è are-
nati davanti all’idea opere pensate, sulla carta, per difendere i cittadini da
eventi del tutto catastrofici. Opere poi rivelatesi nei fatti insostenibili, per
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ragioni magari economiche, ambientali o di impatto sociale, rimaste al
palo e mai avviate. In realtà, attraverso una razionalizzazione degli obiet-
tivi e la puntuale analisi del rapporto tra costi e benefici di ciascuna ipo-
tesi intervento, è possibile ricondurre il problema in termini pienamente e
rapidamente operativi. Molti aspetti della sicurezza idrogeologica sono di-
fatti inquadrabili secondo il paradigma, dovuto a Pareto, del «rapporto 80/
20» e per il quale, con il 20 cento delle risorse, si può conseguire l’80
cento del risultato. È assurdo incatenare sistematicamente ogni progetto al-
l’obiettivo impossibile di tempi di ritorno «estremi», quando buona parte
dei danni sono purtroppo causati da eventi caratterizzati da frequenza al
più ventennale. Opere a basso costo, di semplice realizzazione e minimo
impatto sull’ecosistema fluviale o dei versanti, possono rapidamente mu-
tare il volto dell’assetto idrogeologico del nostro Paese confidando,
come si è accennato, nel concorso sussidiario delle diverse forme di inter-
vento. Il secondo elemento, seguendo questa impostazione, passa attra-
verso il governo del territorio. Non c’è opera o intervento di protezione
civile che possa compensare la gestione scriteriata dell’urbanistica, l’edi-
ficazione nelle aree pericolose, sui versanti in frana, nelle aree di perti-
nenza o addirittura negli alvei dei fiumi. La dolorosa esperienza di Sarno,
con le sue oltre 160 vittime, si è tradotta nella elaborazione dei PAI che,
già da alcuni anni, presentano un mosaico praticamente completo delle
aree a pericolosità e rischio idrogeologico sul territorio nazionale. Si tratta
di un patrimonio che, in sostanza, è unico in Europa e che consente una
azione responsabile ed incisiva. Viene da chiedersi quante Amministra-
zioni comunali abbiano ad oggi recepito questi atti nei propri strumenti
urbanistici affinché gli indispensabili vincoli di inedificabilità potessero
essere apposti laddove non è oggettivamente possibile costruire. Viene al-
tresı̀ da domandarsi quante siano state le azioni di delocalizzazione per
quegli insediamenti che, ubicati in siti indifendibili, costringono l’intera
società ad uno sforzo continuo per minimizzarne i danni. E ancora resta
la domanda se sussista, costante, l’attenzione alla sensibilità idrogeologica
dei diversi contesti territoriali, nella pianificazione di indirizzo alla scala
di area vasta. Una possibile proposta pratica di gestione del rischio frane
in Calabria potrebbe consistere innanzi tutto nell’individuazione delle
priorità di intervento tramite mappatura completa delle frane attualmente
in movimento con velocità di spostamento significativa tramite tecniche
di interferometria satellitare, peraltro già attuata dal Dipartimento su una
parte significativa del territorio regionale. Le zone cosı̀ individuate sono
da considerarsi prioritarie al fine della realizzazione di una rete di moni-
toraggio dei versanti da finalizzare al sistema di allertamento svolto tra-
mite la rete dei Centri funzionali e quindi all’attivazione delle diverse
fasi del Piano di emergenza comunale. Tali aree dovrebbero essere consi-
derate prioritarie anche ai fini della realizzazione di eventuali interventi
strutturali di mitigazione del rischio. A tal fine è da considerarsi impre-
scindibile una azione sinergica da parte del Dipartimento, Ministero del-
l’ambiente e regione al fine dell’individuazione congiunta delle priorità
di intervento strutturale. Non v’è infatti dubbio che non si possa conti-
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nuare con una reciproca ignoranza degli interventi che si intendono pro-
grammare e realizzare, stante la ben nota scarsezza di risorse finanziare
disponibili. Tale confronto diventa. Indispensabile nei casi in cui la situa-
zione di urbanizzazione è tale che non è possibile, né efficace l’intervento
di salvaguardia della popolazione tramite attivazione di misure di allonta-
namento o evacuazione, in tali casi solo gli interventi strutturali costitui-
scono una possibile soluzione alla riduzione del rischio di frana e nei casi
in cui anche gli interventi strutturali non sono né efficaci né possibili, ri-
mane la delocalizzazione come unica possibilità di salvaguardia della po-
polazione e delle infrastrutture. Gli ultimi eventi che hanno interessato la
Calabria, in particolare negli ultimi due mesi, sono stati essenzialmente fe-
nomeni localizzati, seppure in alcuni casi intensi, che hanno visto una ri-
sposta spontanea del livello locale, inteso come intervento di soccorso e di
prima messa in sicurezza della popolazione da parte delle strutture opera-
tive e degli enti locali, che in linea generale si può definire efficace. Tut-
tavia si è trattato e si tratta di azioni non sistemiche né sistematiche, ossia
che si limitano a fronteggiare l’evento in corso, prescindendo da un’atti-
vità ordinaria di preparazione e pianificazione che al contrario in Calabria
si rivela assolutamente inadeguata. Solo a titolo di esempio si rammenta
che nel corso degli eventi degli ultimi giorni a fronte di fenomeni fre-
quenti e diffusi sul territorio, il volontariato, seppur preventivamente atti-
vato, è stato impiegato in misura molto marginale, senza sfruttarne, in par-
ticolare, la potenzialità nel campo del presidio territoriale. In tale contesto
le Prefetture, anche perché fortemente sollecitate proprio dal Dipartimento,
provano a svolgere, in fase di previsione un’azione di sensibilizzazione ed
allertamento dei comuni, anche forzando quanto in realtà previsto dalle
procedure regionali, e in fase di emergenza un’attività di raccolta delle in-
formazioni e di raccordo dalle strutture, seppur in assoluta autonomia ri-
spetto alla Regione. Per quanto riguarda invece l’azione della Regione
continua ad emergere sempre più chiaramente la necessità che si trovino
forme e modalità operative di raccordo tra l’attività di previsione svolta
dal Centro funzionale, attualmente in ARPACAL, e l’azione di allerta-
mento e vigilanza che dovrebbe assicurare la struttura regionale di prote-
zione civile con l’obiettivo comune di indirizzare e supportare i comuni
nell’attività di salvaguardia della popolazione consento gli di attivare i
presidi sul territorio necessari da una parte a seguire l’evoluzione degli
eventi e dall’altra e dall’altra ad adottare le misure preventive necessarie.
È chiaro che costruire questo processo richiede innanzitutto un’organizza-
zione a livello regionale che crei la sinergia tra i diversi soggetti ma anche
l’individuazione di una soluzione adeguata per svolgere un’azione di pre-
sidio efficace. In tal senso da una parte occorrerebbe strutturare una sorta
di task force di tecnici, organizzata su scala, che svolgano ordinariamente
e periodicamente un’attività di controllo e monitoraggio dei movimenti
franosi più rilevanti, dall’altra ipotizzare l’impiego dei 1.478 operai del-
l’Azienda regionale forestale nella Regione Calabria (AFOR), che in pe-
riodo estivo vengono utilizzati per la sorveglianza e la lotta attiva agli in-
cendi boschivi e che sono già distribuiti su tutte le province, nella fun-
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zione di presidio sul territorio in fase di allertamento, dopo averli oppor-
tunamente formati. L’attuale organizzazione della protezione civile calabra
se in qualche modo riesce a fronteggiare eventi localizzati, laddove non
contemporanei e diffusi in ampie aree o in più province, risulterebbe to-
talmente inadeguata in caso di eventi a maggiore scala che richiedono ne-
cessariamente un’attività di preparazione e, in emergenza, un’azione forte
di coordinamento. Tale considerazione trova pieno riscontro, del resto, in
quanto avvenuto questa estate nel corso dell’emergenza incendi.

Il senatore DELLA SETA (PD) osserva che la vicenda degli eventi
franosi in Calabria dimostra che oggi l’Italia da un lato può contare su
un valido sistema di pronto intervento di protezione civile e dall’altro
deve però subire le pesanti conseguenze di gravi ritardi sul fronte della
prevenzione del rischio idrogeologico, ritardi imputabili anche alle scelte
compiute dal Governo in carica.

Il senatore BEVILACQUA (PdL), dopo aver espresso soddisfazione
per la puntuale esposizione del sottosegretario Bertolaso, che ha eviden-
ziato la prontezza di intervento dimostrata nell’occasione dal sistema di
protezione civile, sottolinea l’urgente necessità di assicurare alla Calabria
le risorse indispensabili per proteggere le coste e per fronteggiare gli ef-
fetti del dissesto idrogeologico, conseguenza anche di una colpevole e an-
nosa incuria.

Il senatore BRUNO (PD), dopo aver rilevato che il Governo deve
fornire precise indicazioni circa le somme già disponibili e quelle che sa-
ranno rese disponibili per la Calabria, fa presente che di fronte al fre-
quente ripetersi di gravi avversità atmosferiche nel Mezzogiorno appare
ancor più irragionevole la scelta del Governo di ridurre gli stanziamenti
per la difesa del suolo e di continuare ad ignorare l’assoluta urgenza di
predisporre una carta del rischio relativa alle infrastrutture di comunica-
zione. Questa irragionevolezza risulta ancor più evidente se si considera
il costoso atteggiamento assistenzialistico tenuto dal Governo su vicende
come quella dell’aeroporto di Malpensa.

Il senatore FLUTTERO (PdL) osserva che la protezione civile si ar-
ticola in una pluralità di livelli, da quello nazionale a quello locale, e
spesso le conseguenze dei fenomeni di dissesto idrogeologico sono aggra-
vate proprio dalle scelte compiute dai comuni, dalle province e dalle re-
gioni in sede di adozione dei piani e degli strumenti di rispettiva compe-
tenza.

Il senatore LEONI (LNP), dopo aver rilevato che le regioni del Nord
non hanno mai beneficiato di interventi di tipo assistenzialistico, si associa
alle considerazioni svolte dal senatore Fluttero e fa presente che un tem-
pestivo monitoraggio della situazione delle vie di comunicazione consen-
tirebbe di prevenire il verificarsi di condizioni pericolose per l’incolumità
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delle persone; peraltro, nel caso della frana abbattutasi sull’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria non sembra possibile escludere errori nella proget-
tazione del tratto interessato.

La senatrice MAZZUCONI (PD) osserva che le oggettive necessità
del Paese, ragionevolmente considerate nella prospettiva del federalismo
solidale, impongono di non ignorare le differenze esistenti tra le diverse
zone, ad esempio a livello di infrastrutture di comunicazione e di intensità
di urbanizzazione, e di stanziare adeguate risorse per la realizzazione di
quegli interventi che risultano indispensabili e prioritari.

La senatrice SOLIANI (PD) rileva che, anche se in qualche caso non
è certo possibile ignorare le responsabilità dei livelli locali di governo, oc-
corre sforzarsi soprattutto di stanziare adeguate risorse finanziarie e di re-
cuperare un senso di responsabilità ed una capacità di governo nazionale
che consentano di affrontare in modo efficace la drammatica questione del
dissesto idrogeologico.

Il senatore DIGILIO (PdL), dopo aver ricordato che in Basilicata
sono state censite ben 24.000 frane, sottolinea la necessità di predisporre
con urgenza un adeguato piano nazionale di prevenzione e di tutela.

Il senatore SPEZIALI (PdL) ringrazia il sottosegretario Bertolaso per
l’impegno profuso dalla protezione civile in occasione degli eventi che
hanno colpito la regione Calabria e fa presente che le conseguenze di
tali eventi inducono a ritenere ancor più indispensabili alcuni interventi
di adeguamento della rete viaria calabrese.

Il presidente D’ALÌ, dopo aver rilevato che la Commissione non man-
cherà di affrontare l’importante questione dei piani di assetto idrogeologico,
chiede al sottosegretario Bertolaso di fornire informazioni sugli eventi at-
mosferici che hanno interessato di recente alcune zone della Sicilia.

Il sottosegretario BERTOLASO, dopo aver fornito una serie di infor-
mazioni riguardo le avversità atmosferiche che in questi ultimi giorni hanno
colpito le province di Trapani e Caltanissetta, fa presente che la protezione
civile nazionale ha un compito specifico, che assolve con grande senso di
responsabilità e che non può essere confuso con quelli spettanti alle autorità
cui compete la programmazione a fini di difesa del suolo.

Ricorda quindi che per le emergenze atmosferiche verificatesi nei mesi
di novembre e di dicembre dello scorso anno sono stati stanziati con de-
creto-legge 100 milioni di euro, mentre con ordinanza di protezione civile
sono stati assicurati appositi stanziamenti per gli eventi sismici registratisi
in Emilia il 23 dicembre 2008; inoltre, per gli eventi calabresi è stato richie-
sto al Ministero dell’economia e delle finanze un ulteriore stanziamento di
15 milioni di euro per fronteggiare le prime esigenze di urgenza.
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Fa presente, infine, che l’unica regione che da sette anni e mezzo non
ha cambiato l’assessore e il direttore regionale per la protezione civile è
l’Emilia-Romagna, che non a caso costituisce un punto di riferimento
per il sistema di protezione civile.

Il presidente D’ALÌ ringrazia il sottosegretario Bertolaso per il con-
tributo offerto ai lavori della Commissione e dichiara conclusa la proce-
dura informativa.

IN SEDE REFERENTE

(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Il sottosegretario MENIA esprime parere contrario sui subemenda-
menti 7.0.6/1, 7.0.6/2 e 7.0.6/3.

La senatrice MAZZUCONI (PD) riformula il subemendamento 7.0.6/
3 nel senso di sopprimere la parola: «anche» e di inserire, dopo la parola:
«stoccaggio», la parola: «temporaneo».

Il senatore FLUTTERO (PdL) fa presente la necessità di considerare
il ruolo dei soggetti intermediari privati presenti nel mercato dell’usato.

Il presidente D’ALÌ propone di accantonare l’emendamento 7.0.6 e
relativi subemendamenti al fine di consentire un’ulteriore verifica sulle
possibili modifiche all’emendamento proposto.

La Commissione conviene.

Il senatore ORSI (PdL) manifesta viva perplessità sui tempi ristretti
previsti dall’emendamento 7.0.7 volto ad incidere fortemente sui meccani-
smi di funzionamento delle campagne pubblicitarie.

Il senatore DELLA SETA (PD), pur condividendo le finalità dell’e-
mendamento, concorda con le osservazioni del senatore Orsi.

Il presidente D’ALÌ (PdL), relatore, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 7.0.7, facendo peraltro presente che il termine di efficacia
della disposizione potrebbe essere posticipato al 1º gennaio 2010. Propone
quindi l’accantonamento dello stesso emendamento.

La Commissione conviene.

Con riferimento all’emendamento 8.2, il presidente D’ALÌ si rimette
al parere del rappresentante del Governo, il quale esprime parere contra-
rio. L’emendamento viene temporaneamente accantonato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1306

(al testo del decreto-legge)

Art. 2.

2.300

Il Relatore

Al comma 7, dopo le parole: «al presente articolo» inserire le se-
guenti: «introitati a titolo di risarcimento del danno ambientale,» e aggiun-

gere in fine le seguenti parole: «Nei casi in cui nella transazione sia pre-
visto che la prestazione complessivamente dovuta dall’impresa o dalle im-
prese abbia carattere soltanto pecuniario, le modalità e le finalità di uti-
lizzo della quota di proventi diversa da quella introitata a titolo di risarci-
mento del danno ambientale sono definite negli strumenti di attuazione».

Art. 3.

3.1

Il Relatore

Aggiungere il seguente comma:

«3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il collegio dei revisori dei conti già operante
in seno all’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT) esercita le sue funzioni anche in luogo dei corrispondenti organi
già operanti in seno all’Istituto Nazionale per la fauna selvatica di cui alla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all’Istituto centrale per la ricerca scien-
tifica e tecnologica applicata al mare di cui all’articolo 1-bis del decreto-
legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 1994, n. 61, i quali, dalla medesima data, sono soppressi».
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Art. 4.

4.1

Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
sono soppresse le seguenti parole: ’’di natura regolamentare,’’.

1-ter. In relazione all’esigenza di assicurare l’efficiente svolgimento
dei compiti e la pienezza delle funzioni della Commissione tecnica di ve-
rifica dell’impatto ambientale, anche con riferimento ai suoi compiti di va-
lutazione ambientale strategica nell’ambito della strategia energetica na-
zionale, all’articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, il comma 4 è sostituito dal seguente:

’’4. I componenti della Commissione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti in
posizione di comando, distacco, fuori ruolo o in aspettativa, nel rispetto
dei rispettivi ordinamenti, e le amministrazioni di rispettiva provenienza
rendono indisponibile il posto liberato. In alternativa, ai componenti della
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale provenienti dalle
medesime amministrazioni pubbliche può essere applicato quanto previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il
personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordi-
namenti. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai
componenti della Commissione nominati ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2008, n. 123’’».

4.1 (testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
sono soppresse le seguenti parole: ’’, di natura regolamentare,’’.

1-ter. In relazione all’esigenza di assicurare l’efficiente svolgimento
dei compiti e la pienezza delle funzioni della Commissione tecnica di ve-
rifica dell’impatto ambientale, anche con riferimento ai suoi compiti di va-
lutazione ambientale strategica nell’ambito della strategia energetica na-
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zionale, all’articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, il comma 4 è sostituito dal seguente:

’’1-quater. I componenti della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono posti in posizione di comando, distacco, o fuori ruolo, nel rispetto
dei rispettivi ordinamenti, conservando il diritto al trattamento economico
in godimento. Le amministrazioni di rispettiva provenienza rendono indi-
sponibile il posto liberato. In alternativa, ai componenti della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale provenienti dalle mede-
sime amministrazioni pubbliche si applica quanto previsto dall’articolo
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, per il personale in
regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai componenti
della Commissione nominati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio
2008, n. 123’’».

Art. 5.

5.300/1
Della Seta, Mazzuconi

All’emendamento 5.300, sopprimere le parole: «sopprimere la lettera
b) e».

5.300/2
Della Seta, Mazzuconi

All’emendamento 5.300, sopprimere le parole da: «e dopo il comma
1» fino alla fine.

5.300
Il Governo

Al comma 1 sopprimere la lettera b) e dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

«1-bis. Fermo quanto previsto dall’articolo 199 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, relativo ai piani regionali di gestione dei rifiuti, il
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regime tranistorio di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, è prorogato sino al 31 marzo 2009. Il Presidente di una re-
gione o di una provincia autonoma può chiedere, limitatamente alle disca-
riche per rifiuti inerti o urbani non pericolosi, che tale termine sia ulterior-
mente prorogato con richiesta motivata, da presentarsi entro il termine del
15 marzo 2009, corredata da dettagliata relazione indicante modalità e
tempi di adeguamento delle discariche alle prescrizioni contenute nel de-
creto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. L’adeguamento dovrà essere pe-
rentoriamente ultimato entro il 31 dicembre 2009. La proroga è disposta
con provvedimento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, previa valutazione tecnica della documentazione effettuata
dallo stesso Ministero ed avrà efficacia a decorrere dal 1º aprile 2009 e
fino al termine massimo del 31 dicembre 2009».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «Di-
sposizioni in materia di adeguamento delle discariche».

5.41

Il Relatore

Dopo il comma 2, aggiugere il seguente:

«2-bis. Ove il regolamento di cui al comma 6 dell’articolo 238 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non sia adottato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare entro il 30 giugno 2009, i
comuni che intendano adottare la tariffa integrata ambientale (TIA) pos-
sono farlo ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti».

5.11

Fluttero

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 2, dell’articolo 65 del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: «I comuni,
nella definizione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di
cui all’Allegato 1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per le sole utenze domesti-
che possono adottare il criterio pro capite, basato sulla divisione aritme-
tica tra la quota parte del costo complessivo del servizio a tali utenze at-
tribuita ed il numero dei residenti. È altresı̀ facoltà dell’amministrazione
comunale stanziare annualmente una somma da destinare al sostegno
dei cittadini in difficoltà economica, assegnabile tramite l’utilizzo dell’in-
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dicatore di situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 109.».

Art. 6.

6.6

Il Relatore

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Fatto salvo il disposto di cui all’articolo 181-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e a condizione che siano rispettate le di-
sposizioni in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori, di preven-
zione incendi e le norme in tema di protezione dell’ambiente e della sa-
lute, per il periodo di dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, si considerano desti-
nati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo e di
produzione, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 3,
comma 3, decreto ministeriale 5 febbraio 1998, pubblicato nel Supple-
mento Ordinario n. 88 alla Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1998, le materie,
le sostanze ed i prodotti secondari stoccati presso gli impianti autorizzati
alla gestione dei rifiuti in base alle vigenti norme ambientali, che effet-
tuano una o più delle operazioni di recupero dei rifiuti provenienti dalla
raccolta differenziata urbana o da raccolte dedicate di rifiuti speciali recu-
perabili in carta e cartone, vetro, plastica e legno.».

6.6 (testo 2)

Il Relatore

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Fatto salvo il disposto di cui all’articolo 181-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e a condizione che siano rispettate le di-
sposizioni in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori, di preven-
zione incendi e le norme in tema di protezione dell’ambiente e della sa-
lute, per il periodo di dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, si considerano desti-
nati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo e di
produzione, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 3,
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comma 3, decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato
nel Supplemento Ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile
1998, le materie, le sostanze ed i prodotti secondari stoccati presso gli im-
pianti autorizzati alla gestione dei rifiuti in base alle vigenti norme am-
bientali, che effettuano una o più delle operazioni di recupero dei rifiuti
provenienti dalla raccolta differenziata urbana o da raccolte dedicate di ri-
fiuti speciali recuperabili in carta e cartone, vetro, plastica e legno. I quan-
titativi stoccati di dette materie, sostanze e prodotti secondari non possono
comunque superare la capacità annua autorizzata dell’impianto o, in man-
canza della stessa, la potenzialità dell’impianto.».

6.0.1
Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani,

Zanda, Coronella

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. La data di entrata in vigore degli articoli 7, 10, 16 e 21 del decreto
legislativo 20 novembre 2008, n. 188, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 283 del 3 dicembre 2008, Supplemento ordinario n. 268/L, è differita al
1º gennaio 2012.

2. Le disposizioni abrogate dall’articolo 29 del decreto legislativo di
cui al comma 1, nel testo vigente al 17 dicembre 2008, riacquistano effi-
cacia con effetto dal 18 dicembre 2008 e fino al 31 dicembre 2011.».

6.0.1 (testo 2)
Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani,

Zanda, Coronella

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. L’efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 7, 10, 16 e 21 del
decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, è differita al 1º gennaio
2012.

2. Le disposizioni abrogate dall’articolo 29 del decreto legislativo di
cui al comma 1, nel testo vigente al 17 dicembre 2008, riacquistano effi-
cacia a far data dal 18 dicembre 2008 e fino al 31 dicembre 2011.
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3. I rapporti pendenti ed i diritti sorti dalla data del 18 dicembre
2008 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto sono fatti salvi».

6.0.3

Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani, Zanda

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Utilizzo delle materie, delle sostanze e dei prodotti secondari)

1. Fermo restando il disposto di cui all’articolo 181-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e a condizione che siano rispettate le di-
sposizioni in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori, di preven-
zione incendi e le norme in tema di protezione dell’ambiente e della sa-
lute, nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente
legge si considerano destinati in modo effettivo ed oggettivo all’utilizzo
nei cicli di consumo e di produzione, ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dall’articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 5 febbraio
1998, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 88 alla Gazzetta Ufficiale

del 16 aprile 1998, le materie, le sostanze ed i prodotti secondari stoccati
presso gli impianti, autorizzati alla gestione dei rifiuti in base alle vigenti
norme ambientali, che effettuano una o più delle operazioni di recupero
dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata urbana o da raccolte de-
dicate di rifiuti speciali recuperabili in carta e cartone, vetro, plastica e le-
gno.».

6.0.4

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di acqua potabile)

1. Al comma 1284-bis dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come introdotto dal comma 334 dell’articolo 2 della legge 24 di-
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cembre 2007, n. 244, dopo le parole: "a favore della potabilizzazione," è
inserita la seguente: "naturizzazione,"».

6.0.5

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Normale tollerabilità delle immissioni acustiche)

1. I limiti di normale tollerabilità dei rumori, ai sensi dell’articolo
844 del codice civile, sono stabiliti nelle disposizioni recanti la classifica-
zione in zone dei territori comunali emanate in conformità alla legisla-
zione vigente in materia di inquinamento acustico.

2. Nell’accertare la normale tollerabilità delle immissioni acustiche
sono fatte salve in ogni caso le disposizioni di legge e di regolamento vi-
genti che disciplinano specifiche sorgenti e la priorità di un determinato
uso».

6.0.5 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Normale tollerabilità delle immissioni acustiche)

1. Nell’accertare la normale tollerabilità delle immissioni acustiche,
ai sensi dell’articolo 844 del codice civile, sono fatte salve in ogni
caso le disposizioni di legge e di regolamento vigenti che disciplinano
specifiche sorgenti e la priorità di un determinato uso».
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6.0.6

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis.

(Unità tecnica per i rifiuti)

1. L’articolo 206-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione,
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
è istituita l’Unità tecnica per i rifiuti, composta da sette membri, scelti
tra persone, esperte in materia di gestione dei rifiuti, di elevata qualifica-
zione giuridico-amministrativa o tecnico-scientifica, nel settore pubblico e
privato, nominati, nel rispetto del principio dell’equilibrio di genere, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Due dei sette componenti sono designati, rispettivamente, dalla
Conferenza Stato-regioni e dal Ministero dell’economia e delle finanze.
Il presidente è scelto nell’ambito degli esperti con elevata qualificazione
tecnico-scientifica.

2. L’Unità tecnica svolge, in particolare, le seguenti funzioni:

a) vigila sulle gestioni dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio;

b) provvede alla definizione ed all’aggiornamento permanente di
un quadro di riferimento sulla prevenzione e sulla gestione dei rifiuti, an-
che attraverso l’elaborazione di linee guida sulle modalità di gestione dei
rifiuti per migliorarne efficacia, efficienza e qualità, per promuovere la
diffusione delle buone pratiche e delle migliori tecniche disponibili per
la prevenzione, le raccolte differenziate, il riciclo e lo smaltimento dei ri-
fiuti;

c) predispone il Programma generale di prevenzione di cui all’ar-
ticolo 225 qualora il Consorzio nazionale imballaggi non provveda nei ter-
mini previsti;

d) verifica l’attuazione del Programma generale di cui all’articolo
225 ed il raggiungimento degli obiettivi di recupero e di riciclaggio;

e) verifica i costi di gestione dei rifiuti, delle diverse componenti
dei costi medesimi e delle modalità di gestione ed effettua analisi compa-
rative tra i diversi ambiti di gestione, evidenziando eventuali anomalie;

f) verifica i livelli di qualità dei servizi erogati;

g) predispone un rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, degli
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio e ne cura la trasmissione al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

h) promuove e svolge studi e ricerche sull’evoluzione del settore e
dei rispettivi servizi.
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3. All’Unità tecnica per i rifiuti sono inoltre trasferite le competenze
già attribuite all’Osservatorio nazionale sui rifiuti ai sensi degli articoli
221, 222, 223, 225 e 234.

4. La durata in carica dei componenti dell’Unità tecnica è di quattro
anni, e il loro trattamento economico è determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare.

5. L’Unità tecnica, per l’espletamento dei propri compiti e funzioni,
si avvale di una segreteria tecnica, costituita con decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, utilizzando allo scopo
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da emanare entro due mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti l’organizzazione e il funzionamento dell’Unità
tecnica.

6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare pro-
cede, con proprio decreto, alla nomina dei sette componenti dell’Unità tec-
nica, in modo da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di
cui al presente articolo. Sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi
componenti, lo svolgimento delle attività istituzionali è garantito dai com-
ponenti del soppresso Osservatorio nazionale sui rifiuti in carica alla data
di entrata in vigore della presente disposizione.

7. La denominazione «Unità tecnica per i rifiuti» sostituisce, ad
ogni effetto, la denominazione «Osservatorio nazionale sui rifiuti», ovun-
que presente».

6.0.7
Il Relatore

Dopo l’articolo 6, è aggiunto il seguente:

«Art 6-bis.

(Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche)

1. L’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione,
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
è istituita la Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche,
composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, due dei quali designati dalla
Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome e tre,
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di cui uno con funzioni di presidente individuato con il medesimo decreto,
scelti tra persone di elevata qualificazione giuridico-amministrativa o tec-
nico-scientifica in materia di tutela ed uso delle acque, nel settore pub-
blico e privato, nel rispetto del principio dell’equilibrio di genere. Il pre-
sidente è scelto nell’ambito degli esperti con elevata qualificazione tec-
nico-scientifica.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con
proprio decreto, alla nomina dei cinque componenti della Commissione, in
modo da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al
presente articolo. Sino all’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1 e
8, lo svolgimento delle attività di cui al comma 4 è garantito dai compo-
nenti del soppresso Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche
in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

3. La denominazione «Commissione nazionale per la vigilanza sulle
risorse idriche» sostituisce, ad ogni effetto, la denominazione «Comitato
per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche», ovunque presente.

4. La Commissione, che opera con autonomia di giudizio e di valu-
tazione, svolge, in particolare, le seguenti funzioni:

a) predispone con delibera il metodo tariffario per la determina-
zione della tariffa di cui all’articolo 154 e le modalità di revisione perio-
dica, e lo trasmette al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che lo adotta con proprio decreto sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

b) verifica la corretta redazione del piano d’ambito e delle relative
revisioni, esprimendo con delibera osservazioni, rilievi e prescrizioni vin-
colanti, a pena di inefficacia, sugli elementi tecnici ed economici e sui
consequenziali adeguamenti delle clausole contrattuali e degli atti che re-
golano il rapporto tra le Autorità d’ambito e i gestori, in particolare
quando ciò sia richiesto dalle ragionevoli esigenze degli utenti;

c) predispone con delibera una o più convenzioni tipo di cui all’ar-
ticolo 151, e la trasmette al Ministro per l’ambiente e per la tutela del ter-
ritorio e del mare, che la adotta con proprio decreto sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

d) emana direttive per la trasparenza della contabilità delle gestioni
e valuta i costi delle singole prestazioni;

e) definisce i livelli minimi di qualità dei servizi da prestare, sen-
tite le regioni, i gestori e le associazioni dei consumatori;

f) controlla le modalità di erogazione dei servizi richiedendo infor-
mazioni e documentazioni ai gestori operanti nel settore idrico, anche al
fine di individuare situazioni di criticità e di irregolarità funzionali dei ser-
vizi idrici;

g) tutela e garantisce i diritti degli utenti emanando linee guida che
indichino le misure idonee al fine di assicurare la parità di trattamento de-
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gli utenti, garantire la continuità della prestazione dei servizi e verificare
periodicamente la qualità e l’efficacia delle prestazioni;

h) predispone periodicamente rapporti relativi allo stato di organiz-
zazione dei servizi al fine di consentire il confronto delle prestazioni dei
gestori;

i) esprime pareri in ordine a problemi specifici attinenti la qualità
dei servizi e la tutela dei consumatori, su richiesta del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle regioni, degli enti lo-
cali, delle Autorità d’ambito, delle associazioni dei consumatori e di sin-
goli utenti del servizio idrico integrato; per lo svolgimento delle funzioni
di cui al presente comma la Commissione promuove studi e ricerche di
settore;

l) predispone annualmente una relazione al parlamento sullo stato
dei servizi idrici e sull’attività svolta;

m) esprime il parere di cui all’articolo 23-bis, comma 4, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

n) promuove e svolge studi e ricerche sull’evoluzione del settore e
dei rispettivi servizi;

o) formula al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare proposte di revisione della disciplina vigente, segnalando casi di
grave inosservanza e di non corretta applicazione di quest’ultima;

p) vigila sul corretto e tempestivo adempimento dei doveri di in-
formazione del gestore verso l’utenza;

q) svolge funzioni di raccolta, elaborazione e restituzione di dati
statistici e conoscitivi, in particolare, in materia di:

1) censimento dei soggetti gestori dei servizi idrici e relativi dati
dimensionali, tecnici e finanziari di esercizio;

2) convenzioni e condizioni generali di contratto per l’esercizio
dei servizi idrici;

3) modelli adottati di organizzazione, di gestione, di controllo e
di programmazione dei servizi e degli impianti;

4) livelli di qualità dei servizi erogati;

5) tariffe applicate;

6) piani di investimento per l’ammodernamento degli impianti e
lo sviluppo dei servizi.;

r) esercita tutte le restanti attribuzioni intestategli dalla legislazione
statale.

5. Alla Commissione sono inoltre trasferite le competenze già attri-
buite all’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi de-
gli articoli 99, 101, 146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente de-
creto legislativo.

6. I soggetti gestori dei servizi idrici trasmettono entro il 31 dicembre
di ogni anno alla Commissione, alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, i dati e le informazioni di cui al comma 5, lettera q).
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In caso di inosservanza, ai finanziamenti a fondo perduto, a carico della
finanza statale, eventualmente assegnati al gestore inadempiente l’ente
erogatore applica una decurtazione del 5 per cento dell’importo comples-
sivo. Resta fermo che la Commissione ha, altresı̀, facoltà di acquisire di-
rettamente le notizie relative ai servizi idrici, ai fini della proposizione in-
nanzi agli organi giurisdizionali competenti, da parte della Commissione,
dell’azione avverso gli atti posti in essere in violazione del presente de-
creto legislativo, nonché dell’azione di responsabilità nei confronti degli
amministratori e di risarcimento dei danni a tutela dei diritti dell’utente.

7. La durata in carica dei componenti della Commissione è di quattro
anni, e il loro trattamento economico è determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. I componenti non possono
essere dipendenti di soggetti di diritto privato operanti nel settore, né pos-
sono avere interessi diretti e indiretti nei medesimi. I componenti della
Commissione provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti
in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o in aspettativa, nel rispetto
dei rispettivi ordinamenti.

8. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da emanare entro due mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti l’organizzazione e il funzionamento della Com-
missione. La Commissione, per l’espletamento dei propri compiti e fun-
zioni, si avvale di una segreteria tecnica, costituita con decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, utilizzando allo
scopo le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente".».

Art. 7.

7.0.1
Il Relatore

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Riduzione dell’utilizzo di carta presso le pubbliche amministrazioni)

1. Ai fini della diffusione presso le pubbliche amministrazioni di
comportamenti, prassi, procedure, tecniche e mezzi di gestione che ridu-
cano i consumi di carta, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, oltre ad organizzare iniziative e strumenti di monitorag-
gio e verifica, realizza progetti e campagne di comunicazione anche con
riferimento alla riduzione dei formati di stampa, ed uso del fronte-retro,
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all’utilizzo di carta con spessore ridotto o di carte generate da macero, al-
l’utilizzo di testi in formato elettronico in alternativa alla stampa cartacea,
al riutilizzo delle stampe di prova e dei vecchi documenti per funzionalità
di carta per appunti.».

7.0.1 (testo 2)
Il Relatore

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Riduzione dell’utilizzo di carta presso le pubbliche amministrazioni)

1. Ai fini della diffusione presso le pubbliche amministrazioni di
comportamenti, prassi, procedure, tecniche e mezzi di gestione che ridu-
cano i consumi di carta, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, oltre ad organizzare iniziative e strumenti di monitorag-
gio e verifica, realizza progetti e campagne di comunicazione anche con
riferimento alla riduzione dei formati di stampa ed all’uso del fronte-retro,
all’utilizzo di carta con spessore ridotto o di carte generate da macero, al-
l’utilizzo di testi in formato elettronico in alternativa alla stampa cartacea,
al riutilizzo delle stampe di prova e dei vecchi documenti per funzionalità
di carta per appunti.

2. Il Ministero provvede all’attuazione del presente articolo con l’u-
tilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente».

7.0.4
Fluttero, Monti, Leoni

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Consorzio del Parco Nazionale dello Stelvio)

1. Il personale svolgente mansioni impiegatizie assunto dal Consorzio
del Parco Nazionale dello Stelvio anteriormente al 31 dicembre 1999 e
collocato in pianta organica a far data dal 1º gennaio 2000 è inserito
con efficacia retroattiva nella pianta organica approvata con decreto mini-
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steriale 2 ottobre 1998 del Ministero dell’ambiente con il concerto del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, con conservazione del trattamento

economico e di tutti i diritti acquisiti alla medesima data del 31 dicembre

1999. Le differenze di trattamento attualmente denominate ’’assegno ad

personam’’ vengono conservate nel loro importo riassorbibile a titolo di

retribuzione individuale di anzianità.».

7.0.4 (testo 2)

Fluttero, Monti, Leoni

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di contenzioso e personale degli Enti parco)

1. In considerazione dei processi di razionalizzazione e riduzione de-

gli organici di cui al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il personale non di ruolo in servizio de-

gli Enti parco dal 1º gennaio 1999 partecipati da regioni ed enti locali,

impiegato per far fronte ai fabbisogni di tali enti, viene inquadrato esclu-

sivamente nelle categorie previste nella dotazione organica e nei limiti

delle risorse previste in bilancio. A tal fine il trattamento economico asse-

gnato personalmente viene assorbito con i successivi miglioramenti con-

trattuali ed è fatto salvo esclusivamente in caso di mobilità presso gli

enti partecipanti.

2. Le dotazioni organiche degli Enti parco di cui al comma 1, fermo

restando l’applicazione dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, possono essere ride-

terminate in funzione delle necessità degli enti e degli organismi costi-

tuenti e partecipanti esclusivamente nei limiti delle risore da questi previ-

ste a tal fine nei bilanci di previsione.».
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7.0.5
Il Governo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Progetti di promozione della sensibilità ambientale nella scuola secon-
daria superiore e nell’università)

1. Al fine della sensibilizzazione delle giovani generazioni in riferi-
mento alla conservazione di un ambiente sano, nonché alla promozione
delle prassi e dei comportamenti ecocompatibili, sono realizzati progetti
e iniziative di interesse generale nell’ambito dei sistemi di istruzione se-
condaria superiore e universitaria. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza Stato-re-
gioni, sono definite le relative modalità attuative, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

7.0.6/1
Della Seta, Mazzuconi

All’emendamento 7.0.6, al comma 1, dopo la parola: «consumatori»
aggiungere le seguenti: «e delle associazioni di tutela ambientale».

7.0.6/2
Mazzuconi, Della Seta

All’emendamento 7.0.6, al comma 3, sostituire la parola: «interes-
sate» con le seguenti: «nonche delle associazioni, degli enti no-profit e
delle cooperative sociali interessate».

7.0.6/3
Mazzuconi, Della Seta

All’emendamento 7.0.6, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nell’ambito dell’organizzazione della raccolta differenziata, i
comuni ed i loro enti strumentali possono individuare appositi spazi, anche
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presso le piattaforme ecologiche autorizzate, per lo stoccaggio di beni
usati e funzionanti destinati alla vendita. A tali beni non si applica il co-
dice del Catalogo europeo dei rifiuti (CER) e per essi viene istituito un
apposito registro».

7.0.6/3 (testo 2)

Mazzuconi, Della Seta

All’emendamento 7.0.6, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nell’ambito dell’organizzazione della raccolta differenziata, i
comuni ed i loro enti strumentali possono individuare appositi spazi,
presso le piattaforme ecologiche autorizzate, per lo stoccaggio temporaneo
di beni usati e funzionanti destinati alla vendita. A tali beni non si applica
il codice del Catalogo europeo dei rifiuti (CER) e per essi viene istituito
un apposito registro».

7.0.6

Il Governo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Valorizzazione a fini ecologici del mercato dell’usato)

1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
conclude con le regioni, le province ed i comuni, in sede di Conferenza
unificata, un accordo di programma, con la partecipazione delle associa-
zioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale,
al fine di regolamentare, a fini ecologici, la rinascita e lo sviluppo, in
sede locale, dei mercati dell’usato.

2. Sulla base di tale accordo, gli enti locali, a partire dal 2009, prov-
vedono all’individuazione di spazi pubblici per lo svolgimento periodico
dei mercati dell’usato.

3. Gli accordi sono aperti alla partecipazione delle associazioni pro-
fessionali ed imprenditoriali interessate.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono dettati gli standard minimi che tali mercati de-
vono avere a tutela dell’ambiente e della concorrenza, ferme per il resto le
competenze delle regioni e degli enti locali in materia di commercio.
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5. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del pre-
sente articolo con l’utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.».

7.0.7

Il Governo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure in tema di pubblicità ecologica ed ecodesign)

1. A decorrere dal 1º luglio 2009, nell’ambito dei messaggi pubblici-
tari le imprese produttrici di beni di consumo inseriscono elementi infor-
mativi sul destino finale degli scarti residuanti dopo l’utilizzo e sulle pos-
sibilità concrete di riciclo o riuso degli stessi o sulle modalità, ove possi-
bile, del loro avviamento ad integrale recupero o riutilizzo.

2. In particolare, l’informazione di cui al comma precedente deve
evidenziare, ove ne esista la possibilità il complesso di atti che i consuma-
tori devono porre in essere dopo l’utilizzo per una corretta immissione del
rifiuto nell’ambiente, illustrando la tecnica di raccolta differenziata previ-
sta specificamente per lo smaltimento degli scarti del prodotto pubbliciz-
zato ovvero le modalità ove previste, di contatto con gli operatori delle
filiere di raccolta e recupero degli imballaggi e degli scarti di produzione,
ed evidenziando, se del caso, che il prodotto è stato progettato per consen-
tirne il riuso o recupero integrale nelle abitazioni e negli ambienti di vita
dei consumatori.

3. In ogni caso, qualsiasi messaggio pubblicitario si deve concludere
con un sintetico ma chiaro invito ad effettuare la raccolta differenziata ove
non sia stato previsto in modo specifico un destino finale degli scarti re-
siduanti dopo l’utilizzo tale da consentire il pieno recupero o riciclo dei
materiali altrimenti destinati all’abbandono.

4. Le modalità di diffusione e gli aspetti contenutistici dei messaggi
di cui al presente articolo sono specificati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, da adottarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. La realizzazione di una campagna pubblicitaria in violazione della
presente norma è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 a 100.000 euro, tenuto conto del numero dei messaggi diffusi.

6. Le violazioni di cui al presente articolo sono contestate e le san-
zioni sono applicate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il rap-
porto previsto dall’articolo 17 della citata legge 24 novembre 1981, n.
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689, è presentato al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, competente all’irrogazione della sanzione.».

Art. 8.

8.2
Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani, Zanda

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per consentire la prosecuzione degli interventi di competenza
regionale, nell’ambito di un efficiente sistema di protezione civile, il
Fondo di cui all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ulteriormente prorogato, a decorrere dall’anno 2009, con una do-
tazione di 100 milioni di euro.

5-ter. Le risorse di cui al comma 5-bis sono erogate con le modalità
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai
sensi dell’articolo 25, comma 2-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

5-quater. All’articolo 77-ter, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera:

’’b-bis) spese effettuate in materia di protezione civile.’’.

5-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione del comma 5-bis,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, e dal comma 5-qua-
ter, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C
allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.».

62ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia.

La seduta inizia alle ore 21.
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IN SEDE REFERENTE

(1306) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure

straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
pomeridiana.

La Commissione prosegue l’esame degli emendamenti accantonati.

Il senatore CORONELLA (PdL) interviene in dichiarazione di voto
sull’emendamento 6.0.1 (testo 2) per esprimere il proprio disagio rispetto
al parere contrario formulato dal Governo e sottolineare che all’origine
della presentazione di tale emendamento sta l’inspiegabile scelta del Go-
verno di disattendere i pareri espressi dalle competenti Commissioni par-
lamentari in ordine al provvedimento poi divenuto il decreto legislativo
n. 188 del 2008.

Il senatore DELLA SETA (PD) manifesta perplessità sull’intenzione
del Governo di proseguire in maniera difforme rispetto all’orientamento
della Commissione sul tema dell’attuazione della normative europea rela-
tiva ai rifiuti di pile e accumulatori. Chiede pertanto quale sarà l’orienta-
mento del relatore nel caso in cui il Governo mantenga, anche nel corso
dell’esame in Assemblea, il parere contrario rispetto a proposte emenda-
tive di contenuto analogo a quella recata dall’emendamento 6.0.1 (testo 2).

Il presidente D’ALÌ (PdL), in qualità di relatore, assicura la sua di-
sponibilità a ricercare una soluzione adeguata al problema di cui tratta l’e-
mendamento 6.0.1 (testo 2), anche sulla base dell’atteggiamento assunto
dal Governo nel prosieguo dell’esame in Assemblea.

Posto ai voti l’emendamento 6.0.1 (testo 2) è respinto con l’asten-
sione di tutti i partecipanti alla votazione.

Il presidente D’ALÌ (PdL), in qualità di relatore, invita la Commis-
sione ad approvare l’emendamento 6.0.7 nella nuova formulazione che il-
lustra brevemente.

Il senatore DELLA SETA (PD) dichiara il voto contrario sull’emen-
damento 6.0.7 (testo 2) che mira, nella sostanza, ad introdurre una forma
strisciante di spoil system; si cambia il nome al Comitato per la vigilanza
sull’impiego delle risorse idriche per procedere senza intoppi al rinnova-
mento dei suoi vertici.
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Dopo che il sottosegretario MENIA ha ritirato l’emendamento 7.0.7 e
ha espresso parere favorevole sull’emendamento 6.0.7 (testo 2), lo stesso è
posto ai voti ed approvato.

Sono quindi posti separatamente ai voti e respinti i subemendamenti
7.0.6/1, 7.0.6/2 e 7.0.6/3 (testo 2), mentre l’emendamento 7.0.6 risulta ap-
provato.

All’esito di votazioni distinte risulta respinto l’emendamento 8.2,
mentre è approvato l’emendamento 8.6 (testo 2).

Rivedendo il parere precedentemente espresso, il presidente D’ALÌ
(PdL), in qualità di relatore, ed il rappresentante del Governo, sottosegre-
tario MENIA, esprimono parere favorevole sull’emendamento 8.8 (testo
2).

La senatrice SOLIANI (PD) dichiara il voto favorevole sull’emenda-
mento 8.8 (testo 2) preannunciando la presentazione in Assemblea di un
ordine del giorno che impegni il Governo ad erogare un contributo finan-
ziario maggiore per le zone colpite dall’evento sismico dello scorso 23 di-
cembre, giacché al riguardo risulta insufficiente lo stanziamento previsto
dal medesimo emendamento 8.8 (testo 2).

Posto ai voti l’emendamento 8.8 (testo 2) risulta approvato.

Il senatore ORSI (PdL) ritira gli emendamenti 8.0.6 e 8.0.8.

Sull’emendamento 8.0.7 il presidente D’ALÌ, relatore, ed il rappre-
sentante del Governo, sottosegretario MENIA, si rimettono al voto della
Commissione. L’emendamento 8.0.7 è quindi posto ai voti ed approvato.

Il senatore ORSI (PdL) interviene per sostenere l’approvazione del-
l’emendamento 8.0.15, che dispone in materia di semplificazione degli
adempimenti a carico delle imprese agricole.

Il rappresentante del Governo, sottosegretario MENIA, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento in esame.

Il presidente D’ALÌ (PdL), in qualità di relatore, invita il senatore
Orsi a far confluire il contenuto dell’emendamento 8.0.15 in un ordine
del giorno da presentare in Assemblea.

Il senatore ORSI (PdL) conviene con il suggerimento proposto dal re-
latore e ritira l’emendamento 8.0.15.

È quindi posto ai voti ed approvato l’emendamento 8.0.50.
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Il presidente D’ALÌ (PdL), in qualità di relatore, ritira l’emendamento
8.0.21.

L’emendamento 1.3 è dichiarato decaduto per assenza dei proponenti.

La Commissione svolge un breve dibattito sull’emendamento 8.0.24
recante disposizioni in materia di servizio idrico integrato.

Il senatore DELLA SETA (PD) ritiene opportuno prevedere che nella
compensazione relativa alla restituzione della quota di tariffa indebita-
mente percepita dai gestori dei servizi idrici si tenga conto dei costi am-
bientali provocati dagli scarichi fognari che non subiscono alcun tratta-
mento.

Il senatore MONTI (LNP) fa presente che il principio «chi inquina
paga» vale soltanto per coloro che non sono in regola con le disposizioni
in materia di scarichi fognari; diverso è il caso di chi si trova a sostenere
il costo della depurazione senza usufruire del relativo servizio.

La senatrice MAZZUCONI (PD) fa presente la necessità di rendere
compatibili le disposizioni previste dall’emendamento 6.0.7 (testo 2), testè
approvato, con quelle dell’emendamento in esame. Sottolinea poi la diffi-
coltà di applicare il principio «chi inquina paga» alle abitazioni presenti
nei centri storici e, comunque, più risalenti nel tempo. Ribadisce, infine,
la necessità di approfondire le implicazioni derivanti dalla diversa conno-
tazione di tariffa o di tributo che si vuole attribuire all’importo versato da-
gli utenti per il servizio idrico.

Il presidente D’ALÌ (PdL), in qualità di relatore, fa presente che il
testo che verrà approvato dalle Camere deve inderogabilmente rispondere
al principio sancito dalla Corte costituzionale in base al quale il servizio di
depurazione viene pagato nella misura in cui lo stesso servizio viene for-
nito alla collettività. Ritira, quindi, l’emendamento 8.0.24 preannunciando
la sua riformulazione in vista dell’esame in Assemblea. Propone, poi, una
riformulazione dell’emendamento 8.0.25, che riceve il parere favorevole
del rappresentante del Governo.

Posto ai voti l’emendamento 8.0.25 (testo 2) risulta approvato.

È quindi posto ai voti l’emendamento 8.0.26 che risulta approvato.

La Commissione procede, di seguito, all’esame degli ordini del
giorno riferiti al disegno di legge in titolo.

Il rappresentante del Governo, sottosegretario MENIA, dichiara di
essere disponibile ad accogliere come raccomandazione l’ordine del
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giorno G/1306/1/13 e di accogliere gli ordini del giorno G/1306/2/13 e
G/1306/3/13.

Poiché i presentatori non insistono per la votazione, i predetti ordini
del giorno risultano accolti dal Governo nei termini sopra indicati.

La Commissione approva quindi l’ordine del giorno G/1306/4/13.

La Commissione conferisce, in fine, mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea sul testo del decreto-legge in esame, con gli
emendamenti e l’ordine del giorno approvati, autorizzandolo altresı̀ a ri-
chiedere di poter svolgere la relazione orale e dando mandato ad apportare
le eventuali modifiche necessarie in sede di coordinamento formale.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ comunica che la seduta antimeridiana di domani,
5 febbraio 2009, già prevista alle ore 8,30, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 21,50.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1306

(al testo del decreto-legge)

Art. 6.

6.0.1 (testo 2)
Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani,

Zanda, Coronella

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. L’efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 7, 10, 16 e 21 del
decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, è differita al 1º gennaio
2012.

2. Le disposizioni abrogate dall’articolo 29 del decreto legislativo di
cui al comma 1, nel testo vigente al 17 dicembre 2008, riacquistano effi-
cacia a far data dal 18 dicembre 2008 e fino al 31 dicembre 2011.

3. I rapporti pendenti ed i diritti sorti dalla data del 18 dicembre
2008 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto sono fatti salvi».

6.0.7
Il Relatore

Dopo l’articolo 6, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis

(Commissione nazionale per le risorse idriche)

1. L’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione,
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
è istituita la Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche,
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composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, due dei quali designati dalla
Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome e tre,
di cui uno con funzioni di presidente individuato con il medesimo decreto,
scelti tra persone di elevata qualificazione giuridico-amministrativa o tec-
nico-scientifica in materia di tutela ed uso delle acque, nel settore pub-
blico e privato, nel rispetto del principio dell’equilibrio di genere. Il pre-
sidente è scelto nell’ambito degli esperti con elevata qualificazione tec-
nico-scientifica.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con
proprio decreto, alla nomina dei cinque componenti della Commissione, in
modo da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al
presente articolo. Sino all’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1 e
8, lo svolgimento delle attività di cui al comma 4 è garantito dai compo-
nenti del soppresso Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche
in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

3. La denominazione «Commissione nazionale per la vigilanza sulle
risorse idriche» sostituisce, ad ogni effetto, la denominazione «Comitato
per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche», ovunque presente.

4. La Commissione svolge, in particolare, le seguenti funzioni: a)
predispone con delibera il metodo tariffario per la determinazione della ta-
riffa di cui all’articolo 154 e le modalità di revisione periodica, e lo tra-
smette al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
che lo adotta con proprio decreto sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano; b) verifica la corretta redazione del piano d’ambito e delle rela-
tive revisioni, esprimendo con delibera osservazioni, rilievi e prescrizioni
vincolanti, a pena di inefficacia, sugli elementi tecnici ed economici e sui
consequenziali adeguamenti delle clausole contrattuali e degli atti che re-
golano il rapporto tra le Autorità d’ambito e i gestori, in particolare
quando ciò sia richiesto dalle ragionevoli esigenze degli utenti; c) predi-
spone con delibera una o più convenzioni tipo di cui all’articolo 151, e
la trasmette al Ministro per l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare, che la adotta con proprio decreto sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano; d) emana direttive per la trasparenza della contabilità delle ge-
stioni e valuta i costi delle singole prestazioni; e) definisce i livelli minimi
di qualità dei servizi da prestare, sentite le regioni, i gestori e le associa-
zioni dei consumatori; f) controlla le modalità di erogazione dei servizi
richiedendo informazioni e documentazioni ai gestori operanti nel settore
idrico, anche al fine di individuare situazioni di criticità e di irregolarità
funzionali dei servizi idrici; g) tutela e garantisce i diritti degli utenti ema-
nando linee guida che indichino le misure idonee al fine di assicurare la
parità di trattamento degli utenti, garantire la continuità della prestazione
dei servizi e verificare periodicamente la qualità e l’efficacia delle presta-
zioni; h) predispone periodicamente rapporti relativi allo stato di organiz-
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zazione dei servizi al fine di consentire il confronto delle prestazioni dei
gestori; i) esprime pareri in ordine a problemi specifici attinenti la qualità
dei servizi e la tutela dei consumatori, su richiesta del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle regioni, degli enti lo-
cali, delle Autorità d’ambito, delle associazioni dei consumatori e di sin-
goli utenti del servizio idrico integrato; per lo svolgimento delle funzioni
di cui al presente comma la Commissione promuove studi e ricerche di
settore; l) predispone annualmente una relazione al parlamento sullo stato
dei servizi idrici e sull’attività svolta; m) esprime il parere di cui all’arti-
colo 23-bis, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; n) promuove e
svolge studi e ricerche sull’evoluzione del settore e dei rispettivi servizi;
o) formula al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare proposte di revisione della disciplina vigente, segnalando casi di
grave inosservanza e di non corretta applicazione di quest’ultima; p) vigila
sul corretto e tempestivo adempimento dei doveri di informazione del ge-
store verso l’utenza; q) svolge funzioni di raccolta, elaborazione e restitu-
zione di dati statistici e conoscitivi, in particolare, in materia di: 1) censi-
mento dei soggetti gestori dei servizi idrici e relativi dati dimensionali,
tecnici e finanziari di esercizio; 2) convenzioni e condizioni generali di
contratto per l’esercizio dei servizi idrici; 3) modelli adottati di organizza-
zione, di gestione, di controllo e di programmazione dei servizi e degli
impianti; 4) livelli di qualità dei servizi erogati; 5) tariffe applicate; 6)
piani di investimento per l’ammodernamento degli impianti e lo sviluppo
dei servizi.; r) esercita tutte le restanti attribuzioni intestategli dalla legi-
slazione statale.

5. Alla Commissione sono inoltre trasferite le competenze già attri-
buite all’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi de-
gli articoli 99, 101, 146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente de-
creto legislativo.

6. I soggetti gestori dei servizi idrici trasmettono entro il 31 dicembre
di ogni anno alla Commissione, alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, i dati e le informazioni di cui al comma 5, lett. q). In
caso di inosservanza, ai finanziamenti a fondo perduto, a carico della fi-
nanza statale, eventualmente assegnati al gestore inadempiente l’ente ero-
gatore applica una decurtazione del 5 per cento dell’importo complessivo.
Resta fermo che la Commissione ha, altresı̀, facoltà di acquisire diretta-
mente le notizie relative ai servizi idrici, ai fini della proposizione innanzi
agli organi giurisdizionali competenti, da parte della Commissione, dell’a-
zione avverso gli atti posti in essere in violazione del presente decreto le-
gislativo, nonché dell’azione di responsabilità nei confronti degli ammini-
stratori e di risarcimento dei danni a tutela dei diritti dell’utente.

7. La durata in carica dei componenti della Commissione è di quattro
anni, e il loro trattamento economico è determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. I componenti non possono
essere dipendenti di soggetti di diritto privato operanti nel settore, né pos-
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sono avere interessi diretti e indiretti nei medesimi. I componenti della
Commissione provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti
in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o in aspettativa, nel rispetto
dei rispettivi ordinamenti.

8. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da emanare entro due mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti l’organizzazione e il funzionamento della Com-
missione. La Commissione, per l’espletamento dei propri compiti e fun-
zioni, si avvale di una segreteria tecnica, costituita con decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, utilizzando allo
scopo le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.".».

6.0.7 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 6, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis.

(Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche)

1. L’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione,
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
è istituita la Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche,
composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, due dei quali designati dalla
Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome e tre,
di cui uno con funzioni di presidente individuato con il medesimo decreto,
scelti tra persone di elevata qualificazione giuridico-amministrativa o tec-
nico-scientifica in materia di tutela ed uso delle acque, nel settore pub-
blico e privato, nel rispetto del principio dell’equilibrio di genere. Il pre-
sidente è scelto nell’ambito degli esperti con elevata qualificazione tec-
nico-scientifica.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con
proprio decreto, alla nomina dei cinque componenti della Commissione, in
modo da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al
presente articolo. Sino all’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1 e
8, lo svolgimento delle attività di cui al comma 4 è garantito dai compo-
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nenti del soppresso Comitato per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche
in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

3. La denominazione «Commissione nazionale per la vigilanza sulle
risorse idriche» sostituisce, ad ogni effetto, la denominazione «Comitato
per la vigilanza sull’uso delle risorse idriche», ovunque presente.

4. La Commissione, che opera con autonomia di giudizio e di valu-
tazione, svolge, in particolare, le seguenti funzioni: a) predispone con de-
libera il metodo tariffario per la determinazione della tariffa di cui all’ar-
ticolo 154 e le modalità di revisione periodica, e lo trasmette al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che lo adotta con pro-
prio decreto sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; b) verifica la cor-
retta redazione del piano d’ambito e delle relative revisioni, esprimendo
con delibera osservazioni, rilievi e prescrizioni vincolanti, a pena di inef-
ficacia, sugli elementi tecnici ed economici e sui consequenziali adegua-
menti delle clausole contrattuali e degli atti che regolano il rapporto tra
le Autorità d’ambito e i gestori, in particolare quando ciò sia richiesto
dalle ragionevoli esigenze degli utenti; c) predispone con delibera una o
più convenzioni tipo di cui all’articolo 151, e la trasmette al Ministro
per l’ambiente e per la tutela del territorio e del mare, che la adotta
con proprio decreto sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; d)
emana direttive per la trasparenza della contabilità delle gestioni e valuta
i costi delle singole prestazioni; e) definisce i livelli minimi di qualità dei
servizi da prestare, sentite le regioni, i gestori e le associazioni dei consu-
matori; f) controlla le modalità di erogazione dei servizi richiedendo infor-
mazioni e documentazioni ai gestori operanti nel settore idrico, anche al
fine di individuare situazioni di criticità e di irregolarità funzionali dei ser-
vizi idrici; g) tutela e garantisce i diritti degli utenti emanando linee guida
che indichino le misure idonee al fine di assicurare la parità di trattamento
degli utenti, garantire la continuità della prestazione dei servizi e verifi-
care periodicamente la qualità e l’efficacia delle prestazioni; h) predispone
periodicamente rapporti relativi allo stato di organizzazione dei servizi al
fine di consentire il confronto delle prestazioni dei gestori; i) esprime pa-
reri in ordine a problemi specifici attinenti la qualità dei servizi e la tutela
dei consumatori, su richiesta del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, delle regioni, degli enti locali, delle Autorità d’am-
bito, delle associazioni dei consumatori e di singoli utenti del servizio
idrico integrato; per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente
comma la Commissione promuove studi e ricerche di settore; l) predi-
spone annualmente una relazione al parlamento sullo stato dei servizi
idrici e sull’attività svolta; m) esprime il parere di cui all’articolo 23-
bis, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; n) promuove e svolge
studi e ricerche sull’evoluzione del settore e dei rispettivi servizi; o) for-
mula al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare pro-
poste di revisione della disciplina vigente, segnalando casi di grave inos-
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servanza e di non corretta applicazione di quest’ultima; p) vigila sul cor-
retto e tempestivo adempimento dei doveri di informazione del gestore
verso l’utenza; q) svolge funzioni di raccolta, elaborazione e restituzione
di dati statistici e conoscitivi, in particolare, in materia di: 1) censimento
dei soggetti gestori dei servizi idrici e relativi dati dimensionali, tecnici e
finanziari di esercizio; 2) convenzioni e condizioni generali di contratto
per l’esercizio dei servizi idrici; 3) modelli adottati di organizzazione,
di gestione, di controllo e di programmazione dei servizi e degli impianti;
4) livelli di qualità dei servizi erogati; 5) tariffe applicate; 6) piani di in-
vestimento per l’ammodernamento degli impianti e lo sviluppo dei ser-
vizi.; r) esercita tutte le restanti attribuzioni intestategli dalla legislazione
statale.

5. Alla Commissione sono inoltre trasferite le competenze già attri-
buite all’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti ai sensi de-
gli articoli 99, 101, 146, 148, 149, 152, 154, 172 e 174 del presente de-
creto legislativo.

6. I soggetti gestori dei servizi idrici trasmettono entro il 31 dicembre
di ogni anno alla Commissione, alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, i dati e le informazioni di cui al comma 5, lett. q). In
caso di inosservanza, ai finanziamenti a fondo perduto, a carico della fi-
nanza statale, eventualmente assegnati al gestore inadempiente l’ente ero-
gatore applica una decurtazione del 5 per cento dell’importo complessivo.
Resta fermo che la Commissione ha, altresı̀, facoltà di acquisire diretta-
mente le notizie relative ai servizi idrici, ai fini della proposizione innanzi
agli organi giurisdizionali competenti, da parte della Commissione, dell’a-
zione avverso gli atti posti in essere in violazione del presente decreto le-
gislativo, nonché dell’azione di responsabilità nei confronti degli ammini-
stratori e di risarcimento dei danni a tutela dei diritti dell’utente.

7. La durata in carica dei componenti della Commissione è di quattro
anni, e il loro trattamento economico è determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. I componenti non possono
essere dipendenti di soggetti di diritto privato operanti nel settore, né pos-
sono avere interessi diretti e indiretti nei medesimi. I componenti della
Commissione provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti
in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o in aspettativa, nel rispetto
dei rispettivi ordinamenti.

8. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da emanare entro due mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti l’organizzazione e il funzionamento della Com-
missione. La Commissione, per l’espletamento dei propri compiti e fun-
zioni, si avvale di una segreteria tecnica, costituita con decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, utilizzando allo
scopo le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.".».
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Art. 7.

7.0.6/1
Della Seta, Mazzuconi

All’emendamento 7.0.6, al comma 1, dopo la parola: «consumatori»
aggiungere le seguenti: «e delle associazioni di tutela ambientale».

7.0.6/2
Mazzuconi, Della Seta

All’emendamento 7.0.6, al comma 3, sostituire la parola: «interes-
sate» con le seguenti: «nonche delle associazioni, degli enti no-profit e
delle cooperative sociali interessate».

7.0.6/3 (testo 2)
Mazzuconi, Della Seta

All’emendamento 7.0.6, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nell’ambito dell’organizzazione della raccolta differenziata, i
comuni ed i loro enti strumentali possono individuare appositi spazi,
presso le piattaforme ecologiche autorizzate, per lo stoccaggio temporaneo
di beni usati e funzionanti destinati alla vendita. A tali beni non si applica
il codice del Catalogo europeo dei rifiuti (CER) e per essi viene istituito
un apposito registro».

7.0.6
Il Governo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Valorizzazione a fini ecologici del mercato dell’usato)

1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
conclude con le regioni, le province ed i comuni, in sede di Conferenza
unificata, un accordo di programma, con la partecipazione delle associa-
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zioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale, al
fine di regolamentare, a fini ecologici, la rinascita e lo sviluppo, in sede
locale, dei mercati dell’usato.

2. Sulla base di tale accordo, gli enti locali, a partire dal 2009, prov-
vedono all’individuazione di spazi pubblici per lo svolgimento periodico
dei mercati dell’usato.

3. Gli accordi sono aperti alla partecipazione delle associazioni pro-
fessionali ed imprenditoriali interessate.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono dettati gli standard minimi che tali mercati de-
vono avere a tutela dell’ambiente e della concorrenza, ferme per il resto le
competenze delle regioni e degli enti locali in materia di commercio.

5. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del pre-
sente articolo con l’utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.».

7.0.7

Il Governo

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Misure in tema di pubblicità ecologica ed ecodesign)

1. A decorrere dal 1º luglio 2009, nell’ambito dei messaggi pubblici-
tari le imprese produttrici di beni di consumo inseriscono elementi infor-
mativi sul destino finale degli scarti residuanti dopo l’utilizzo e sulle pos-
sibilità concrete di riciclo o riuso degli stessi o sulle modalità, ove possi-
bile, del loro avviamento ad integrale recupero o riutilizzo.

2. In particolare, l’informazione di cui al comma precedente deve
evidenziare, ove ne esista la possibilità il complesso di atti che i consuma-
tori devono porre in essere dopo l’utilizzo per una corretta immissione del
rifiuto nell’ambiente, illustrando la tecnica di raccolta differenziata previ-
sta specificamente per lo smaltimento degli scarti del prodotto pubbliciz-
zato ovvero le modalità ove previste, di contatto con gli operatori delle
filiere di raccolta e recupero degli imballaggi e degli scarti di produzione,
ed evidenziando, se del caso, che il prodotto è stato progettato per consen-
tirne il riuso o recupero integrale nelle abitazioni e negli ambienti di vita
dei consumatori.

3. In ogni caso, qualsiasi messaggio pubblicitario si deve concludere
con un sintetico ma chiaro invito ad effettuare la raccolta differenziata ove
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non sia stato previsto in modo specifico un destino finale degli scarti re-
siduanti dopo l’utilizzo tale da consentire il pieno recupero o riciclo dei
materiali altrimenti destinati all’abbandono.

4. Le modalità di diffusione e gli aspetti contenutistici dei messaggi
di cui al presente articolo sono specificati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, da adottarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. La realizzazione di una campagna pubblicitaria in violazione della
presente norma è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 a 100.000 euro, tenuto conto del numero dei messaggi diffusi.

6. Le violazioni di cui al presente articolo sono contestate e le san-
zioni sono applicate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Il rap-
porto previsto dall’articolo 17 della citata legge 24 novembre 1981, n.
689, è presentato al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, competente all’irrogazione della sanzione.».

Art. 8.

8.2
Della Seta, Mazzuconi, Bruno, Chiti, De Luca, Molinari, Soliani, Zanda

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per consentire la prosecuzione degli interventi di competenza
regionale, nell’ambito di un efficiente sistema di protezione civile, il
Fondo di cui all’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ulteriormente prorogato, a decorrere dall’anno 2009, con una do-
tazione di 100 milioni di euro.

5-ter. Le risorse di cui al comma 5-bis sono erogate con le modalità
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai
sensi dell’articolo 25, comma 2-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

5-quater. All’articolo 77-ter, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera:

’’b-bis) spese effettuate in materia di protezione civile.’’.

5-quinquies. All’onere derivante dall’attuazione del comma 5-bis,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, e dal comma 5-qua-

ter, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C
allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.».
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8.6 (testo 2)
Il Relatore

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Gli articoli 9 e 10 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si applicano anche alla
componente volontaristica dell’Associazione italiana della Croce Rossa ed
ai volontari del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico impiegati
in attività di protezione civile, con oneri a carico dei rispettivi bilanci, ov-
vero con risorse provenienti da finanziamenti esterni.».

8.8 (testo 2)
Torri, Germontani, Monti, Leoni

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per la prosecuzione degli interventi conseguenti agli eventi si-
smici del 23 dicembre 2008, per i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 gennaio
2009, è autorizzata la spesa di 19 milioni di euro per l’anno 2009. Le ri-
sorse sono assegnate al Dipartimento della protezione civile, per essere
trasferite al commissario delegato nominato per il superamento dell’emer-
genza. Le risorse di cui al presente comma sono utilizzate, ad integrazione
delle somme stanziate a carico del Fondo di protezione civile, prioritaria-
mente per il ripristino dei fabbricati dichiarati inagibili. Al relativo onere,
pari a 19 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, e successive modificazioni.».

8.0.6
Orsi

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Inserire all’articolo 186, comma 1, del decreto legislativo n. 152
del 2006, dopo le parole: ’’di gallerie’’ il seguente testo: ’’e i residui del-
l’estrazione e della lavorazione di pietre e marmi’’».
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8.0.8

Orsi

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 186 del decreto legislativo n. 152 del 2006, inserire
dopo il comma 7 il seguente:

’’7-bis. Ai fini dell’applicazione del presente articolo i residui prove-
nienti dall’estrazione e dalla lavorazione di marmi e pietre sono equiparati
alla disciplina dettata per le terre e rocce da scavo’’».

8.0.7

Orsi

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 7 inserire il seguente:

’’7-bis. Le terre e le rocce da scavo, qualora ne abbiano le caratteri-
stiche ambientali, possono essere utilizzate per interventi di miglioramento
ambientali e di siti anche non degradati. Tali interventi debbono garantire,
nella loro realizzazione finale, una delle predette condizioni:

a) un miglioramento della qualità della copertura arborea o della
funzionalità per attività agro-silvo-pastorali;

b) un miglioramento delle condizioni idrologiche rispetto alla te-
nuta dei versanti e la raccolta e regimentazione delle acque piovane;

c) un miglioramento della percezione paesaggistica;’’».
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8.0.15

Orsi

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese agricole)

1. All’articolo 193, comma 4-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, introdotto dall’articolo 4-quinquies del decreto legge 3 novembre

2008, n. 171, come modificato dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, dopo

le parole ’’servizio pubblico di raccolta di rifiuti’’ sostituire le parole ’’ur-

bani con il quale sia stata stipulata una convenzione’’ con ’’, ovvero a

piattaforme allestite da soggetti pubblici o privati autorizzati o delegati

dai Consorzi o dai sistemi collettivi di raccolta istituiti per la gestione

di determinate categorie di rifiuti, previa apposita convenzione’’.

2. All’ultimo periodo dell’articolo 212, comma 8 del decreto legisla-

tivo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dall’articolo 4-quinquies del decreto

legge 3 novembre 2008, n. 171, come modificato dalla legge 30 dicembre

2008, n. 205, dopo le parole: ’’servizio pubblico di raccolta di rifiuti’’ so-

stituire le parole: ’’urbani con il quale sia stata stipulata una conven-

zione’’ con le seguenti:’’, ovvero a piattaforme allestite da soggetti pub-

blici o privati autorizzati o delegati dai Consorzi o dai sistemi collettivi

di raccolta istituiti per la gestione di determinate categorie di rifiuti, previa

apposita convenzione.’’.

3. All’articolo 190, comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, è aggiunto il seguente periodo: «I produttori di rifiuti che conferi-

scono i propri rifiuti al servizio pubblico di raccolta, ovvero a piattaforme

di conferimento regolarmente allestite da soggetti pubblici o privati nel-

l’ambito di un circuito organizzato di raccolta, previa apposita conven-

zione, possono adempiere all’obbligo di tenuta del registro di carico tra-

mite il gestore del servizio, limitatamente alla quantità conferita, mante-

nendo presso la sede dell’impresa copia dei dati trasmessi. In tali casi,

il gestore provvede ad annotare i dati previsti con cadenza mensile.’’».
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8.0.50
Il Governo

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Conferimento di incarichi di funzioni dirigenziali)

1. I commi da 4 a 6 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo,
2001, n. 165, e successive modificazioni, si interpretano nel senso che,
fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di prima o seconda
fascia, il quoziente derivante dall’applicazione della percentuale ivi previ-
sta è arrotondato all’unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a cin-
que, o all’unità superiore, se esso è uguale o superiore a cinque».

8.0.21
Il Relatore

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8-bis.

(Proroga dell’operatività del Fondo regionale di protezione civile)

1. L’operatività del fondo regionale di protezione civile previsto al-
l’articolo 138, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è proro-
gata sino al 31 dicembre 2009 e il fondo medesimo è rifinanziato nella
misura di 150 milioni di euro per il 2009. Alla copertura degli oneri de-
rivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per il 2009, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al fondo per interventi strutturali di politica economica».

1.3
Peterlini, D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere, infine, il seguente:

«3-bis. Entro centottanta giorni dalla pubblicazione della presente
legge, il Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze e con il Ministro dell’interno, con proprio decreto, sentita
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la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, fissa i criteri e le modalità
per la restituzione delle eventuali somme dovute agli utenti, nel rispetto e
in attuazione degli obblighi di raggiungimento dell’equilibrio economico
finanziario di cui agli articoli 149 e 151 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nei casi in cui manchino gli impianti di depurazione o questi
siano temporaneamente inattivi. Fino all’adozione del decreto, sono so-
spese le procedure di ripetizione in essere, nonché i giudizi eventualmente
introdotti e non ancora definiti».

8.0.24

Il Relatore

Dopo l’articolo 8, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di servizio idrico integrato)

1. Gli oneri relativi alle attività di progettazione e di realizzazione o
completamento degli impianti di depurazione, nonché quelli relativi ai
connessi investimenti, come espressamente individuati e programmati
dai piani d’ambito, costituiscono una componente vincolata della tariffa
del servizio idrico integrato che concorre alla determinazione del corri-
spettivo dovuto dall’utente. Detta componente è dovuta al gestore dall’u-
tenza, nei casi in cui manchino gli impianti di depurazione o questi siano
temporaneamente inattivi, a decorrere dall’avvio delle attività di progetta-
zione o di completamento delle opere necessarie alla attivazione del ser-
vizio di depurazione.

2. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 335 del
2008, i gestori del servizio idrico integrato possono provvedere anche in
forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a decorrere
dal 1 luglio 2009, alla restituzione della quota di tariffa, riferita all’eser-
cizio del servizio di depurazione, indebitamente percepita. Nei casi di cui
al secondo periodo del comma precedente, dall’importo da restituire vanno
dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazione, di realizzazione o
di completamento avviate. L’importo da restituire è individuato, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, dall’Autorità d’ambito o dagli enti locali gestori in via di-
retta del servizio idrico integrato. Tale importo può essere corrisposto an-
che mediante compensazione parziale, per un periodo corrispondente a
quello di rateizzazione, con le somme che dovranno essere corrisposte da-
gli utenti a titolo di tariffa.

3. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, su proposta del Comitato per la vigilanza
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sull’uso delle risorse idriche, il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare stabilisce, con proprio decreto, le informazioni mi-
nime che debbono essere periodicamente fornite agli utenti dai singoli ge-
stori in ordine al programma per la realizzazione, il completamento, l’ade-
guamento e la attivazione degli impianti di depurazione previsto dal ri-
spettivo Piano d’ambito, nonché al suo grado di progressiva attuazione,
e le relative forme di pubblicità, ivi inclusa l’indicazione all’interno della
bolletta.

4. Nell’ambito delle informazioni fornite all’utenza debbono rientrare
anche quelle inerenti il consuntivo delle spese già sostenute ed il preven-
tivo delle spese che il gestore deve ancora sostenere, a valere sulla quota
di tariffa vincolata a coprire gli oneri derivanti dalle attività di cui al
comma precedente.

5. Il Comitato provvede al controllo e al monitoraggio periodico del
corretto adempimento degli obblighi informativi da parte del gestore, al
quale, nell’ipotesi di inadempienze, si applicano, ai fini dell’osservanza
delle disposizioni di cui al presente articolo, le disposizioni di cui all’art.
152, commi 2 e 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni».

8.0.25

Il Relatore

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di terre e rocce da scavo e di residui
di lavorazione della pietra)

1. All’articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Ai fini dell’applicazione del presente articolo i residui prove-
nienti dall’estrazione e dalla lavorazione di marmi e pietre sono equiparati
alla disciplina dettata per le terre e rocce da scavo. I residui provenienti
dall’estrazione e dalla lavorazione di marmi e pietre quando siano sotto-
posti a un’operazione di recupero ambientale devono soddisfare i requisiti
tecnici per gli scopi specifici e rispettare i valori limite, per eventuali so-
stanze inquinanti presenti, previsti nell’Allegato 5 alla Parte IV del pre-
sente decreto, tenendo conto di tutti i possibili effetti negativi sull’am-
biente derivanti dall’utilizzo della sostanza o dell’oggetto».
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8.0.25 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di terre e rocce da scavo e di residui

di lavorazione della pietra)

1. All’articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Ai fini dell’applicazione del presente articolo i residui prove-
nienti dall’estrazione di marmi e pietre sono equiparati alla disciplina det-
tata per le terre e rocce da scavo. Sono altresı̀ equiparati i residui delle
attività di lavorazione di pietre e marmi derivanti da attività nelle quali
non vengono usati agenti o reagenti non naturali. Tali residui, quando
siano sottoposti a un’operazione di recupero ambientale, devono soddi-
sfare i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispettare i valori limite,
per eventuali sostanze inquinanti presenti, previsti nell’Allegato 5 alla
Parte IV del presente decreto, tenendo conto di tutti i possibili effetti ne-
gativi sull’ambiente derivanti dall’utilizzo della sostanza o dell’oggetto».

8.0.26

Il Relatore

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Dragaggi in aree portuali)

1. Per i progetti di opere marittime in cui sono previste attività di
dragaggio e contestuale destinazione dei materiali di risulta all’interno
di casse di colmata, di vasche di raccolta o comunque di strutture di con-
tenimento poste in ambito portuale o costiero, o a ripascimento di arenili,
ove compatibili, o al riutilizzo in altre attività produttive previste in pro-
getto, o immessi o refluiti a mare, o allontanati in discariche compatibili a
terra, il giudizio di compatibilità ambientale emesso dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare o, per competenza, dalle
regioni o dalle province, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 o il pronunciamento relativo alle procedure di verifica
di cui all’articolo 32 del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006,
equivalgono a formale autorizzazione ad effettuare entrambe le attività
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di dragaggio e di contestuale destinazione del materiale secondo le previ-
sioni di progetto.

2. L’autorizzazione si intende acquisita anche per le attività di dra-
gaggio e di contestuale destinazione del materiale previste in progetti
che abbiano già ottenuto il giudizio di compatibilità ambientale o il pro-
nunciamento relativo alle procedure di verifica di cui agli articoli 31 e 32
del decreto legislativo n. 152 del 2006, senza alcuna ulteriore autorizza-
zione da parte delle regioni o delle province.

3. Il trasporto dei materiali derivanti dalle attività di dragaggio e di
bonifica di cui all’articolo 5, commi 11-ter e 11-quater, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e destinati ad essere refluiti all’interno di strutture
di contenimento, ovvero ad essere comunque gestiti, deve essere accompa-
gnato da un documento contenente le informazioni di cui all’articolo 193
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il documento deve essere re-
datto e conservato con le modalità indicate nel citato articolo 193.

4. Ai fini del trasporto dei materiali di dragaggio, le caratteristiche di
idoneità delle navi o dei galleggianti all’uopo impiegati sono quelle previ-
ste dalle norme nazionali e internazionali in materia di trasporto marit-
timo. Esse sono, altresı̀, atte a garantire l’idoneità dell’impresa utilizzata
per le predette attività».

G/1306/1/13
Russo, Bugnano, Della Seta

«La Commissione,

premesso che

al Fondo regionale di protezione civile è stato destinato nel 2008
un totale di 138 milioni di euro, pari al 7,27 per cento delle risorse asse-
gnate;

per l’anno 2009 non si prevede alcun finanziamento, a causa del
mancato rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa originaria di cui al-
l’articolo 138, comma 16 della legge 388 del 2000 da parte del decreto-
legge n. 112 del 2008;

il Fondo regionale era destinato dalle Regioni al finanziamento de-
gli interventi per le calamità naturali di livello regionale e al potenzia-
mento delle strutture regionali di protezione civile, del volontariato di pro-
tezione civile regionale e della colonna mobile nazionale delle Regioni,
ossia l’attrezzatura necessaria a fornire in caso di calamità, assistenza
alla popolazione con tende, ospedali da campo e quanto si renda necessa-
rio;

impegna il Governo

a ricostituire i fondi regionali per la protezione civile per l’anno in
corso, atteso che le relative disponibilità finanziarie attualmente previste
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sono insufficienti rispetto alle necessità ed alle eventuali situazioni emer-
genziali».

G/1306/2/13 (già emendamenti 5.8 e 5.9)

Viceconte, Della Seta, Mazzuconi, Fluttero, De Luca

«La Commissione,

impegna il Governo

a far sı̀ che nel quadro della prossima predisposizione di una nuova
normativa in materia di rifiuti prodotti da infrastrutture inserite nelle
grandi reti logistiche, si preveda che i rifiuti stessi possano essere raccolti
direttamente dai rispettivi produttori, i quali provvedono, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle leggi vigenti, alla consegna, previa convenzione,
a gestori del servizio dei rifiuti solidi urbani o ad altri soggetti autoriz-
zati».

G/1306/3/13 (già emendamento 5.11)

Fluttero, Mazzuconi, Della Seta, Monti, De Luca

«La Commissione,

nella composizione del costo complessivo che i Comuni defini-
scono per ottenere la spesa sulla quale calcolare la tariffa per il servizio
igiene urbana sono compresi il costo della raccolta, dello smaltimento,
dello spezzamento, i costi generali ed eventuali ammortamenti degli im-
pianti al netto degli introiti derivanti dalla valorizzazione dei flussi di rac-
colta differenziata;

dalle statistiche si evidenzia una quantità media pro capite di pro-
duzione rifiuti omogenea e certamente legata all’attività umana del singolo
cittadino, senza alcuna connessione con la superficie dell’abitazione occu-
pata, ancora oggi parametro rilevante ai fini del calcolo non solo della
tassa, ma anche della Tariffa (TIA). Il concetto di tariffa è legato alla ero-
gazione di servizi e non come nel caso della tassa alla proprietà di un
bene;

il decreto Ronchi istituisce la tariffa in luogo della tassa e ricono-
sce questa evidenza, ma mantiene ancora una incidenza delle superfici si-
gnificativa nella determinazione della tariffa stessa, peraltro ottenuta con
formule molto complesse difficilmente comprensibili dai cittadini,

il costo dello spazzamento delle strade e delle aree pubbliche, che
concorre con la raccolta e lo smaltimento, alla definizione della tariffa
(TIA) è con tutta evidenza slegato dalla metratura delle singole abitazioni;
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la grande disomogeneità dei Comuni italiani si caratterizza anche
con forti difformità nella struttura dell’edilizia abitativa con zone centrali
o periferiche composte da unità abitative di dimensioni contenute, zone
agricole con unità abitative di ampie dimensioni derivanti da precedenti
destinazioni legate alle attività agricole;

in presenza di forti disomogeneità del tessuto edilizio comunale, la
determinazione della TIA utilizzando parametri legati alla dimensione del-
l’unità abitativa determina significative ed ingiuste disparità tra cittadini a
parità di rifiuti prodotti;

la facoltà concessa ai Comuni di utilizzare, per le utenze domesti-
che, il criterio della suddivisione "pro capite" dei costi sostenuti per il ser-
vizio di igiene urbana consentirebbe di ottenere una tariffa più equa, di
semplificare e rendere facilmente comprensibile ai cittadini la modalità
di determinazione;

la possibilità di inserire nel bilancio comunale appositi stanzia-
menti per i casi sociali gestibili tramite ISEE consentirebbe di attuare in-
terventi correttivi in caso di documentata difficoltà economica del singolo
o del nucleo famigliare,

impegna il Governo:

nella predisposizione del regolamento di cui al comma 6 dell’arti-
colo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a tener conto delle
valutazioni sopra illustrate, consentendo ai Comuni, nella definizione della
tariffa (TIA), per le sole utenze domestiche, di adottare il criterio "pro
capite", basato sulla divisione aritmetica tra la quota parte del costo com-
plessivo del servizio a tali utenze attribuita ed il numero dei residenti, e
consentendo altresı̀ all’amministrazione comunale di stanziare annual-
mente una somma da destinare al sostegno dei cittadini in difficoltà eco-
nomica, assegnabile tramite l’utilizzo dell’indicatore di situazione econo-
mica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109».

G/1306/4/13

Il Relatore

«La Commissione,

visto l’articolo 1, comma 1, della legge 6 dicembre 1991 n. 394,
che inquadra i principi fondamentali per l’istituzione e la gestione delle
aree naturali protette al fine di garantire e di promuovere la conservazione
e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese;

visti i rilievi indirizzati dalla Corte dei Conti sulle irregolarità nelle
procedure di adozione dei regolamenti delle Aree marine protette e in par-
ticolare la nota della suddetta Corte che ha specificato che va separato il
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regolamento istitutivo dal regolamento di disciplina e che quest’ultimo
deve essere nuovamente adottato alla luce della nota stessa;

visti i perduranti disallineamenti regolamentari fra le aree marine
protette, che costituiscono un elemento ostativo alla conoscenza e al ri-
spetto delle da parte dell’utenza nautica;

considerato che il comparto produttivo nazionale della nautica da
diporto – che rappresenta uno dei settori di eccellenza del made in Italy,
leader assoluto nel settore dei maxiyacht e secondo solo agli Usa per fat-
turato complessivo – si è trasformato velocemente, investendo ingenti ri-
sorse e posizionandosi al vertice del mercato mondiale con produzioni di
altissima qualità;

considerato ancora che l’industria italiana della nautica può vantare
tecnologie di valenza ambientale e la realizzazione di imbarcazioni con
standard di compatibilità ecologica che anticipano in molti casi le norma-
tive comunitarie;

considerato che negli ultimi anni il mondo della nautica e delle
aree marine protette hanno compiuto un percorso comune grazie al Tavolo
tecnico istituito presso il Ministero dell’Ambiente, che ha visto la parteci-
pazione del Ministero dei Trasporti, delle Comando Generale delle Capi-
tanerie di Porto, degli Enti gestori delle aree marine protette, delle asso-
ciazioni di categoria della nautica e delle associazioni ambientaliste;

considerato che la firma del "Protocollo tecnico per la nautica so-
stenibile nelle aree marine protette" ha portato all’individuazione di nuove
regole per la fruizione delle aree marine protette da parte della nautica da
diporto e all’avvio di una revisione complessiva dei regolamenti delle aree
marine protette,

visto che il "Protocollo per la nautica sostenibile" è stato inviato
quale atto di indirizzo dal Ministero dell’Ambiente agli enti gestori al
fine di definire misure di tutela in funzione dei reali impatti ambientali
delle unità da diporto e del possesso di requisiti di eco-compatibilità delle
stesse,

impegna il Governo

a dare seguito alle intenzioni istituzionalmente espresse, in partico-
lare nell’emanazione dell’atto di indirizzo citato, al fine di realizzare il
completo riallineamento dei regolamenti delle aree marine protette.

In particolare, dando concreta attuazione al "Protocollo per la nau-
tica sostenibile nelle aree marine protette" sottoscritto in data 1 febbraio
2007, impegna il Governo:

a predisporre i decreti istitutivi e i regolamenti per tutte le aree ma-
rine protette in coerenza con i contenuti del Protocollo tecnico;

ad adottare rapidamente i nuovi regolamenti di organizzazione
delle aree marine protette, su proposta degli Enti gestori, in cui siano in-
serite misure di premialità ambientale per le unità da diporto eco-compa-
tibili;
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ad indicare le ulteriori misure di premialità per gli scafi a basso o
nullo impatto, riconoscendo la propulsione ibrida al pari di quella elettrica
quando utilizzata in modalità "emissioni zero";

ad avviare un programma di interventi per la sperimentazione nelle
aree marine protette di pratiche per la promozione della nautica da diporto
ecocompatibile e la gestione sostenibile della fascia costiera».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

30ª Seduta

Presidenza del Presidente

BOLDI

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Cosentino e il ministro per le politiche europee Ronchi.

La seduta inizia alle ore 13,55.

IN SEDE REFERENTE

(1078) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento, sospeso nella seduta di ieri, 3
febbraio 2009.

La PRESIDENTE informa che il Governo ha trasmesso un ulteriore
emendamento, il 19.3, relativamente al quale il termine per la presenta-
zione di subemendamenti deve in tendersi fissato per le ore 12 di venerdı̀
6 febbraio.

Propone altresı̀ di cominciare la votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 20 e seguenti, dal momento che trattano una materia prevalen-
temente economica, di competenza del sottosegretario Cosentino.

L’emendamento 20.1, acquisito il parere favorevole del GOVERNO,
è approvato dalla Commissione.

Posto in votazione, l’emendamento 20.0.2, sul quale il GOVERNO si
esprime in senso contrario, non è accolto.

Con distinte votazioni, sono approvati i subemendamenti 20.0.3/1 e
20.0.3/2 della relatrice. In merito a quest’ultimo subemendamento, sul
quale il GOVERNO esprime avviso contrario, si instaura una discussione
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che vede coinvolti la presidente BOLDI e le senatrici BONFRISCO (PdL),

MARINARO (PD) e GERMONTANI (PdL).

La Commissione passa, quindi, ad esaminare l’emendamento 20.0.3,
che risulta accolto. Conseguentemente gli emendamenti, di identico te-
nore, 20.0.4, 20.0.5, 20.0.6 e 20.0.7, sono considerati assorbiti.

Con distinte votazioni, sono approvati i subemendamenti 20.0.8/1 e
20.0.9/1 e l’emendamento 20.0.8.

Procedendo con votazioni separate, la Commissione respinge, stante
l’opinione contraria del GOVERNO, i subemendamenti 20.0.9/2, 20.0.9/
3, 20.0.9/4, 20.0.9/5, 20.0.9/8, mentre approva i subemendamenti 20.0.9/
6, 20.0.9/7 e 20.0.9/9.

Posti in votazione, vengono, successivamente, approvati gli emenda-
menti 20.0.9, 20.0.11, 20.0.12, 20.0.13, 20.0.14, nonché il subemenda-
mento 20.0.14/1.

Dopo che il GOVERNO ha espresso parere contrario sull’emenda-
mento 20.0.15, tale proposta modificativa, messa in votazione, è respinta.

Su suggerimento del rappresentante del GOVERNO, gli emendamenti
20.0.16 (testo 2), 20.0.16 e 20.0.17 sono momentaneamente accantonati.

L’emendamento di matrice governativa, 20.0.18, viene adottato dalla
Commissione previa riformulazione (testo 2), suggerita dallo stesso rap-
presentante del GOVERNO, della rubrica, che, conseguentemente, recita
«Controlli della Commissione europea a tutela della concorrenza in locali
non societari».

La Commissione procede, quindi, all’approvazione degli emenda-
menti 20.0.19 e 20.0.20 e al subemendamento 20.0.21/1.

Si conviene, inoltre, di accantonare la votazione dei subemendamenti
20.0.21/3, 20.0.21/4 e 20.0.21/5, relativamente ai quali si è in attesa di ri-
cevere il parere della Commissione Bilancio.

Posto in votazione il subemendamento 20.0.21/2 del relatore, è ac-
colto.

Su invito del GOVERNO, la Commissione decide di accantonare la
trattazione dell’emendamento 20.0.21, che riguarda l’attuazione della di-
rettiva 2006/23/CE relativa ai servizi nel mercato interno, nonché l’emen-
damento 8.0.2, mirante anch’esso a recepire tale direttiva.

Messo in votazione l’emendamento 20.0.22, viene approvato dalla
Commissione.
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L’emendamento 21.1 viene considerato decaduto.

La PRESIDENTE avverte che si passa ad esaminare gli emendamenti
riferiti all’articolo 22.

Posti in votazione, la Commissione approva il subemendamento 22.1/
1 e l’emendamento 22.1.

Con distinte votazioni, viene respinto l’emendamento 22.2 e vengono
accolti gli emendamenti 22.3 e 22.4.

La Commissione, quindi, procede, mediante apposite votazioni, ad
approvare l’emendamento 23.1 (testo 2) con conseguente preclusione del-
l’emendamento 23.1 del relatore.

La PRESIDENTE avverte che si procede, quindi, alla trattazione de-
gli emendamenti riferiti all’articolo 24.

Messi ai voti, la Commissione respinge l’emendamento 24.2 ed ap-
prova l’emendamento 24.3.

La PRESIDENTE informa che si passa ad esaminare gli emenda-
menti riguardanti l’articolo 25.

Viene considerato decaduto l’emendamento 25.1.

Messi in votazione, la Commissione approva l’emendamento 25.3 e
respinge l’emendamento 25.2, fatto proprio dal senatore LUSI (PD).

La PRESIDENTE avverte che si procederà alla votazione degli
emendamenti riferiti all’articolo 26.

Posto in votazione, l’emendamento 26.1, stante il parere contrario del
GOVERNO, non è accolto.

Il rappresentante del GOVERNO esprime dubbi e perplessità in me-
rito alla formulazione dell’emendamento 26.2.

Al riguardo, il senatore LUSI (PD) dichiara di sottoscrivere tale
emendamento e propone che nella nozione di furto di identità venga in-
cluso anche il concetto dei «dati della persona».

Su invito del rappresentante del GOVERNO, tale proposta emenda-
tiva viene, quindi, accantonata affinché la proponente proceda ad una
sua rielaborazione.
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La presidente BOLDI propone quindi di procedere all’esame ed alla
votazione degli emendamenti riferiti ai restanti articoli dell’Atto Senato
1078.

La RELATRICE ritira il subemendamento 1.1/1 e l’emendamento 1.1
a sua firma, dichiarando di convergere sulla proposta emendativa 1.2 del
Governo, a condizione che, in quest’ultima, vengano inserite, tra le diret-
tive dell’allegato B, le direttive 2008/98/CE e 2008/100/CE.

Messo in votazione l’emendamento 1.2 cosı̀ integrato (testo 2), viene
accolto dalla Commissione.

Posto ai voti, l’emendamento 1.6 di iniziativa governativa è appro-
vato.

Su suggerimento del rappresentante del GOVERNO, la Commissione
procede all’accantonamento dell’emendamento 1.3.

Acquisito il parere contrario del GOVERNO, la Commissione re-
spinge l’emendamento 1.5.

Sull’emendamento 2.1, il MINISTRO si rimette all’avviso della
Commissione, che lo approva.

La PRESIDENTE informa che si passa alla votazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 3.

L’emendamento 3.1 è considerato decaduto.

A seguito di distinte votazioni, vengono approvati il subemendamento
3.3/1 e l’emendamento 3.3.

Sull’emendamento 3.2, che raccoglie l’opinione contraria del GO-
VERNO, la Commissione si esprime in senso contrario.

La PRESIDENTE avverte che si procede a votare gli emendamenti
riferiti all’articolo 4.

L’emendamento 4.1 viene considerato decaduto dalla Commissione
che procede successivamente, all’approvazione dell’emendamento 4.2.

La PRESIDENTE informa che si passa alla trattazione delle proposte
modificative riferite all’articolo 5.

Messo in votazione, è approvato l’emendamento 5.0.1, nella nuova
formulazione (testo 2) che contiene esclusivamente la lettera a), stante il
consenso della relatrice ad espungere la lettera b).
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La Commissione, con votazioni separate, approva l’emendamento
5.0.2 e respinge gli emendamenti 5.0.3, sul quale il GOVERNO esprime
un parere nettamente contrario, e 5.0.4.

Gli emendamenti 5.0.5 e 5.0.6 sono considerati decaduti.

La PRESIDENTE avverte che si procede alla trattazione degli emen-
damenti riferiti all’articolo 6.

La Commissione approva il subemendamento 6.2/1 e, conseguente-
mente, viene considerato precluso il subemendamento 6.2/2.

Con distinte votazioni, vengono accolti l’emendamento 6.2 ed il su-
bemendamento 6.0.1/1, mentre viene respinto l’emendamento 6.1 della re-
latrice.

L’emendamento 6.0.1 viene considerato decaduto.

La PRESIDENTE informa che si procede alla votazione degli emen-
damenti concernenti l’articolo 7.

Con votazioni separate, vengono approvati il subemendamento 7.1/1
e gli emendamenti 7.1 e 7.2.

La PRESIDENTE informa che si passa alla trattazione delle proposte
modificative riferite all’articolo 8.

A seguito di distinte votazioni, viene approvato l’emendamento 8.1,
mentre sono respinti gli emendamenti 8.2 e 8.3.

L’emendamento 8.4 ed il relativo subemendamento 8.4/1 vengono ac-
cantonati.

Con successive votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
8.5, 8.6, 8.7 e 8.8.

L’emendamento 8.0.1 viene considerato decaduto.

Viene accolta la proposta di accantonare l’emendamento 8.0.2, in ma-
niera che possa essere successivamente trattato in congiunzione con l’e-
mendamento 20.0.21 del Governo, anch’esso accantonato.

L’emendamento 9.1 (testo 2) viene accolto dalla Commissione e, di
conseguenza, l’emendamento 9.1 è considerato precluso.

La PRESIDENTE avverte che si procede a votare gli emendamenti
riferiti all’articolo 10.

4 febbraio 2009 14ª Commissione– 419 –



Dopo che la RELATRICE ha ritirato l’emendamento 10.0.1, viene
posto in votazione l’emendamento 10.0.4, che è approvato.

Sono successivamente accantonati gli emendamenti 10.0.2 (testo 2) e
10.0.2.

Messo in votazione, viene approvato l’emendamento 10.0.3.

Il subemendamento 12.1/1, fatto proprio dai senatori VETRELLA
(PdL) e LUSI (PD), è accantonato congiuntamente al subemendamento
12.1/2 e agli emendamenti 12.1 e 12.2.

In merito all’emendamento 16.0.1, il ministro RONCHI rileva che
tale proposta risulta ineccepibile dal punto di vista dell’ordinamento co-
munitario. Si ritiene in obbligo, comunque, di informare i commissari
che su di essa si è espresso in senso sfavorevole il Ministero del lavoro.
Posto in votazione, il suddetto emendamento viene accolto.

La PRESIDENTE informa che si passa alla trattazione degli emenda-
menti concernenti l’articolo 17.

Posto in votazione, la Commissione procede ad approvare l’emenda-
mento 17.1 e decide di accantonare gli emendamenti 17.2, 17.3 e 17.4.

L’emendamento 17.0.1 viene considerato decaduto.

La PRESIDENTE avverte che si procede all’esame degli emenda-
menti concernenti l’articolo 18.

Con distinte votazioni, viene respinto il subemendamento 18.2/1 ed
approvato l’emendamento 18.2. Conseguentemente la RELATRICE ritira
l’emendamento 18.1.

Messo ai voti, viene accolto l’emendamento 18.0.1 della relatrice.

La PRESIDENTE informa, infine, che si procede alla trattazione
delle proposte modificative riferite all’articolo 19.

Con separate votazioni, vengono approvati gli emendamenti 19.1 e
19.2.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1078

Art. 1.

1.2 (testo 2)

Il Governo

All’articolo 1, comma 1, allegato A, dopo la direttiva 2008/43/CE,
inserire le seguenti:

«2008/62/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, recante dero-
ghe per l’ammissione di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate
alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica, nonché
per la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali
ecotipi e varietà;

2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti».

All’articolo 1, comma 1, allegato B, dopo la direttiva 2008/52/CE,

inserire le seguenti:

«2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le prescrizioni in tema di rintracci abilità, la notifica di reazioni
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica,
la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti
e cellule umani;

2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio
2008, che modifica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al con-
trollo dell’acquisizione e della detenzione di armi.;

2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno
2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della
politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l’am-
biente marino);

2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario;

2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la diret-
tiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa i requi-
siti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’adesione
della repubblica di Bulgaria e della Romania;
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2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relativa alla

concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di telecomunica-

zioni;

2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre

2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose;

2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identifica-

zione e alla registrazione dei suini;

2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifica le pro-

cedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione in

campo veterinario e zootecnico e che modifica le direttive 64/432/CEE,

77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/CEE, 90/

426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/CEE, 91/68/

CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 92/119/CEE, 94/

28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché le direttive 2001/

89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE;

2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che fissa i

requisiti tecnici per le navi della navigazione interna;

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novem-

bre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive;

2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modifica

la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutrizionale

dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornaliere racco-

mandate, i coefficienti di conversione per il calcolo del valore energetico

e le definizioni.».

1.6

Il Governo

All’articolo l, comma 1, allegato A, dopo la direttiva 2008/43/CE,

inserire la seguente:

«2008/97/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novem-

bre 2008, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad

azione ormonica, tireostatica e delle sostanze B-agoniste nelle produzioni

animali;».
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Art. 2.

2.1

Il Relatore

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine il seguente periodo: «Le
somme derivanti dalle sanzioni di nuova istituzione, stabilite con i prov-
vedimenti adottati in attuazione della presente legge, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, entro i limiti previsti
dalla legislazione vigente, con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, alle amministrazioni competenti all’irrogazione delle stesse».

Art. 3.

3.3/1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «disposizioni recanti sanzioni pe-
nali o amministrative per le violazioni di direttive comunitarie attuate in
via regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vi-
genti, e di regolamenti comunitari vigenti», con le seguenti: «violazioni
di obblighi contenuti in provvedimenti attuativi di direttive comunitarie,
di natura regolamentare o amministrativa, emanati ai sensi delle leggi co-
munitarie vigenti, o in regolamenti comunitari pubblicati».

3.3

Il Governo

Al comma 1, sostituire le parole: «disposizioni recanti sanzioni pe-
nali o amministrative per le violazioni di direttive comunitarie attuate in
via regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vi-
genti, e di regolamenti comunitari vigenti», con le seguenti: «disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi con-
tenuti in direttive comunitarie attuate in via regolamentae o amministra-
tiva, ai sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in regolamenti comunitari
pubblicati».
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Art. 4.

4.2

Il Relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. In relazione agli oneri per prestazioni e controlli di cui all’arti-
colo 9, comma 2, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le entrate derivanti
dalle tariffe determinate ai sensi del predetto articolo, qualora riferite al-
l’attuazione delle direttive di cui agli Allegati A e B, nonché di quelle
da recepire con lo strumento regolamentare, sono attribuite, nei limiti pre-
visti dalla legislazione vigente, alle amministrazioni che effettuano le pre-
stazioni e i controlli, mediante riassegnazione ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999,
n. 469.».

Art. 5.

5.0.1 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 11-bis, comma 1, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le
parole: ‘‘per le quali la Commissione europea si è riservata di adottare di-
sposizioni di attuazione’’, sono sostituite dalle seguenti: ‘‘che conferiscono
alla Commissione europea il potere di adottare disposizioni di attua-
zione’’.».
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5.0.2

Il Governo

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 4 febbraio 2005, n. 11)

1. All’articolo 8, comma 5, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, il
primo periodo è sostituito dal seguente: ’’Nell’ambito della relazione al
disegno di legge di cui al comma 4 il Governo:’’.».

Art. 6.

6.2/1

Vetrella

All’emendamento 6.2, dopo le parole: «di sanzione amministrativa»
inserire le seguenti: «il cui importo» e dopo le parole: «a 500.000
euro,» inserire le seguenti: «dovrà tenere conto anche della dimensione
dell’impresa e del relativo fatturato. Questo».

6.2

Il Governo

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:«lettera c)», aggiungere le se-
guenti: «, con limite della somma da pagare a titolo di sanzione ammini-
strativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 500.000 euro, al fine di
rendere più incisive le sanzioni amministrative come deterrente effettivo».

6.0.1/1

Il Relatore

All’emendamento 6.0.1, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Nella predisposizione del decreto legislativo per l’attuazione della
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive, il Governo è
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tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, an-
che princı̀pi e criteri direttivi di cui al comma 2».

Art. 7.

7.1/1

Il Relatore

All’emendamento 7.1, comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è
delegato ad adottare, nei termini e con le modalità di cui all’articolo 1,
un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva», con le seguenti:

«Nella predisposizione del decreto legislativo per l’attuazione della diret-
tiva» e le parole: «nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri direttivi generali di
cui all’articolo 2 e di quelli di cui al comma 2», con le seguenti: «il Go-
verno è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi di cui all’arti-
colo 2, anche princı̀pi e criteri direttivi di cui al comma 2».

7.1

Il Governo

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2007/47/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 5 settembre 2007 che modifica la di-

rettiva 90/385/CEE del Consiglio per il riavvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative ai dispositivi medici, la direttiva 93/42/CEE

del Consiglio concernente i dispositivi medici e la direttiva 98/8/CE rela-
tiva all’immissione sul mercato di biocidi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, con le modalità e nei termini di
cui all’articolo 1, un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva
2007/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre
2007, che modifica la direttiva 90/385/CEE del Consiglio per il riavvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi medici
impiantabili attivi, la direttiva 93/42/CEE del Consiglio concernente i di-
spositivi medici e la direttiva 98/8/CE relativa all’immissione sul mercato
di biocidi, nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 2 e di quelli di cui al comma 2.
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2. Il decreto legislativo di cui al comma l provvede, altresı̀, alla rifor-
mulazione delle disposizioni contenute nei decreti legislativi 14 dicembre
1992, n. 507, e 24 febbraio 1997, n. 46, al fine di assicurare, nel rispetto
della disciplina comunitaria, una maggiore coerenza fra le due diverse di-
scipline e di eliminare incongruenze e contraddizioni presenti nelle norme
in vigore assicurando;

a) una più adeguata disciplina della vigilanza sugli incidenti, me-
diante la ridefinizione della sfera dei soggetti destinatari delle comunica-
zioni degli incidenti e degli eventi da comunicare e una più organizzata
gestione dei dati, da parte del Ministero del lavoro della salute e delle po-
litiche sociali;

b) la revisione delle norme sulle indagini cliniche, differenziando
le ipotesi relative alle indagini riguardanti tipi di dispositivi mai utilizzati
sull’uomo da quelle concernenti tipi di dispositivi già utilizzati, specifi-
cando le condizioni in presenza delle quali le indagini possono essere ef-
fettuate presso istituti privati e affidando ai comitati etici previsti per le
sperimentazioni cliniche dei medicinali anche le valutazioni in tema di
sperimentazioni con dispositivi medici;

c) la revisione delle norme sull’uso compassionevole dei disposi-
tivi medici al fine di precisare i limiti e modalità per l’applicabilità, pre-
vedendo, altresı̀, una specifica modalità per il trattamento di singoli pa-
zienti in casi eccezionali di necessità e di emergenza, nei limiti posti dalle
disposizioni di cui ai decreti legislativi n. 507/1992 e n. 46/1997;

d) la revisione delle norme sulla pubblicità dei dispositivi medici,
individuando, nell’ambito dei dispositivi per i quali è consentita la pubbli-
cità sanitaria, le fattispecie che non necessitano di autorizzazione ministe-
riale;

e) la previsione delle misure necessarie a garantite, con continuità
nel tempo, efficaci collegamenti tra le banche dati nazionali e la banca
dati europea Eudamed;

f) la riformulazione delle norme a contenuto sanzionatorio preve-
dendo anche la necessaria armonizzazione con le sanzioni previste dal de-
creto legislativo 8 settembre 2000, n. 332.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 provvede, altresı̀, alla ri-
formulazione delle previsioni riguardanti i dispositivi medici per risonanza
magnetica nucleare contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
8 agosto 1994, n. 542 assicurando:

a) la coerenza con le disposizioni di carattere generale riguardanti
tutti i dispositivi medici, previsti dall’adozione della direttiva 2007/47/CE;

b) l’adeguamento allo sviluppo tecnologico ed alla evoluzione
delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza
d’uso ed alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all’in-
tensità del campo magnetico statico espresso in Tesla, modificando in tal
senso il sistema autorizzativo per renderlo più coerente con le competenze
regionali e delle province autonome in materia dı̀ programmazione sanita-
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ria previste dalle leggi vigenti, affidando conseguentemente alle regioni e
province autonome l’autorizzazione all’installazione delle apparecchiature
per risonanza, con esclusione delle sole apparecchiature RM ritenute di ca-
rattere sperimentale.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni pub-
bliche competenti provvedono con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente.».

7.2

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare,
nei termini e con le modalità di cui all’articolo 1, un decreto legislativo
per l’attuazione della direttiva», con le seguenti: «Nella predisposizione
del decreto legislativo per l’attuazione della direttiva» e le parole: «nel
rispetto dei princı̀pi e dei criteri direttivi generali di cui all’articolo 2, non-
ché dei princı̀pi e criteri direttivi di cui al comma 2», con le seguenti: «il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, anche princı̀pi e criteri direttivi di cui al comma 2».

Art. 8.

8.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare
entro il termine del 15 agosto 2009, con le modalità di cui all’articolo 1 e
nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, acquisito il
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, un decreto legislativo per
l’attuazione della direttiva», con le seguenti: «Nella predisposizione del
decreto legislativo per l’attuazione della direttiva» e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «, da adottare entro il 15 agosto 2009, il Governo è
tenuto ad acquisire anche il parere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano».
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Art. 9.

9.1 (testo 2)

Il Relatore

Sopprimere il comma 1 e, conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

«2. Nella predisposizione del decreto legislativo per l’attuazione della
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in
Europa, il Governo è tenuto ad acquisire il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ed a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi di
cui all’articolo 2, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere adeguati poteri di coordinamento, di approvazione e
di risoluzione dei casi di inadempimento, diretti a garantire un approccio
coerente ed uniforme in materia di valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente nel quadro del riparto di competenze tra Stato, regioni
ed enti locali per l’attuazione dei compiti definiti dalla legislazione comu-
nitaria;

b) coordinare la disciplina relativa alla pianificazione ed alla pro-
grammazione della qualità dell’aria ambiente con le norme vigenti in ma-
teria di autorizzazioni alle emissioni, agli impianti termici civili, ai com-
bustibili e alla circolazione veicolare, allo scopo di permettere l’attuazione
dei piani e programmi mediante gli strumenti e gli interventi previsti da
tali norme di settore;

c) introdurre una specifica disciplina e una ripartizione delle com-
petenze, in materia di qualità dell’aria, relativamente all’approvazione de-
gli strumenti di campionamento e misura, delle reti di misurazione e dei
metodi di valutazione, all’accreditamento dei laboratori, alla definizione
delle procedure di approvazione e di accreditamento, alla garanzia della
qualità delle misurazioni ed ai connessi controlli.

d) al fine di unificare la normativa nazionale in materia di qualità
dell’aria ambiente, abrogare espressamente le disposizioni con cui sono
state attuate le direttive 96/62/CE del Consiglio, del 27 settembre 1996,
1999/30/CE del Consiglio, del 22 aprile 1999, 2000/69/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2000, 2002/3/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2002 e 2004/107/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, nonché le re-
lative norme di esecuzione, e prevedere le opportune modifiche che assi-
curino la coerenza della parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, inerente la tutela dell’aria e la riduzione delle emissioni in atmo-
sfera, con il nuovo quadro normativo in materia di qualità dell’aria».
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Art. 10.

10.0.4

Il Governo

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Delega al Governo per il riordino e la revisione della disciplina in
materia di fertilizzanti)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge e con le modalità di cui all’articolo 1, un de-
creto legislativo di riordino e revisione della disciplina in materia di fer-
tilizzanti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) adeguamento e ammodernamento delle definizioni di ‘‘con-
cime’’ e delle sue molteplici specificazioni, di ‘‘fabbricante’’ e di ‘‘immis-
sione sul mercato’’, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 2003/
2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003;

b) utilizzo della forma delle indicazioni obbligatorie come stabilita
dall’articolo 6 del citato regolamento (CE) n. 2003/2003 per i concimi im-
messi sul mercato con l’indicazione ‘‘concimi CE’’;

c) individuazione delle misure ufficiali di controllo per valutare la
conformità dei concimi, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 2003/2003;

d) revisione delle sanzioni da irrogare in base ai principi di effet-
tività, proporzionalità e dissuasività, ai sensi dell’articolo 36 del regola-
mento (CE) n. 2003/2003.

2. Dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1 è abrogato il decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri, né minori entrate a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni interessate svolgono le attività previste dal presente articolo
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.».
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10.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 8 luglio 1997, n. 213,
e al decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58)

1. Alla legge 8 luglio 1997, n. 213, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) All’articolo 1, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

’’1.-bis. Tutte le carcasse o mezzene di bovini di età non superiore a
dodici mesi alla macellazione sono classificati dai responsabili delle strut-
ture di macellazione ai sensi dell’allegato XI-bis del regolamento (CE)
n. 1234/2007 e dell’articolo 2 del decreto ministeriale 8 agosto 2008.’’;

b) L’articolo 3, comma 1, è cosı̀ modificato:

’’1. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare dello stabilimento,
che viola l’obbligo di identificazione e di classificazione di cui all’articolo
1, comma 1 e all’articolo 1, comma 1-bis, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 3.000 a euro 18.000.’’.

c) L’articolo 3, comma 2, è cosı̀ modificato:

’’2. Il titolare dello stabilimento che utilizza una marchiatura o eti-
chettatura difforme da quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Ministro per le politiche agricole 4 maggio 1998,
n. 298 e dall’articolo 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 8 agosto 2008, n. 2551, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a euro 6.000.’’.

2. All’articolo 5 del decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, dopo
il comma 1, è aggiunto il seguente:

’’1-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore o l’organizza-
zione, come definiti dall’articolo 12 del regolamento (CE) n. 1760/2000,
che in ogni fase della produzione e della commercializzazione non ap-
ponga, o apponga in maniera errata, sulle carni ottenute da bovini di età
non superiore a dodici mesi un’etichetta recante le indicazioni obbligato-
rie, previste dagli articoli 13, paragrafi 2 e 5, e 14 del medesimo regola-
mento, e dalla parte IV dell’allegato XI-bis del regolamento (CE) n. 1234/
2007, secondo le modalità indicate dagli articoli 2 e 3 del regolamento
(CE) n. 1825/2000 e dal decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 8 agosto 2008, n. 2551, articolo 3, è soggetto al paga-
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mento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000
euro.’’.»

Art. 16.

16.0.1

Casoli

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. L’articolo 1 della legge 3 aprile 1961, n.286, è abrogato».

Art. 17.

17.1

Il Relatore

Sopprimere il comma 1 e, conseguentemente, al comma 2, sostituire

le parole: «La delega di cui al comma 1 è esercitata mediante adozione
delle conferenti modificazioni al testo unico della radiotelevisione di cui
al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, nel rispetto dei princı̀pi e cri-
teri direttivi generali di cui all’articolo 2 della presente legge, nonché dei
seguenti», con le seguenti: «Nella predisposizione del decreto legislativo
per l’attuazione della direttiva 2007/65/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 dicembre 2007, che modifica la direttiva 89/552/CEE
del Consiglio, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti l’e-
sercizio delle attività televisive, attraverso le opportune modifiche al testo
unico della radiotelevisione di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi
di cui all’articolo 2, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi».
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Art. 18.

18.2

Il Governo

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18.

(Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2007/68/CE)

1. In attuazione della direttiva 2007/68/CE della Commissione, del 27
novembre 2007, che modifica l’allegato III-bis della direttiva 2000/13/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto concerne l’inclusione
di alcuni ingredienti alimentari, all’Allegato 2 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 109, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la sezione III è sostituita dalla seguente:

‘‘Sezione III

Allergeni Alimentari

1. Cereali contenenti glutine (cioè grano, segale, orzo, avena, farro,
kamut o i loro ceppi ibridati) e prodotti derivati, tranne:

a) sciroppi di glucosio a base di grano, incluso destrosio e prodotti
derivati, purché il processo subito non aumenti il livello di allergenicità
valutata dall’EFSA per il prodotto di base dal quale sono derivati;

b) maltodestrine a base di grano e prodotti derivati, purché il pro-
cesso subito non aumenti il livello di allergenicità valutata dall’EFSA per
il prodotto di base dal quale sono derivati;

c) sciroppi di glucosio a base d’orzo;

d) cereali utilizzati per la fabbricazione di distillati o di alcol eti-
lico di origine agricola per liquori ed altre bevande alcoliche.

2. Crostacei e prodotti derivati.

3. Uova e prodotti derivati.

4. Pesce e prodotti derivati, tranne:

a) gelatina di pesce utilizzata come supporto per preparati di vita-
mine o carotenoidi;

b) gelatina o colla di pesce utilizzata come chiarificante nella birra
e nel vino.
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5. Arachidi e prodotti derivati.

6. Soia e prodotti derivati, tranne:

a) olio e grasso di soia raffinato e prodotti derivati, purché il pro-
cesso subito non aumenti il livello di allergenicità valutata dall’EFSA per
il prodotto di base dal quale sono derivati;

b) tocoferoli misti naturali (E306), tocoferolo D-alfa naturale, toco-
ferolo acetato D-alfa naturale, tocoferolo succinato D-alfa naturale a base
di soia;

c) oli vegetali derivati da fitosteroli e fitosteroli esteri a base di
soia;

d) estere di stanolo vegetale prodotto da steroli di olio vegetale a
base di soia.

7. Latte e prodotti derivati (incluso lattosio), tranne:

a) siero di latte utilizzato per la fabbricazione di distillati o di alcol
etilico di origine agricola per liquori ed altre bevande alcoliche;

b) lattitolo.

8. Frutta a guscio, cioè mandorle (Amygdalus communis L.), nocciole
(Corylus avellana), noci comuni (Juglans regia), noci di anacardi (Ana-

cardium occidentale), noci di pecan (Carya illinoiesis (Wangenh) K.
Koch), noci del Brasile (Bertholletia excelsa), pistacchi (Pistacia vera),
noci del Queensland (Macadamia ternifolia) e prodotti derivati, tranne
frutta a guscio utilizzata per la fabbricazione di distillati o di alcol etilico
di origine agricola per liquori ed altre bevande alcoliche.

9. Sedano e prodotti derivati.

10. Senape e prodotti derivati.

11. Semi di sesamo e prodotti derivati.

12. Anidride solforosa e solfiti in concentrazioni superiori a 10 mg/
Kg o 10 mg/l espressi come S02.

13. Lupini e prodotti derivati.

14. Molluschi e prodotti derivati.’’;

b) la sezione IV è soppressa.

2. È autorizzata la commercializzazione, fino ad esaurimento delle
scorte, dei prodotti alimentari, conformi alle disposizioni del decreto legi-
slativo 8 febbraio 2006, n. 114, immessi sul mercato od etichettati prima
del 31 maggio 2009.

3. Le modifiche della sezione III dell’Allegato 2 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 109, come modificata dal comma 1 del presente
articolo, rese necessarie per il recepimento di direttive comunitarie in ma-
teria, sono adottate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da esprimere entro
trenta giorni dalla richiesta.
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4. Sono abrogati l’articolo 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo 8
febbraio 2006, n. 114, e l’articolo 2 del decreto legislativo 27 settembre
2007, n. 178, ed il secondo periodo del comma 2-bis dell’articolo 7 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successive modificazioni.».

18.0.1

Il Relatore

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis

(Delega al Governo per la modifica della disciplina in materia di compo-
sizione e denominazione degli estratti alimentari e dei prodotti affini, in

esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee
del 19 giugno 1990, nella causa C-177/89)

1. Il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui all’arti-
colo 1 e nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, un
decreto legislativo al fine di dare piena e completa esecuzione alla sen-
tenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 19 giugno
1990, nella causa C-177/89, con particolare riferimento alle disposizioni
in materia di composizione e denominazione degli estratti alimentari e
dei prodotti affini.

2. Il Governo è autorizzato ad apportare, entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, le conse-
guenti modifiche ed integrazioni al regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1953, n. 567.

Art. 19.

19.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui all’articolo 1, un decreto legisla-
tivo per l’attuazione della direttiva», con le seguenti: «Nella predisposi-
zione del decreto legislativo per l’attuazione della direttiva» e le parole:

«nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri generali di cui all’articolo 2 della
presente legge, nonché dei seguenti ulteriori principi e criteri direttivi»,
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con le seguenti: «il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi».

19.2

Il Governo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) assicurare la produzione, l’uso e lo smaltimento ecocompati-
bili dei prodotti esplodenti, compresi i pirotecnici per uso nautico, e dei
rifiuti prodotti dall’accensione di pirotecnici di qualsiasi specie, preve-
dendo una disciplina specifica per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti
di tali prodotti e dei prodotti scaduti; ».

19.3

Il Governo

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) prevedere, per le infrazioni alle disposizioni della legislazione na-
zionale di attuazione della direttiva 2007/23/CE, l’introduzione di sanzioni
anche di natura penale, nei limiti di pena stabiliti per le contravvenzioni e
per i delitti dalla legge 2 ottobre 1967, n. 895, e dalla legge 18 aprile
1975, n. 110, ferme le disposizioni penali vigenti in materia a tutela del-
l’ordine pubblico, della sicurezza pubblica, dell’incolumità delle persone e
della protezione ambientale.».

Art. 20.

20.1

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui all’articolo 1, un decreto legisla-
tivo per l’attuazione della direttiva», con le seguenti: «Nella predisposi-
zione del decreto legislativo per l’attuazione della direttiva» e le parole:

«nel rispetto dei principi e dei criteri generali di cui all’articolo 2 della
presente legge, nonché dei seguenti ulteriori principi e criteri direttivi»,
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con le seguenti: «il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi».

20.0.3/1

Il Relatore

All’emendamento 20.0.3, sopprimere il comma 1 e, conseguente-

mente, al comma 2, sostituire le parole: «Nella predisposizione del de-
creto legislativo di cui al comma 1», con le seguenti: «Nella predisposi-
zione del decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 2007/36/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 luglio 2007, relativa all’e-
sercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate».

20.0.3/2

Il Relatore

All’emendamento 20.0.3, comma 2, lettera a), sostituire le parole:

«ed includendovi le società cooperative quotate, introducendo, ove neces-
sario, adeguamenti ideonei a salvaguardare le peculiarità della forma coo-
perativa», con le seguenti: «e le società cooperative».

20.0.3

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2007/36/CE del

Parlamento europeo e del Consiglio, relativa all’esercizio di alcuni diritti
degli azionisti di società quotate)

1. Il Governo è delegato ad adottare, nei termini e con le modalità di
cui all’articolo l, un decreto legislativo al fine di dare organica attuazione
alla direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11
luglio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società
quotate.
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2. Nella predisposizione del decreto legislativo di cui al comma 1, il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, in quanto compatibili, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) definire l’ambito di applicazione delle norme di recepimento
della direttiva 2007/36/CE emanate ai sensi della presente delega, esclu-
dendo da esso gli organismi di investimento collettivo, armonizzati e
non armonizzati, ed includendovi le società cooperative quotate, introdu-
cendo, ove necessario, gli adeguamenti idonei a salvaguardare le peculia-
rità della forma cooperativa;

b) individuare le norme di recepimento della direttiva 2007/36/CE
emanate ai sensi della presente delega applicabili alle società emittenti
azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante e alle società emittenti
valori mobiliari diversi dalle azioni con diritto di voto negoziati in mercati
regolamentati o diffusi tra il pubblico in misura rilevante;

c) indicare il termine minimo che deve intercorrere fra la pubbli-
cazione dell’avviso di convocazione e la data di svolgimento dell’assem-
blea in prima convocazione, tenendo conto dell’interesse a un’adeguata in-
formativa degli azionisti e dell’esigenza di una tempestiva convocazione
dell’assemblea in determinate circostanze, e assicurando il necessario
coordinamento con le disposizioni di attuazione degli articoli 6 e 7 della
direttiva 2007/36/CE;

d) adeguare la disciplina del contenuto dell’avviso di convocazione
a quanto previsto dall’articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 2007/36/CE e
disciplinarne le modalità di diffusione, al fine di garantirne l’effettiva dif-
fusione nell’Unione europea, tenendo conto degli oneri amministrativi a
carico della società emittente;

e) adeguare la disciplina del diritto dei soci di integrare l’ordine
del giorno dell’assemblea di cui all’articolo 126-bis del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, a quanto previsto dagli articoli 5 e 6 della diret-
tiva 2007/36/CE, non avvalendosi dell’opzione di cui all’articolo 6, para-
grafo 1, secondo comma, e confermando la partecipazione minima per il
suo esercizio nella misura del quarantesimo del capitale sociale, nonché
quanto previsto dall’articolo 126-bis, comma 3;

f) adeguare la disciplina della legittimazione all’intervento in as-
semblea e all’esercizio del voto a quanto previsto dall’articolo 7 della di-
rettiva 2007/36/CE, introducendo le opportune modifiche ed adeguamenti
delle norme in materia di legittimazione all’esercizio dei diritti sociali
conferiti da strumenti finanziari in gestione accentrata, nonché in materia
di disciplina dell’assemblea, di impugnazione delle delibere assembleari e
di diritto di recesso, e procedere ad un riordino delle disposizioni norma-
tive in materia di gestione accentrata e dematerializzazione;

g) individuare la data di registrazione tenendo conto dell’interesse
a garantire una corretta rappresentazione della compagine azionaria e ad
agevolare la partecipazione all’assemblea, anche tramite un rappresen-
tante, dell’azionista, nonché dell’esigenza di adeguata organizzazione della
riunione assembleare;
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h) al fine di agevolare l’esercizio dei diritti sociali, riordinare la
disciplina vigente in materia di aggiornamento del libro dei soci, valu-
tando altresı̀ l’introduzione di un meccanismo di identificazione degli
azionisti, per il tramite degli intermediari;

i) disciplinare il diritto dell’azionista di porre domande connesse
all’ordine del giorno prima dell’assemblea, prevedendo che la società for-
nisca una risposta, anche unitaria alle domande con lo stesso contenuto, al
più tardi nella riunione assembleare, tenuto conto di quanto previsto dal-
l’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 2007/36/CE;

l) rivedere la disciplina della rappresentanza in assemblea, al fine
di rendere più agevoli ed efficienti le procedure per l’esercizio del voto
per delega, adeguandola altresı̀ all’articolo 10 della direttiva 2007/36/
CE, avvalendosi delle facoltà di cui al paragrafo 2, secondo comma e al
paragrafo 4, secondo comma, del medesimo articolo e confermando
quanto previsto dall’articolo 2372, secondo, terzo e quarto comma, del co-
dice civile;

m) identificare le fattispecie di potenziale conflitto di interessi fra
il rappresentante e l’azionista rappresentato, avvalendosi delle opzioni di
cui all’articolo 10, paragrafo 3, comma 1, lettere a), b) e c) della direttiva
2007/36/CE;

n) rivedere e semplificare la disciplina della sollecitazione delle
deleghe di voto, coordinandola con le modifiche introdotte alla disciplina
della rappresentanza in assemblea in attuazione della presente legge de-
lega e preservando un adeguato livello di affidabilità e trasparenza;

o) disciplinare, ove necessario, l’esercizio tramite mezzi elettronici
dei diritti sociali presi in considerazione dalla direttiva 2007/36/CE;

p) eventualmente prevedere i poteri regolamentari necessari per
l’attuazione delle norme emanate ai sensi della presente delega;

q) prevedere per la violazione delle disposizioni dettate in attua-
zione della direttiva l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie
non inferiori nel minimo a euro 500 e non superiori nel massimo a
euro 500.000.

3. Dall’esercizio della presente delega non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica».

20.0.8/1
Il Relatore

All’emendamento 20.0.8, sopprimere il comma 1 e, conseguente-
mente, al comma 2, sostituire le parole: «Nella predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1», con le seguenti: «Nella predisposizione dei
decreti legislativi per l’attuazione della direttiva 2007/64/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa ai servizi
di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/

4 febbraio 2009 14ª Commissione– 439 –



CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/
CE».

20.0.8

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2007/64/CE del Par-

lamento Europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007, relativa ai servizi
di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/

CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, e abrogazione della direttiva
97/5/CE)

1. Il Governo è delegato ad adottare, nei termini e con le modalità di
cui all’articolo 1, uno o più decreti legislativi al fine di dare organica at-
tuazione alla direttiva 2007/64/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, del 13 novembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato
interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE
e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE.

2. Nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, anche i seguenti principi e criteri direttivi:

a) definire il quadro giuridico per la realizzazione dell’Area Unica
dei Pagamenti in Euro (SEPA), in conformità con il principio di massima
armonizzazione contenuto nella direttiva;

b) favorire la riduzione dell’uso di contante nelle operazioni di pa-
gamento e privilegiare l’utilizzo da parte delle pubbliche amministrazioni,
a livello nazionale e locale, di strumenti di pagamento elettronici. La pub-
blica amministrazione dovrà provvedervi con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

c) ridurre gli oneri a carico delle imprese e dei fornitori di servizi
di pagamento, anche tenendo conto delle scelte effettuate in altri Paesi
dell’Unione europea e della necessità di preservare la posizione competi-
tiva del nostro sistema finanziario ed imprenditoriale;

d) favorire lo sviluppo di un mercato concorrenziale dei servizi di
pagamento;

e) istituire la categoria degli istituti di pagamento abilitati alla pre-
stazione di servizi di pagamento con esclusione delle attività di raccolta di
depositi e di emissione di moneta elettronica;

f) individuare nella Banca d’Italia l’autorità competente ad autoriz-
zare l’avvio dell’esercizio dell’attività e a esercitare il controllo sugli isti-
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tuti di pagamento abilitati, nonché a verificare il rispetto delle condizioni

previste dalla direttiva per l’esecuzione delle operazioni di pagamento;

g) individuare nella Banca d’Italia l’autorità competente a specifi-

care le regole che disciplinano l’accesso ai sistemi di pagamento, assicu-

rando condizioni di parità concorrenziale tra le diverse categorie di presta-

tori di servizi di pagamento;

h) recepire gli obblighi di trasparenza posti in capo ai prestatori di

servizi di pagamento al fine di consentire agli utenti di tali servizi di ef-

fettuare scelte consapevoli, graduando i requisiti informativi in relazione

alle esigenze degli utenti stessi, al rilievo economico del contratto con-

cluso e al valore dello strumento di pagamento;

i) recepire i divieti per i prestatori di servizi di pagamento di ap-

plicare spese aggiuntive agli utenti di detti servizi per l’esercizio del

loro diritto nei casi previsti dalla direttiva;

l) assicurare una chiara e corretta ripartizione di responsabilità tra i

prestatori di servizi di pagamento coinvolti nell’esecuzione di un’opera-

zione di pagamento, al fine di garantirne il reciproco affidamento nonché

il regolare funzionamento dei servizi di pagamento;

m) prevedere procedure di reclamo degli utenti nei confronti dei

fornitori di servizi di pagamento;

n) prevedere procedure per la risoluzione stragiudiziale delle con-

troversie relative all’utilizzazione di servizi di pagamento;

o) prevedere disposizioni transitorie in base alle quali i soggetti

che hanno iniziato a prestare i servizi di pagamento di cui all’allegato

alla direttiva conformemente al diritto nazionale vigente prima dell’entrata

in vigore del decreto legislativo possano continuare tale attività fino al 30

aprile 2011;

p) individuare nella Banca d’Italia l’autorità competente a emanare

la normativa di attuazione del decreto legislativo e a recepire afferenti mi-

sure di attuazione adottate dalla Commissione europea con procedura di

comitato;

q) introdurre le occorrenti modificazioni alla normativa vigente,

anche di derivazione comunitaria, per i singoli settori interessati dalla nor-

mativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento;

r) prevedere per la violazione delle disposizioni dettate in attua-

zione della direttiva l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie

non inferiori nel minimo a euro 500 e non superiori nel massimo a

euro 500.000.

3. Dall’esercizio della presente delega non devono derivare nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica».
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20.0.9/1

Il Relatore

All’emendamento 20.0.9, sopprimere il comma 1 e, conseguente-
mente, al comma 2, sostituire le parole: «Nella predisposizione dei decreti
legislativi di cui al comma 1», con le seguenti: «Nella predisposizione dei
decreti legislativi per l’attuazione della direttiva 2008/48/CE del Parla-
mento e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito
ai consumatori».

20.0.9/6

Leddi, Mauro Maria Marino

All’emendamento 20.0.9, comma 2, lettera f), numero 2), sopprimere

le seguenti parole: «e di vigilare sull’attività degli stessi».

20.0.9/7

Leddi, Mauro Maria Marino

All’emendamento 20.0.9, comma 2, lettera f), numero 3), sopprimere

le seguenti parole: «delle regole di condotta che i mediatori creditizi e gli
agenti in attività finanziaria osservano nel rapporto con la clientela».

20.0.9/9

Leddi, Mauro Maria Marino

All’emendamento 20.0.9, comma 2, lettera f), dopo il numero 10), ag-
giungere il seguente:

«11) prevedere che le banche possano utilizzare direttamente gli
agenti in attività finanziaria».

4 febbraio 2009 14ª Commissione– 442 –



20.0.9

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2008/48/CE del Par-

lamento e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito
ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/CEE e previsione di mo-

difiche ed integrazioni alla disciplina relativa ai soggetti operanti nel set-
tore finanziario di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ai

mediatori creditizi ed agli agenti in attività finanziaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare, nei termini e con le modalità di
cui all’articolo 1, uno o più decreti legislativi al fine di dare organica at-
tuazione alla direttiva 2008/48/CE del Parlamento e del Consiglio, del 23
aprile 2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori.

2. Nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, anche i seguenti principi e criteri direttivi:

a) apportare al testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, le modifiche
e le integrazioni necessarie al corretto e integrale recepimento della diret-
tiva e delle relative misure di esecuzione nell’ordinamento nazionale;

b) estendere, se del caso, gli strumenti di protezione del contraente
debole previsti in attuazione della direttiva 2008/48/CE ad altre tipologie
di finanziamento a favore dei consumatori, qualora ricorrano analoghe esi-
genze di tutela alla luce delle caratteristiche ovvero delle finalità del fi-
nanziamento;

c) rafforzare ed estendere i poteri amministrativi inibitori e l’appli-
cazione delle sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo n. 385
del 1993 per contrastare le violazioni delle disposizioni del titolo VI di
tale decreto legislativo, anche se concernenti rapporti diversi dal credito
al consumo, al fine di assicurare un’adeguata reazione a fronte dei com-
portamenti scorretti a danno della clientela;

d) coordinare il decreto legislativo n. 385 del 1993 e le altre dispo-
sizioni legislative. aventi ad oggetto operazioni e servizi disciplinati dal
titolo VI del medesimo decreto legislativo. contenute nel decreto legge
4 luglio 2006. n. 223, convertito, con modificazioni, con la legge 4 agosto
2006. n. 248, e nel decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, con la legge 2 aprile 2007, n. 40;

e) rimodulare la disciplina delle attività e dei soggetti operanti nel
settore finanziario di cui al Titolo V e all’articolo 155 del decreto legisla-
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tivo n. 385 del 1993, sulla base dei seguenti ulteriori criteri direttivi a tu-
tela dei consumatori:

1) rideterminare i requisiti per l’iscrizione al fine di consentire
l’operatività nei confronti del pubblico soltanto ai soggetti che assicurino
affidabilità e correttezza dell’iniziativa imprenditoriale;

2) prevedere strumenti di controllo più efficaci, modulati anche
sulla base delle attività svolte dall’intermediario;

3) garantire la semplificazione, la trasparenza, la celerità, l’eco-
nomicità e l’efficacia dell’azione amministrativa e dei procedimenti san-
zionatori, attribuendo alla Banca d’Italia la competenza sul procedimento
sanzionatorio e di irrogazione delle eventuali sanzioni;

4) prevedere sanzioni amministrati ve pecuniarie e accessorie e
forme di intervento effettive, dissuasive e proporzionate, quali, tra l’altro,
il divieto di intraprendere nuove operazioni e il potere di sospensione, raf-
forzando, nel contempo, il potere di cancellazione;

f) apportare alla disciplina dei mediatori creditizi di cui alla legge
7 marzo 1996, n. 108, e alla disciplina degli agenti in attività finanziaria
di cui al decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374, le integrazioni e le
modifiche necessarie a:

1) assicurare la trasparenza dell’operato e la professionalità delle
sopraindicate categorie professionali, prevedendo l’innalzamento dei re-
quisiti professionali;

2) istituire un organismo associativo avente personalità giuridica.
con autonomia organizzati va e statutaria, ed eventuali articolazioni terri-
toriali, costituito da soggetti nominati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze scelti tra le categorie dei mediatori creditizi, degli
agenti in attività finanziaria, delle banche e degli intermediari finanziari,
sottoposto alla vigilanza della Banca d’Italia, con il compito di tenere
gli elenchi dei mediatori creditizi e degli agenti in attività finanziaria e
di vigilare sull’attività degli stessi, proponendo alla Banca d’Italia l’ado-
zione delle misure inibitorie e sanzionatorie nei casi di violazione delle
regole di condotta, in relazione alla gravità dell’infrazione e in conformità
alle disposizioni di cui al successivo punto 3) prevedere che in caso di
grave inerzia o mal funzionamento dell’organismo o delle sue eventuali
ani colazioni territoriali, l’autorità di vigilanza ne proponga lo sciogli-
mento al Ministro dell’economia e delle finanze;

3) prevedere che con regolamento del Ministero dell’economia e
delle finanze, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita la Banca d’Italia, siano determinate le moda-
lità di funzionamento dell’organismo di cui al punto 2 e sia individuata la
disciplina: di ogni altro potere, anche ispettivo o informativo, necessario
ad assicurare il corretto funzionamento dell’organismo e delle sue even-
tuali articolazioni territoriali; dell’iscrizione negli elenchi dei mediatori
creditizi e degli agenti in attività finanziaria, con le relative forme di pub-
blicità; della determinazione e riscossione, da parte dell’organismo o delle
sue eventuali arti colazioni territoriali, di contributi o di altre somme do-
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vute dagli iscritti e dai richiedenti l’iscrizione, nella misura necessaria per

garantite lo svolgimento dell’attività; delle regole di condotta che i media-

tori creditizi e gli agenti in attività finanziaria osservano nel rapporto con

la clientela; delle modalità di tenuta della documentazione concernente

l’attività svolta dai mediatori credi tizi e dagli agenti in attività finanzia-

ria: delle modalità di aggiornamento professionale di tali soggetti;

4) prevedere la disciplina della determinazione delle sanzioni pe-

cuniarie, nonché della sospensione e/o della cancellazione degli operatori

dagli elenchi e delle sanzioni accessorie, disciplinando le modalità per l’ir-

rogazione delle sanzioni e prevedendo adeguate forme di pubblicità degli

esiti sanzionatori;

5) prevedere la possibilità di presentare ricorso, avverso le deci-

sioni di proposta delle misure inibitorie e sanzionatorie assunte dall’orga-

nismo o dalle sue eventuali arti colazioni territoriali dinanzi alla Banca

d’Italia, disciplinando le modalità di opposizione alla delibera adottata

dall’organo di vigilanza, dinanzi al giudice ordinario;

6) individuare cause di incompatibilità, tra cui la contestuale

iscrizione in entrambi gli elenchi;

7) prescrivere l’obbligo di stipulare polizze assicurative per re-

sponsabilità civile per danni arrecati nell’esercizio delle attività di perti-

nenza;

8) prevedere disposizioni transitorie per disciplinare il trasferi-

mento nei nuovi elenchi dei mediatori e degli agenti in attività finanziarie,

purché in possesso dei requisiti previsti dalla nuova disciplina.

9) prescrivere per i mediatori creditizi l’obbligo di indipendenza

da banche e intermediari e l’obbligo di adozione di una forma giuridica

societaria per l’esercizio dell’attività e prevedere obblighi di trasparenza

specifici connessi all’attività svolta da tali soggetti, in modo che sia assi-

curata la trasparenza sulle commissioni di mediazione e sugli altri costi

accessori, nonché ulteriori forme di controllo per le società di mediazione

creditizia di maggiori dimensioni;

10) prevedere per gli agenti in attività finanziaria forme di re-

sponsabilità dell’intermediario che si avvale del loro operato, anche con

riguardo ai danni causati ai clienti.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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20.0.11

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 119 del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219)

1. All’articolo 119 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e
successive modificazioni, è apportata la seguente modificazione:

a) al comma 5, le parole: ’’farmaceutica, che è titolare di altre AIC
o di un’autorizzazione alla produzione di medicinali’’ sono soppresse.».

20.0.12

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante attua-
zione della direttiva 2001/83/CE, e successive direttive di modifica, rela-

tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano,
nonché della direttiva 2003/94/CE)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’articolo 1, dopo la lettera c) è inserita la se-
guente:

’’c-bis) medicinale per terapia avanzata: un prodotto quale definito
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 novembre 2007, sui medicinali per terapie avan-
zate’’;

b) al comma 1 dell’articolo 3, dopo la lettera f) è inserita la se-
guente:

’’g) a qualsiasi medicinale per terapia avanzata, quale definito nel re-
golamento (CE) n. 1394/2007, preparato su base non ripetitiva, conforme-
mente a specifici requisiti di qualità e utilizzato in un ospedale, sotto l’e-
sclusiva responsabilità professionale di un medico, in esecuzione di una
prescrizione medica individuale per un prodotto specifico destinato ad
un determinato paziente.
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La produzione di questi prodotti è autorizzata dall’AIFA. La stessa
Agenzia provvede affinché la tracciabilità nazionale e i requisiti di farma-
covigilanza, nonché gli specifici requisiti di qualità di cui alla presente let-
tera, siano equivalenti a quelli previsti a livello comunitario per quanto ri-
guarda i medicinali per terapie avanzate per i quali è richiesta l’autorizza-
zione a norma del regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che istituisce procedure comunitarie
per l’autorizzazione e la sorveglianza dei medicinali per uso umano e ve-
terinario e che istituisce l’Agenzia europea di valutazione dei medici-
nali.’’;

c) il comma 1 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:

’’1. Nessun medicinale può essere immesso in commercio sul territo-
rio nazionale senza aver ottenuto un’autorizzazione dell’AIFA o un’auto-
rizzazione comunitaria a norma del regolamento (CE) n. 726/2004 in com-
binato disposto con il regolamento (CE) n. 1394/2007’’».

20.0.13
Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
convertito dalla legge 31 marzo 2004 n. 87)

1. Il termine di centoventi giorni per la definizione del procedimento
di cui all’articolo 2 della legge 13 luglio 1965, n.825, stabilito dall’arti-
colo 4, comma 2, del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, è ridotto a novanta
giorni. Il nuovo termine trova applicazione anche per le richieste di inse-
rimento nella tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati o di va-
riazioni dei prezzi di vendita al dettaglio il cui procedimento non è ancora
concluso alla data di entrata in vigore della presente legge».

20.0.14/1
Il Relatore

All’emendamento 20.0.14, comma 1, sostituire le parole: «Il Governo
è delegato ad adottare, nei termini e con le modalità di cui all’articolo 1,
un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva», con le seguenti:
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«Nella predisposizione del decreto legislativo per l’attuazione della diret-
tiva» e le parole: «nel rispetto dei principi e criteri generali di cui all’ar-
ticolo 2, nonché dei seguenti ulteriori principi e criteri direttivi», con le

seguenti: «il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 2, anche i seguenti ulteriori princı̀pi e criteri
direttivi».

20.0.14
Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2008/51/CE, del 21

maggio 2008, che modifica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine e con le moda-
lità di cui all’art. 1, un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva
2008/51/CE, del 21 maggio 2008, che modifica la direttiva 91/477/CEE
del Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione
di armi, nel rispetto dei principi e criteri generali di cui all’articolo 2, non-
ché dei seguenti ulteriori principi e criteri direttivi:

a) prevedere la definizione delle armi da fuoco, delle loro parti,
delle loro parti essenziali e delle munizioni, nonché delle armi per uso
scenico e disattivate, degli strumenti per la segnalazione acustica e per
quelle comunque riproducenti o trasformabili in armi, individuando le mo-
dalità per assicurarne il più efficace controllo;

b) adeguare la disciplina relativa all’iscrizione nel Catalogo Nazio-
nale delle armi comuni da sparo, anche al fine di assicurare, in armonia
con le disposizioni della Convenzione del 1º luglio 1969 sul reciproco ri-
conoscimento delle punzonature di prova delle armi da fuoco portatili, la
pronta tracciabilità delle armi da fuoco, delle loro parti, delle loro parti
essenziali e delle munizioni;

c) razionalizzare e semplificare le procedure in materia di marca-
tura delle armi da fuoco, delle loro parti essenziali e delle munizioni, at-
tribuendo al Ministero dell’interno le relative competenze di indirizzo e
vigilanza, al fine della pronta tracciabilità e del controllo sull’uso delle
stesse, anche mediante il rilascio di speciali autorizzazioni su tutte le atti-
vità di tiro e sulla ricarica delle munizioni;

d) prevedere la graduale sostituzione dei registri cartacei con regi-
strazioni informatizzate ai fini dell’attività di annotazione delle operazioni
giornaliere svolte, richieste ai titolari delle licenze di pubblica sicurezza
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concernenti le armi e le munizioni, garantendo l’interoperabilità con i re-
lativi sistemi automatizzati del Ministero dell’interno e la conservazione
dei dati per un periodo minimo di cinquanta anni dalla data dell’annota-
zione stessa;

e) prevedere il controllo dell’immissione sul mercato civile di armi
da fuoco provenienti dalle scorte governative, nonché procedure speciali
per la loro catalogazione e marcatura;

f) prevedere speciali procedimenti per la catalogazione e la verifica
delle armi semiautomatiche di derivazione militare, anche ai fini dell’au-
torizzazione per la loro detenzione;

g) adeguare la disciplina in materia di tracciabilità e tutela delle
armi antiche, artistiche e rare e delle relative attività di raccolta ai fini cul-
turali e collezionistici;

h) determinare le procedure, ordinarie e speciali, per l’acquisizione
e la detenzione delle armi, anche attraverso la previsione dei requisiti ne-
cessari, anche fisici e psichici, degli interessati, al fine di evitare pericoli
per gli stessi, nonché per l’ordine e la sicurezza pubblica, prevedendo a tal
fine anche lo scambio protetto dei dati informatizzati tra il Servizio Sani-
tario Nazionale e gli Uffici delle Forze dell’Ordine, utili a prevenire pos-
sibili abusi da parte di soggetti detentori di armi da fuoco;

i) adeguare la disciplina per il rilascio, rinnovo e uso della Carta
Europea d’arma da fuoco;

l) disciplinare, nel quadro delle autorizzazioni contemplate nell’ar-
ticolo 31 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, le licenze di
polizia per l’esercizio delle attività di intermediazione delle armi e per
l’effettuazione delle singole operazioni;

m) prevedere specifiche norme che disciplinino l’utilizzazione, il
trasporto, il deposito e la custodia delle armi, anche al fine di prevenirne
furti o smarrimenti;

n) prevedere l’introduzione di sanzioni penali, nei limiti di pena di
cui alla legge 2 ottobre 1967, n. 895, ed alla legge 18 aprile 1975, n. 110,
per le infrazioni alle disposizioni della legislazione nazionale di attuazione
della direttiva 2008/51/CE.

2. Dall’attuazione della delega di cui al presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. Agli adempimenti derivanti dall’esercizio della presente delega le
Amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

Conseguentemente, all’allegato B del disegno di legge, aggiungere,
alla fine, il seguente riferimento:

«2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio
2008, che modifica la direttiva 911477/CEE del Consiglio, relativa al con-
trollo dell’acquisizione e della detenzione di armi.».
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20.0.18 (testo 2)

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Controlli della Commissione europea, a tutela della concorrenza,
in locali non societari)

1. Nei casi di accertamenti disposti dalla Commissione europea ai
sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1/2003 del
Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente l’applicazione delle regole
di concorrenza di cui agli articoli 81 e 82 del Trattato CE, l’esecuzione
delle decisioni è autorizzata dal Procuratore della Repubblica, che prov-
vede in conformità all’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento. ».

20.0.19

Il Governo

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Esecuzione della sentenza
della Corte di giustizia resa in data 25 luglio 2008 nella causa C-504/06.

Procedura di infrazione n. 2005/2200)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 90, il comma 11 è cosı̀ sostituito: ‘‘La disposizione
di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso
di costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo infe-
riore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la pro-
gettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.’’;

b) all’articolo 91, comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la se-
guente:

‘‘c) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90
comma 1’’.».
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20.0.20

Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni per l’accreditamento dei laboratori

di autocontrollo del settore alimentare)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai:

a) laboratori non annessi alle imprese alimentari che effettuano
analisi nell’ambito delle procedure di autocontrollo per le imprese alimen-
tari;

b) laboratori annessi alle imprese alimentari che effettuano analisi
ai fini dell’autocontrollo per conto di altre imprese alimentari facenti capo
a soggetti giuridici diversi.

2. I laboratori di cui al comma 1, lettera a) e b), di seguito indicati
come ‘‘laboratori’’, devono essere accreditati, secondo la norma UNI CEI
EN ISO/IEC 17025, per le singole prove o gruppi di prove, da un organi-
smo di accreditamento riconosciuto e operante ai sensi della norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17011.

3. Con apposito Accordo tra lo Stato le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, nell’ambito delle rispettive competenze, sa-
ranno definite le modalità operative di iscrizione, aggiornamento, cancel-
lazione in appositi elenchi dei laboratori, nonché modalità uniformi per
l’effettuazione delle verifiche ispettive finalizzate alla valutazione della
conformità dei laboratori ai requisiti di cui al comma 2 del presente arti-
colo.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
maggiori oneri, nè minori entrate a carico della finanza pubblica.

5. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dal pre-
sente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente.

6. Le spese relative alle procedure di riconoscimento, alle iscrizioni,
agli aggiornamenti e alle cancellazioni relative all’elenco dei laboratori,
sono poste a carico delle imprese secondo tariffe e modalità di versamento
da stabilirsi con successive disposizioni regionali, sulla base del costo ef-
fettivo del servizio, determinato mediante apposito accordo tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.
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20.0.21/1
Il Relatore

All’emendamento 20.0.21, sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Nella predisposizione dei decreti legislativi per l’attuazione della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, da adottare su propo-
sta del Ministro per le politiche europee e del Ministro dello sviluppo eco-
nomico ovvero del Ministro con competenza prevalente in materia, di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per
la semplificazione normativa, e con gli altri Ministri interessati, realiz-
zando il necessario coordinamento con le altre disposizioni vigenti, il Go-
verno è tenuto a seguire, oltre ai princı̀pi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 2, anche i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:».

20.0.21/2
Il Relatore

All’emendamento 20.0.21, dopo la lettera p), aggiungere la seguente:

«q) prevedere che venga garantita un’effettiva parità di trattamento
dei cittadini italiani rispetto a quelli degli altri Stati membri dell’Unione
europea, evitando l’insorgere di situazioni discriminatorie a danno dei cit-
tadini italiani, nel momento in cui questi siano tenuti a rispettare una di-
sciplina più restrittiva di quella applicabile sul territorio nazionale ai cit-
tadini degli altri Stati membri.»

20.0.22
Il Governo

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di recepimento della direttiva n. 2003/58/CE, che

modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio per quanto riguarda i
requisiti di pubblicità di taluni tipi di società)

1. All’articolo 2250 del codice civile, dopo il quarto comma, sono
aggiunti i seguenti:

‘‘Gli atti delle società costituite secondo uno dei tipi regolati nei capi
V, VI e VII di questo titolo per i quali è obbligatoria l’iscrizione o il de-
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posito, possono essere altresı̀ pubblicati in apposita sezione del registro
delle imprese in altra lingua ufficiale delle Comunità europee, con tradu-
zione giurata di un esperto.

In caso di discordanza con gli atti pubblicati in lingua italiana, quelli
pubblicati in altra lingua ai sensi del quinto comma non possono essere
opposti ai terzi, ma questi possono avvalersene, salvo che la società dimo-
stri che essi erano a conoscenza della loro versione in lingua italiana.

Le società di cui al quinto comma che dispongono di uno spazio elet-
tronico destinato alla comunicazione collegato ad una rete telematica ad
accesso pubblico forniscono, attraverso tale mezzo, tutte le informazioni
di cui al primo, secondo, terzo e quarto comma.’’.

2. All’articolo 2630, primo comma, del codice civile, dopo le parole:
‘‘registro delle imprese’’, sono inserite le seguenti: ‘‘, ovvero omette di
fornire negli atti, nella corrispondenza e nella rete telematica le informa-
zioni prescritte dall’articolo 2250, primo, secondo, terzo e quarto
comma’’.»

Art. 22.

22.1/1

Il Relatore

All’emendamento 22.1, sostituire le parole: «del Ministero delle po-
litiche europee, per quanto attiene alla corrispondenza con il diritto comu-
nitario e le politiche europee», con le seguenti: «del Dipartimento per le
politiche comunitarie, per quanto attiene ai profili concernenti la compa-
tibilità comunitaria».

22.1

Pedica, Marinaro

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «per quanto attiene
ai profili concernenti la corrispondenza con le politiche di coesione», ag-

giungere le seguenti: «del Ministero delle politiche europee, per quanto
attiene alla corrispondenza con il diritto comunitario e le politiche euro-
pee».
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22.3

Pedica, Marinaro

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana» aggiungere le seguenti: «e nella Gazzetta

Ufficiale dell’Unione Europea».

22.4

Il Governo

Al comma 5 sopprimere le parole: «dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico,».

Art. 23.

23.1 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: «di cui al comma 2», con le se-
guenti: «di cui all’articolo 22, comma 5».

Al comma 2, sostituire le parole: «di concerto con», con le seguenti:

«e il», e la parola: «adotta», con la seguente: «adottano».

Sostituire la rubrica con la seguente: «Norme in materia di contabi-
lità e bilanci del GECT».

Art. 24.

24.3

Il Relatore

Al comma 4, secondo periodo, sostituire la parola: «sessanta», con la

seguente: «quaranta».

Al comma 6, sostituire la parola: «diciotto», con la seguente: «ven-
tiquattro».
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Art. 25.

25.3
Il Governo

Al comma 1, lettera s), sostituire le parole: «con l’assistenza obbli-
gatoria », con le seguenti: «con, ove disposta l’assistenza».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

Presidenza del Vice Presidente

Mario PEPE

indi del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 15,10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’attuazione delll’articolo 119 della Costituzione in relazione

al nuovo assetto di competenze riconosciute alle regioni ed alle autonomie locali in

materia di federalismo fiscale

Audizione del Presidente della Regione autonoma Valle d’Aosta, Augusto Rollandin

(Svolgimento e conclusione)

Mario PEPE (PD), presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Augusto ROLLANDIN, Presidente della Regione autonoma Valle
D’Aosta, riferisce sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Mario PEPE (PD) e Luciano PIZZETTI (PD), nonché il senatore Alberto
FILIPPI (LNP).

Augusto ROLLANDIN, Presidente della regione autonoma Valle
D’Aosta, fornisce ulteriori precisazioni.

Davide CAPARINI (LNP) presidente, ringrazia il Presidente della
Regione autonoma Valle D’Aosta, i colleghi intervenuti e conclude l’au-
dizione.

La seduta termina alle ore 15,50.
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Presidenza del Presidente
Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 15.50.

IN SEDE CONSULTIVA

(Nuovo testo C. 2031 Governo) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche ammini-
strazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro e alla Corte dei conti, approvato dal Senato

(Parere alle Commissioni riunite I e XI della Camera) (Seguito esame e conclusione – Pa-

rere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento in oggetto.

Il senatore Alberto FILIPPI (LNP), relatore, richiama i contenuti
della proposta di parere sul testo in esame da lui predisposta (vedi Bollet-

tino delle Giunte e Commissioni parlamentari della seduta di martedı̀ 3
febbraio 2009).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), dopo aver deplorato la posi-
zione di chiusura assunta dal Governo rispetto alle proposte avanzate
dai gruppi di opposizione nel corso dei lavori delle commissioni di merito,
dichiara il proprio voto contrario sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore (vedi allegato 1).

(S. 1341 Governo) DL 3/09: Disposizioni urgenti per lo svolgimento per l’anno 2009
delle consultazioni elettorali e referendarie

(Parere alla 1ª Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI (LNP), presidente e relatore, illustra i contenuti
del provvedimento; in ordine agli specifici profili di competenza della
Commissione, segnala che l’articolo 1 mira ad introdurre disposizioni
per consentire, nell’anno 2009, il contemporaneo svolgimento delle ele-
zioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia con il primo
turno di elezioni amministrative, anticipando l’inizio della votazione per
tutte le consultazioni abbinate sin dal pomeriggio di sabato, per poi chiu-
dere la votazione alle ore 22 della domenica. Rileva che la disposizione
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rende possibile l’abbinamento, ma non lo impone, lasciando la possibilità
di fissare, da parte del Ministro dell’interno per gli enti delle regioni a sta-
tuto ordinario e da parte delle regioni a statuto speciale, date di votazione
per le consultazioni amministrative diverse da quelle fissate per le elezioni
dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia. Osserva che l’arti-
colo 2 consente, ai cittadini temporaneamente fuori dal territorio dell’U-
nione europea, per motivi di servizio o missioni internazionali, in occa-
sione delle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia,
l’esercizio del diritto di voto per corrispondenza qualora appartenenti alle
seguenti categorie di elettori: militari ed appartenenti alle Forze di polizia
impegnati in missioni internazionali; dipendenti delle Amministrazioni
dello Stato, di regioni e delle province autonome e loro familiari convi-
venti; professori e ricercatori universitari e loro familiari conviventi. Si
sofferma quindi sull’articolo 4, che assicura, per l’anno 2009, la possibilità
di funzionamento delle commissioni elettorali circondariali, competenti in
materia di revisione delle liste degli elettori e sull’ammissione delle liste
dei candidati alle elezioni comunali, anche in caso di assenza dei membri
o nel corso del rispettivo procedimento di decadenza.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore.

(S. 1342 Governo). DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa,

approvato alla Camera

(Parere alla 1ª Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere favorevole con

osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI (LNP), presidente e relatore, riferisce sul testo in
esame, approvato dalla Camera e su cui la Commissione ha espresso pa-
rere alla I Commissione della Camera in data 20 gennaio 2009. In ordine
agli specifici profili di competenza della Commissione, segnala che l’arti-
colo 1 reca nuove disposizioni organizzative aventi ad oggetto le attività
di informatizzazione e classificazione della normativa vigente al fine di
realizzare una banca dati pubblica e gratuita di tale normativa. Evidenzia
che sono attribuite al ministro per la semplificazione normativa compe-
tenze generali di iniziativa, di promozione e di coordinamento sulle atti-
vità in materia. Fa notare che tali competenze sono esercitate «sulla
base delle intese già acquisite» tra la Presidenza del Consiglio e le Presi-
denze delle due Camere. Per ciò che attiene alla normativa regionale, il
Ministro coopera con la Conferenza dei presidenti delle assemblee legisla-
tive delle regioni e delle province autonome.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 3).
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Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) manifesta riserve sull’eccessivo
ricorso da parte del Governo alla decretazione d’urgenza; ritiene, in parti-
colare, che la disciplina recata dal provvedimento in esame non necessiti
l’emanazione di un decreto-legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 16.
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Allegato 1

Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche ammi-
nistrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte dei conti

(Nuovo testo C. 2031 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge C. 2031, approvato dal Senato, in corso di esame presso
le Commissioni I e XI della Camera, recante delega al governo finalizzata
all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, su cui la Com-
missione ha espresso parere alla 1ª Commissione del Senato in data 21 ot-
tobre 2008;

considerato che la disciplina del lavoro pubblico recata dal provve-
dimento è ascrivibile all’articolo 117 della Costituzione, comma secondo,
lettere g) ed l), che attribuiscono alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato, rispettivamente, la «organizzazione amministrativa dello Stato e de-
gli enti pubblici nazionali» e l’«ordinamento civile»; rilevato altresı̀ che il
comma terzo attribuisce alla potestà legislativa concorrente tra Stato e Re-
gioni la «tutela del lavoro»;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare che,
in materia di lavoro presso le pubbliche amministrazioni regionali e locali,
i decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 2, del provvedimento, volti
a riformare la disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni, sono sempre adottati d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e non invece nei soli casi ivi previsti, al fine di salvaguardare le pre-
rogative riconosciute in materia alle autonomie territoriali;

b) valuti altresı̀ la Commissione di merito l’opportunità di intro-
durre nel testo in esame apposita norma che stabilisca che la legislazione
regionale recepisce le previsioni del provvedimento in titolo previa veri-
fica delle piante organiche del personale delle amministrazioni delle re-
gioni.
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Allegato 2

DL 3/09: Disposizioni urgenti per lo svolgimento per l’anno 2009 delle
consultazioni elettorali e referendarie. (S. 1341 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, in corso di esame
presso la 1ª Commissione del Senato, recante disposizioni urgenti per lo
svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie;

rilevato il contenuto dell’articolato, che regola l’eventuale contem-
poraneo svolgimento delle elezioni europee ed amministrative, reca norme
sul voto dei cittadini temporaneamente fuori dal territorio dell’Unione eu-
ropea, per motivi di servizio o missioni internazionali, in occasione delle
elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia e disciplina
la funzionalità delle commissioni e sottocommissioni elettorali circonda-
riali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

DL 200/08: Misure urgenti in materia di semplificazione normativa
(S. 1342 Governo, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200, approvato
dalla Camera, in corso di esame presso la 1ª Commissione del Senato, re-
cante misure urgenti in materia di semplificazione normativa;

considerato che il provvedimento reca norme riconducibili alle ma-
terie «Organi dello Stato», «Ordinamento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali», «Coordinamento informativo,
statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e
locale» che, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, secondo comma,
lettere f), g) ed r), rientrano in ambiti di competenza esclusiva statale;

valutato l’articolo 1, comma 1, del testo in esame, che stabilisce, in
ordine alla normativa regionale, che il Ministro coopera con la Conferenza
dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province
autonome;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare l’ambito
e la portata delle previsioni di cui all’articolo 1, con specifico riferimento
alle attività di «convergenza» e «razionalizzazione» della normativa regio-
nale.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

1ª Seduta

Presidenza del Presidente provvisorio
ZAVOLI

indi del Presidente provvisorio

COLUCCI

indi del Presidente eletto

ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 14,10.

Elezione del Presidente, dei Vice Presidenti e dei Segretari

In apertura di seduta il presidente provvisorio, senatore ZAVOLI, av-
verte che l’elezione dell’Ufficio di Presidenza avverrà in conformità alle
disposizioni del Regolamento del Senato in quanto Regolamento applicato
dalla Presidenza uscente.

Il deputato BELTRANDI (PD), a nome del prescritto numero di
componenti, chiede che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, sia attivata la trasmissione a circuito chiuso
della seduta.

Il Presidente dispone l’attivazione della trasmissione.

Invita quindi i deputati Peluffo (PD) e Laffranco (PdL) a svolgere le
funzioni di segretari provvisori ed indı̀ce la votazione a scrutinio segreto
per l’elezione del Presidente.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle schede).
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Il presidente provvisorio, deputato COLUCCI, comunica il risultato
della votazione:

Presenti 38

Votanti 38

Hanno ottenuto voti:

Zavoli, 34

Schede bianche, 4

Proclama quindi eletto Presidente della Commissione il senatore
Zavoli (PD), che ha conseguito la maggioranza assoluta dei tre quinti
dei componenti, e cede a lui la Presidenza della seduta.

Il presidente ZAVOLI indı̀ce la votazione per l’elezione di due Vice
Presidenti e di due Segretari.

(Seguono la votazione e lo scrutinio delle schede).

Comunica il risultato della votazione per l’elezione di due Vice
Presidenti:

Presenti 38

Votanti 38

Hanno ottenuto voti:

Lainati, 22

Merlo, 15

Schede bianche 1

Proclama quindi eletti Vice Presidenti della Commissione i deputati
Giorgio Lainati (PdL) e Giorgio Merlo (PD).

Comunica il risultato della votazione per l’elezione di due Segretari:

Presenti 38

Votanti 37

Hanno ottenuto voti:

Caparini, 19

Carra, 13

Sardelli, 1

Schede bianche 2

Schede nulle 2
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Proclama pertanto eletti Segretari della Commissione i deputati Da-

vide Caparini (LNP) e Enzo Carra (PD).

Il PRESIDENTE rappresenta la necessità di procedere con grande ce-

lerità all’approvazione di una delibera concernente la comunicazione poli-

tica per le elezioni amministrative in Sardegna, previste per i prossimi 15

e 16 febbraio.

Al riguardo la Commissione esprime all’unanimità parere concorde e

dà mandato all’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei

Gruppi parlamentari di procedere all’esame della bozza di delibera già

predisposta.

Il PRESIDENTE rivolge quindi alla Commissione un breve indirizzo

di saluto e il ringraziamento per l’elezione quasi unanime, con la quale si

lancia al Paese il messaggio che il Parlamento, se vuole, è in grado di ri-

solvere i problemi. Un’elezione cosı̀ condivisa, che colma un indicibile

vuoto, indurrà la Commissione a procedere in modo serio e risoluto per

risolvere le questioni più urgenti – anche in considerazione delle difficoltà

in cui si trova l’azienda RAI – utilizzando lo spirito di collaborazione cui

oggi ci si è ispirati.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE invita i Gruppi a designare un proprio rappresen-

tante all’interno della Commissione e avverte che l’Ufficio di Presidenza

integrato dai rappresentanti dei Gruppi è convocato immediatamente al

termine della seduta.

La seduta termina alle ore 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi par-

lamentari, si è riunito dalle ore 15 alle ore 15,45.
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Nella riunione del 4 febbraio 2009, l’Ufficio di Presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha approvato la seguente
delibera:

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e informazione

della concessionaria pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni del XIV Consi-

glio Regionale della Sardegna e del Presidente della Regione indette per i giorni 15 e

16 febbraio 2009

DISPOSIZIONI APPROVATE DALL’UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI, NELLA RIUNIONE

DEL 4 FEBBRAIO 2009

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

premesso

a) che con decreto 26 dicembre 2008, n. 144, del Presidente della
Regione Sardegna sono stati convocati i comizi elettorali ed indette le ele-
zioni del XIV Consiglio regionale della Sardegna e del Presidente della
Regione;

b) visti, quanto alla potestà della Commissione parlamentare di ri-
volgere indirizzi generali alla RAI, di esercitare la funzione di vigilanza e
di disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

c) visti l’articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, relativo alla potestà di dettare prescrizioni atte a garantire l’accesso
alla programmazione radiotelevisiva, in condizioni di parità, nei confronti
dei candidati, e di disciplinare direttamente le rubriche di informazione
elettorale; gli articoli 1, 2, 4, 5, 8 e 9 della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, che individuano gli obblighi della Commissione in materia di par
condicio nella programmazione radiotelevisiva, con specifico riferimento
ai periodi elettorali; considerati altresı̀ i principi della tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura
alle diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, nonché della tutela
delle pari opportunità tra uomini e donne, di cui all’articolo 3 del Testo
unico della radiotelevisione, approvato con decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, nonché gli atti di indirizzo in materia approvati dalla Com-
missione, il 13 febbraio, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

d) visto lo Statuto della Regione Sardegna, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;

e) vista la legge della Regione Autonoma della Sardegna 10 luglio
2008, n. 1, recante «Legge regionale statutaria»;
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f) vista la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove norme per
la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario» e successive mo-
dificazioni;

g) vista la legge della Regione Autonoma della Sardegna 6 marzo
1979, n. 7, recante «Norme per l’elezione del Consiglio regionale della
Sardegna» e successive modificazioni;

h) vista la legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, recante «Di-
sposizioni concernenti l’elezione dei Presidenti delle Regioni a Statuto
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano»;

l) vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Disposizioni
per l’attuazione del principio del pluralismo nella programmazione delle
emittenti radiofoniche e televisive locali»;

m) considerate le restanti disposizioni della citata legge n. 28 del
2000, quanto alla attuazione del criterio di parità di condizioni, in partico-
lare per quanto riguarda l’individuazione delle forze politiche legittimate
all’accesso alla programmazione radiotelevisiva; considerato altresı̀ che
il combinato disposto dell’articolo 1, comma 5, e dell’articolo 20 della ci-
tata legge n. 515/1993 limita la presenza di candidati ed altri esponenti
politici a determinate tipologie di trasmissioni;

n) preso atto della nota, in riferimento alla consultazione, inviata
dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in data 13 gennaio
2009, prevista dalla legge 22 febbraio, n. 28;

o) considerata la prassi pregressa ed i precedenti di proprie delibe-
razioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’espe-
rienza applicativa di tali disposizioni;

p) considerato che la Commissione si è ricostituita il 4 febbraio
2009 e che, pertanto, le presenti disposizioni, le quali costituiscono peral-
tro atto dovuto, intervengono nell’ultima fase della campagna per le ele-
zioni del XIV Consiglio Regionale della Sardegna e del Presidente della
Regione;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, società conces-
sionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, quanto segue:

Art. 1

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni del presente provvedimento, in attuazione della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 novembre
2003, n. 313, in materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informa-
zione, si riferiscono alla campagna per l’elezione del XIV Consiglio regio-
nale e del Presidente della regione Sardegna.
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2. Le disposizioni del presente provvedimento cessano di avere effi-
cacia il giorno successivo alle votazioni relative alla consultazione di cui
al comma 1.

3. Le disposizioni del presente provvedimento, adottato in via d’ur-
genza, non pregiudicano la programmazione già posta in essere dalla
RAI con riferimento alla prassi risultante dalle precedenti delibere adottate
dalla Commissione, ed in particolare il calendario delle trasmissioni pre-
disposto dalla RAI e comunicato alla Commissione con nota n. TGR/
SR/469 del 7 novembre 2008.

Art. 2

(Tipologia della programmazione regionale
RAI in periodo elettorale nella Regione Sardegna)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, la programma-
zione radiotelevisiva regionale della RAI nella regione Sardegna ha luogo
esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si effettua mediante forme di contradditto-
rio, interviste ed ogni altra forma che consenta il confronto in condizioni
di parità tra i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’articolo 3. Essa si
realizza mediante le Tribune elettorali e politiche e con le eventuali ulte-
riori trasmissioni televisive e radiofoniche autonomamente disposte dalla
RAI, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni possono prevedere anche la par-
tecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di cui all’articolo 4, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le modalità di
cui all’articolo 4 del presente provvedimento;

c) l’informazione è assicurata mediante i notiziari regionali ed i re-
lativi approfondimenti, purché la relativa responsabilità sia ricondotta a
quella di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi dell’articolo
10, comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223. Essi sono più specifica-
mente disciplinati dall’articolo 5;

d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione della RAI ri-
cevuta nella regione Sardegna non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza
di candidati o di esponenti politici, nè possono essere trattati temi di evi-
dente rilevanza politica ed elettorale, ovvero che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

2. Le trasmissioni di cui al presente articolo, riconducibili alla re-
sponsabilità di una specifica testata registrata ai sensi di legge, sono so-
spese dalla mezzanotte del penultimo giorno precedente le votazioni e
nei giorni di svolgimento delle votazioni stesse, nonché nelle corrispon-
denti giornate delle eventuali votazioni di ballottaggio.
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Art. 3

(Trasmissioni di comunicazione politica autonomamente
disposte dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento la RAI pro-
gramma nella regione Sardegna trasmissioni di comunicazione politica.

2. Le trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente arti-
colo garantiscono spazi:

a) alle liste e coalizioni che presentano un candidato alla presi-
denza della Regione;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-
zione del Consiglio regionale.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2, il tempo disponibile è ripar-
tito per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera a) e per
una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

4. Nelle trasmissioni di cui al comma 2, le coalizioni di cui alla let-
tera a) dello stesso comma 2, individuano tre rappresentanti delle liste che
le compongono, ai quali è affidato il compito di tenere i rapporti con la
RAI. In caso di dissenso tra tali rappresentanti prevalgono le proposte for-
mulate dalla loro maggioranza.

5. In relazione al numero dei partecipanti ed agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della stessa trasmissione, anche nell’ambito di un ci-
clo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe opportu-
nità di ascolto. È altresı̀ possibile realizzare trasmissioni di comunicazione
politica anche mediante la partecipazione di giornalisti che rivolgono do-
mande ai partecipanti, assicurando, comunque, imparzialità e pari opportu-
nità nel confronto tra i soggetti politici.

6. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica nei confronti dei soggetti politici aventi diritto deve es-
sere effettuata garantendo l’applicazione dei principi di equità e di parità
di trattamento.

7. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche registrate ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.

Art. 4

(Messaggi autogestiti)

1. La programmazione dei messaggi politici autogestiti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ed all’articolo 2,
comma 1, lettera b) del presente provvedimento, è obbligatoria nei pro-
grammi della RAI per la regione Sardegna.
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2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti in parti uguali tra i soggetti
di cui all’articolo 3, comma 2.

3. La RAI provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori.

4. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28.

Art. 5

(Informazione)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, i notiziari ed i
relativi programmi di approfondimento si conformano con particolare ri-
gore ai criteri di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
della obiettività e della apertura alle diverse forze politiche.

2. I direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osservano comunque in maniera parti-
colarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o determinati competi-
tori elettorali. In particolare essi curano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che,
nei notiziari propriamente detti, non si determini un uso ingiustificato di
riprese con presenza diretta di candidati, di membri del Governo, o di
esponenti politici.

Art. 6

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione dell’Accesso regionale nella regione Sardegna
è sospesa nel periodo di efficacia del presente provvedimento.

Art. 7

(Illustrazione delle modalità di voto e presentazione delle liste)

1. La RAI predispone e trasmette una scheda televisiva e una radio-
fonica che illustrano le principali caratteristiche delle consultazioni regio-
nali sarde, con particolare riferimento al sistema elettorale ed alle modalità
di espressione del voto, ivi comprese le speciali modalità di voto previste
per gli elettori affetti da disabilità, con particolare riferimento a quelle
previste per i malati intrasportabili.

2. Le schede o i programmi di cui al presente articolo saranno tra-
smessi anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e Tri-
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bune, prevedendo anche la traduzione nella lingua dei segni, che le renda
fruibili alle persone non udenti.

Art. 8

(Tribune elettorali)

1. In riferimento alle elezioni regionali, la RAI organizza e trasmette
nella regione Sardegna, su rete locale in orari di buon ascolto, preferibil-
mente prima o dopo i principali telegiornali, comunque evitando la coin-
cidenza con altri programmi a contenuto informativo, Tribune televisive e
radiofoniche, curando comunque di assicurare un rapporto equilibrato fra i
rappresentanti di coalizioni diverse e raccomandando l’attenzione all’equi-
librio di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune di cui al presente articolo prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 3, comma 2.

3. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3, 4, 5 e 6.

4. Le Tribune sono registrate e trasmesse dalla sede regionale della
RAI.

5. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie trasmissioni, ove ne-
cessaria, ha luogo mediante sorteggio.

6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
tenendo conto della specificità del mezzo, deve tuttavia conformarsi
quanto più possibile alle trasmissioni televisive. L’orario delle trasmissioni
è determinato in modo da garantire in linea di principio la stessa percen-
tuale di ascolto delle corrispondenti televisive.

7. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra i partecipanti; se sono registrate, la registrazione è effettuata
nelle ventiquattr’ore precedenti la messa in onda ed avviene contestual-
mente per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio
della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

8. L’eventuale assenza o rinuncia di un soggetto politico avente di-
ritto a partecipare alle Tribune non pregiudica la facoltà degli altri di in-
tervenirvi, anche nella stessa trasmissione, ma non determina un aumento
del tempo ad essi spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta
esplicita menzione delle predette assenze.

9. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi diverse da quelle
indicate nel presente provvedimento è possibile col consenso di tutti gli
aventi diritto e della RAI.

10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune sono delegate
alla TGR (testata giornalistica regionale), che riferisce alla Commissione
tutte le volte che lo ritiene necessario o che ne viene fatta richiesta. Si ap-
plicano in proposito le disposizioni dell’articolo 9.
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Art. 9

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgimento, incluso
l’esito dei sorteggi, sono trasmessi alla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Il Presidente della Commissione parlamentare, sentito l’Ufficio di
Presidenza, tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui
al comma 1 e definendo le questioni specificamente menzionate dal pre-
sente provvedimento, nonché le ulteriori questioni controverse che non ri-
tenga di rimettere alla Commissione.

Art. 10

(Responsabilità del Consiglio d’amministrazione e del Direttore generale)

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore generale della RAI
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nella presente deli-
bera, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per le Tribune essi
potranno essere sostituiti dal Direttore competente.

Art. 11

(Turno elettorale di ballottaggio)

1. In caso di secondo turno elettorale per i candidati ammessi al bal-
lottaggio, nel periodo intercorrente tra la prima e la seconda votazione, gli
spazi di comunicazione politica e quelli relativi ai messaggi politici auto-
gestiti a titolo gratuito sono ripartiti in modo eguale tra gli stessi candi-
dati. Per il resto, si applicano anche in occasione dell’eventuale turno di
ballottaggio le disposizioni dettate dal presente provvedimento.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

AUDIZIONI

Intervengono il Commissario straordinario e il Direttore generale

dell’Istituto Postelegrafonici (IPOST), dottor Rino TARELLI e dottoressa

Simonetta QUAGLIA.

La seduta inizia alle ore 8,40.

Audizione del Commissario straordinario e del Direttore generale dell’Istituto Poste-

legrafonici (IPOST), dott. Rino Tarelli, e dott.ssa Simonetta Quaglia, su aspetti ine-

renti i bilanci consuntivi 2004-2006, il preventivo 2007 e il bilancio tecnico attuariale

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il dottor Rino TARELLI, Commissario straordinario dell’IPOST,
svolge una relazione su aspetti inerenti i bilanci consuntivi 2004-2006,
il preventivo 2007 e il bilancio tecnico attuariale.

Intervengono a più riprese per porre domande e formulare osserva-
zioni il deputato Antonino LO PRESTI (PdL), i senatori Elio LANNUTTI
(IdV) e Adriano MUSI (PD), i deputati Giulio SANTAGATA (PD), Nedo
Lorenzo POLI (UDC), Carmen MOTTA (PD) e Giuliano CAZZOLA
(PdL).
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Replicano ai quesiti posti e alle osservazioni formulate, fornendo ul-
teriori elementi di valutazione, il dottor Rino TARELLI e la dottoressa
Simonetta QUAGLIA, Direttore generale dell’IPOST, che consegna alla
Commissione un documento.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, autorizza la pubblica-
zione del documento in allegato al resoconto stenografico e dichiara
quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 9,30.

4 febbraio 2009 Commissioni bicamerali– 474 –



COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 14,30 alle ore 14,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 15,25 alle ore 15,45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Esame di una risoluzione relativa ai minori stranieri non accompagnati.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

16ª Seduta

Presidenza del Presidente
Andrea PASTORE

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato,

in rappresentanza di UNIONCAMERE, il segretario generale, dottor Giu-

seppe Tripoli, il vice segretario generale, dottor Marco Conte, il dirigente

dell’Area per le Relazioni istituzionali, dottoressa Tiziana Pompei, e il

funzionario dell’Area per le Relazioni istituzionali, dottoressa Barbara

Longo.

La seduta inizia alle ore 13,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire tale forma di pubblicità per
la procedura informativa all’ordine del giorno ed informa che, ove la
Commissione convenga, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa:

audizione di rappresentanti di UNIONCAMERE

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 15
gennaio 2009.
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Il PRESIDENTE rivolge un sentito ringraziamento ai rappresentanti
di UNIONCAMERE per la disponibilità a corrispondere alle esigenze co-
noscitive della Commissione ed introduce i temi dell’audizione.

Il vice segretario generale di UNIONCAMERE, Giuseppe TRIPOLI,
ringrazia la Commissione per l’invito ad intervenire su temi cosı̀ impor-
tanti e delicati che incidono significatamene sulla vita delle aziende e
dei cittadini.

Il sistema camerale esprime apprezzamento per l’attenzione che Par-
lamento e Governo stanno dedicando alla promozione di misure di sempli-
ficazione legislativa, attraverso la norma cosiddetta «taglia-leggi», e am-
ministrativa, attraverso interventi di riduzione degli oneri amministrativi.

Proprio su quest’ultimo tema UNIONCAMERE, in collaborazione
con l’ISTAT, ha condotto due ricerche, rispettivamente nel 2003 e nel
2006, al fine di verificare il peso economico che grava sulle aziende
per adempiere ad oneri amministrativi. Confrontando i dati di queste ricer-
che, emerge che nel 2006 le imprese hanno percepito un incremento dei
costi sostenuti rispetto al 2003, nonostante l’introduzione di alcuni stru-
menti volti ad agevolare l’accesso agli uffici della pubblica amministra-
zione. Un giudizio favorevole viene invece espresso sui servizi resi dalle
camere di commercio per favorire la semplificazione degli adempimenti
burocratici.

Oltre all’attività di analisi e di ricerca, le camere di commercio sono
state attivamente impegnate, in questi anni, in alcune iniziative volte ad
assicurare una pubblica amministrazione più efficiente per le imprese e
a semplificare l’avvio dell’attività imprenditoriale.

Un primo ambito di intervento è stato la telematizzazione del registro
delle imprese, che costituisce lo strumento di pubblicità legale delle
aziende, nella convinzione che l’informatizzazione è un passaggio ineludi-
bile per una vera ed effettiva semplificazione. In questo ambito si è prov-
veduto a diffondere nelle aziende i dispositivi di firma digitale e della
carta nazionale dei servizi (CNS).

Un secondo fronte di intervento – nel quale emerge chiaramente l’im-
portanza dell’integrazione a fini di semplificazione – è quello della «co-
municazione unica». Come è noto, la legge n. 40 del 2007 ha introdotto
una significativa semplificazione delle procedure amministrative richieste
per la nascita di nuove imprese, prevedendo la trasmissione di un modello
informatico di comunicazione unica alla camera di commercio che integra
anche gli adempimenti dichiarativi nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e
dell’Agenzia delle entrate.

Nella fase sperimentale della comunicazione unica sono state effet-
tuate 8000 pratiche, di cui 3000 nel solo mese di gennaio 2009. Quasi
tutte le camere di commercio sono coinvolte in questo progetto che pre-
senta qualche difficoltà operativa solo nelle Regioni a statuto speciale.
Per l’avvio definitivo della procedura si attende l’emanazione di un rego-
lamento governativo che deve fissare le regole tecniche per lo scambio dei
dati tra le pubbliche amministrazioni: sarebbe auspicabile che tali regole
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fossero emanate non da organismi di governo, ma da organismi tecnici,
quali ad esempio il CNIPA, per rendere più snelle le procedure di appro-
vazione e consentire rapidi adeguamenti della disciplina.

Un altro settore che vede coinvolte le camere di commercio è quello
relativo all’avvio delle attività aziendali, attraverso l’introduzione dello
sportello unico, al quale il Governo in carica ha inteso dare nuovo impulso
con il decreto-legge n. 112 del 2008. UNIONCAMERE condivide la scelta
di individuare nel portale delle imprese – che assume la denominazione di
«impresa in un giorno» – lo snodo fondamentale in cui far confluire i sin-
goli procedimenti di tutti i soggetti istituzionali coinvolti. Dal 1º gennaio
2009 le camere di commercio hanno preso in carico la gestione esclusiva
di tale portale e dei servizi in esso presenti. In tal modo si sono assunte
una notevole responsabilità, ma sono consapevoli di poter dare una rispo-
sta efficace puntando ad attivare tale strumento almeno per le pratiche in
cui è sufficiente la DIA.

Uno dei problemi che ha impedito in passato l’attivazione dello spor-
tello unico è stato la mancata definizione delle pratiche per le quali è suf-
ficiente la DIA, in quanto non comportano un’attività discrezionale della
pubblica amministrazione. È auspicabile che tale individuazione sia al
più presto effettuata, indicando analiticamente i casi in cui lo sportello
unico può essere attivato, e che ad essa si accompagni un intervento nor-
mativo che restringa gli spazi di discrezionalità della pubblica amministra-
zione. Per raggiungere tale obiettivo si rende necessario ribaltare la logica
che sinora ha informato i rapporti tra pubblica amministrazione e imprese,
riducendo le autorizzazioni e i controlli preventivi e valorizzando le auto-
certificazioni e i controlli successivi.

Condivisibile appare, infine, la creazione delle agenzie per le imprese
che accompagneranno le aziende in tutti i passaggi procedurali e potranno
rilasciare una dichiarazione di conformità che costituisce titolo autorizza-
torio per l’esercizio dell’attività di impresa.

Infine, le camere di commercio sono attivamente coinvolte nell’ini-
ziativa avviata dal ministro Brunetta «Reti amiche», rendendo disponibili
le reti telematiche camerali anche per altri servizi e sono altresı̀ impegnate
nel progetto di telematizzazione dei brevetti, che dovrebbe favorire l’inno-
vazione e la ricerca in Italia, consentendo di registrare in tempo reale i
brevetti.

In conclusione, sottolinea come qualsiasi politica di semplificazione
non possa prescindere dalla considerazione del ruolo svolto dalle Regioni,
sia in termini di produzione normativa che di coordinamento degli enti
amministrativi presenti nel loro territorio.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Tripoli per l’interessante contri-
buto fornito e lo invita a soffermarsi più diffusamente sui temi della iper-
trofia normativa e della riduzione degli oneri informativi a carico delle
imprese.
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La senatrice LEDDI si associa ai ringraziamenti del Presidente e ri-
leva come i problemi posti da UNIONCAMERE siano gli stessi a lei rap-
presentati di recente dalla camera di commercio della sua Regione.

Il dottor TRIPOLI, rispondendo alle sollecitazioni del Presidente, sot-
tolinea come sia importante, per favorire la diffusione dell’informatica
nelle aziende, costringere l’utente ad utilizzare gli strumenti informatici
rendendo obbligatori alcuni servizi solo per via telematica.

Ribadisce l’importanza di estendere il campo di libertà imprendito-
riale sostituendo i controlli con autocertificazioni da parte delle aziende,
al fine di ridurre gli adempimenti burocratici e gli oneri amministrativi
ad essi connessi e conferma il rilievo che UNIONCAMERE attribuisce
alla riduzione e razionalizzazione della normativa vigente, anche attra-
verso l’emanazione di codici di settore.

Il PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti per il contributo offerto ai
lavori della Commissione. Dichiara conclusa l’audizione e rinvia il seguito
dell’indagine conoscitiva ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 14,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

7ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente MARINO, cosı̀ come già convenuto nella riunione del-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi del 14 gen-
naio u.s. e cosı̀ come già comunicato alla Commissione plenaria nella se-
duta del 20 gennaio u.s., ribadisce l’opportunità di programmare un so-
pralluogo presso il Policlinico Umberto I di Roma.

Anche per dare sviluppo al lavoro compiuto nella scorsa legislatura e
tenuto conto del piano complessivo di riqualificazione e ristrutturazione
dello stesso Policlinico – documentato nell’atto che è stato posto in distri-
buzione – appare opportuno che una delegazione della Commissione si re-
chi presso la menzionata struttura per verificare lo stato di avanzamento
dei lavori e per constatare l’esistenza di eventuali carenze ed inefficienze.

In considerazione dell’esigenza di avviare il programma di lavoro
connesso all’attivazione della convenzione con la Scuola Superiore San-
t’Anna di Pisa, informa che giovedı̀ 12 febbraio 2009 si terrà una riunione
informale con i rappresentanti della stessa Scuola e con l’adesione di tutti
i senatori che intendono partecipare.

Infine, dopo aver sentito per le vie brevi i componenti dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, comunica di aver in-
viato una lettera al Ministro dell’Interno, invitandolo a riferire in Commis-
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sione in merito alle dichiarazioni da lui rilasciate circa la sussistenza di
evidenze di traffici di organi di minori nel territorio italiano.

La senatrice BIANCONI, nel prospettare il rischio di sovrapposizioni
dell’attività della Commissione con quella della Commissione Igiene e sa-
nità, ribadisce la necessità dell’audizione del Ministro Maroni e ritiene in-
dispensabile una riflessione sui filoni di indagine che la Commissione in-
tende attivare. Inoltre, le appare opportuno che anche gli stessi sopralluo-
ghi siano inseriti all’interno di precisi settori di indagine.

La senatrice BIANCHI, nel concordare con i rilievi formulati dalla
senatrice Bianconi circa l’esigenza di fissare le finalità del lavoro della
Commissione, esprime perplessità sullo svolgimento del sopralluogo pro-
posto, stante l’impegno di molti parlamentari nella 12ª Commissione, di
cui sono componenti.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI, nel concordare sul fatto che è
opportuna un’informativa del Ministro dell’Interno in merito alle allar-
manti notizie apparse di recente sugli organi di stampa, sottolinea che l’at-
tività della Commissione deve essere inserita in un preciso quadro pro-
grammatico in modo da conseguire gli obiettivi che essa si pone.

Il senatore SACCOMANNO, dopo aver espresso alcune considera-
zioni sulla necessità dall’intervento in Commissione del Ministro dell’In-
terno, rinnova l’invito al Presidente affinché si apra una discussione sulla
programmazione degli obiettivi, delle finalità e delle risorse della Com-
missione.

Il senatore ASTORE, nell’evidenziare la necessità che i lavori della
Commissione non si sovrappongano a quelli della omologa Commissione
di inchiesta istituita presso la Camera dei deputati e con le iniziative del-
l’autorità giudiziaria, svolge alcune valutazioni circa l’attività di indagine
della Commissione che dovrebbe essere orientata sui sistemi regionali e
sul tema dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza.

Ad avviso del senatore BOSONE l’audizione del Ministro dell’In-
terno si rende necessaria anche per comprendere se quanto da lui dichia-
rato attiene solo a profili di ordine pubblico o di criminalità o se, in qual-
che modo, investe le competenze della Commissione che, a tale riguardo,
potrebbe avviare un’indagine sui trapianti di organo. Concorda sull’esi-
genza di una più efficace programmazione dei lavori della Commissione,
nel senso che si potrebbero sviluppare vari campi di indagine, affidati a
diversi relatori.

La senatrice BIONDELLI svolge alcune osservazioni sull’organizza-
zione del sopralluogo presso il Policlinico Umberto I di Roma.
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Il senatore GRAMAZIO, dopo aver fatto presente che appare delu-
dente l’attività intrapresa dalla Commissione in questa prima fase dei
suoi lavori, si dichiara d’accordo sulla esigenza di un sopralluogo presso
il Policlinico Umberto I di Roma e ribadisce l’opportunità di un approfon-
dimento sulla gestione dell’ASL di Latina.

Il presidente MARINO, in considerazione delle osservazioni svolte
nel corso del dibattito dai senatori intervenuti, fa presente che solleciterà
nuovamente il Ministro Maroni ad intervenire in Commissione e che il so-
pralluogo presso il Policlinico Umberto I di Roma si svolgerà nella mat-
tinata di martedı̀ 10 febbraio p.v., mentre la riunione di lavoro con alcuni
rappresentanti della Scuola Superiore San’Anna di Pisa si svolgerà nel
primo pomeriggio di giovedı̀ 12 febbraio p.v..

Infine, dopo la conclusione del primo ciclo di audizioni avviato sulle
problematiche della spesa sanitaria regionale, si riserva di convocare una
seduta della Commissione per una riflessione sui settori di indagine che
potrebbero rimanere aperti.

La seduta termina alle ore 9,30.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

15ª Seduta

Presidenza del Presidente

MAZZATORTA

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alle Commissioni 3ª e 4ª riunite:

(1334) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 209, recante proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali, approvato

dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 3ª Commissione:

(1302) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Federazione russa sulla cooperazione nella lotta alla criminalità, fatto a
Roma il 5 novembre 2003: parere favorevole;

(1325) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo degli Stati Uniti d’America per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fiscali, con Protocollo e Verbale
d’intesa, fatta a Washington il 25 agosto 1999, con Scambio di Note effettuato a Roma il
10 aprile 2006 e il 27 febbraio 2007, approvato dalla Camera dei deputati: parere favo-

revole;

alla 8ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/87/CE che

fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna, e che abroga la direttiva

82/714/CEE» (n. 54): osservazioni favorevoli.
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D I F E S A (4ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

6ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(148) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica degli arti-
coli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle Forze armate italiane nelle
operazioni internazionali: rinvio dell’esame;

(1341) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, recante disposizioni
urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle consultazioni elettorali e referendarie:

parere favorevole;

(1342) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 dicembre 2008,
n. 200, recante misure urgenti in materia di semplificazione normativa, approvato dalla

Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 14ª Commissione:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul Programma legislativo

e di lavoro della Commissione per il 2009 (COM(2008) 712 def.) (n. 24): parere favo-

revole;

alle Commissioni 2ª e 3ª riunite:

(851) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per
la repressione di atti di terrorismo nucleare, adottata dalle Nazioni Unite a New York il
14 settembre 2005, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno, fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento: parere favorevole;

(852) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa per la prevenzione del terrorismo, fatta a Varsavia, il 16 maggio 2005, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento interno, fatto proprio dal Gruppo parlamentare

Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento: parere favorevole.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

20ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,55.

(307) CENTARO. – Disposizioni in materia di usura

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che il
comma 4 dell’articolo 13 appare suscettibile di estendere la deduzione
di perdite su crediti alle imprese minori, con effetti negativi sul gettito
erariale.

Per quanto riguarda gli emendamenti, fa presente che la proposta
7.100 appare suscettibile di determinare maggiori spese connesse al fun-
zionamento di organismi di composizione della crisi (in caso di sovrainde-
bitamento di privati nei confronti di enti pubblici) i cui oneri sono posti
parzialmente a carico delle parti (capoversi 16 e 17). Rileva, infine, che
non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di fornire le risposte richie-
ste in una ulteriore seduta.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento in titolo e dei relativi emendamenti, in attesa delle risposte
del Governo.

Conviene la Sottocommissione ed il seguito dell’esame viene per-
tanto rinviato.
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(1325) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo degli Stati Uniti d’America per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni fiscali, con Protocollo e Verbale
d’intesa, fatta a Washington il 25 agosto 1999, con Scambio di Note effettuato a Roma il
10 aprile 2006 e il 27 febbraio 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il PRESIDENTE illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Pro-
pone pertanto di esprimere un parere non ostativo sul disegno di legge
in titolo.

La Sottocommissione approva la proposta di parere del Presidente.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

RIZZI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 2ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni del Regolamento (CE) n. 1907/2006 che stabilisce i principi ed i requisiti

per la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chi-

miche» (n. 55): osservazioni favorevoli.

4 febbraio 2009 Sottocommissioni– 488 –



CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(2ª - Giustizia)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 8,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della prostituzione: audi-

zione del Sindaco di Roma, della Conferenza delle regioni e delle pro-

vince autonome e del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione

del Ministero dell’interno.

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-
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zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– Modifica alla legge 22 novembre 1988, n. 516, recante approvazione

dell’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l’Unione Italiana

delle Chiese cristiane avventiste del 7º giorno, in attuazione dell’arti-

colo 8, terzo comma, della Costituzione (1106).

– Modifica della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di approvazione dell’intesa

tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola valdese, in attua-

zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (1107).

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-

zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-

tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-

zioni finanziarie urgenti (1305).

– Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, recante

disposizioni urgenti per lo svolgimento nell’anno 2009 delle consulta-

zioni elettorali e referendarie (1341).

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 dicembre

2008, n. 200, recante misure urgenti in materia di semplificazione nor-

mativa (1342) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– BIANCO ed altri. – Disciplina dei servizi pubblici locali (1289).

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).
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– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VIII. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– MONTI ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 11 giugno 2004,

n. 146. Aggregazione dei comuni di Lentate sul Seveso, Busnago, Ca-

ponago, Cornate d’Adda e Roncello alla provincia di Monza e della

Brianza. (889).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BENEDETTI VALEN-

TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-

l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-

sione delle Province (1098).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).
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– Deputati BARBARESCHI ed altri. – Istituzione della Giornata nazio-

nale contro la pedofilia e la pedopornografia (1270) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonché in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame di ulteriori emendamenti relativi al disegno di

legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

III. Seguito dell’esame del disegno di legge ed esame dei relativi emenda-

menti:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, re-

cante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposi-

zioni finanziarie urgenti (1305).

IV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei

deputati).
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni.

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’atto:

– Deliberazione della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle

Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, concernente «Le me-

todologie e le procedure di elaborazione delle previsioni di entrata per

titolo, per UPB e per capitolo» (n. 9).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regola-

mento, degli atti:

– Proposta di nomina di un componente, in qualità di consigliere dele-

gato, del Consiglio di amministrazione della Fondazione «Istituto nazio-

nale per il dramma antico» (n. 25).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 26).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 27).

– Proposta di nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

della Fondazione «Istituto nazionale per il dramma antico» (n. 28).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto dell’Encicolpedia italiana

(n. 32).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni generali in materia di promo-

zione delle attività cinematografiche e audiovisive, nonché deleghe al

Governo in materia di agevolazioni fiscali relative al settore cinemato-

grafico ed audiovisivo (87).

– BUTTI ed altri. – Disposizioni per favorire la costruzione e la ristruttu-

razione degli impianti sportivi (1193).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico: au-

dizioni di rappresentanti della Federazione italiana pallavolo (FIPAV),

della Federazione italiana pallacanestro (FIP) e del Presidente della

Conferenza nazionale dei presidi di scienze motorie.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2006/

87/CE che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna,

e che abroga la direttiva 82/714/CEE» (n. 54).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Recepi-

mento della direttiva 2005/45/CE relativa al reciproco riconoscimento

dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare che modi-

fica la direttiva 2001/25/CE relativa ai requisiti minimi di formazione

per la gente di mare» (n. 58).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 9

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239)

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

– MONTANI ed altri.- Disposizioni concernenti la produzione artigianale

e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Libro verde sulla qualità dei prodotti agricoli: norme di prodotto, requi-

siti di produzione e sistemi di qualità (COM (2008) 641 def.) (n. 23).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, re-

cante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione

dell’ambiente (1306).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produ-

zione e alla gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti

a carico dei cittadini, alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta

differenziata ed alla effettiva destinazione al recupero ed al riuso dei

rifiuti o delle loro porzioni: audizioni di rappresentanti di Veolia

S.p.a., di Daneco S.p.a. e di Enerambiente S.p.a., del Commissario de-

legato per il superamento della situazione di emergenza nel settore dei

rifiuti urbani nel territorio della regione Calabria e del Presidente della

regione Calabria.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 5 febbraio 2009, ore 8

Audizioni, ai sensi dell’articolo 31, commi 1 e 3, della legge n. 124
del 2007.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 4 febbraio 2009
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DELEGAZIONE ITALIANA PRESSO L’ASSEMBLEA
PARLAMENTARE DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA
SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA (OSCE)

Mercoledı̀ 4 febbraio 2009

Presidenza del Presidente

Riccardo MIGLIORI

Audizione informale dell’Ambasciatore della Grecia in Italia,

S.E. Charalambos Rocanas

L’audizione informale è stata svolta dalle ore 14,10 alle ore 15.

4 febbraio 2009 Assemblea parlamentare OSCE– 501 –







E 26,00


